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IL LIBRO DI 





Casa Editrice EURA 


S/AMO ALL'ALBA DELLA CIVILTA: ALLA 
FINE DEL NEOLITICO. LA TERRA E' UN 
FANTASTICO MONDO OSTILE E MANISTERIO - 
SO. LA VITA E' SPESSO LUNA BREVE /N- 

CREDIBILE AVVENTURA. E'IN QUESTO 
MONDO CHE VIVE YOR IL CACCIATORE. 
OR CACCIA NEI BOSCHI E PROCURA 
IBO PER LA SUA TRIBU. 


Occ! GLI ANZIANI SONO 
RIUNITI PER SOTTOPOR- 
RE A GILIDIZIO BALL. 


BSALU " 
RIFIUTA DI | 

ADORARE IL 

j | DIO DEI 
o — A a GHIACCI 


i 


Bio E RR STAN SITES 
E' VENUTO. ONTO EST 94 DOVE | #71 Yor, Uccine N 
-—-'Vi DICO CHE NEL] HA oFFE. | RA! BALU E AP- 


GHIACCIO C'E SOLO UNA BESTIA ff sO IL DIO | PENDERAI IL__W 
MORTA. IDIOTI.” ADORATE LUN DEI GHIaci SUO CUORE co-\CHi 
AMMALE SENZA VITA., Ci 4A ME- AMMONIMEN- È 

MORTE SRO PER TUTTI. 


sl 
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TI BASTA NEGARE | UCZIDIMI PURE . «E CHE POTREMO ANCH'IO MI SONO 
| LA TUA SESTEM- |( TU NON CAPISCI CHE | Pf ANNASCERE IN SPESSO DOMANDA- 
MIA E SARAI C'E' UN'ALTRA VITA UN'ALTRA EPOCA TO COME MAI 
SALVO; BALL. DOPO DI QUESTA... IN CUI GLI INVERNI | |E' LA No- | ABBIAMO 
STRA Pal.| BISOGNO 


, SARANNO SENZA 
GELO E SENZA 













lr | 





fi E i : 

Me ner (1 VÀ 

(mi DOMINI SONO (MPAZIENTI DI EDER ESC- 
GLUIRE LA SENTENZA DI MORTE. 


ip i +——= 


VI CHIEDO SOLTAN- PT 
TO DI FARMI MORIRE } JT 4 
DAVANTI AL GRAN dif 
DIO DEI GHIAC-/ @® Ppe 4) 


Cla "i Ta il 
LA 
} E ETA 
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iii = 


prr_—— _——@& —_ ___m_m____r& P 

| 5/ TROVA Ll' DA SEMPRE, I PRIMI ABI- 

FANTI DI QUELLA REGIONE LO HANNO TRO- 

MATO CHIUSO IN LIN BLOCCO MONUMENTA- 
LE DI GHIACCIO TRASPARENTE. 

E'IL GRAN DIO. SIGNORE DELLA VITA 

- —, E DELLA MORTE 

DI QUESTI UYOMINI... 





GUARDALO.N 
SE FOSSE UN DIO 
SAREBBE USCITO r 





DI Lt NON TI 
PARE # 


ra 


Ml DISPIACE; 
BALLO. E' GIUNTA 
i LA TUA ©ORA. 
fi COME PREFERI- 
SCI MORIRE = 


Hi 


















LA PICCOLA FOLLA FA SENTIRE 2 ug 
LIN /MPAZIENTE BRUSIO. YOR IL DIO NON Ha = 


MAI PARLATO. \ 
GLIARDA IL DIO DEI GHIACCI. PERCHE NON DEI 


E SE BALU CARE DI COMUNICA-è 


| STACCAMI LA 
i TESTA: CACCIA- 
jTORE. TI PRO- 
i METTO DI NON 
| GEMERE E 
NON GRIDA- 

RE . 


n 


YOR VUOLE SAPERE /VUO- 
LE SAPERE PERCHE' 
DEVE UCCIDERE, 


YOR. NON COM - 
METTERE UN 


SACRILEGIO 
ANCHE TU. 


nin n 





=> \|Wow riesce A DRE aLrRO. — | 
ES. | QUALCUNO TRA LA FOLLA HA 
RULE FATTO. GIUSTIZIA... 





| IL cieLo SI E FATTO 
‘GRIGIO ED UN VENTO 
| GELIDO SEMBRA VOLER 
| FERMARE iL TEMPO... 
YOR AVANZA DI QUAL- 
CHE PASSO... 


Mi RISPONDERA 
PERCHE’ NON DE- 
VONO PARLARE 
Gli DEI È 
















SE E UN 
DIO DOVRA PUR 
ESSERE IN GRA- 
DO DI RARLARE. 
UNA VOLTA. 






NON E' SOLO CURIOSITA: i | ED Ecco. ALL'IMPROV- 
LA STRANA E IMPROWI- _ RISPONDIAI, VISO: COME LIN ‘ TUONO) 
S4 INQUIETUDINE CHE SI 9 DIO. CHI SEI? ASSORDANTE. 
| E' MPOSSESSATA DI LUI. DA DOVE VIENI | 
1 = \ E DA DOVE VE- 
NANO NO 


IL 
HA PARLATO.” 
IL DIO HA 
RISPOSTO. 


ed Forse E' A CAUSA DI UN ASSE- 
SO STAMENTO DELLA ROCCIA O FOR- 
\SE E' PER UNO STRANO SCHER- 
ZO DEL DESTINO CHE LA DIVI- 
NITÀ" SI MUOVE DALLA SUA 
MILLENARIA POSIZIONE .. 


VV sista W 
MUOVENDO.? 
CI UCCIDERAÈ 













SRA LN DO 
NOM ABB AMO 











UN’ LILTIMA CONVULSIONE ED iL 
MAMMUTH RESTA MMOBILE 





E' cosi CHE VOR VIENE ELET: | 
TO CAPO E CHIAMATO | 
"VINCITORE DEGLI DEN. | 


fi DIO DE Gilacci E iN 
FINITO DER SEMORE 5, 

DOSBIAMO CREDERE i | 
IN AVO? E NON neLie! | 
FALSE Diuisorad 








| 
5 
i 
| 






È VOR = 
YOR E' IL NOSTRO \ 
NUOVO DIO,” 


oi GLI COSTRUISCONO LA 


ni 


ACARANNA PIU BELLA, 





RN DONNE: VOR. SONO. 
TRE. CHIEDINE ANCO- 
RA, SE VUOI. 











— — 






SOWO KA-LAA. SAPPI 
ACHE O NON Mi SONO FAT- 
TÀ INGANNARE DATE: IL 
DIO CHE ADORAVAMO E' 
cCaDpuTto DA SOLO 
za PERCHE SI E'SPEZ 
ZATO ILGHIAC- 
CIO CHE LO 
im COPFIVA 














IO PAA. LEI 
NAA,., SIAMO 
SORELLE . 


COME TI 
CHIAMISF 





HANNO CAPITO SUBITO CHE SARAN- 
NO NEMICI. PER MOLTO TEMPO. 





PORTATE via LE DUE 
SORELLE, XA TERRO* 










IL POTERE CHE TI HaN- 
NO DATO TI RENDE cCieco.L 
SAPPI CHE POTREI FARTI/ 
DEL MALE, SE VOLESSI, 
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NON TI ASPETTA- 
re NIENTE Di BUO- 
KO DA AHAE, 
YOR. 


SARAI LA AIA 
DONNA..E A) DARAI] 
DEI FIGLI. 














ET SORTA LA LUNA. YOR E' SOLO. iL SUO OR- 
SOGLIO GLI IMPEDISCE DI RIMANERE AC- | 
I CANTO ALLA GIOVANE SPOSA, QUELLA NOTTE, 






SUE ARMI. OFA E'lQl RESPONSABILE DEL 
SUO POPOLO & BALL, PRIMA DI ESSERE 
TITO CHE GLI LOMINI MA 

GUIDATI SONO PREDA 
















DALL'ALTRA PARTE 
O «DEL BOSCO GHIACCIATO 
C'E' UN ALTRO MONDO. 

FORSE DOVREI PORTARE 
LA MIA GENTE A 
 SVERNARE Lada... pe 









Pl sf, " 
I mal tel 
Lola 


La, | 
iS 
i | 
ir 
I° 
SUE 
di 
Fa 
LI 
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n TT 
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Là 


Ya NON E' LIOMO 
2a POTERSI 
VIERE FACIL- 

TE, ANCHE 


KA- LAA ME- 
RITÀ LN ALTRO 
UVOMO., NON LUN 
SELVAGGIO 
COME TEO 


A 
* 










YOR SENTE UNA MPROVU?: 
SA STANCHEZZA. FORSE 
A CAUSA DEL DISPREZ- 





YOR CERCA DI ALLONTANARE 
LA GRANDE TRISTEZZA CHE LO 
HA ASSILLATO: PENSANDO Al 
SUO! DOVERI DI CAPO, 


DALL'ALTRA PARTE DEI | 


SONO PAG; FRATELLO 
I 6BSBALU..E SERVITO - 
«E DI KA- LAA:; IL CLI 
PAQRE FU RE DI 
ELAAA. 

























pecegatie BOSCHI C'E IL CALORE. 
DUNQUE? | E UN MOSTRO; SECON! 


LO BALU. UN MOSTRO 
GIGANTESCO 
CHE VIENE 
DA UN'ALTRA 
EPOCA... 


È: 


ASI 
AN 







GERLA. 10 \B 
MON DESIiDE-|# 
RO ANDARE ?T 
za LEI 


| L'ALBA HA COLORATO IL CIELO DI VIOLA; 
KA-LAA E' LSCITÀ DALLA CAPANNA E J/M- # 
SIEME A PAG E ANDATA ALLA GROTTA DI | 
YOR. MAA YOR NON C'E SE NE E' ANDATO 


” COSA PENSI, i 

PAG 7 DOVE SARA' IM RALLEGRATI. 
FORSE LO AVRA 
DIVORATO @LAL- 
CHE BELVA 


PAG... Va; A CERCARLO. 

HO LETTO SULLA NEVE ED 
HO VISTO UN PERICOLO 
MORTALE PER LUI. f 


DELLA FORESTA CHE PORTA l 
VERSO TERRE SCONOSCIUTE 
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rp 


E' PASSATO 
DI QUI... 
4 MORTE ORMAI SICURA, 
NTE LA MANCANZA 


Pao. NELL'IMMINENZA DEL- 
SEN 
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PAG E' PERDUTO. IL MOSTRO | IRRAGBI d. Re 
E' SU DI LUI... SENTE Gia' IL FE-| [PMagr®= $ 

rORE DEL SL ALITO E VEDE 

QUELLA MAZINE BOCCA 

APRIRS/ PER ” 

DIVORAFR- 

(A; 


DI 


7 RON 
tx | VERA 





sd pi 7 
SCAPPA ANCHE 
TU. NON SEI UN 
DIO, TI! 
i UCCIDERA/ 


fmi fi 
fai KS fi, 





V fis SONO SOLTAN- 
ri |{ TO UN YOMO. 
DIGLIELO ALLA 
MA GENTE 
\GIUANDO FARAI 
RITORNO... 





20 


—{IWNSEGUENDO LA 
GR PREDA, IL MO- | 
BI STRO FINISCE IN 
MILN PANTANO. | 
YOR HA LIN GRI- | 


na ad 971 YO 
VINTO +! SEI 
MIO, ORA. 


Livi i ; 

L sw È LX => 
Ù si D: Er 
V:45 251 ia Li 


dsl p (a 
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CA Pa 
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SO77 di LO SOLARDO ATTONITO DI PAG. VOR 
£' GETTA SULL MOSTRO /MPANTANATO . 
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COL TUO PO- 
POLO DALL'AL- 
TRA PARTE 


TRA PARTE DEI 
UNA REGINA 
DAI CAPELLI 


\ BIONDI . 

















È = ne : = 
LANDO KA- LAA LI VEDE TORNA-| ;s n ra 
RE S/ SENTE INVADERE DA UN an vo are eg 


/MPROV/V/SO ORGOGLIO PER iL SUO) 
L'OMO., MA ANCORA /L MOMENTO 
DELLA LORO RICONCILIAZIONE 
| NON E' GILINTO... 


ge” IE 















TRO VERSANTE DELLE GRANDI 
MONTAGNE . LUNA STRANA FEB- 
BRE SI E'/MPOSSESSATA DI 
LUI; LINA FEBBRE CHE E' SETE 
DI SAPERE, DI CONOSCERE . 
FORSE E'LA SPERANZA: DI UN 
MONDO MIGLIORE, QUELLA 
STESSA STRUGGENTE SPERAN- 
ZA CHE HA SEMPRE AFFASCI/- 
NATO L'UOMO. SIN DAL PRIMO 
MATTINO DEL MONDO... 
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| fl LUNGO GIORNO BOREALE E'COMINZIATO . 
LIN VENTO GELIDO SOFFIA DAL NORO. 
SULLE COLLINE E' APPARSO LIN GRUPPO 
DI TERRIBILI UOMINI BLU. | 











AVANZANO LENTAMENTE, || DALLA CAPANNA DI YOR SI ALZA 
EVITANDO OGNI Pill' LIEVE UN SOTTILE FILO DI FUMO... 
RUADRE .. - È È 












AA: LAA GLIARDA YOR, |/L SUO ì 
HOMO, iL SUO PADRONE CHE, 
VICINO AL FLIOCO; SEMBRA fr 











SF 
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"ie 
=; 


di 


Ù Re, 1 “Hi 


È 


if 


a 


—.leoce ari s2e 
Ecci £' L'uomo £ iL pA- | | SEI L'ULTIMA STELLA DEL- 

DRONE DI KA-LAA, MA NON LA PIL LUNGA NOTTE, K.A- 
| HA ANCORA PRESO POSSES:| | LAA:; VICINA E LONTANA 


(SO DI QUANTO GLI APPAR- | | DA ME. COME QUESTO 
TIENE. KA- LAA ORA SI E‘ 


PENTITÀ DI AVERLO RESPIN- 
TO E SOFFRE PERCHE' 
M MENSA CHE YOR 
LA DISPREZZI. 


MEDAGLIONE CHE PEN-/ 
DE DAL MIO COLLO E, 
«CHE HO SEMPRE 








Poi QUEGLI ESSERI TERRI- 
FICANTI SI LANCIANO 
VERSO IL VILLAGGIO. 













Leo d 
ti 0, 
UKAN SEMBRA AFFASCINATO | 
DALLO SPLENDORE DI QUEL 
METALLO CHE GLI UVOMINI 
DELLA TLUNDRA NON HANNO 
| MAI VISTO E CHE TARDERAN- 
NO DIECIMILA ANNI 
4 CONOSCERE... 


peste a <a 
SALVATI. YOR. 
GLI UOMINI BLU 
TI UCCIDERANNO.' | 












VOGLIO QUELLO 
CHE PORTI AL 
COLLO, YOR 7, 





LA DOLCE VOCE DI KA-LAA E' 

COME UNI RICHIAMO ANCESTRA- 
LE: UN PROFUMO DI FIORI RECISI,.. 
YOR HA UNO SCATTO 
RABBIOSO... 






Nr vi 
satin , 
ANTA 





o Gio f 7 
Vis 


LLC 


= 
\ 4 i 
ce 
ZI 
VA 
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Li " Li tl 
CR 
in ch 


TR 


Dì 
ail — 


fi 
Pi n 
e 


PRENDETELI. VOGLIO CIO CHE BRILLA SUL 
PETTO DI YOR E VOGLIO K 
QUELLA DONNA + Ji 





20 


LE PALLIDI APRONO LE LORO 

SALUCI; MENTRE YOR AVAN- 
ZA FATICOSAMENTE NELLE 
TETRE ACQUE STAGNANTI... 







tha 
NON SONO ANCORA | 
4 TUA DONNA... | 





LL CIELO LASCIA 
CADERE IL SUO FAR- 
DELLO DI NEVE E 

DI GHIACCIO... | 






PERCHE. PERCHE’ 
NON FUGGI 
S 






LE) 








MSOPAANI E ANTAMALI 
METTONO DA PARTE | 
FAME E DESIDERI 
DI LOTTA, PER O 
CERCARE LN RIEN | 
GIO SICURO... 















Yor SI RICORDA DI IN LUOGO 
DOVE DA BAMBINO TROVAVA 
| PROTEZIONE ALLE SUE PAU- 
RE, AI SUO! PIANTI, QUANDO 
YOR ERA LN BAMBINO E 
SCOPRIVA DI NON ESSERE 
COME GLIALTRI. 


MI SENTIVO DIVERSO, 
SOLO. MI NASCONDEVO 
QUI. FINCHE’ TUTTO FINIS- 
SE: IMIEI TIMORI, LA 
MA RABBIA 





[- FORTE VENTO DEL NORD 





=d SCH'OCCARE LE SUE 
XLSTE SUI FIANCHI DELLE 
COLLINE ROCCIOSE .. 
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PERCHE’ MI SENTO LA PLACCA D'ACCIAIO GLI 
così. COSì STRANIERO?) | RIPORTA IL RICORDO DI _ 
DA DOVE VENGO QUANTO GLI DISSE TANTO 
pile TEMPO BA UN VECCHIO SAG:. 

os GIO DELLA TRIBU'.. "YOR... | 

== | SEI FIGLIO DEL 

IR 7 NSX) GRANDE FLIO- 


ie ESTE 


IL GRAN FUOCO... QUALI NON TE | ANDIAMO, DOB- | 
| COSA CHE BRUCIA NEL 


ti 









OLTRE IL PANTANO VIVE \W 
NE AN- | BIAMO TERMINA-; | UGBKU, CHE LIBERAI DA (| 
| LA SUA MENTE, E LO DARE, / RE DI ATTRAVER - | | UKAN E DALLE BELVE £ 
SPINGE A CERCARE YOR... f SARE LA PALUDE || DELLA w af rai \ 
| A SAPERE... ; PRIMA CHE FACCIA | SUA I 


BI È 


GL! UCCELLI SALUTANO iL ESA 


3 de = 3 de | [ale 
ta e a e. LD 
PASSAGGIO DI YORE Kka-p44) fd fera. £ | | 


i na ag N 
EA IE J 


» = ms Fl 4] 
E LA BRUAMA TESSE LIN DE- A ir Olii 
LICATO SCIALLE NEBSIOSO.. par 


Zini 
Lnd 





YU. soLe Rosso, ACCE - 


CANTE .. (LL DRANDE FUO - 
CO TRA LE NEBBIE DEL 
RICORDO... LE SCINTILLE 
| DEL PASSATO... 













ORA YOR E KA-LAA SONO VI- 
CINI ALLA GRANDE CASCATA 
CHE DA MILLENNI, CON LUN RUMO- 
RE ASSORDANTE, S/ APRE 
LINA STRADA TRA LE ROCCE... 





pirla 
da 
| n ri 
till | Pr 
| 
og lr 
4 Il ne 
lé 
a 
Pasi - 





a D'MPROVVISO 
il /l NEMICO E' DI 


NLOVO DI FRONTE, 
à ASSETATO DI 
see VIOLENZA... 









LI VOGLIO | h ARIA SEMBRA CONGELARE IL 
ADDOSSO. CON L'ANGOSCIA NEL CUORE, TE- 


MENDO PER LA VITA DEL 


A | GRIDO DI YOR. KA-LAA FUGGE, 
| suo vomMmo. 
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Li RABBIA CENTLI- 
>. /CA LA FORZA 


Pn 


NO OYOR... 





=. | | |OR4 HA cAPITO CHE Ka- LAA LO || 
CANA SEL CA na | | AMA VERAMENTE. PER LEI VALE 


“I LA PENA DI 
To N CALORE {AM PROV & DI SOTTARE E ; 


DI VIVERE... | 
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| ANHAGGG? < I | SACRIFICHEREMO 
E'FINITA PER VETTA | Yor AGLI DEI. 
TRr-198 # a i |\ FAVOREVOLI CA 


” PER VOI; DÈI DEI 
GHIACCI! ETERNI 7) 
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CHE BELLA PELLE 
CHE HAIL: E COME ni 
SEI TENERA... Zi 






Casi) 


MIA E' LINA LOTTA 
IMPARI. KKA-LAA E° 
BEN PRESTO SO- 
PRAFFATTA... 





PIOVE IL FUOCO DAL | 
CIELO, UKRAN. LIN È 

| BRUTTO PRE- 
ISAGIO.? |} 


SN gf?" 
1 i 


Li 
LI 


=. 


ERECCE INFUO - AS ] FUGGIAMO. 9 
E DI PAG:IL NA- | #0, È 
CONTINUA NO A |P sl FUCGIAMO.L, Srna 
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NA E'MIA. E” 
PORTATELA 
CON LE ALTRE./Gd 


NELLA MLA rar. 


CAPANNA . TRE 
i : N "1 - : i 


c 


OR SIA 
Ed GETTATO NEL 
Ù BURRONE / 


lr” 





> 
ul 
= 
q 
Ly 
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ll 
3 
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= | 
dh 
VAT 
Uj 
yi 
Ra 


LA FRECCIA DEL MANO 
PAG: FEDELE SERVITORE, 


NON E' SERV 


RI e TT a arno 





isf) 
ia 




















LA NOTTE CALA 
IL SUO MANTEL- 
LO DI STELLE, 
LA MORTE E 
PASSATA ACCAN: 
ai 7oO 4 VOR 

PB SENZA FER. 










| QUALCOSA ATTRAVER - 
SA IL CIELO MISTERIO- 

SO. YOR SENZA IL SUO 

- MEDAGLIONE, 
SENZA KA- LAA . 
PENSA CHE LA 
MORTE HA 
FATTO MALE 
A NON POR 


Mia TARLO | 
= VIA... | 

















FORSE NON 
E' UNA SOTTI- 
LE CONDAA- 
NA, CONTI- 
NLDTARE A 

(07, VERE = 














re 

i r JI 

x i #1 E L' 

= i VM i ssa | 
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L'ASTRO DELLA NOTTE E' ALTO 

NEL CIELO, QUANDO OL Ll- 
PRENDE I SENSI. SI ALZA DAL 
PROVVIDENZIALE GIACIGLIO NEL 
QUALE HA TROVATO SALVEZZA E 


RIPARO. ORA SI SENTE BENE, SEN- 
TE ANZI DENTRO DI SE' UNA FORZA 
SCONOSCIUTA, UN RABBIOSO 
DES/DERIO DI RIVINCITA. 

I SELVAGIO! UOMINI BLU 
GL! HANNO PORTATO VIA KA-LAA. 
LA SUA DONNA... 


TC x Toi i 
Ri 


AFcFRONTA CON VIGO - 
RE LO STRAPIOMABO 





UNA FRANA./..0 
GLI UOMINI BLU 
CHE VENGONO)... 











IL MIO CUORE E' FREDDO E 
I MIEI GIORNI SONO ORMAI 
INUTILI. 


_————e_—mmt_ 
NeLLa aRroTrTA £' RIFUGIATO P46G, IL | 
NANO SAGGIO VENUTO DA LR: IN 
CALDEA., DOVE C'E' LIMA CIVILTA' Pit | 

cs PROGREDITA 
















PAG: AMICO. 
cosà FAI 
DUI 












YOR. IL MIO 
SIGNORE E* | 
MORTO E | 
KA-LAA, LA MIA 
REGINA, E' 
LONTANA .., 






























PRIMA DEVO UKAN HA CONQU/- 
RITROVARE N STATO LA TUA DON 
NA IN COMBATTI - 
MENTO; YOR ... KA - 
LAA GLI APPARTIE 
NE. E'LA NOSTRA. 


GRAN CIELO: | 
YOR, MIO SIGNORE... 
VIVO.? PRESTO, 
FUGGIAMO 
DA QUI. 


Peue cIOIA 
RIVEDERTI, 
PAG. 








VOGLIO DIMOSTRA- 
RE AGLI UOMINI 

| BLU CHE NOI NON 
ACCETTIAMO LE LO- 
RO PREPOTENZE 
E KA-LAA DOVRA* 
DECIDERE LEI 
STESSA A FIAN.-. 
CO DI CHI DOVRA 
VIVERE . 



















i CHE COS'E QUESTA 
| TUA ARMA CHE LC- 






L'HO COSTRUITA 






DIVA TATA CIDE A D/STANI- "CON UN RAMO FLES- Ni 
ae St E A. PAS | SIBILE E UN NERVO DI 






ANIMAALE. CON QUESTA 
E' POSSIBILE LANCIARE 
A GRANDE DISTANZA 
PUNTE D'OSSO E DI 
PIETRA CHE POSSO- 
NO CAUSARE LA 


Pe LA 


AU 
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DAL FONDO DELL'ABIS - 
SO COMINC/IANO A SOL- 
LEVARSI IN VOLO SPA - 
VENTOSE 

| BESTIE 
VOLANTI, } 


(iL! ANIMALI LANCIANO 
TERRIBILI GRIDA CHE L'ECO 
DELLA VALLE RENDE ANCO- 
RA PIU'AGGHIAC - 
CIANTI. QUALELU- 
NO VIENE COLP}- 
TO: MA 
ALTRI 


SONO iN | 
ARRIVO... | 























i DAMMI L'ARMA} 
\ PRESTO A 







Yor E PAG FUGGONO VELOCI E GLI OR- 
RENDI ANIMALI ALATI SI ACCONTENTA- 
NO DI AVER MESSO IN FUGA IL NEWICO. 







E! LA CHE 
VIVONO GLI 
HOMINI BLU, 





CORRI, 
PAG." SONO 
TROPPLORMA]|, 





do 






LI' UKAN TIENE RIUNITE 
LE SUE DONNE. TUTTE LE À 
FEMMINE DELLA TRIBU' GLIO Naz 
APPARTENGONO E KA-LAA ESTE 

E Ca LORO... SI 










VOTTE E ANCORA LONTANA 
DALLE CAVERNE VIENE CNOÒO SIRA- 



















RIVIVE CON LA MENTE QUEL GORNO NEL KA- LAA 
GL) FL PORTATA NELLA CAPANNA. RICORDA IL SUO 










NON TI 
ASPETTARE 
MENTE DI . 
BUONO DA ME, 
YOR. AON 

SARO' ALA | 










: COS'E QUEL SENTIANEN- 
CHE (GL! BRUCIA IN PETTO! 


PA HE 
tor SE LO CHIEDE MENTRE 
sil LANCIA NEL | VUOTO .. 









IN QUESTO STESSO MOMEN - 

TO FORSE UKAN STA PRETEN- 
DENDO DA KA-LAA I SUO! 
DIRITTI DI CAPO... 
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E' STATA LA VISIONE DI UN ATTIMO, 
MENTRE LE SUE BRACCIA LOTTANO PER 


SOPRAFRARE L'UOMO = 
DI SENTINELLA. = ET I 
4 e — \\ 
i rà ra na \ SES | Ì 
i " sn o \ i E 


ct n * = 
i fem i aa entri 
i) L'A sa Pe, 
LI , L Egg 
ML" ù Lal 
ki é 9 pi h 


Do 


CI SONO 
SETTE 
CAVERNE 

INTERNE... 


PER POTER RITROVARE iL CAMMINO 
GIUSTO AL RITORNO. YOR PONE LUMA 
= —— — PIETRA COME 
VA ATTENZIONE lug SEGNALE. 

i C'E' QUAL - mA 





A, VI NELLA PALPITANTE LUCE 
usar. Lodi E c * 





| PAG E YOR AVANZANO NE L- 


LE CAVERNE ALLA LUCE 
DELLl'IRKREALE CHIARORE 
BLLI., ; 


UKAN E 
KA-LAA SONO 
IN UNA DI QUE- 

STE: MA 

QUALE 2 





RI //gomo 5S/ ALLONTANA 





a 


CAI: 
“_AIM.M\\ 


<Migze | 


LI 


- a "ROME i) To ì TRN iI | 
e ; : { A) 
pn ul 
“s TI HANNO HMAAN- 


DATO FINO 
dl dla 
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LKAN E NELLA CAVERNA VICINA. YOR. 
LASCIA QUESTE SCIOCCHE FEAAMINE 
ESSE NON DESIDERANO ALTRA cosa gd 
CHE CAMBIA-fC TT è 

| RE PADRO i SI L] 






| PAG SÎ PREOCCUPA DI ALLONTANARE 
LE DONNE DI UKAN: CHE EFUGGONO 


mr ([{ RAI e 
i} 
II | 








LI a 
L i 






- 


war 





| ANDATEVE È 
NE. PRESTO, I 
SENZA FAR = 
RUMORE. AI 


| 





N KA-LAA HA IL VOLTO BIAN- 3, 
Ù CO COME LA NEVE MA | suollì 
| OCCHI SPLENDONO 


ie 
M\ 


YOR RICONOSCE iL 
CAPO DEOLI UOMINI 


BLU DAL AIEDAGLIONE 
CHE HA PORTATO FIN 
DALLA NASCITÀ E CHE 
UKAN GLI HA STRAPIA- 
FO DAL COLLO, PEMA 
! DI GETTARLO DALLE 
i ROCCE I a fa 


dd 


TEMEVO CHE FOS- 
SI MORTO. 
UKAN MI HA 
| RISATA: 





Yo2 S/ BATTE COME UNA BEL. | 
i SCATENATA... 





TRA POCO TI 
RAGGIUNGERO'... 





FUGGI 
ANCHE TL, 


VOR ASSALE UKAN PER È 
RECUPERARE LO STRANO 


SISTEMARE 4g! po) i 
L- i i A MEDAGLIONE CHE FOR-| 
UNA BACCENDA Ne AR => SE POTRA" FARGLI SVE- 
PERSONALE rr. \ E iZARE IL MISTERO DEI 
| SUOI ANTENATI. 
Po: cucce, PRIMA | {N00 x lai | | 
CHE I NEMICI ABBIA- aa | A II O i VS UESTA 
LO de AE) i VAI | |) ASTE CRE DAI MESSO 
al i LA PIETRA PER 
SEGNALARE 


TE 


qua pr 


Di ? 
s Ta 
121 È }\ L'USCITA. - 


\° la 
| 13 
| 13 
ii. "i 1 

e 34) 


e. 


{Ma LE 
GENDO; HANNO SMOSSOÒ 
GWELLA PIETRA... p no 
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NE e de 


FUN LONTANO | CORRENDO GIUNGONO D'1M-| 
SCIABORDA- PROVVISO IN UNA IMMENSA; 
RE GIUNGE Fi-| | FANTASTI- AP ZI asi 
NO A LORO... | 





siAMNnO IN 
N'ALTRA CAVER- 
NA. YOR. CI 
SI/AMO PER- 


SE NTO RUMGO- 
RE DI ACQUE E 
VDORE DI ARIA 


STR i di; 5; FRESCA, PAG.” 


® 


LUN' ALTARE DI 


SACRIFICI UMANI Ng 
HO SENTITO DIRE CHE 
GLI VOMINI BLU HAN- 
NO LIN (VD CHE 
RECLAMA VITTI- 
, ME UMANE... _ 


1SSO, NELL' AC - x o, 
LINA PIOVRA oO i AQ 

i i Wa | £, ARRIVANO GLI ) 
i “di VOMINI 








TT E rrrrr1__m-EERSB Sl nm 


| E' IL DIVO DELLE ACQUE. 
YOR... SERVE PER INVOCA- 
RE LE PIOGGE... DEVE i 
ESSERCI ACQUA 
DALL'ALTRA 

| PARTE DELLE 

ROCCE .. 
| Vi 


Fal 


l*- L'claa 


"7 
PALI o” 














(oli UOMINI 
| BLU CERCANO 

DI ATTRAVER- 
SARE IL PON- 
TE... | 























| 
| 









@pIK0) pa A 
i iL Ni N 


| \Jà ve nn VR DN 


[INSEGUITI DA LIN NUGOLO DI LA 
CE: CERCANO LINA NUOVA VIA 
| DI SCAMPO... 





OR SALE PER UN Wi, i pacione @ _. N = er aszii 
micoro cre Por- (REZZA (Raul Ai GLi VOMINI BLU | 
i La FA PAG.£4C| SONO # "O 
dà VERSO LA LUCE... A: DEI MASS/ i Ss i i NODA' ALA MASO ARIAL = 
n E F | CHE TRAT- aa CIATO ALL'INSEGUI-| 
TENGONO | 
LE ACQUE , 
FORMANDO 
UN GRANDE ld 


f UNO SFORZO SOVALI- 
MANO YOR R/ESCE A S5HL'O- 
{VERE LINA GRANDE PIETRA. 
L 


À 


EI 
" 
" 














| L'ACQUA SI ANNUNCIA SS deli 7 
CON LIN ROMBO ASSOR- e. pie7 ‘” 
DANTE . gt CE 


AHHHHH,S 3° 


io 










= > 
rS A 
di ITA 
Vodli 


cgil 
Wi NE 


labor | 













vi 
% i) it 








VOGLIO 
UCCIDERLI 
CON LE MIE MANI | 
E BERE IL LOo-. 
RO SANGUE 7 






DALL'ALTRA PARTE C'E'IL 
PAESE DELLE NEBBIE. 


ANDIAMO? FORSE Lac- ® 
GIU' TROVEREMO FRA- 
TELLI MENO €RUDELI E 
MENO SELVAGGI. FORSE 
POTREMO SAPERE QUAL - 
CosAÀA DI PIU' SU QUE + 
STA NOSTRA VITA... 





PAG 
PERCHE’ YOR E' 
cosl' DIVERSO 

DAGLI ALTRI 


IMA | Fa 
LI] = 








| AvvoL Ti DALLE FIFE NEBBIE. YO, 

| KA- [44 E PAG S/AVIWUVANO VERSO 

| UN AVVENTUROSO DOMANI, PIENO 
DI INQUWETANTI INCOGNITE: AMA 
PORSE, PROPRIO PER QUESTO, 

PILl' AFFASCINANTE 






SO SOLTANTO CHE DESB- 
BO SEGUIRLO. ANCH'IO 
SONO STATO PRESO | 
DAL DESIDERIO 

D/I SAPERE i 
























O) 


Fio 




















ce ii atto se al 


seta gain Parani n 7 






VIII I pci 
ri biiaiagana stente 
Ea 
UE 
sli Det È o LI aa a Menti LOLLI 
Ittiri 


Ir AI anti 
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YOR IL CACCIATORE, E' ALLA RI- 
CERCA DI LUNA SPIEGAZIONE DEL 
MISTERO DELLA SUA ORIGINE. 
IL MEDAGLIONE CHE PENDE DAL | 


| SUO COLLO LO SPINGE LONTANO 


DAL SUO VILLAGGIO. TRA GHIACCIAI 
E FORESTE: IN CERCA DELLA 
VERITA" SUL SUO PASSATO . 


MON E'STATO FACILE SFUGGIRE 
ALLA FEROCIA DEGLI VOMINI 
>il, ED ORA Sl INOLTRANO NEL 
LEGGENDARIO PAESE DELLE NEBBIE, | 

er = n = 


DA DOVE VENGONO 
QUESTE NEBBIE, 
PAG 


Cl SONO i 
DELLE PROFONDE W 


de! FENDITURE NELLA 
7 TERRÀ. YOR: NEL 
FONDO € DEVE ES- 
SERE CALORE E 
LLORA SI FORMA- 
NO QUESTI 
VAPORI... 


ANT RESET dior a 
SI SENTE UN Vail; 
| FETORE DI or) i > SI 
QUESTA TER-\_. Mc 
RA REGNA = DI, i o SG 
SOLTANTO LA # si E 










CENTO FRECCE SOLCA-| 
NO L'ARIA MA CON 
SCARSA MIRA... 


SI DIREBBE CHE 
NON VOGLIANO 
\COLPIRMI ; 





















a iN 
QUELL'UOMO fh 
LO VOGLIO ]AGwW 
VIVO. 





cd 


RI 





Yor Ss) RENDE CONTO 
DEL PERICOLO... 
MI FucciIAMmO? 
| C/ATTACCA- & 








i 


I 





a 


= e e 


Pe 


= FUT 
| 
% 4 MIL - 


a “e 
> 


Pigna” 









AYENTRE VOR E' CADUTO IN TRAPPOLA, 

KA-LAA E PAG HANNO TROUATO Shi 
SU UN GRANDE ALBERO: I 
NELLA PALUDE. - GR 











DOBBIAMO 
TORNARE. 


rr. art 


_ 


vi {AITIAA M pa mag Al 








TuTTo EÈ PUTRIDO IN QUELLA 
TERRA... L'ALBERO MA COME LUN 
GRANDE GEMITO E PIN (ADE PE- 

o GANTEMENTE 

MELL'ACCOULA 


SOTTOSTANTE .. 






Pag S/ RENDE CONTO (CHE SE E PANICO Li | 
VINCE,LA LORO SORTE E' SEGNATA, 


NON Til MUOVERE, HO PAURA, PAU. ui 
KA-LAA, ST4/ CAL-} VEDO UN TERRIBILE 
| MA. TE LA i ANMALE CHE SI £ 


CAVEREMO.. sno 2 E È 































CERCA DI 
SALTARE NELLA 
TERRAFERMA, 
KA-LAA, SOTTO LE 
ACQUE Cl SONO LE 
| SABBIE MOBILI - 













Dal FONDO DELLA FOSSA NELLA 
QUALE E PRECIPITATO; YOR VIENE 
SSATO CON UNA POZZA RETE, VEDE 
NTOZRNO A SE* DOCH PIEN DI ODO... 
E SENTE UNA DOLCE VOCE CHE 5I 
MPONE ALLE URLA GUFIL'RALI DI 
QUELL'ORDA SELVAGGIA... 
Eee enna 


dx ToGLIETELO | A 
[ DALLA RETE i pi 
! DS 1 
eee si i 


SY IL CAPOE. 
UNA DONNA / | 











| PORTATELO 
DIvesZi NELLA GROTTA 
LO SACR/FICHE - : 
» | REMO AL NOSTRO 4, ) 












UNA DONNA CHE PORTA 
AL COLLO LIN MEDAGLIO | 
INE COME IL SUO. DEL - 


YOR NON AVEVA MAI VISTO Ls 
LUNA DONNA coslr BIANCA, Si 
CON I CAPELLI COS/' CHA-Ì po 
RI, COSI' SIMILE A LUI... 


+ ‘| Wii PE Th [ VU , 
d DA | piisee 
| I . 


Li 
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## == Tu RIUSCISSI A | 
PRENDERE QUEL 
TRONCO... 


NTAMTO è 
NELLA 


PALUDE 
L' ENORME 
SAURO S/ 
AAVWITINA TON 
TERRIFICANTE 
LENTEZZA 
A PAG E 

KA LA... 






PREGA | TUOI DEL KA-LAA.. 
ORA E VERAMENTE IN 


TI SONO GRA- 
TÀ. PAG... 
corAGGIO Pl 






i COME IMPAZZITO, IL MOSTRO 3/ 
NA; BAG ATTENDE CHE iL MOSTRO N Î | DMENA. CERCANDO DI LIBERARSI 
APRA LE SUE FAUCI E... i | | pal PALO AGUZZO CONFICCATO 
- | NELLA SUA BOCCA 

ECCOTI/ 


SERVITO, | RESISTI ANCO- | ul 
BESTIONE.7, RA UN Po' fr 


eee) paci. SEI sTA- 77 
Lr TO FORANDABI- 
LE... FORSE 
SIAMO 
SALVI 7 
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Nr FRATTEMPO, YOR. 
& COVMMPAGNATO DA TUT- 
= LA TRIBII E'CON- 
DOTTO (N LINA FREDDA; 
di ENSA CAVEZNA... 





| YOR VEDE, CON SORPRE- 
SA, TRE STRANE FIGLI - 
IRE PR/GIONIERE DEI 


GHIACCI... | ì 


«UN CIMITERO; PIENO 
DI RESTI UMANI! ... 















CENTINAIA 
DI QUESTI 
NANI MORTI... 












FO SONO BLOC- 
* AZATI NEL GHIAC- 
ClAIO... COME LE 
DIVINITA ADORA- 
TE NEL MO 
VILLAGGIO. 
















PREPARATE I FALO!. DOBBIAMO 
CARE AL PIU' PRESTO 
L SACRIFICIO. 


QUELLA DONNA CHE DA GLI ORDINI SEM-; 
BRA OSSERVARLO PER LA PRIMA VOLTA... 


























SPERO DI 






sei D/VERSO SONO YOR IL CAC- 
| " TA NON ESSERE id DAGLI ALTRI... C/ATORE. E TU= / 
di ì LA VITTIMA DA CHI SEI? o 


SACRIFICARE... 





"ATTERRAGGIO". "LA NAVE | 


ESPLOSE". TUTTE PAROLE CHE 
oa NON RIESCE A CAPIRE . 


QUEL MEDAGLIONE 7 
CHE PENDE DAL 
TUO COLLO... | 










LA VOCE DEL-| SONO VENUTA QUI IN- | 
LA DONNA SI | SIEME A QUEGLI LOMINI 
FA /MPFOVVI-i ZHE SONO NEL CHIACCIO, 
SAMENTE SONO MORTI NELL'AT- 
TRISTE... —_ _TERRAGUGIO... LA NA- 
y TP 20) VE ESPLOSE... NON 



























RICORDO DI FIL. 
PORTAI | MIEI 
COMPAGNI IN QUE 
STA CAVECNA | 
E IL GHIAGZIO LI 
RICOPERSE.. POI 
VENNERO QUE- 
STI SELVAGG | 
E CI PRESERO 
PER DIVINI- 





NON CHIEDERMI ALS 

TRO, NON RICORDO 
NULLA... PREPARATI A 
_ MORIRE . 


>> pen Sos ara 
MORIRE ? A CAUSA DEL MORESD 


; CHE STA FACENDO STRA. 
ne GE. QUESTI LIOMIN) HANNO 
3 . UN DVI CHE PRETENDE 
SACRIFICI UMANI 
SOLO ALLORA! SÌ 



























SONO CON- 
VINTI CHE LA 
TUA MORTE 
POTRA: 
SALVARLI, 


IO NON Posso OoP- N 
PORMI ALLA VOLONTA DI 
QUESTI UOMINI MALATI E 
DISPERATI. ALLE LORO 
LEGGI. QUESTO MORZO 
TERRIBILE MINACCIA DI 
STERMINARE LA LORO les 





YOR _5/ RENDE CONTO CHE li SUO DESTINO 
E' SEGNATO. NULLA POTRA' SALVARLO... \d 


Se 





KA-LAA E PAG ANCORA NON SONO Al SICURO, 
TRA GLI ALBERI CRESCONO PIANTE CARNI- 
VORE LE CUI FOGLIE SI AGITANO MPROVVI- 
SAMENTE, PRONTE 4 DIVORARLI, 

W PRESTO, aa - MERT* Y 


GRAPPATI A 


L'NTANTO; NELLA PALUDE, KA-LAA E 
PAG RIESCONO AD ARRAMPICARSI 
SU DI UN ALBERO. iL SAURO ANCORA 
5! DIBATTE FRENETICAMENTE . 
c DDORE DELLA SUA FERITA AT- 
TRAE LIN GRANDE UCCELLO CARNI - 
FORO... seed 
È © 


re E e A ET 
NANA" vd a Te 

















Di 
affi 





e) 
# be 





ni du 


LA PIANTA ALLUNGA QUASI 
RABBIOSAMENTE LE SUE 
LUNGHE FOGLIE... MA INVA- 







A RAPIDA DECISIONE DI PAG, 
4 SALVATI DA LINA MORTE SPA - 
VENTOSA E CRUDELE... 
eat ci siamo \Nne 


Ml RIUSCITI. 





OSSERVANO IN SILENZIO, PER QUALCHE 
ISTANTE: LA FINE DEL GROSSO SAURO SÒ 
CHE AGONIZZA NELLA PALUDE .. ORA DESIO 











î 


Pi 






È 











ROA. LA REGINA, 
COME PER LUN ULTIMO. DOLOROSO 
| COMMIATO... 









DO... 


Mi DISPIACE PER TE ..\fg 
LA TUA MORTE MI) Fai 
| PERMETTERA' DI Fuci- JN 
GIRE LONTANO 

Pers, DA QUI. 


REI RITROVARE IL PAESE 






«— UNA TERRA CHE NON 
RICORDO... 






5/ ODE IMPROVVISO LINO SCHIOCCARE 
DI STALATTITI CHE SÌ SPACCANO... 


NON VOPRRE/ FARTI MORIRE. 
YOR... MA SITRATTA DELLA TUA 


# TI PREOCCUPA LA 
MIA MORTE 7 PERCHE’? 
SONO SOLTANTO 


LL CALORE DEL FALO' COMINCIA 4 FAR 
MUOVERE I SECOLARI BLOCCHI DI 
GHIACCIO... 

re ROA. LE TOMBE 
ernstoà N GH/ACCIO SI 
sam: MUOVONO .? _£,;} 


PO! SI SENTE IMPROVVI- 
| SO UN GRAN ERAGORE .. 





LO GUARDA A LUNGO| | YOR CERCA DISPERATAMEN 
TE DI GUADAGNARE TEM- 





NON LO SO... VOR. il 
DAL QUALE SONO VENUTA Mi 









YOR CONCENTRA 
FUTFE LE SUE ENER- 
QUE IN UNO SFOR- 
ZO SOVRUMANO... 


[L TRONCO ORIZZON- 
TALE SI SPEZZA,I 
LEGAMI SI ALLENTA - 


LIBERO... 
APPENA + 


IL TERRORE FA FUGGIRE DISORDINA - 
7. SMENTE I SELVAGE(I,, sp 











Gli DEI NON VOGLIONO 
CHE QUELL'UOMO MUOIA... 
FORSE ANCHE LUI 
E' UN DIO? 






















FOA E' RIMASTA IN TERRA. | 
COME LIN FIORE CALPESTATO... |\ 










(E Cha 


STRANI LIOMINI.« E 
SONO AVVOLTI DA LA” 
CURIOSI INDUMEN- 

TI..E HANNO DEI 
AEDAGLIONI 
UGUALI AL 
MIO . 








6l 








ILA CADUTA DEI GHIACCI DELLA PARTE FIL 
ALTA DELLA CAVERNA ALTERA LUN ECOLIL I- 
BRIO DI ANMLLENNI... LINO SEHIANTO SPBAVEN- 
TOSO. IMA PIOGGIA DI GIGANTESEHE PIE - 
TRE... L'INTERA MONTAGNA SEMBRA FRAMARE. 


CCA PZL I E) ST AVE 


!MPROVVISO, |L FRAGO- 
RE Ss! FA Pill INTENSO 


STA PER 
CROLLARE 
LA GROTTA." ESS 


























G) (\4A5/ SENZA ACCORGERSENE; YOR SI! RITROVA | 
Ai DI FUORI DELLA ZONA DELLA CATASTROFE... 
si RENDE CONTO DI ESSERE VIVO AL CONTATTO 
DEL TIEPIDO CORPO DI ROA CHE E'ANCORA 
| DOLCEMENTE TRA LE SLIE BRACCIA... 


A cu DA SI 


YOR, PORTANDO ROA TRA LETI 
| BRACCIA, SFUGGE MIRACOLO- 
SAMENTE AL TREMENDO 

n ana ba: fa — =JT 





i: 






sd 1] 
STE 


[\VANTO KA-LAA 
= PAG SONO 
SIUNTI FIN LI.. 






YOR. YOR CON 


UNA DONNA è KA-LAA E' LA TUA DONNA 


E TI AMA, MA TU Hai DI- 
RITTO A PRENDERTI 
LIN'ALTRA DONNA, SE 
1 SELVAGGI VUOI... 
DEL PAESE on 
DELLE NEBBIE, & 
TERRORIZZATI 
DA QUANTO E' 
} SONO FIUGGITI...M 
ROA RIAPRE : 
| GLI OCCHI CO- 
ME SVEGLIAN- || 
DOSI DA UN | 
LUNGO SONNO. 
PAG CONDUCE | 
YOR IN I 
DISPARTE... 





Pill LONTANO: LE DUE DONNE SÌ AMISL- 
RANO CON LAMPI SELVAGGI NEGLI OCCHI... 


CHI SEI/? LA NUOVA DONNA DI YOR 7) 


SUESTE SONO LE MOSTRE LEGGI... \© "SENTO: 
CHÒeE ROA4 E'DELLA TUA STESSA RAZZA... WOI 
DLE SIETE MOLTO D/VERSI Da NO!... EHE : 






COSA 
WTENDI / CONTINUARE LA STRADA INIZIATA .. BADA CHE YOR MI APPARTIENE / 
VOGLIO ANDARE AL DI LA DELLE _ s 






BARE +. 
| GRANDI MONTAGNE... SAPER 
DA DOVE VENGO... 













+ Pa 


aa 












TI HO DETTO Î 
CHE E'MIOZE Vi 
| | LO7TTERO' PER LUI |A 
) FINO ALLA MORTE.” È 

= EDEL = 


i dol n E e__ 
LO AMI TANTO. RAZZA 
MA PERCHE NON PAT | 
HAI FIGLI €HE SOMI- 
GLINO A LUI 








cv TIA 
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LASCIANO LE NEBBIE ALLE LORO spailll 

LE} DIRETTI VERSO LUN MONDO SCONO- 

i SCILTO.. ADESSO SONO QUATTRO I 

| NALIFRAGHI ALLA DISPERATA RICER- 

CA DI QUALCOSA CHE DIFFICILAEN - 

TE TROVERANNO 
am 














YOR 
SARA! \ 

SOLTANTO MIO, 
| PAG... 





RI 


TER 
i E E 










LN LOMO 
NON E' DI NESSUNO, 
RDA. APPARTIENE SOL - 
TANTO AI PROPRI SOGNI 
E ALLE PROPR/E ESDPE- 
RIENZE.GNON LO 
DIMENTICARE MAI... 
















pn Da 


= Y n n its | Spal i TR 
vasti "MAI : - Jaja citi = 
N" EL sa RR ion 
Z/è>M| rr — 7 «ou, 
Yora |IL CACCIATORE SENTE LN OSCURO 
IMPULSO CHE GL! DICE CHE iL DISCO DI 
METALLO CHE PORTA Sil PETTO. LO (DEN 
| (fg TIFICA IN QUALCHE MODO CON QUE! TRE 
| agg F4L5/ DEI, ORA PRIGIONIERI PER SEMPRE 
ife NEL CUORE DELLA MONTAGNA, E CON ROA, 


2 4; INA AE VOR] La NUOVA BIONDA COMPAGNA ...SONO ANEL: 
MELI IA 








cut 
















" 
pa L, a = hi - 

iallf 1, le î 

+’ # Ci 







Gi | L/ DI UNA CATENA CHE FORSE POTREBBE 
{#2 Wi PORTARLO ALLE TERRE DALLE QUALI VE- 
BS | Sal N fire ei N TERRE DI LOMINI STRAORDINARI 

MI = | CHE AVEVANO NAVI CHE ATTRAVERSAVA- 


er e ————_— 
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| Ha COSTRUITO UNA soLI 
) GIUNCA LEGANDO TRA RA 
} Po: GROSS/ FRONCHI,COS/' 


dg 5; PAUROSO REGNO DEL- 
Ni BAG ELA Ole E Rea 7 

CE - 
| NA DA/ CAPELLI BIONDI. Roe 


LULA 


si 
pri) ne), 





ANCORA IL SUO 
CUORE NON Mi 
APPARTIENE... 


} INTO, S/ RIVOLGE 4 VOR. N [CONTINUANO A NAVIGARE, LASCIANDO-! 
PATIZIZIEZE | SI TRASCINARE DALLA CORRENTE PER Ale 
DOVE VUOI ANDA-|] CERCO LA MA 


NE ORE... "i 

RE; YOR 7? CHE GENTE PAG: E CER- CE NON uan cia E VENI 

vai ANCHE IL 414/59 | AVRO' TROVATO LUNA È I 
ORESTE DOMANDE: PAG..TI SONO GRATO DI 46CDA- 
PAGNARAA1: MA NON 

DEVI SENTIRTI LEGA- 

TO AL MIO 

DESTINO. 























TRA. [L4 MAMA GEN- 
TE: UN CAPO NON SI, « 

ABBA NDONA, SPECIAL. | 
MENTE SE SAPPIAMO 


























di 


i 9, CHE HA BISOGNO; 
AE \ DI NOI ... 
AI sa | _ War 
aa KW pe) SS WI 
(È Vel iu (22, 
) F SR LI w | al È 











SONO ANDATI 
VIA INSIEME E 


dll TRAMONTO S/ ACCAMPANO (N LUN PUNTO 
DOVE IL FILIME FA LUN'AMPIA ANSA. YOR £' 
RIUSCITO A CACCIARE LIN GROSSO CERVO 
E L'HA MESSO SUL FUOCO. LO FA PER 
/STINTO, PERCHE' NEL VILLAGGIO DOVE HA 
WSSLTO., 5/ BEVEVA /L SANGUE £ LA 
CARNE 5/ MANGIAVA CRLDA... 


a, 
to hi 






ROA HA DETTO 
CHE ANDAVA A RIN- 
FRESCARSI NELL'AC - 
QUA. YOR E' ALLA RI- 
TA, CERCA DI ERBE PER 
*‘, DARE AROMA 
CS ALLA CARNE. 




















PERCHE‘ PAG. SENTIAMO 
IL CUORE SANGUINARE 
QUANDO... QUANDO TEMIA; 
A MO DI PERDERE LA 
PERSONA CHE 
AMIAMO P 


GIUDICHI SCIOCCA. 
i PAG. UNA DON- 
NA CHE PIANGE 
PERIL SUO 






e, dai as 


le. a : i Alia La 
RAG NON RISPONDE. ANCHE LUI HA PRO- 
FATTO QUEL SENTIMENTO DOLOROSO TAN 
TO FEMPO FA. LE S/' CHIAMAMWA NOFIA.. 
MA A CHE SERVE RICORDARE £. 
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[TANTO _ROA BAGNA IL SUO — ANAL ri ur) a 
LENDIDO CORPO NELLE a 


E FRESCHE DEL FIUME } meg TB Cr A 
ta "LE Si Pi 7 30 = 7 Po. | 
se dn P ; j ìi = ; da, pal 4{ Ji; ni di di, Fi 










YOR, 


ria; pAURAÎ CONTRO CENTO NEMICI, 


SMUOVERE ROCCE POS- | 
SENTI. ABBATTERE BUFA-; 
LI SELVAGGIMA CE'QUaL! 
COSA CHE RIESCE SEMPRE 
A PARALIFZARE LA SUA si 
/RRLUENZA: LA DELICA-! 

7A DELCEZZA DI LINA f 


2 fe AF 


nici ia TE 2 


YOR PLO SCATENA Ai 


f 


























VEDE LSCIRE ROA 
DAL FIUME E IL SUO 
SANGUE SEMBRA 
SCORRERE P/U' VE- 
LOCE NELLE VENE 

'L SUO SGUARDO 
E' TRASOGNATO: 
LA SUA MENTE E' 
COME RAPITÀ DA 
UN MAGICO /IN- 
CANTESIMO . 





ai 


Ma 


e i , Ne 







dI Ni =) 
OT PIMOR! DELLA NATURA 

MIT SCHBRANO SPARIRE D'IM- 
i PROVVISO NTORNO A LORO. 


MR dI READ 
PR 


AR tì I 4" ì: 
E NA RIE 









è» 
IZ 
ee _ _m_mn_m_m_mnu_o_  . BIN i 
NON SO, YOR, SE SONO 
/#MAAIJ APRARTENUTA AD UN AL- 
TRO LOMO..NON SO SE HOMAI 
PROVATO QUELLO CHE PROVO 
ORA PER TE. i 
| î nto DIRLINTE 
ar” WII 
HH gigi _ | RA 
| il} i il a L' LL | 
MIA 











ANCH'IO \R 
TI DESI- 
DERO.. 


pa 


È | 


























QUESTA NON E° 
UNA COSA BUO- 
NA. KA-LAA. LA 
GELOSIA TI 4€- 
CECA E PER QUE 
STO SOFFRIRA 


| YOR E 0, FAG. SONO UNA 
| DONNA INNAMORATA E LO DE- 
SIDERO COME LE PIANTE DESI 
» DERANO L'ACQUA, 
wr>\ 





E'LA TUA CELOSIA CHE 
BRUCIA, KA- LAA... TRA LA 
TUA GENTE OGNI UOMO PLO' 
| AVERE DIECI DONNE. PERCHE! 
TI SEMBRA /INSOPPORTA - 
BILE CHE IL TUO LIOMO 
NE ABBIA DUE 7 














“LI ANDRO' 
A CERCARE. 
LA CARNE... 
STA BRU- 



































TIAMO.YOR 


TANTO: MENTRE CENTO OCCHI DI ODIO RS I SOGNI BELLI Cl 


SELVAGGIO LI SPIANO DA LONTANO. MERI 


+02 SI E' AVVICINATO A ROA E SFIORANZII zia Los 
L4 PELLE VELLLITATA DEL SUO CORPO. |AMON Vecio 





OCCASIONI... 






HAI RAGIONE; 
ROA. I FIORI PRO- 


FUMATI VANNO COLTI = 
PRIMA CHE IL VENTO 
CE LI PORTI ; pen 


LONTANO. 










LA NOTTE TRATTIENE IL 
SUO PROFONDO RESPIRO. 
i QUANTO TEMPO E' PAS- 
SATO 7 UN MOMENTO 
O LIN SECOLO 7 










pn 


DN |; <P I 


Poi 
Pmi È dii Li 
ae a VIALE da PR _/ F7:? 
(Pol I RAGGI DELLA LUNA RARA 
TORNANO A FILTRARE 


TRA È RAMI E /L FIUME 
\ | RIPRENDE LA SUA LENTA 






E VENUTA A CERCARTI. 
RINGRAZIAMO GLI DEI 
CHE NON ABBIA VI- 
STO CIO CHE 
NON DOVETE 
OS NE TR 


T| me 


xi Lul WINNT A Lza71. non posso ucciDbERE fl 
a, Ui n UNA DONNA INGINOCCHIATA. < fili 


ha ai! 
1 
EdT"O MA iN 

sì GANDO. PER 


I | | 
YOR... E PER 


©5L/ OCCHI DI KA-LAA 
SONO ACCESI DI FINO 
PROFONDO... SEMPRE E 
STATO” E SEMPRE SARA' 

COS! QUANDO FRA DUE 
DOANE CE 

\ L'OMBRA 
DI LUN LQMO.| 


f/ DI NOI DOVRA' 
APRARTENERGLI? / 





PmPROvVVSAMENTE..@ 


una LANCIA M\\F 
DEGLI VOA4/-A\ \\M 


\\ 


BISOGNA 
AVVISARE 


| 


Ad | 


fm "È ari i si cad pe 
tI pigna Br: 


ARI 


SM” o Faro 


rei i 
MEPPR@EBS dit /0. MA PRIMA 


Ta ‘ih &\ TI UCCIDE- 
RO. 


Pini È 





e — I e 


| ROA S/ABBASSA DI COLPO E LA 

PIETRA LANCIATA DA KA- LAA 
COLPISCE YOR CHE STA SOPRAG è 
| G/UNGENDO 














UKAN. LO SPIETATO CAPO DEGLI FLIO- fg 
MINI BLU" NON HA DIMENTICATO ll 
DISCO LUCENTE CHE VOR PORIA 
AL COLLO, E'UN SMB5BOLO DI PO- 
TERE CHE E 
MKAN VUOLE 
Ab VGNICO - 
a 










SA PAG: © LICCIDE - 
| RANNO YOR. C 


VOGLIO MO - 
i IRE CON 
LAI 





| 
È 


î2 


NELLA LOTTA I 
CON LA SLIA AR- 
MA MICIDIALE. 


DOSI SUBITO CONTO 
DELLA CRITICA SI/- 
MUAZIONE. 
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Tim, xs 


RICORDA LE PAROLE DI RQOA:Y 
"NON SO SE HO MAI PROVA-| 
TO QUELLO CHE SENTO 

DER TEN 


"TI AMO: YOR... / 50 - 
GN/ BELLI Cl VENGO- kw 
NO A VISITARE... 


NULL 
n 
ù ia 


saw 1 


ONT ib 


p‘44)) iL) 


hi 


| 













NO, PAG, SE 












"SE NE VAN- @ 
NE VANNO. | 


CASIOANI. 








POCHE DEI 












: DI COLPO. S/ SENTE 
SOLO iL RUMORE DEL 
TORRENTE E IL LUN- 


CHE SI PERDE IN 


L CUORE DI YOR SEM- [|M 
BRA FERMARSI QUAN- ANI 
DO PRENDE TRA LE il 
BRACCIA IL CORPO SAN if 
GUINANTE DI ROA. 


















LONTANANZA... TRI DA Tara I 
| 1 lf «I il ( Ù I IO 
Li ul n reati 
VII Mili ce 












| 4 | i INA ill 
Mali MI 


“MINI 
I N i (ny SRO 
i a, 


at WONIÙ 












MII 
IN HI M||| NI) 





| 
Ill I 
Il 


| ADESSO... RICORDO... NEL | 


| 
MEZZI DI UN IMMENSO | 
MARE: IN UNA GRANDE | 

I 







4 I SOGNI 
SONO SOLTAN. 
TO SOGNI YOR. 

ME NE VADO. 








/SQLA, CE UNO STRAOR- 
DINARIO RAESE.LEA 'LA' 
CHE VIVIAMO 
| NOI ATLAN- 
TIDI... 















g@ NO: ROAN 
WS NON DEVI 
I \ LASCIARMI. 








E 























UNA GRANDE 
dl CITTA‘... CON ALTE 
| CUPOLE DORATE, 


DALLO A KA- LAA...E° 
IL SIMBOLO DI ATLAN- 
"O TIDE..E SIGNIFICA 
CHE... ANCHE TU..; 
SEI VENUTO DI, 
- LAGGIIU 











MO MEDA = | 
a CLIONE.. 





ND) Ji LI Nj| 


]BACIAMI, YOR. (AMT 
PRESTO... PERCHE” 
IL MIO DIO STA 


CHAMANDO.. , 
È te” 
3 Ì I il An) i gr 


mi 
Va 





if FOA. £' MORTA. UN VORTICE DI D:-|B 

| SPERAZIONE ATTANAGLIA L'ANIMA 
Mi D/YOR. I SUO? OCCHI SONO STRA- 
I NAMENTE LUCIDI. ga 


PILITAA 
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MP au RIMARRA: WI LA VITA WON £' socNO. YOR 
| V/ PER SEMPRE | DOosslAMO RIPRENDERE |L 
A SEPPELLI- SS Una PARTE DI MN NOSTRO CAMMINO. IL PAE- 













SCONO Ll' DOVE kb ME: PAG SÙ SE CHE VUOI RAGGILIN - ot 
| YOR HA BACIATO Lab e a59e E MOLTO gg 


I / È 
PER L'ULTIMA VOL- FT LONTANO o 
TA LE SUE LABBRA i UR sa 
DI GHIACCIO QUAN- 
DO IL SUO CUORE 
GIOVANE Si E' 
FERMATO, L#' 
DOVE INVERNO E 
PRIMAVERA 5/ 
INCONTRANO TRA 
GRANDI FIORI DI Ab" 
BETULLA.. 


neri Ri li _————t———Òtm—t t 








I RCA-LAA SI AVVICINA 


A YOR. iL SUO CUORE E' MORTA PER 


| TE. TI AMAVA MOL- | 
TO EDERA MIGLIO- 
RE DI ME. 


e i 


















ALLA LUCE EREDDA DELLA LUNA, 
LE TRE FIGURE RIPRENDONO 
MESTAMENTE IL LORO WAGGIO., 
YOR SENTE PIU CHE MA} 
NECESSARIO PER LUI RITRO- [afal 
VARE QUEL MONDO STRA- der i 
NO E FAVOLOSO D/ CU Ha FT 
PARLATO ROA, LA DOLCIS- [I 
SIMA DONNA DAI CAPELLI FM 
D'ORO CHE SE NE E' AN- 
DATA PER SEMPRE 
















E 






UNE, 
la 9.3 AI 
cr" 
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TÀ 


RETI Tex 
Pr eg "te 
a ST rie Lo 


E'L'ALBA. LA ZATTERA CONYOR, 
KA-LAA E PAG HA RAGGIUNTO 
ORMAI /L MARE. SI ODE UN GRAN- 
DE FRAGORE PRODOTTO DALLA 
FORTE CORRENTE E L'ACQUA E' SCON- 
VOLTA DA PAUROSI VORTICI, 
APPAIONO D'IMPROVVISO SCOGLIE- 
RE NERE ALTISSIME . 





RO i 


| LA CORRENTE 5! 
BA SEMPRE PIL' f » 
' FORTE, LA ZATTERAÎ ASI 
VIENE SCAGLIATA, Ai I 
| CON UNO SCHIANTO. DMN | 
| FRA GLI SCOGLI ii i PI 
a NPT 


al 
N ; 
F Pa 
î, di F ") 
Î PIE, 
Pr " 
T. il dd P ta 
h) d l, 
Fal] Fi, 


FORTUNATAMENTE POSSO - 4 VAR/E RIPRESE S/ODE 
MO RAGGIUNGERE LUNA UN ARUCOHAMO DA/L'FO, /@RESTO 
PVIECDLA INSENATURA . = i Dà QUESTA 

eu = SEMBRA IL PARTE .- 
GRIDO DI LUNA 


E'LNA RA- 
GAZZA CON | 
DUE FANCIUL- 
LI, FORSE SO 
NO ASSALITI 
DA QUALCHE 
BELVA ,.. 


d3 sr È 


() 
Sa 


III] 
[1 

BE 
Uni 


a_i 


el 
hi, ti 
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CORAGGIO, 
VENTAMO 

IN VOSTRO 
dilTO £ 















YOR PRENDE LENTAMEN 
TE LA MIRA E PO/ | 
TENDE L'ARCO CONTUT- 
TE LE SUE FORZE... 


YOR HA IMPARATO DA 
i PAG A TIRARE LE 

i FREZZE E CONOSCE I 

i PUNTI VITALI DEGLI 

| AMMMALI. 







LL MASTRO VIENE 
| CENTRATO NELL'LJ- 
NICO PUNTO VULNE - 
RABILE: L'OCCHIO! 





SÙ 


YOR 5/ LANCIA CORAGGIOSAMENTE 
CONTRO LA BELVA, FEUTANDO I AVNCI- fi 
DIAL S COLPI DI CODA. 


NI I ui Mt 4 
[UR A NI 


dedi 


E 
a È e, 
- ALLONTA - 
DI NATEVI.TORA 


ai a 
\ °C Ci PIU CE MAI È 
A), PERICOLO - 
A sO 7 


RIPETUTAMENTE SUL. 


|SCH/ATO COS”LA SUA 
CRANIO. i 


UN LOMO GE-W 


NEKOSO. FA CIO' 
CHE COMANDA IL SUO 
CUORE, E NON IL 


Sa ott : 
Su n N AO 


LÌ 
1 = PE 
I RA ta < | NI 
i = ar » ù |- 
ARL 
l da «| 


A 
rail 


n LI LI LN & 
7 bl i bi Mib dì i “i 
k Lul 


PAG. PERCHE' VOR HA R/-\ 





| ALTRI SALRI ESCONO Mj- 


NACCIOSAMENTE DALLA CA- 
SERENA E |L GRUPPO SI AL - 





LONTANA VE- 
LOCEMENTE. 


8] 


mer — ii e 


| MAMMINANO PER QUALCHE AIN UN PUNTO IN CUI UN TRANQUILLO FILIME| 
ORA SOTTO LN SOLE RABBIOSO. | | FINISEE NEL 

LA RAGAZZA LI GLUIDA SENZA PAR-| | MARE . QUI C'E'LA MIA 
LARE. I DUE BAMBINI CONSERVA. De GENTE. E IL MQ 




















NO ANCORA NEI LORO OCCHI LO | 
SPAVENTO DELLA BRUTTA 
AVVENTURA. FINALMENTE, AP- 

| PARE UN GRUPPO DI CAPANNE 
SL PAI a 


rg 






} TU 











FUOGIVO DA L-WAL CHE 
VOLEVA PORTARMI NELLA 
SUA GROTTA. E' STATO D/vo. a 
RATIO DAL MOSTRO, I BAM- 





COSA FACEVI SUL- 
LE SCOGLIERE E, 


Pa 














LA GENTE CHE VIVE 
| SULL'ACQUA pane 
IN ATTESA DI QUAL-| 
COISsa,. 





I STANNO MMOBILI, | 
SCRUTANDO IL CIELO... 







; GLI DEI 
\DEL CIELO... 





REI i je ca i A 


alte SONO KOAT. 10 E LA MIA GENTE VIVIAMO QUI DA 
i INNUMEREVOLI LUNE, 7AR/* 74 E'MIA FIGLIA E ANCHE I 
“ uo. tt: Ri BAMBINI SONO MIEI. IN NOME DEL SOLE MOSTRO DIA, 
Ti UTI RINGRAZIO PER AVERMELILI Mr” 

SALVATI... i O 

























fici 





GLIA E PORTALA 
CON TE. LA VITA. 
QUI, SI PAGA CON, 

LA VITA, N 







PREN DIMI CON 
STRANIE- | 


i DUE GIORNI) FA ABBIA-N 
BA HO UCCISO UN DIO CHE 
Ù VENIVA | DAL CIELO. 


SE LO AVETE 
POTUTO UCCIDERE 
NON ERA LIN DIO: MA 
UN UOMO 0 UN ANIMALE, 
CON UNA \V/779 
LIMITATA... 





sa 


TE LO GIURO, STRA. #POSSO PORTARTI NEL 
NIERÒ, ERA UN DIO LUOGO DOVE L'UCCELLO 
DISCESO DAL CIELO CADDE E NOI VCCIDEM- 


AE AO È Da 
14 NZ 


CON UN UCCELLO , | MO QUEL DIO." 


el 


E' AVVENUTO QUI. IL DIO RSI 
AVANZO’ VERSO DI NOI CHE /y Ar? È «2324, 

ERAVAMO ACCORSI A VE- Sy Ji a LE 
De DERE IL FUOCO... _ 


Sa \ I 4 Ù 
A »p; Za 


ha” 















TAVEVA NELLE SUE MAN! LINA 
COSA NERA CHE PARLAVA E 
LA SUA PELLE BRILLAVA COMET 
SE FOSSE UN SOLE..." 


Ù 








"FU ALLORA CHE IL DIO ALZO' UNA MANO E 
FLUL MINO DUE DEI MIEI GUERRIERI ..." 





{FIRATE - 
GL/ LE 
LANTE 


" TERRORIZZATO, LANCIA! LA Gp?” 7 27 vez MM A AL 
MIA CLAVA E AIUSC!N A ce Me if ef a, PI GENTE SI AVVICINO» 
COLPIRLO." premere È 


i: i DIO." 


Mi 
è «Se 


e —aI 

B5RIUTCIA- 
MOLD.# 
BRLCIAMO 

IL DID. 









Nasi da 


sett È 
195 28 


QUESTO E' AVVENUTO DUEOTTI FA..ADESM |/au, c'e ANCORA LA cosa NERA CHE 
SO SIAMO IN ATTESA DEL CAST/ICO DE- PARLA. CADDE A TEKFA, QUANDO IL DIO 
GLI DEI, DUE VOLTE ABBIAMO VISTO __ FU GETTATO NEL FUOCO." 


I LORO UCCELLI DI E FA # HAI MAI visto UNA ; 
e 3 AVE = | SIERO DI  _Jf € NO. PERCHE 


RE IL CIELO E SFA- VON AVER | 
\RIRE NEL MARE... SOGNATO £ ; ) PARLA “ dl 











Di 


III, 
2_\\ 
MATA 


| Ia 
Tri 
\ 
uva 
PRATI 
phi 
f 


da 
n" 
ses 
Fd 


|,“ ph, 
LE i 
ud, \\ 
di 
le EL 





“9 
TH 


DURANTE LA NOTTE, GLI LIOMINI DELLE PALAFIT- 
TE ORGANIZZANO LN FESTINO IN ONORE DEGLI 
STRANIERI. VOR CONTINUA A PENSARE A QUE - 
GL! DEI CHE BRILLANO COME IL SOLE E ALLA 
COSA NERA CHE PARLA.. a 
Ma VIENI CON ME.} 


TI FACCIO VEDERE 
-W L'ALTRA RARTE 





















I KA-LAA NON GRADISCE MOL- SEI BELLO, vOR. 


CHE COSA 










TI L'INZIATIVA DI TARI- TA. «POTRO STARE i 
LI SEGLIO. VOGLIO DEGLI DEI 








SAPERE CHE 
INTENZIONI 






DEL CIELO T 



























Î] I 
pi lea "| 
CAPISCO QUEL 750 DIRTI 
LOI CHE PROVI... SOLTANTO DEGLI 
MA NON CERCA - SPIRITI CHE COR- 
RE DI FARLO RONO NEL MIO 
TUO ScHiAvol SANGIE.VIENI | 
SE LO A#l.LA.I| APPOGGIA IL TUO 
SCIALO ANDA.-|\ CAFO SUL HIO 
RE. E' COME SENO E ASCOL- & 
| UN caAssra- TALI... 
NO CHE VUA- 
LE VOLARE LON 
TANO, AA POI 
TORNERA' AL 











AL 
= 









FSTLPIDA DONNA, COSAG 
CREDI DI FARE” YOR 
#1 APPARTIENE. 
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I LA FURIA DI KA-LAA E COME UNT PERCHE 
MENDO CICLONE. CIOCCHE DI CAPELLI PERCHE’ OGNI NOTTE, ia TIENI FA, 


DI TARI-TA SONO RIMASTE TRA LE SUE LO HAI. IL MOMENTO DI ACCAREZZARTI . 
MANI ANCORA FATTO # PERCHE PER: ME, UNA DONMA 


FREMANTI DI = a 
ICOMLERA.. e NASCE PER LN SOLO LOIMO... 








E 


Ni 









YOR PERDE LA SLA CALMA... 


BASTA CON QUESTE SCIOCCHEZ- 
ZE «+ UN VOMO NON SERVE SOLO 
PER FECONDARE LE DONNE, 
CI SONO ALTRI PROBLEMI... 


». PERCHE” SONO STANCA DI VEDER- 
TI INSEGUIRE ALTRE DONNE MENTRE, 
MI IGNORI, JO VIVO PER TE E NONSO A 
SE MORKIRO* DOMANI . 















MI.ZTI ODIO. YOR... 
TI ODIO. 
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LUI NON RESISTE ALLO SGUARDO COMMOVENTE DI QUE 


TENERISSIMI OCCHI 


GONF! DI PIANTO... 


3 
‘i 
“ 
Di 
Dl 
ni 
< 
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D' IMPROVVISO SONO SCOSS! DA UN ROM 
50 ASSORDANTE, AILLE LUCI! COLORATE 
ESPLODONO CON FRAGORE... n 
















L'INCANTO DI 
QUELLA NOTTE SI 
TRASFORMA IN INCUBO..| 








DOBBIAMO N | 7%: 
, CERCARE || 






| RAGGIUNGERE IL ViL- 
== | LAGGIO... LIN MARE 
I | DI FUOCO CHE VIE- 

det NE DAL CIELO: LO 
ei SOM M ERGE FER 


TUTTA LA NOTTE... 


de a eee Lirin. 













Fe) 


_—_———x@_u-- truce ————@u ns = mi 


VOR STRINGE CON TENEREZZA E'gGIiorno. un mattINO neBBIOSO. 
KA-LAA: CHE PIANGE IN SILENZIO. DESOLATO, IL SOLE STENTA A FILTRARE È 
i. str . ATTRAVERSO LA CALIGINE . YOR È KA-LAA @ 


a, P a 
si Fa Pi n, 


I LAVA SAI AVANZANO FRA LE MACERIE FUMANTI. 


LA DISPERATA RICERCA LI PORTA FINO PER QUESTO SONO 
ALLA CAVERNA DOVE E' RIMASTA LA COSA TORNATI. MALEDETTI.* 
NERA DEL DIO MORTO... \ MALEDETTA cosA , 


ZA-4 INFORMA ATLANTIDE ... MISSIO- BARLANTE .7 
NE COMPIUTA. ABBIAMO ESEGUITO AZIO.| 
NE DI RAPPRESAGLIA PER LA MORTE 
DI RADAMAN, LICCISO DAI 
BARBARI DUE GIORNI FA..." 
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YOR CONOSCE ORA LN SENTIMEN 
TÀ NUOVO. CIECO E INSAZIABILE: 
/L DESIDERIO DELLA VENDET. 
TA. 


NO ORIZZONTE, SENTE DENTRO DI SE' LUNA 
RABBIA /MPOTENTE. UN FURORE DOLOROSO 
CHE NOW RIESCE A PLACARE... 


NON SONO D/VINITA'... 

GLI DEI NON POSSONO 

ESSERE COS/' CRUDELI... 
LI TROVERO' E GIURO 
CHE VENDICHERO' FRAG., 
TARI-TA E TUTA LA 
ILA GENTE.S 


| VOR GUARDA CON COLLERA VERSO IL LONTA. 











[L MISTERO DEL SUO PASSATO SEM- 

BRA ORA QEFFRIRE QUALCHE SQUAR - 
CIO.. MA DA ESSO; ANZICHE' LUCE) WE- 
NE LUNA CUPA TENEBRA CHE ATTERRI/- 
SCE. VOR E COMUNQUE DECISO AD 
AFFRONTARE IL SUO DESTINO ... 


df 


iL DISCO D/ METALLO 
CHE PORTA SlLL PETTO 
SEMBRA GL/DARLO IN QUEL 
GRANDE MARE... 
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DOPO UNA LUNGA NAVIGA - 
ZIONE, VEDONO SORGERE 
DALLE ACQUE LA MOLE 
VERDE E AZZURRA DI 
UA' (SOLA... : 












| 





L'ACQUA E' MOLTO 
BASSA. YOR 





£5ARIA E TIEPIDA E CAREZZEVO- 
| bE: CANDIDI lCCELLI FROPICALI | 
| CANTANO DOLCI MELODIE . ui 
| YOR GUIDA LA BARCA VERSO una Di 
SICURA INSENATURA, ° 


TT: - er) i Pt i I i 
| ‘a = 
: Neto i hi È sl 7525 4 Mps ai Di 
=, ! a, lg T Rota 
da # fl 1 PT] 













PREPARAT | 
A SALTARE A 

















#. | 


KA-LAA E FE- 
LICE DI ESSER [A 





QUI NON CI SONO | 
GHIACCIAI E LE NEVI ETER.- 









GIUNTA IN 
QLIELLA SPLEN: NE, KA-LAA. POTRO: CAC - 
|DIDA ISOLA CIARE E AVREMO SEM- 
CON IL SUO PRE CARNE FRESCA. 





LIMO... 





ANNO NAVIGATO DLE GIORNI E DUE NOTTI 

E LA BAME £ LA SETE S! FANNO SEN- 
TIRE., 5/ LASCIANO GLU/DARE DAL SERE- 

| NO MORMOR/O DI ACQUE CHE SCROSCIA- 


INCA... 


WE" HE, % 

; der aeree LINA CASCATA. 

ALT ran i APPAGHEREMO LA, 
ca e e NOSTRA SETE.” 


” — dA 

















cu AMINACCIOSE DONNE GLERRIE- MIEISE 
RE 5! SCAGLIANO CONTRO DI LORO BEE 


DT] h) È Ci _ La Pla da ì #; E E; 
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Ma D' IMPROVVISO... | 









L'ISTINTO DI CONSERVAZIONE E° 

BEN PIL' FORTE DELLA FAME E 
DELLA SETE. VOR SI BATTE CON FO- 
GA. MA ANCHE QUELLE DONNE SAN- 


SOLTANTO; EGLI! S5/ MERAWGLIA DELLA CURA 
CHE IMPIEGANO NEL CERCARE DI NONFERIFLO. 
= i “fine = tag ta DI - 


È s a x 
si * pa ) n i x uf "nb i 
n A Fa Fa è x it 
i) a, 


NO LOTTARE... 


E'" VERAMENTE STRANA LA LUCE DEGLI OCCHI 
DI QUELLE BELLISSIME DONNE CHE ACCA- 
REZZANO INVECE DI LICCIDERE ... 


Lu 








I KA-LAA NON C'E' Pill IL SILENZIO E' ROTTO SOL 
TANTO DAL CANTO DEGLI UCCELLI TROPICALI. 
C'E' UN DOLCE E CALDO PROFLIMO: NELL'ARIA 
| DI QUESTA STRANA ISOLA ABITATA DA 
| SOLE DONNE. 


i ai 
- 

DTA 

pi. 


| YOR VIENE CONDOTTO ATTRAVERSO 
I SENTIERI DI UN BOSCO DAGLI AL 
BERI IMMENSI, DI OGNI COLORE . 
D'IMPROVUVISO. GIUNGONO A! PIEDI 
DI UNA COSTRUZIONE FATTA DI 
PIETRE . 










Dopo LUNGHI CORRIDO/ BUI ARRIVANO INUNA | VIENI, PARLA LA MAST ESSA 
GRANDE STANZA DOVE, IN LN SEGGIO DI CONCHI- ; LINGUA. PAR- 
GLUE E PELLI DI ANIMALI SELVAGGI! TRONEG - SEI NOSTRO |M A, TENIAMO ALLA STESSA 


GIA LUNA BELLISSIMA DONNA BRUNA. STRANE 
DECORAZIONI ADORNANO LE PARETI DELLAB/- 





/B5BERATELO E 
PREPAKATE I FESTEG- 
GIAMENTI PER LO 
STRANIERO... 


i 


5/ SENTE iL RUMORE DI PASSI 
PESANTEMENTE TRASCINATI... E AR 
PARE LIN GRUPPO DI UYOMINI BALLIDI, 
DEBOLI; DALL'ASPETTO DI SCHIAVI, 
CHE PORTANO GRANDI PLATTI 
\UPIENI DI CIBI GHIOTTI . 





—— —& = ee” _= È ni 
; ai 
SALO] i 


Ob 










O CONDLCONO VIA CON LA STESSA DE: 
LCATEZZA CON LA QUALE LO AVEVANO 


MENTRE | AIEI SCHIA-\ 
VI APPRESTANO LA TA 
| VOLA PER IL BANCHET- 
TO..LE MIE RAGAZZE , 

Ti PREPARERANNO 
| PER LA.. FESTA. 





CATTURATO. YOR LE LASCIA FARE, NON 

RIESCE A COMPRENDERE QUANTO AWIE- 
PI | NE. E'0UNO STRANIERO E DEVE MO- 
Î | FIRE. PERCHE' ALLORA QUEL TRATTA MEN- 


















INON HO VISTO UN 

SOLO UOMO IN CON- 

DIZIONE DI BA47- 
+. S/ 





| PERCHE' QUELLA DOLCEZZA NEL Li 
FARGLI ll BAGNO: NEL COSPAR- | 
| GERLO DI PROFUMI £ Gil! FANNO INDOSSARE STRANE VESTI 
TTI 5 i | £ YOR SI SENTE PER UN MOMENTO CO- 
ME UN DIO, ADORATO DA 

VIGLIOSE... n= 


CHE COSA 
VORRANNO 
FARE DI 


DONNE HERA- 
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Lo conpuco 
NO NELLA 
STANZA DEL 
BANCHETTO. 


ANCHE L'SOLTAN-{ SIEDITI, 
9 DONNE...SPLENI STRANIERO... 

DIDE, GIOVANI DON-| TUTTO E‘ 

NE COSBARSE DI INE-| PRONTO. 

BRIANTI (EA 

PROFLIMI./ . 


«SS 
































NELL'ARIA C'E'UN AROMA DI (N BEVI, STRA- DEVO sapere GP 
| FRAGRANT! ESSENZE. Cf NERO... QUESTA SE CI SONO GUERRIE- } 
BI HANNO SAPORI FORTI! E 






ELA FA Rl. FER CERCARE DI 


STORDENTI E YOR PARTECI LIBERARE KA-LAA, 


BA A QUELLA STRANA 

CERIMONIA: SEMPRE PIL 
STUPITO. IL SUO PENSIERO 
PERO E' PER KA-LAA, LA | | 
SLA COMPAGNA CHE NON HA | L 
Pill' VISTO DA QUANDO E V# 
PRIGIONIERO... 


ri 


vati 





OR BEVE ANCORA QUEL DOLCE NET-| 
TARE CHE LO TRASCINA IN UN MONDO | J 
DOVE TUTTO PUO ACCADERE... 


st 
ne 
Ì 









PER QUANTI GIOR: 
AI E QUANTE NOT- 


TI DURA QUELL'INE- 
BRIANTE ESPE- 
RIENZA + 





FORSE YOR NON POTRA 
MA/ SAPERLO... 


| YOR NON SA QUANTO 
TEMPO DURI TUTTO 


YOR COMINCIA A SVEGLIARSI QUANDO IL FRED- 
CIO: FINCHE' UNA NOT- 
Te 


DO DELLE COLLINE MORDE LA SUA PELLE. NON Wal 
PIU FORZA; NE' RICORDI; NE' VOLONTA... 





LI 
E 
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>| PO/ S/ RIPRENDE. IL FORTE ODORE DEL SANGUE DI 
LIN AGNELLO APPENA SACRIFICATO GLI RICORDA I 
RITI DELLA SUA TRIBU'. _ 












Mi 
È hat 


, + ; \ | 
FATE PRECIPI- 
TARE L'AGNELLO, GLI 
{ DEI DEL MARE HANNO 
| FAME 



















ILA VOCE DELLA REGINA E* Wa: PRIMA DI GETTA “Si 
DURA E FREDDA COME (IL | #7 RE ANCHE TE IN PASTO SEZ 
GHIACCIO. pu ?* AGLI DEI DEL MARE, | i 
e atea DEVI SAPERE CHE APPAR -(D5S5 
Mer dii i TENIAMO AD UNA TRIBL' DO fESZIM 
‘n “pli RI x ==. 

























VE SOLO LE DONNE RE- 
GNANO SOVRANE. PER 

AVERE GLI UOMINI DI LUI 
ABBIAMO BISOGNO So0L- 4 
TANTO PER LA CON- 
TINUTTA' DELLA 


















ce HAI COMPIL- 
TO IL LAVORO 
PER IL QUALE 
TI AVEVAMO 
CATTURATO... 


ORGANIZZIAMO SPEDIZIONI NEL- 

LE ISOLE VICINE. SE NASCONO 

MASCH/ LI RENDIAMO SCHLA- 

VI E LI UTILIZZIAMO 

PER SERVIRCI.. 4AD- 

DIO: CHIUNQUE TL, 
SIA... 





IOI 





ACQUE... 
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VOR PRECIPITA MENTRE | 
LIN MINACCIOSO TENTA- 
COLO ESCE DALLE i 






SFUGGIRE AL 
MOSTRO... 


NA GIGANTESCA PIOVRAI 

LA CUI VORACITA' E‘ STATA] | 
STIMOLATA DALL'AGNELLO 
SACRIFICATO, MUOVE LE 
SUE VISCIDE BRACCIA VER-| 





| D'/MPROVVISO SI FA AVANTI UN AL- vi ene conrenne liti 
TRO TERRIBILE ABITANTE DI ALLA PIOVRA |} 
QUE! MARI... LA SUA PREDA. 





YOR RIESCE FINAL- 
MENTE A PRENDERE 
FIATO. 


F LA MIRACOLOSA VISIONE DI 
KA-LAA Gli FA RIACQUISTARE LE PP 
_FORZE .. sa 


PES — ro 


CA 
ni 
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FANANO, LE DONNE GLl'ERR/ERE 
COLPISCONO A MORTE il GGANTE- 
SCO SQUALO CHE HA E 
AVUTO RAGIONE 
DELLA PIOVRA..., 


SONO RIUSCITA A LIBERARAI| E 

A, FAR PARLARE UNA DI QUELLE 
è DONNE... MI HA DETTO CHE TI 

AVREBBERO GETTATO DAL- 

LE ROCCE ECO. 

SI' HO CERCATO 

DI VENIRE IN 

TUO AIUTO. 


È 
oa 


® 
7 di 
uil di 
Bic. 
1 î 
A 


Po sei STATA 
MERAVIGLIOSA . W SENZA Di TE 
KA- LAA .7A| HAI ANCHE LA MIA (9 
SALVATO LA VITA NON AVRES- [i 
VITA... =_ÉÎil> DE SENSO.VOR.? 
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% 


N LONTANANZA, VEDONO DELLE TERRE] | [ImPROvvISO, SI ALZA fame 
EMERGERE DAL MARE LIN FORTE VENTO E S/ merz ; Fireane 
SCATENA UN FORTE pe, 
FORSE E' QUEL- TEMPORALE ar 

LA L'ISOLA CHE Ci 
IO CERCO... 























MO) PALFRA:.! 
YOR 





sa 
£ 














= [L"IMBARCAZIONE VIENE TRASCINATA 
di 7 DALLA CORRENTE ED ENORMI ONDE 
L'INVESTONO. iL CIELO Sì TINGE DI 
NERO E FLILMINI E TUONI Sì FANNO | 
SEMPRE PIL' FREQUENTI. KA-LAA SI | 
| STRINGE AL SUO LOMO... SA CHE LA | 
LORO VITA E' LEGATA A UN TENUE 
FILO... MA SA ANCHE CHE SOLO 
INSIEME: AMANDOSI, VALE LA PENA 
ODI VWIVERE E D! MORIRE 


pa n ATE AI ? 

























N PAESAGGIO DA INCLI- 

BO. UNA NEBBIA AZZLIS- | 
RIMA SI MUOVE TRA LE 
ROCCE NERE... 


IZ: 
sii 


RETNT 
NI 
Hi 


LI 





d 


VÀ 


i] LI Ju 


Li) 
ui 
Mi 


luAd 





| n UK 


pun 
pi ie 


\i Ù 


LIA 









lb 
ì 


I 
| 











I) 
| 
x 


Wi 
LAI 


nnt; è 


06 


i] 


i ORA 
RICORDA. 
LA TOR - 

MENTA... 


GLI TORNA ALLA MENTE L'AT- 
TIMO TERRIBILE IN CUI LA 
FORMENTA 5! ERA SCATENATA 
CON TUTTA LA SUA VIOLENZA 
CONTRO L'IMBAREAZIONE 


yy :XA-LAA." E 
ff DOVE SE/” 
i KA-LAA.7 Bee 
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xl! UN'ALTRA SPIAGGIA 

FROVMA T RESTI DELL'&M- & 
BARCAZIONE, KA-L[AA 
NON C'E /L CUORE DI 
YOR E' STRETTO IN LALA 
MORA DI GHIACCIO. 


KA-LAA E° 
ANNEGATA ... 





> IMPRONTE === 

=" DI MOLTI PIEDLE \ = 
2 ANCHE QUELLE DI b= 

UNA DONNA .. 

SARA’ LEI * 





i 
r9 


i 195 ve 





ORA NON E' PIL! YOR IL CACCIATORE 
F/ERO E SENZA BALURA, MA YOR, 

L'UOMO CHE AMA E SOFFRE. SENTE 

CHE C'E' LIN GRANDE VLOTO /N LUI ED 









pet “sn We er. 
= = è 
N "» 


fa DECISO all ART 4) sal ha ruta 
STRO VARE : bici 
| LA SUA COMPA- | RETTC: «i 


GALA. 


LI 
dm si nti È ita 
n SEAN a 


e 











| MA |L PENSIERO DI Pa 
KA- LAA GLI INFONDER 
CORAGGIO E YOR S/AR-| 
RAMPICA SULLE ROCCE... 


IL AO Ù 


fSTINTOE ADI 
CACCHATORE MI 
DICE DI DIFFIDARE DI 
QUESTA FENDITURA 
TRA LE ROCCE ...LE OM- 
BRE E GLI ANTRI TENE- 
BbRO SI S| PRESTANO 
A TRAPPOLE 
MORTALI.. 


la». 


5 







PIE VILLOSE S/ 
PROTENDONO 





E LIN MOSTRUOSO RA-[ Né - a 
GNO S/ LANCIA VERSO DI &_ o \ 1 VENI CHE COS'È 
LUI , TR .\. QUESTO STRANO ‘\ 

IO, ec N 00 i SI a ANIMALE T NON NE 
HO MAI VISTI DI CO- | 

S'ORRENDI, 
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DEI LUNGHI BILI VISCIDI E YOR RIMANE PRESO 
CIRCONDANO /L MOSTRO...| IN QUELLA TRAPPOLA 
VISCHIOSA . 


È BESTIA, NON |, 
MI LASCERO*k\kik}L 
LICCIDERE [zara 


COS”... 





COLPISCE IL MOSTRO CON TUTTE 
LE SUE FORZE E ALL'IMPROVVISO] 
£O VEDE AFFLOSCIARIS/ SENZA VITA. 


| ] !l/ | 











130 


È oa ANCORA UNA CIMA DA SUPERARE .. YOR SEN-| LINA VALLE Mm 
di TE CHE STA PER RIVELARGLISI/ QUALCOSA E DELLE STRA- 
CHE DA SEMPRE HA CERCATO DI CONOSCERE. NE COSTRU- 
pg Sed get i 7 pr PNT ZIONI. 
if POTE * 


= 


UN 


n 
— NN i Mb 
Cer | Sul al I 


dat E] 
en; 











CONOSCE. PERCORRE, PIENO DI 
MERAVIGLIA, TERRE COLTIVATE 
CON GRANDE CURA... 


PI | 
i mali ni 








FORSE £' FINALMENTE 
li PAESE CHE HA COSI 
4 LUNGO CERCATO... 
FORSE E' LA TERRA 
| NELLA QUALE E NATO... 








ili 





ESSERI UMANI RACCOLGONO | FRUTTI 
DELLA TERRA E MENTRE LAVORANO 
ZANTANO FELICI... ST 

ca i = 


CHE QUALCUNO 
STA CONTROL - 
LANDO I SUOI 





| YOR (IGNORA dì 
PERO... À 





"at 


a z da 





= 


d- Q00 








NN 


® 
ì e <= Ke 
| FORSE E' UN DIO . ED E'VIVO E PARLA.7 | 
RM | YOR EIN PREDA A LINA VIOLENTA EMOZIO-|[< 
NE. HA SEMPRE IMMAGINA; 
ELA u o TO COSl'I SUOI DEI, SCIN- 
MEI, Mei agga | TILLANTI E PERFETTI. 


D'INPROVvviISO.. È da: 


Pat Gi 





| 
DI 








P. 


41,740: A AAETTI LAN NN 


Wa 
47 






a 


A 


= 


oi a 

ol 

a e 
n LL 





LIZ 


ECCO ALTRE MACCHINE CHE VEN: 
GONO PER ESSERE ANCORA 
ILA RE 


CON GRANDE SORPRE- 
SA DI YOR LA STRANA 
MBARTCAZIONE . SULLA 
QUALE (LI LAQAAINI 
Mo uRANNO CARICATO IT 
lle FRLTT! DELLA TER- 
| KA, 5/ SOLLEVA 





frORSE QUELLI SONO GLI ESSER} 
DA CUI HA AVUTO LA VITA.T SUO! 
DANILA LOMINI 5 DEI, CHE TANTO 
HA CERCATO .. — 

OH, SE IL MIO 

4 MICO PAG 

FOSSE QUI 







YOR £' SBALORDITO.. NON HA 
| MAI MMAMAGINATO QUALCOSA 


DI SIMILE, NEPPURE NES SLIO/ 
SOGNI PiIll' STRANI .. FO) SO 


ira 















Yor S/ AVVICINA A QUEL- 
IMMENSE DIMORE 


$PLENDENT) DI Idle È DI | > Gi Md 
COLORI... VEE ME | | 


n ia 
RR 
fai 





vga 


da Ria Pi PUNT) il n) 
i Has Fi ia soa = si n I) pa: 
b: - dj 1 Ù rr DI pi, Pon lrn 
Li LA Pi d = i] i n 
ic f; '| Ma] dll P he 
prat = E TI # ' x | È 
5 fi e ol Li LI È î î i " o. 
UÌ ' ti [ = i tl Con. 
LAI 


LAM x = e = % 5 
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(ui VOCE LO DISTO-M NON TI 
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i GLIE DAI SUO! MAI VISTO TRA] 
| GLI SCHIAVI... 
HAI FAME 





VIENI CON ME... | | 


HO LATTE E MIELE 
NELLA MIA 
CAPANNA... _ 








HO 


GUAGGIO... 






YOR SI LASCIA con]. 
DURRE DA QUEL - | 
LA DONNA. SOMI- 
GLIA A KA-LAA ED 
E' DOLCE E CALDA 
COME LETI... | 


Ci 







NE AVEVO UNA 


È MA E' SBARITA 


DURANTE LA 
TEMPESTA. 


| YOR E' MERAVIGLIA - 

TO DI QUELLA GENERO 
SITA E ANCHE DI CAPI 
RE BENE QUEL LIN- 












PA 










) 








YOR BEVE CON 
AVIDITA' QUEL 
LATTE GUSTOSO 
E DOLCE... 


LA MIA 
STESSA LINGUA... 
"/ PERCHE DOVREB- W@ 
BE ESSERE DIVER- È 
MENTE F_ 


cit 
= RISSA 


RLI 





HAI UNA 1 
DONNA 











SE, | [IMPROVVISAMENTE GIUNGONO DEI 
COLPISCIAI! COLPIRTI? | |T VISITATORI... - 
FORTE. LE MIE # 3305 1401 


GLI divi \ È PRETENDENTI. 
Parri rgiceegi SARO' DI CHI 
VINCERA'... 





AMO LOHO., 


-— Visa 
lago 
S| 


É YOR NON RESTA 
CHE BATTERSI CON 
TUITO IL SUO VIGORE 
PER NON ESSERE 
SOPRAFFATTO... 


-—T-upg | co 
ci 7] 


| | 
IL, 7 | È 


Ù 
| 
il | k ; N 
[9% 


NEL FRATTEMPO LA 
GIOVANE DONNA AT- 

TENDE CON ANSIA L'ES/- 

TO DEL COMBATTIMENTO. 


FVINCERAI, STRANIERO.) 
SO CHE VINCERAI.. 


E — 


done > Ser i 


| Ni day” w% 


| 





Adi = nr E n 
| YOR BE ABITUATO AL- 
LA LOTTA E: GRAZIE 
| ANCHE ALLA SUA 
i INTELLIGENZA... 


] 


_ NON HA ECCESSIVA 

DIFFICOLTA A SBA - 

RAZZARSI DEI SUO! 
| AVVERSARI... — 


lerrr—=——_—— me —— —— ere 


IT A/UTATO ANCHE DALLA 
GIOVANE DONNA... 





Li6 


pe 52 gi i 
ela fia 


COLPISCIMI 
ADESSO E NES- 
SUNO VERRA A 
DISTURBARCI,... 


YOR ENTRA NELLA CAPANNA DEL - 
LA DONNA, PER RICEVERE IL PRE- 
MIO DELLA SUA VITTORIA... | 


g AMI DISPILA- 
CE... MA DEB- 
BO ANDAR- 


NON MI VUOIT POSSO 
SCATENARE TUTTA LA 
MIA GENTE CONTRO 


ASCOLTAMI: NZE 
IO CERCÒ LA 














E UNO STRANIERO .7. 
UECIDETELO.? UUCCIDETE 
QUESTO PROFANATORE. < 








NON ERA NO CERTO DEI, ERANO 
SOLO GlLERRIERI!. YOR NON CONO- 
SCE LE LORO ARMI; MA AFFRON- 
= > FTA L PARI 

© i LOTTA. 















COME 5E UN FREDDO TREMENDO ae 
LO AVVOLGESSE DI COLPO: YOR 
RAGGIUNTO DAI COLPI DELLA 
AMICIDIALE ARMA DEOLI 
ATLANTIDI! PERDE OGNI 
DIMENSIONE ... 





Liù 


«E MENTRE VEDE 

AFFACCIARSI DAL 
FONDO DEI SUOI | 
RICORD/ I VOLTI | / 
DELLE PERSONE | 
CHE HA AMATO... 


.--. 5/ SENTE PRECIPI- 
TARE IN LUN BUO E 
ANGOSC/IOSO A5/5- 
SO SENZA FINE 
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MA FINALMENTE, DOPO LUNGHE ORE, 

HA INIZIO PER LL) UN RISVEGLIO DURANTE 
IL QUALE Gli APPAIONO VOLTI 0SSESS/O. 
NANTI E IMMAGINI PAUROSE 








FORSE E' LA MORTE. 
VENLITÀ A CHIAMARLO 
DA?! SUO! LONTANI 


SSL a 





| SVEGLIATI... NON SONO UNA] 
NEMICA... SONO DEL PAESE NN 
CHE HAI LASC/ATO E NEL 








SVEGLIATI..N, 
SVEGLIATI. 
FRATELLO..FA| 

k hi, 23 













VEDO CHE TI SEl 
RIPRESO; FRATELLO... 
BENVENUTO AD 
| ATLANTIDE . 


ALLORA... \ 
NON SONO 


NESSUNO HA INTENZIONE DI 
MOKrRIKNE QUANDO A RICHIA- 

MARLO IN VITA C'E LINA 

DONNA COME QLUESTA.. 





















= = na 


>_> A pa | 


[| 
Some 


ia, è 
lin i i 
- : Me BE. 
TUA hf dae gg co ee” | 


cp ei — 


e = 
= 





LI DEMMO PER DISPERSI QUANDO AN- 
DO' DISTRUTTO L'APPARECCHIO COL QUA- 
LE ERANO PARTITI PER TERRE SCONO- fl 
SCIUTE. IL TUO DISCO DICE ANCHE 

CHE APPARTIENI A UNA CASTA 
SUPERIORE. TU 

DISCENDI DA! PRI- 

Mi ESPLORATORI 

CHE VENNERO , 

QUI DALLA 

GALASSIA 


ABBIAMO SAPUTO CHI 
SEI DAL D/SCO CHE T/ 
{/DENTIFICA., GAHALAD. 
IL DISCO INSERITO IN 
QUESTA MACCHINA ci Da' 
TUTTI I DATI DEL SUO 
POSSESSORE. COS5I' 
SAPPIAMO €HE SEI 
GAHALAD i FIGLIO 
DI ASKAR E £A4- 
AMA... 


I i] 


MOTI, LU si 
“MI Hi PINILILI i J\ 
i gl | Il lì di 1 M ; 


PAT call AVIR 
di NA 
























YOR IL CACCIATORE CHE E'VISSUTO 
FINORA IN LIV MONDO BARBARO £ ROZZO 
| SI GUARDA INTORNO SGOMENTO... LE SUE 

MANI ACCAREZZANO LE SETE PREZIOSE 
CHE LO COPRONO... - 


71 TUOI GENITORI ERANO SC/EN- 
| ZIATI, INVIATI A COLONIZZARE | 

\ NUOVE TERRE..TU TI SEI SAL- 
\ VATO MIRACOLOSAMEN - fil 


VOR E' ANCORA STORDITO DAGLI AVVE - 
NIMENTI E DA UNO STRANO TORPORE... 


QUANDO TI HANNO S2A- | 
RATO: LO HANNO FATTO 
PERCHE’ ERI INFURIATO. 
LE PALLOTTOLE ERANO 
SOLTANTO FORTI | 
SONNIFERI.. 





























TOR Si SOTTOPONE DOCILMENTE AGLI! 
ESAM/ DEGLI ATLANTIOI, 


F Gll ESAMI DATTILOSCOPICI E IL 
GRUPPO SANQUIGNO NON LASCIA - 
»_NO DUBBI. CANHALIO EF'IL F/- 
GLIY DEI CELEBRI SCIENZIA- 
T AASKAK E EAMALZL,, 


RIPOSERAI E POI TI) REINTEGRERAI © 
NELLA NOSTRA COMUNITA". COME 


IL SUO STATO GE- 


NERALE E OTT/MO. fire i a 
NOI CONSIGLIAMO UN ZO UNO DI NOI... QUESTA MEDICIN 


RIPOSO IMMEDIATO #71 LIBERERA DA DINE”. “sg 


TOTALE. 
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VOR NON OPPONE RESISTEN- 
ZA. NELLA SUA MENTE R/AP- È 
PARE L'IMMAGINE DELLA DOL- 
CE KA-LAA. CON LA SUA 
FRESCA BELLEZZA. 












ae ——s 


VOR IGNORA CHE I SUO! SOGNI E LE M 
MAGINI TORNATE NELLA SUA MENTE SO- 
NO OSSERVATI E REGISTRATI DA 
COMPLE SSE APPARECCHIATURE 










NELLE NOSTRE TERRE, LA 
SAGGEZZA E'L'UNICA ARMA CHE 
AIUTA A SUPERARE I PROBLEMI 
SPIRITUALI E MATERIALI. 






(J 


| 
| 
| 


| 


Li 






















SEI DI UNA S7T/RPE Bi: 
SUPERIORE EMILIA 
MENTICHERA I... 


L UOMO SAGGIO 
f TIENE IN GRAN CONTO I 
SUOI SENTIMENTI... CI 54- 
RANNO ANLLE CIVILTA’, 
MA L'UOMO CONTI- 
E AL AMA: 







SAI CHI SEI E 
DA DOVE VENIVI.} 
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| Turro E' NUOVO 
i PER LUI, TUTTO E 
| FANTASTICO, IN - 
CREDIBILE... MA 
SENZA CALORE 


YOR FINALMENTE S! SVEGLIA... NON SAPREB 
BE DIRE SE E'RIMASTO IN QUELLO STATO 
MINUTI O GIORNI... LA GIOVANE DONNA 
E ANCORA ACCANTO A LUI... p_ 


SONO SPECIALIZZATA IN 

SCIENZE BIOLOGICHE ... 
ALZATI. TI PORTERO' A CO, 
NOSCERE LA CITTA. 



























ILA TLA CITTA YOR. 
i DOVRAI VWVEKEE #& 
Fi Ta DL... 


SOUR] 


a Mede A 


FORSE DOVREMO LOTTA - 
RE PER LA NOSTRA /NDIPEN. 
DENZA... Vi AVVERTO CHE SE 
LA GUERRA SCOPPIERA POR- 
TERA ALLO STERMIMO TO-, 
TALE INDSTRO: CN DEI 
ema NOSTRI AVER - 
ai 

E MONTNIÌ, - 


= = 














D'MPROVVISO SI | 
SENTE UNA VOCE 
RISUONARE NELL'ARIA..ÎI 


i 









er" 
“ 
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CHI E #IL SUPREMO!"| | I NOSTRI ANTENATI VENNERO QUI 
i z OSTRA TER-| | DALLA GALASS/A MADRE, SITUATA 
SI ‘RA STA PER EN-| | NEL Cosmo. ORMAI: PERO VARIE GE. 
| LO TRARE IN GUER- | NERAZIONI SONO NATE QUI E NOI 
! VOGLIAMO ESSERE 
| PADRONI DEL 
| NOSTRO 
i DESTINO. 














RA CON LA | 

GALASSIA 
MADRE, 
VIENI... 


MUTI 











"VEDO CHE TUTTO QUESTO 
| PROGRESSO NON ELIMINA 
W LE GUERRE TRA UOMINI. 
DOVE VIVEVO 10. SI LOTTA 
VA PER MANGIARE E 
SOPRAVVIVERE ... 


NOI STIAMO NELLA P/£- 
COLA ATLANTIDE. QUEL 
LA E'LA GRANDE ATLAN 
TIDE DOVE SONO I NO-É 

















pPPaIi 


n= icaro mi sirianencsiee socio. = —_———_ + —_—__—-—-& 


YOR PASSA DI SORPRESA IN SORPRESA. AL FIANCO 
DELLA RAGAZZA CONOSCE OGNI ANGOLO DI QUELLA 
CITTÀ SUPERCIVILIZZATA, DOVE L'E UNA GRANDE TENSIO- 
NE PER L'IMMINENTE CONELITTO... VIENE PRESEN 
TATO AD UN CONGRESSO... TERAMO QUI CON NOI 


IL NOSTRO FRATELLO GAHA LAO... STUDIEREMO 

FINO A CHE PUNTO UN AMBIENTE PRIMITIVO PUO 
INELUIRE SU UN Z/DAMO INTELLIGENTE COME 
CHE E SOPRAVVISSUTO AD UN IN 
IDENTE SPAZIALE ... ge ===“ 
È { A L 9 a 
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QUANTO E' ACCADUTO AL NOSTRO FRA. 
TELLO:; DEVE METTERCI IN GUARDIA 
SU CIO' CHE Ci ASPETTA SE PERDE- 
REMO LA GUERRA CON LA GALAS- 
S/A MADRE... TORNEREMO SEL - 
VALI COME 


GAHALAD. Pe, 





ZA PAZIENZA GA A UN LIMITE .. 
ANCHE PER YO 


BASTA . LASCIATE- 
Al IN PACE.” VOGLIO 
VEDERE KA-LAA 













N 





LA FURIA DI YOR E' TREMENDA... A LUI ORMA! 
INTERESSA SOLTANTO RITROVARE LA SUA DON 
A KA LAA, E (IL Suo AMICO: RA. 


\FERMATELO LE VAT 


nie AA 
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(INTANTO. NELLE STRADE; LA TENSIONE E° 
IN AUMENTO. MOLTITUDINI VOCIFERANTI 











GL! SCIENZIATI COMINCIANO A STU- 
DIARE YOR" IL PRIMITIVO %.. 


TUTTI 
GLI UMANI 
SARANNO 
IGNORAN- 
TI 4h 


E /SOLAR-| 
LO DAGLI 
ALTRI... PO- 
TREBBE ESSE- 
RE NOCINVO 











ASCOLTANO LA VOCE 
| DEL*' SUPREMO"... 


LA GUERRA E'/MMI- | 
MENTE, LA GALASSIA 
i MADRE HA DECISO 
È DI/NVADERE LA 

x NOSTRA TERRA! 

















TRPROW7 Teca, e = ra 
SAMEN- #0 FRATELLO... LEGGERE »” CHE COS'E 
FE. LEGGI LA NO-| CHE COSA GLESTO * 





STRA VERI-] 
TA'... 


ETTI PE 


SIGNIFICA 7 












a 
Fi > SAL 


a UA 74 
) A 
p (7 fi 





AAA SANTA 


LA FREDDEZZA E L'IM PASSIBILITA' DEL 
LA DMNA SPARISCONO DI COLPO... 
C| SONO DA NOI DEI FER 
GRUPPI CHE VORREB-|) ///0 
BERO ABBATTERE 
.!L'SUPREMO" 





YOR TORNA NEL PALAZZO... KA ANCORA CON 
SE' QUEL CARTONCINO, 


41 CHI TI HA QUALCUNO, LA' FUORI. 
il DATO QUESTO?) CHE COSA SIGNIFICA = 
SA MI HANNO DETTO CHE Ed 

LA VERITÀ, 


si 






















CHI SONO ISU- A 
SONO CERTO DI | PERSIGNORI! 
DEGLI STOLTI i GE) 
SERVITORI DEI 
SU/PERSIGNOR!/. 








ELI 


YOR NON COMPRENDE BE LASCIAMO | 
NE QUELLE PAROLE. LA | STARE QUESTI 
SUA MENTE E* p/ DISCORSI. | 
RIVOLTA dg GUARDAMI... 
ALTROVE. TI PIACCIO F 















NON DESIDERI 
BACIARAA! 3 
fd NON TI SEMBRO 


MIGLIORE DELLA 
TUA PICCOLA 
SELVAGGIA T 





UM YOR NON RISPONDE ... 

i QUELLA FREDDA DON. 
NA LO ATTRAE: CON 
iL. PROFUMO E IL CO-! 
LORE DELLA SLIA PELLE. 


dA 


MA POI... YOR SI LIBERA DA | KA-LAA ..f FP omai Dove sol 
QUELL'ABBRACCIO... ai {NO QUELLA DON- 


AMI VALCO | PA! de MA E PAG, IL 
DUARO a 5) 1° MIO AMICO." 


MOLTO DI PIU' DI QUEL-] 
LA SPORCA STRAC- /i 
CIONA._E TU SEI UN , 
| ATLANTIDE... NON UNA 
| SELVAGGIO CO-_( 
ME LEI.? 






SE NON MI CI POR 
FI UCCIDERDSÌÀ 








INDICAMI pe” 
LA STRADA posata 
CHE DEVO ZAÒ 
PERCORRE - / Ala 


TUTTI GLI ESSERI 7 
| INFERIORI SONO) p 
NEI SOTTERRA-/ 





LA FURIA DI YOR CRESCE; MENTRE 
STRINGE iL COLLO DI QUELLA DON: Ni 
NA CRUDELE... p Ue 


(OKRREBBE 
CECIRDERLA 
a AAA ADI 
LA LASCLA 
\ CANELTE 
MiA TERZA 








LASCIAM/.7 FORSE 
LI AVRANNO Gla G/U- 
STIZIATI, 9 LI TER- 
RANNO TRA GLI 
SCHIAVI 
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x] “{W| j{L”:srinTo LO GUIDA 
varia ESE ss TRA INTRICATI 
VAR - {| F- RRIDOI... 
STI SOTTER- | “| SR COR Pi ron 
RANEI.. 


| | 
A GIA' ALCUNE GUAR 
| DIE SONO Sb! SIOl 
i @45S/; E FANNO FUOI- 
| PER FERMARLO. 


VIENI 
CON NOI.. 





VIENI NEI | L'ARIA E' MOLTO VIZIATA, MISERIB 
SOTTERRANET?. 
TRA GLI 
SCHIAVI.. 





INDIVIDUI LAVORANO INCESSAN- 
TEMENTE, FORSE OCCHI IN - 
| WISIBILI LI SPIANO.. 





ia mp min. 





QUi C'E TUTTO aroma | 
CIO CHE RÀ VIVERE Cei 
LA CITTA MACCHINE, i 
ALIMENTI, ENERGIA, 

COMEBLU STIB ILE Pa 


=" 


fe 


\ATTRAVERS 
| GALLERIE TRETTI|X VIENI, CORRIAMO.* 
PASSAGGI FINCHI |a | POSSONO INDIVIDUARE 


CON I LORO APPARECCHI 





= = a 


; L CUORE DI YOR PALPITA COME UN 
SCRUTATE VULCANO £ SOLTANTO LA MANO 
OGNI ANGOLO .” VIRA | DELLA SLIA SALVATRKE RIESCEA 
DOBBIAHO RIPREN- | DARGLI LIN PO'DI SICUREZZA... 


DERE QUEL SELVAG- 
GIO VIVO © |_NA “ea = n ; 


MORTO 





UN APPARECCHIO LI CONDLICE A VE- 96 
LOCITÀ VERTIGINOSA, VERSO GRAN: DIAMO ARRI- 

i DI PROFONDITA. FIMALMENTE 5/ VATI. ADESSO VE- 
FERMA. DRAI DOVE VIVONO 


4 QUELLI EHE 





ODIANO IL 
PS UPREMOTO 





la 








Î]L SUO GRIDO SEMBRA ROMPERE IL SILENZIO IRREALE | 
DI QUEL LUOGO... KA-LAA; COMMOSSA, GLI SI GETTA TRA 
LE BRACCIA E LO STRINGE APRASSIONATAMENTE. ANCHE 
RAG ABBRACCIA L SUO AMICO. GRANDE E‘ LA LORO FE- 
LICITÀ, ANCHE SE SANNO CHE LA SITUAZIONE E DISPE- 
RATA. SONO PRESI NELLA RETE DI UNA FREDDA CIVILTA 
DOVE I SENTIMENTI CONTANO BEN POCO E DOVE LE PA- 
ROLE "AMORE" E FRATELLANZA" NON HANNO ALCUN 
| SIGNIFICATO... 











13i 








—_ 'r'—-@esl: 


PAG SPIEGA ALL'AMICO COME E' RIUSCITOA 
SALVARSI DAL BOMBARDAMENTO DEL 


VILLAGGIO... n - 
COSI PRIMA DELE 
L'ATTACCO FUi PRIGIONIERO 






















INSIEME AD ALTRI E PORTATO MSG 
A LAVORARE NEI SOTTERRA- _{f ear 
DELLA CITTA LA ez lia 


NEI 













+DOVE TROVO” 
ANCHE ME. CHE 
ERO STATA CATTU- 
RATA SULLA SPIAG- 
| \ GIA, DOPO QUELLA. 
TERRIBILE 
TORMENTA, , 


























TUE QUANDO gila DISPERA. ZA voce DEL | I NOSTRI NEMICI CI HANNO 


LE 

! VAMO DI RIPRENDERE LA |l'*syuPREMO" | DATO UN ULTIMATUM. LA 
NOSTRA LIBERTA, SIAMO | INTERROMPE | MIA RISPOSTA E' STATA L'IN 
STATI INVITATI A FAR PAR- È LA LORO CON] VIO DI UNA SQUADRIGLIA 
TE DI QUESTO GRUPPO DI VERSAZIONE, | DI RAZZ/ CHE SÌ ABBATTE- 


RIBELLI, COSI SIAMO VE 
NUTI A SAPERE DEL 77/0 
ARRIVO E ABBIAMO 

i ERCATO DI FARTI 


RA TRA POCO SUDI 
= i LOR... 


mrmnini. 





ii 


I RAZZI SONO ORDIGNI VOLANTI CHE 
SPIANERANNO AL SUOLO 
{ MARTE. SI DISINTEGRE - 
RANNO NON APPENA TOC- 
CHERANNO LA SUPERFICIE 
DI QUEL PIANETA... ASCOL- 
TA, STRANIERO! T] SPIE-_ 
GHERO' LA TUA _ 
ORIGINE... A 















LA RISPOSTA GLI VIENE] 
dA UN VECCHIO SAGGIO 
| CHE SEMBRA IL CAPO] 


SPIRITUALE DI QUEI 
RIBELLI 















DALLA GRANDE GALASS/A, DA 
CU) TUTTI NOI ABBI|AHO AVUTO 
ORIGINE. CI TRASFERMMO SU 
MARTE E UN GIORNO LUNA PARTE 
DI NOI VENNE QUI... Cl ORDINARO-| 
NO DI NON CONQUISTARE LA 
TERRA, MA SOLAMENTE DI 

VIGILARE I TERRESTRI, MOLTO 
MENO EVOLUTI DI NOI nti 







TIR ci SE 
LC IERIIARE 
| w si n Îl 
i 












rita i DI 
1 
ire aL 








DOVEVAMO COSTRUIRE B48S/ IN 
LUOGHI DISABITAT!I, PREFERIBILMENTE 
ISOLE. NON APPENA LA CULTURA E 
IL PROGRESSO DEI TERRESTRI AVES- li 
SE RAGGIUNTO LN LIVELLO SUFFICIEN- RI 

TELA NOSTRA MISSIONE SA- li 
REBBE TERMINATA E CE NE 4 
SAREMMO ANDATI VIA. 















INSEONAAMMO FAL cs 
LUOMO A SCOPKRIRE 
IL FUOCO. GUIDANDO 
IL SUO CERVELLO 
A DISTANZA... 







ET TER- L'ORDINE ERA 
RESTRI COME | DI NON FARCI 
VI ACCOLSE- | VEDERE. COSÌ 

i AGIMMO PER VIA 
INDUTTIMA 
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GLI INSEGNA MMORB., 
A FABBRICARSI pri 










COLI CHE LO CIRCONDA- 
VANO... AVEVAMO ORDI- 

NE DI NON ACCELERARE 
TROPPO Ll' EVOLUZIONE, 
I TERRESTRI ERANO DI- 
VERSI DA NOI...LA LORO 
INTELLIGENZA PIL 
LENTA... 1 Pd 









































INSEGNA/MMO COSr Ai SELVAGGI 
L'IMPORTANZA DELLA MUSICA E 
L'AIUTAMMMO A COSTRUIRE I PRIMI 
STRUMENTI. CERCANDO DI 
ADDOLCIRE I LORO CUORI, 


LA MESCHINITA DELL'UOMO. 
E LL’ ANWDIA: L'ODIO; L'AMBI - 
ZIONE ... VELENI CHE NOI AVE- 

VAMO CANCELLATO NELLA 
: NOSTRA cCIVILTA . 


QUALE FU IL 
MAGGIOR OSTA - 
COLO ALLA VO- 
STRA M/SS/|O- 











MON SEMPRE ERA POSSIBILE SALVARLI... MA 
QUEGLI UOMINI NON DAVANO MOLTA IMPORTAN- 
ZA ALLA VITA... ANCORA NON CONOSCEVANO 
Citl BEL E... L'AMORE . 











LA TERRA ERA LUN PIANETA AN- 
CORA COLPITO DA TERREMOTI E GLA- 
C/AZIONYI.. COSÌ QUIDAMMO LA RAZZA 
MANA VERSI TERRE DOVE QUESTE 
MINACCE FOSSERO MENO FREQUENTI. 
























L'AMORE E' IL SENTIMENTO PIU' SUBLIME DELLA NO- 
STRA ESISTENZA, NWUT.. QUANDO L'UOMO NON E' Piu 
CAPACE DI AMARE. LA SLA VITA NON HA SENSO... 


IO STESSO. DA | 
GIOVANE: QUANDO 
ANCORA ERO |M- 
PORTANTE. SOGNA 
VO DI FAR SCO- 
PRIRE L'AMORE 
| Al TERRESTRI. 


TÙ CREDI, ADLAN. 
CHE L'AMORE POS- 
SA INSEGNARSI ® 






——— —-. = 


SI ALL'INIZIO DELLA NOSTRA MA L'ATTUALE” SUPREMO" KA PERDUTO 





SEI STATO 
IL SUPRE-:| MISS/ONE SONO STATO IL IL SENTIMENTO DELL'A4//M0RE CHE SPINSE 
mo" LUN CAPO DEGLI ATLANT/DI! NOI A VENIRE £&UI... EGLI VUOLE SO7TTOMET-4 












TERE LA RAZZA UMANA... ORA GLI 
ATLANTIDI SONO UN PERI- 

COLO PER TUTTO 

L'UNIVERSO. 


SULLA TERRA 





TEMPO # 









NOI VOLEVAMO SOLTANTO EDUCARE... AVEVAMO PRE - 
PARATO I PIANI PER FAR SBOCCIARE ALCUNE PR/ME 
CIVILTA. LINA IN LUN LUOGO CHIAMATO £G0/TTO... 
UN'ALTRA IN 
MESOPOTAMIA... 









F” \ 


il é% “MD Ila 


dA SETTI 
tai, 


i (ROVINA NN Ì 
ali NIN DI Vo I ha 
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ABBIAMO ANCHE PENSATO A LO - 
MINI /££LDMAINATI CHE DOVRANNO 
APPARIRE NEI MOMENTI PILU' CRUCIALI 
DELL'' UMANITÀ" PER INDICARE LA 
STRADA DA SEGUIRE .. 



















Miri dj 
{73343133 4} L/ 
di CONA TU 





UOMINI DI MARE i 
PORTERANNO IL il 
COMMERCIO DA UN f 9 | 

PUNTO ALL'ALTRO #7 RIN he Il, 

DELLA TERRA, “ = {i 














Ù, 


I 


è SALI j 


© F ul | (NUR iI \ VI 
TU CREDI CHE SI. SE AI ni \\ 
| | SARA' UN FUTU- W RIUSCIRA A IS "Ì À\ \\ 


| RO MIGLIORE PER  ViInceRrE ILMALe Wigo = \ | i 
SULLA TERRA pu” VR Ì 
s Mir) | 10 1 | \ 

I 












i = [Furrroppo IL MALE SI ANNIDA 

CERCATE ADLAN. i | ANCHE TRA NOI.., L'ATTUALE 
E' IL CAPO DEI 0 ll # SUPREMO" E' VINTO DALL'AMBI- 
RIBELLI... | gm ZIONE PIU' SFRENATA .. 






FO QUEL... 
g/ PADRE 
COMUNE", 






«. SOLO ALLORA 
L'UOMO POTRA INTE- 
L/ GRARSI AGLI ALTRI ES- 
SERI SUPERIORI DEL- 
i\\\l L'UNIVERSO E... CAPIRE || 
Mi 0/0... IL NOSTRO PA- || 
m DRE COMUNE.. | 
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“ GUARDALO: STRANIERO CHE SEI TORNATO 
ALLA TUA TERRÀ. GUARDALO IN CIELO E 
IN TERRA... GUARDALO NEI FIORI E NEL 
MARE... GUARDALO IN TE STESSO, 
QUANDO AMI... 





ini È i me im 


QUEL PADRE COMUNE . 
E' STANCO, E NON FARA 
MENTE PER EVITARE LA 
DISTRUZIONE DI 


nr 








MARTE... 
\ 


Zi 










nni n —————___t—mm  ————— e 


ADDIO: INDIMENTICABILE TER- 
RA... ADDIO MARTE, CON LE | 
SUE STRADE CHE ANCORA CON-| 
SERVANO IL PROFUMO DI 
NHLUT: LA SOLA DONNA 

CHE HO AMATO... 


NOI SUE CREATURE . 
LO ABBIAMO DELUSO. 





E4f 


[INTANTO LE PATTUGLIE DEL" SUPREMO" HANNO SCO- 
PERTO Il NASCONDIGLIO DEI RIBELLI E LO ATTACCANO. 


ife o 


WECIDETE 
ADLAN /L TRA-| 


TEMENDO IL VELENO UMANO DELL'AM: 
QUESTO DI- &/ZIONE HA FINITO PER 
SGURAZIATO CONTAGIARE ANCHE GLI 
MOMENTO, 

AVEVO FATTO 

NASCONDERE 

UN'AERONA- 


Yor SI LANCIA DI SCATTO VERSO GLi 
INSEGLITORI ____—— 
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a eta IR 


a “<ap] “ ai 

MAY prasssro, saLi- G 
TE. ARRIVANO 
ALTRI SOLDATI . 


pg n 
a paite ea è 


# 


SPING) I PULSAN- 
TI SULLA TUA DE- 
STRA 7 SPRIGIO - 
NANO GAS SLI- 


BLIMANTI.* 


| SEGUITORI TROVANO 
UN' ORTE .7 


77 ANTI 





IDR 






L'ANZIANO ADLAN CONTROLLA CON GRANDE 
ABILITÀ I COMAND/, E BEN PRESTO ll RAZZO 
S/I ALLONTANA DALL'ISOLA... ] 







MA DUE AEROMAV/ DEGLI ATLAMN- 
TIDI SI SONO LANCIATE ALL'INSE- 
GUMENTO 














ni 
4 A 
, da # 
ge JT Bi, 
î 
Pan n ST e _——i- 
ia — ec ” DEE DEF peer 
+ Aa ps” E 
PEZHHI,SMM LE 






ANDATE: PRESTO. 


NON RIUSCIREMO A FUGGIRE. QUESTO MEZZO 
E' TROPPO PESANTE. YOR: PAG. KA-LAA, | 
METTETEVI IN QUESTA NAVICELLA DI sALVATAcIGIOZI 


| CI SONO CONTROL- 
I LI AUTOMATICI PRO- 
jGRAMMATI PER AT-, 
TERRARE.. BUONA # 
FORTUNA .-° 
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107 CHE SI COMPIA PURE IL 
MIO DESTINO... MARTE E' DI- 
STRUTTO... A CHE SCOPO 

VIVERE + , 








Lo 






_—- . 
al deen 


UFAG 






LA PATTUGLIA DELLE AERO - 
NAVI INSEGUITRICI SI FA 

SEMPRE PIl' VICINA .. ADLAN 

ESEGUE LINA RAPIDA MANOÒ- 












\ LR Mu 
I \ 
| \ \ ì i (VI \ 
VIVO 


\ 
1, 
= 









LA 














SI SCAGLIA CON- 
TRO GLI INSEGUI- 
TORI.. OFFRE LA | 
SUA VITA IN MEMO - 
| RIA DEL SUO PIANE- 
TA: DELL'AMORE | 
PER LA BELLA 
MNALIT... 
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DI’ MPROVVISO: COME PER UN CA - 
STIGO DIVINO: L'ATLANTIDE 
E SCONVOLTA DA LN PALIROSO 
TERREMOTO, SEGUITO DA ERÙ- 


— RIT mi] Mm 


Ji il fi 
SMILLITI) 


ve Ti mTSrT = = = 
Giai 


L'ISOLA COMINCIA A 
SPROFONDARE NEL 





FORSE I" SUPREMI* DELLA GRANDE sa i 
S/A HANNO VOLUTO PUNIRE LA SFRENATA 
AMBIZIONE DEI NUOVI ATLANTIDI.. 


E' CiLl ATLANTIDI 
SRAVENTOSO. SONO TUTTI MORTI: 
KA: LAA.., TRANNE 





" NESSUNO SAPRA' MAI 
QUANTO E' SUCCESSO 
SI) QUELL ISOLA ... 


LA NAVICELLA 
SCENDE POCO 
DOPO SL LINA 
TRANQUILLA 
SPIAGGIA... 

























ANORD O 4A SUD. NON HA IMPOR- 
| TANZA SIAMO NATI ADESSO... VI 

PORTERO' IN UN LUOGO , 
DI PACE ic 


DOVE CI SONO 
LOMINI, FORSE NON 
C\ SARA' MAI PACE. 

YOR... 


DOVE 
/ ANDREMO. 
ORA: YOR T 




















YOR: KA-LAA E PAG HANVO 
| FATTO RITORNO AL LORO MOM- 
i DO. LN MONDO DOVE LA VITA 
i E' PIU" SERENA. 
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RAY COLLINS 


Nato nel 1936, Ray Collins — il cui vero nome, Eugenio Zappietro, la dice lunga su un'origine italiana spes- 
so rivendicata con orgoglio — ha esordito nel mondo del fumetto nel 1960, dopo essersi creato una soli- 
da fama come autore di romanzi rosa. ll suo primo lavoro è stato «Joe Gatillo» («Joe Grilletto»), un we- 
stern disegnato da Carlos Vogt, a cui sono seguiti «Laggiù nell’ovest», «Il Cobra», «Bannister», «Dan Flynn», 
«Mandy Riley», con disegnatori del calibro di Arturo del Castillo, Miguel Angel Repetto, Ernesto Garcia 
Seijas. Dotato di enormi risorse creative, Collins non si è però limitato a quell’ambiente del West, che pu- 
re rappresenta il suo primo amore, ed ha sempre spaziato dal moderno di «Larry Mannino» 0 di «Dennis 
Martin», con disegni di Angel Fernandez, al fantastico di «Yor e «Hor», realizzato da Juan Zanotto, per 
non citare che alcuni fra i moltissimi titoli. Attualmente Ray Collins, che collabora strettissimamente con 
l’«Eura», scrive anche romanzi e sceneggiature per la televisione argentina. 


JUAN ZANOTTO 


Nasce a Cuceglio, in provincia di Torino, nel 1935. Si trasferisce in Argentina con la famiglia, all’età di 
tredici anni, quando già la sua vocazione al disegno si è ampiamente manifestata. Si dedica quindi gio- 
vanissimo al fumetto, avendo modo di frequentare i massimi Maestri del genere e diventando egli stes- 
so un preciso punto di riferimento per quella che si sta affermando come una delle più interessanti scuole 
di fumetto del mondo. | suoi primi lavori sono «Rick della frontiera» e «Il mondo dell’uomo rosso», en- 
trambi su sceneggiatura di Grassi. E, nel 1960, «Il santo della spada», che gli vale il premio della Fon- 
dazione Interamericana di Bibliotecologia Franklin quale miglior libro dell’anno. La sua definitiva consa- 
crazione tra i Maestri del fumetto avviene con «Yor», su testi di Ray Collins, a cui seguirà «Hor» e da 
cui verrà anche tratto un film di buon successo. Artista molto noto in campo internazionale — ha lavo- 
rato a lungo anche per il mercato inglese — è particolarmente legato a Lanciostory e Skorpio, per cui 
sta attualmente realizzando, su testo di Ricardo Barreiro, «Penitenziario». 
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L'UOMO AVANZA PIANO, SULLA SABBIA CALCINATA DEL 
DESERTO, DOVE IL PERICOLO E' SEMPRE IN AGGUATO. 
E' ANZIANO, MA ANCORA VIGOROSO. 


UN GIOVANE... 
E SEMBRA 













ACQUA... 














HO SETE... CALMATI, 
TANTA SETE... RAGAZZO... CHI SEI? > 
DEVO ARRIVARE... FEBBRE... LASCIAM \ 
ACQUA! cer 

NON MI 
TOCCARE! 





aC NTTO_ÀI 





HMM... 
HO CAPITO... 
CE L'HAI CON ME... 











UNA BELLA 
BESTIA... E' UN 
PECCATO CHE 

DEBBA 

MORIRE... 





MA PURTROPPO 
NESSUN ESSERE 
VIVENTE RESISTE AL 
POOC( ) VELENO DELL'ADRIX 
> DELLE PALUDI. 5 





PULISCE L'AGUZZA PUNTA DI PIETRA, 
PER UNGERLA DI NUOVO COL VISCHIO- 
SO CONTENUTO DELLA PICCOLA BOR- 
SA DI CUOIO. + 


























CHI SEI? 
TI HO VISTO 
UCCIDERE IL 
LUPO... 














VEDO CHE STA! 
MEGLIO... MI FA 
PIACERE. IO SONO 
BUTH E VIVO TRALTE 
MONTAGNE VICINO. _f 
AL DESERTO. 7 





LA CAVERNA NASCOSTA Al PIEDI 
DELLA MONTAGNA, AI MARGINI DEL 
DESERTO, E' UN RIFUGIO IDEALE. 


UE 
E #/ 


PERO' QUELLA 
BELVA TI HA ATTACCATO 
E TU L'HAI UCCISA... 


AVEVA FAME 
E VOLEVA DIVORARCI. 
HO DOVUTO UCCIDER- 
LA... COMUNQUE TU HAI 
BISOGNO DELLE MIE 
CURE E DELLE MEDICINE 
CHE RICAVO DALLE 
PIANTE... COME TI 
CHIAMI? 









UN LIEVE SORRISO. POI IL GIOVANE 
HA PORTATO LA MANO AL SACCHETTO 
DI PELLE CHE HA APPESO AL COLLO. 
EP_E' COME SE ANCHE QUEL SEM- 
ESE GESTO FOSSE ECCESSIVO, 

P LUI. 





BEVI QUESTO... 
COMBATTERA' LA TUA 
FEBBRE E TI RIDARA' 

LE FORZE. 


MA... 
usi PERCHE' MI AIUTI, 
VECCHIO? 











MIA MADRE. MI 
CHIAMAVA HOR. 


BENE,.HOR... 
CHE COSA FACEVI NEL 
DESERTO? DOVE VOLEVI 
ARRIVARE, SENZ'ACQUA 
NE' CIBO? 


UN SOSPIRO, ED E' 
CROLLATO DI NUOVO. 


NON SI E' ANCO- 











RA RIPRESO... 


NON PENSI 
CHE, UNA VOLTA 
GUARITO, POTREI 

UCCIDERTI? 


NON LO PENSO. 
| TUOI OCCHI SONO 
LIMPIDI, RAGAZZO. E IO 
CREDO CHE NON DEB- 
BA ESISTERE ODIO 
TRA GLI ESSERI 
VIVENTI. 


NON GLI RISPONDE. 
E' PREOCCUPATO. 


MA... IL MIO 
SACCHETTO... 
DOV'E'?... CHE NE 
HAI FATTO? 





















PER TERRA, ACCANTO AL VECCHIO, IL 
CONTENUTO DEL SACCHETTO. QUEGLI 
OGGETTI A CUI IL RAGAZZO EVIDENTE- 
MENTE TIENE TANTO. 









ECCO... SI 
RIADDORMENTA... 
LA MEDICINA FA 
EFFETTO. 
QUANDO SI SVE- 
GLIERA', SARA' 
GUARITO... 


N 





UNA SORPRESA DOPO L'ALTRA. FI- 
NO ALL'ULTIMA... QUEL COLTELLO 
DALLA LAMA DI LUCENTE METALLO, 
TANTO DIVERSA DALLE PUNTE DI 
PIETRA CHE GLI UOMINI USANO. 









E IN QUESTA 
SCATOLA... CAPELLI 
DI DONNA... DELLO 
STESSO COLORE 
DEI SUOI... 


QUESTO © 
MEDAGLIONE 
SIGNIFICA 


COM'E' 
POSSIBILE? 














DOMANDE CHE IL VECCHIO SI E' RIPETUTO PER DUE 
GIORNI, MENTRE IL RAGAZZO RIPRENDEVA COMPLETA- 
MENTE LE FORZE. 





TU DORMIVI... 

E IO HO GUARDATO GLI 
OGGETTI CHE PORTI CON TE.. 
E DEVO DIRE CHE MI HANNO 

INCURIOSITO. 


HAI GUARDATO?.. 
FORSE HAI PRESO 
QUALCOSA... 





RICORDI. 
TUTTO CIO' CHE MI 
RESTA DEI MIEI GENI- 
TORI. PERDONAMI, 


IL DISCO 
E IL COLTELLO APPARTENEVANO 
A MIO PADRE. | CAPELLI ERANO 
DI MIA MADRE... 


DOVE SONO 
ORA TUO PADRE E 
TUA MADRE? 


RICORDI?... 
TUTTI RICORDI? 


SONO CRESCIU- 
TO DA SOLO. E HO SEMPRE 


DESIDERATO DI ESSERE PRESTO 
GRANDE, PER VENDICARE | MIEI GENI- 
TORI... PER QUESTO, DIVENTATO ADUL- 
TO, HO VISTO IL SEGNALE E HO CO- 

MINCIATO AD ATTRAVERSARE 
IL DESERTO... 


































NON SONO UN LADRO. 
AVREI POTUTO UCCIDERTI O 
LASCIARTI ALLA TUA SORTE 
NEL DESERTO E INVECE TI HO 
CURATO... CHE COSA SONO 
QUEGLI OGGETTI? 







SONO MORTI. 
LI HANNO UCCISI DEGLI 
UOMINI STRANI, SCESI DAL 
CIELO. IO ERO MOLTO PIC- 
COLO. QUANDO LI VIDE, MIO 
PADRE MI NASCOSE SUL 
FONDO DI UN POZZO 
ASCIUTTO, PER 
SALVARMI... 


UNA STELLA 
CHE TAGLIAVA IL CIELO. 
SI E' FERMATA UN ISTANTE 
SULLA COSTA, POI E' RIPARTITA 
VERSO LA MONTAGNA... E IO 
HO CAPITO CHE ERA UN 
PRESAGIO.... 


UN PRESAGIO... 
O GLI UOMINI DEL 
CIELO CHE HANNO 

UCCISO | TUOI 

GENITORI. 


Lo, ty; 


POTREBBERO 
ESSERE TORNATI SUL- 
LA TERRA, NON CREDI?... ASCOL- 
TAMI... NON SEPARARTI DAL TUO MEDA- 
GLIONE, PERCHE' UN GIORNO POTRA' 
ESSERTI MOLTO PIU' UTILE DI UN 


SEMPLICE RICORDO... NON_ TI CAPISCO... 
aa CHI SEI IN REALTA’, 


BUTH? 


















MA GIA' IL RAGAZZO NON LO ASCOLTA. 
LONTANA, UNA STELLA CADENTE SI E' HAI VISTO, BUTH? E' 
FERMATA UN ATTIMO SOPRA LE MON- | QUELLA LA STELLA 
| TAGNE, PRIMA DI RIPRENDERE IL CAM- CHE MI GUIDA. 
| MINO. 


STA' IN GUARDIA, 
RAGAZZO... POTREB- 
BE CONDURTI ALLA 
ROVINA. 


SONO UN SOLITA- 
RIO DEL DESERTO, FIGLIOLO. 
VIVO SOLO E SOLO MORIRO'... 
ORMAI NON RIMANGONO ALTRI 
UOMINI SIMILI A_ME, 
SULLA TERRA... 












FORSE HAI RAGIO- 
NE... MA... IO SENTO CHE 
DEVO PROSEGUIRE SULLA 
MIA STRADA... LO CAPI- 
SCI, VERO? 


SI! 
LO CAPISCO. 





LO CAPISCE. E ALL'ALBA, QUANDO SI SVE- 
GLIA E SI RITROVA SOLO, NON SI STUPISCE. 


BUONA 


FORTUNA, HOR... 

SO CHE TI RIVEDRO', 
PERCHE' IO SONO L'UNI- 
CO CHE POSSA RIVELAR- 

TI LA TUA ORIGINE E 








ORE E ORE DI CAMMINO. NELLA MANO, UNA LANCIA 


DI BUTH. ALLA CINTURA, IL COLTELLO CHE E' STATO 
DI SUO PADRE... YOR, IL CACCIATORE. 








E IL SOLE Gla' VOLGE AL 
TRAMONTO QUANDO LO 
STRANO SUONO RICHIAMA 
LA SUA ATTENZIONE. 









CHE COSA 
SUCCEDE LAGGIU'? 





o 


b 








NON POSSO | 
},s i ABBANDONARLA.. 
atte E LORO SONO IN 
7) VAT: MA 











UN GRIDO DISPERATO. E IL 
GIOVANE SCATTA D'ISTINTO. 





UNO SFORZO SOVRUMANO. | MU- 
SCOLI CHE SI TENDONO FINO QUA- 
SI A SPEZZARSI. E FINALMENTE LA 
PESANTE ROCCIA SÌ MUOVE. 

















NO: 
NON UCCIDERMI! 























NON TEMERE! E 
STAMMI VICINO! 














POI, UNO SGUARDO ALLA RAGAZZA 
GLI BASTA PER CAPIRE CHE E' 
| ESTENUATA, CHE NON CE LA FARA' 


A CAMMINARE. 


.. VERSO UN MONDO SCO- 
NOSCIUTO E OSTILE... 


TI PORTERO' IO. 








E LE PRIME OMBRE DELLA SERA 
COPRONO LA LORO FUGA ATTRA- | 


VERSO LE MONTAGNE... 
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... IN CUI ANCHE GLI ELEMENTI SEMBRA- 
NO DIVERTIRSI A SCHIACCIARE CHI PARE 
TANTO PICCOLO E INDIFESO. 

















NON DEVI PIU' 

TEMERE, NAIA... 

ORMAI NESSUNO 
CI INSEGUE... 










TU NON CO- 
NOSCI GLI UOMINI 
DELLA TRIBU' DI GAK! 
IO ERO LA VITTIMA DESTI- 
NATA Al LORO DEI... 
NON RINUNCERAN- 
NO A ME! 














VIENI... 
MI E' PARSO 
DI VEDERE UNA 
CAVERNA, 


SE ARRIVERANNO, 
TI PROTEGGERO' IO... E 
COMUNQUE, ABBIAMO IL 
TEMPO DI ALLONTANAR- 
CI UN BEL PO'. 


QUESTO POSTO 
MI FA PAURA... 


LAMPI. LAMPI E PIOGGIA BATTENTE. 


NEGLI OCCHI DELLA GIOVANE, SCIN- 
TILLE DI PAURA. 
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| PAROLE SOVRASTATE A 

| UN TRATTO DA QUEL RUG- 

| GITO, DA QUEL GUIZZARE 
DI MUSCOLI. 





GRAN DIO... FA' 
CHE SI SALVI... 
4 








AIUTAMI PIUTTOSTO AD 
E ACCENDERE IL FUOCO PER 
or, © TENERE LONTANE LE 


AVESSE ASCOLTATO LA SUA 
PREGHIERA. 


' ri Po ' 
ED E' COME SE QUALCUNO Ah LA 4 4, “E cenno, NON E' NULLA... 
AE 


SL ALTRE BELVE. 


\ <= td 
> A o dì = 
1 SU x 
DA 
WEGG\N | ’) a 








QUEGLI UOMINI AVEVA- 
NO SCELTO TE PER IL 
SACRIFICIO? LA GENTE DI 
\ GAK E' DA SEMPRE 
IN GUERRA COL MIO POPOLO... 
LORO SONO PASTORI E NOI 
CACCIATORI DELLA FO- 
RESTA, CAPISCI? 








UNA STORIA GIA' ANTICA, IN UN MON- 
DO PUR TANTO GIOVANE. | CACCIA- 
TORI RUBANO LE CAPRE Al PASTORI. 
E QUESTI A LORO VOLTA RAPISCO- 
NO RAGAZZE E BAMBINI PER | LORO 
SACRIFICI UMANI. 


CAPISCO... 
IL TUO VILLAGGIO 
E' LONTANO DA 


NON LO SO. 

IO NON HO UN VIL- 
LAGGIO O UNA TRIBU'.. 
SONO UN UOMO SO- 
LO... E DEVO SEGUIRE 
IL CAMMINO INDICATO 

DALLA STELLA 


LA LUCE RASSICURANTE DEL FUOCO. IL TEPORE DI 
QUEL CORPO GIOVANE ACCANTO AL SUO. E LA STAN- 
CHEZZA DI QUELLA GIORNATA. PER UN ISTANTE HOR 


HA CHIUSO GLI OCCHI. 





FORSE... 
FORSE SEI STUFO 
DI AVERE NAIA AC- 

CANTO A TE, 
HOR? 





SI INTERROMPE. NO. NAIA NON 
CAPIRLO... NEANCHE LUI, IN FO 
CAPISCE BENE LA FEBBRE CHE 
HA ASSALITO... IL DESIDERIO D 


NOSCERE LA FINE DEI PROPRI GENI. | 


TORI... DI VENDICARLI. 
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ED E'LA SENSAZIONE DEL 
PERICOLO A FARGLIELI RIA- 
PRIRE ALL'IMPROVVISO 


UNA SENSAZIONE STRANA. COME UN 
GRANDE CALORE DENTRO. E LE PA- 
ROLE CHE STENTANO AD ARRIVARE 
ALLE LABBRA. 


NO... NO... x 
IL FATTO E' CHE... 
DEVO CONTINUARE 

PER LA MIA 

STRADA... 


SPERAVO CHE 
TU RESTASSI CON ME... 

SE NON HAI UNA TRIBU', MIO PA- 
DRE POTREBBE ACCOGLIERTI NEL- 
LA NOSTRA. UN GUERRIERO CO- 
ME TE E' SEMPRE UTILE. 


FORSE... 
UN GIORNO... 
MA NON ORA. DOMANI 
TI PORTERO' AL TUO VIL- 
LAGGIO... MA NON PIAN- 
GERE, TI PREGO. VIENI 
QUI... VICINO G 
A ME... 






















HOR 
MI HA SALVATO LA 
VITA... MI AVEVANO PRE- 
SA GLI UOMINI DELLE 
ROCCE... 





LUI MI STAVA 
RIPORTANDO AL 
VILLAGGIO... 




















PERDONAMI... STAVA- 
MO CERCANDO MIA SORELLA... ABBIA- 
MO VISTO DELLE ORME CHE PORTAVANO QUI 
E ABBIAMO PENSATO CHE TU FOSSI QUEL- 
LO CHE L'AVEVA RAPITA. 


VIENI AL NO- 
STRO VILLAGGIO. TI 
ACCOGLIEREMO COME 
UN AMICO. 










ADDIO, 
NAIA. FORSE UN 
GIORNO CI RIVE- 
DREMO. 4 


NON PARLA- 
RE COSÌ', NAIA... LA- 
7 SCIA CHE HOR VADA PER LA 
f SUA STRADA.. SE GLI DEI 


BÈ VORRANNO RIPORTARLO 
> TRA NOI, COSI' 








SIAMO 
LIETI DI NON 
AVERTI UCCISO, 
STRANIERO. 


ANCH'IO 
SONO FELICE DI 
NON ESSERMI BAT- 





NON TE NE 
ANDARE! 








CHE... 
CHE COS'E' 
QUESTO? 





















TIENI QUE- 
X/ NON TEMERE... 
STO CONTE. TI POR- TI PENSERO' LO 






E' UN'USAN- 
ZA DELLA NOSTRA 
.. NOI SALUTIA- 






TERA' FORTUNA. E TI FA- STESSO. 


RA' PENSARE A ME. 














CON SE' HA LA LANCIA DEL 
FRATELLO DI NAIA E L'AMU- 
LETO CHE LEI GLI HA REGA- 
LATO. E ANCHE QUELLA 
SENSAZIONE STRANA, 
COME D'ANGOSCIA. QUASI 
AVESSE LASCIATO ALLE 
PROPRIE SPALLE UNA PAR- 
TE DI SE'. 













il j / "a 
» Hp 75, Si N 
A ) 


4 






























NON UCCIDE- 
TELO! GAK DIRA' 
COME DEVE 
MORIRE! 






Sl"! PORTIA- 
MOLO ALL'ALTARE 
DEI SACRIFICI! 














L'ALTARE DA CUI AVEVA LIBERATO 
NAIA. E' LI' CHE RIAPRE GLI OCCHI. 






». POI TI 
STRAPPEREMO 
GLI OCCHI... E TI LA- 
SCEREMO MORI- 







PRIMA TI 
TAGLIERO' LE 
ORECCHIE... 























INTORNO A LUI, TUTTI GLI UOMINI DELLA 
TRIBU'. RABBIA. LA RABBIA IMPOTENTE 
DI CHI NON HA PAURA DELLA MORTE, 
MA S| SENTE PERDUTO. 


HAI OSATO 
SFIDARE LA TRIBU' 


PERCHE'? 
\ PERCHE' DEVO 
ì MORIRE QUI COME 
UN ANIMALE? 

























IO HO UNA 
MISSIONE DA COM- 
PIERE! C'E' UNA STELLA 

CHE MI GUIDA CON LA 

SUA LUCE... NON POSSO 
MORIRE IN QUESTO 
MODO ASSURDO... 
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UNA VERA PIOGGIA DI FRECCE. POI, IN 
ALTO, QUELLA FIGURA CIRCONDATA DA 
UNA SPETTRALE FOSFORESCENZA. E PER 
GLI UOMINI DELLE ROCCE E' IL PANICO. 


















MA... 
COME HAI FATTO? 
COME MAI IL TUO COR- 
PO BRILLA? SEI DAVVE- NON ESSERE 
RO UN INVIATO DE- SCIOCCO! CONOSCO 
GLI DEI? DELLE SOSTANZE CHE 
DANNO LA LUCE... COME 
ACCADE AGLI INSETTI 
NOTTURNI... 




















E APPENA TI AVRO' 
LIBERATO, SEGUIMI IN 
FRETTA... QUESTI SELVAGGI 
POTREBBERO RITROVARE IL 
CORAGGIO... E CI PORTE- 
REBBERO TUTTI E DUE 
x SULL'ALTARE. 





E ORA SEGUI- 
MI... PRESTO! QUAN- 
DO SAREMO AL SICU- 
RO, POTRAI RIPREN- 
DERE IL TUO 
CAMMINO... 


UN AUGURIO CHE HOR SI E' RIPETUTO, MA IN CUI COMINCIA A 
NON CREDERE. SE GLI DEI SONO CON LUI, PERCHE' GLI NEGA- 
NO L'ACQUA PER SODDISFARE LA SUA GRANDE SETE E RIN- 
FRESCARE IL CORPO PROVATO DALLE FATICHE? 


"... PERCHE' SO CHE QUESTO 
E' TUTTO CIO' CHE VUOI." 








DA GIORNI, ORMAI, CAMMINA SENZA SOSTA. IL TERRENO PIETRO- 
SO SI STA TRASFORMANDO IN DESERTO. LA FORESTA NON E' 
CHE UN RICORDO. 













INTORNO, SOLO PERI- 
COLI... BELVE FEROCI.. 
ZA 







QUI GLI 
UOMINI DELLE ROC- 
CE NON TI RAGGIUN- 
GERANNO... ADDIO, HOR. 
GLI DEI TI ACCOM- 
PAGNINO. 








(i 
_ 


.. E UOMINI ANCORA PIU' 
FEROCI DELLE BELVE. 








(A) 


MAMA La 





MA | NEMICI PEGGIORI SONO LA FA- 
ME E LA SETE. LA SETE CHE MORDE, 
CHE DILANIA, CHE FA IMPAZZIRE. 









ACQUA. ACQUA FRESCHISSIMA, INVITANTE. TROPPO FACILE 
PERDERE IL CONTATTO CON LA REALTA'. TROPPO FACILE NON 
GUARDARSI NEPPURE INTORNO... 
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ED E' QUASI CON INCREDULITA' CHE 
ASCOLTA QUEL RUMORE, QUEL FRU- 
SCIO LEGGERO. 





.. FINCHE' NON SI 
SOLLEVA LA TESTA. 








ah; 


a 


UN ISTANTE COME SOSPESO. 
POI, NELL'ARIA, DOLCISSIMA, 
QUELLA VOCE DI DONNA. 
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AVANZA... AVANZA VERSO QUELLE MORBIDE 
BRACCIA PROTESE, VERSO QUEL SORRISO 
IRRESISTIBILE... 











W 
si \ 
Due > \ mi Li, UA FS 


MA QUALCOSA SUL FONDO DEL SUO CER- 
VELLO, UNA SCINTILLA DI RAGIONE, GLI DICE 
CHE CIO' CHE VEDE E' IMPOSSIBILE, CHE 
QUELLA DONNA NON PUO' ESSERE NAIA, CHE 
SUOI OCCHI LO INGANNANO 















MA E' SOLO UN ISTANTE. ? AU II Il| 
PERCHE' SUBITO TORNA A | IL) | | 
ESSERE QUELLO DI NAIA. A 


> A ULI A 


SILENZIO. E, NEL SILENZIO, IL TON- 
FO IMPROVVISO DELLA GRANDE 
ROCCIA CHE CADE NELL'ACQUA 
LO FA SOBBALZARE. 


Li 





ì a ALIA 
1) AI 


Da 











si sin ) A 
SUA n (nl 
O) pg PEA) | 





IN UN LAMPO TUTTO CAMBIA INTORNO 
A LUI. NON CI SONO PIU' GLI UCCELLI. 


NON CI SONO PIU' LE FARFALLE MUL- 
TICOLORI. NON C'E' PIU' QUELLA VE- 
GETAZIONE FRESCHISSIMA. 








LI. 
[SA 


P ye, 












le 

UN ALTRO 
SELVAGGIO... 

NEANCHE QUESTO 

E'... L'UOMO CHE 

CERCHIAMO. 









Sl'. TUTTO SCOMPARSO. ANCHE IL CANTO 

SUADENTE, ANCHE IL RICHIAMO APPASSIO- 
NATO DI NAIA. E ANCORA UNA VOLTA HOR 

DEVE LOTTARE PER LA SOPRAVVIVENZA. 


... CHE LO LASCIA ESAUSTO 











MA... 
CHE COS'E' SUCCES- ‘ 
SO? CHI MI CHIAMAVA VERSO 
LA MORTE?... STO FORSE 
SOGNANDO? 






LA STELLAL. 
IN PIENO GIOR- 
NOL.. E' TORNATA 

\ PER GUIDARMI.. 
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\ 
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\ \ td 

\ lì 
RM 
ATA MI 


SUI 

i f “I QUELLA E, 

i LA MIA STRADA. LA STELLA MI 
4 a lA INDICA IL CAMMINO DELLE 
VU KA ti MONTAGNE. 

SIA ta | Toa SS 
DAN — 
o” N da 

DET ST. 
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E AVANZA. AVANZA SENZA SOSTE SU QUEL TERRENO CHE 
SI FA SEMPRE PIU' DIFFICILE, OSTILE... 





AVANZA QUASI SENZA PENSARE, CONCENTRATO SOLO 
SUL DESIDERIO DI RAGGIUNGERE IL PUNTO MISTERIO- 
SO CHE LA STELLA SEMBRA INDICARGLI... 









IL SELVAGGIO 
SI E' SALVATO, 
SHAITAN... 


AVANZA, SENZA SAPERE 
DELL'ATTENZIONE CON CUI ° 
QUALCUNO LO SEGUE. AA 
id N 
S Sh \ 3 
» = v 










MI INCURIOSISCE 
LA SUA STRANA RESI. 
STENZA AI MIEI POTERI 
MENTALI... FORSE CON- 
VERREBBE STUDIAR- 
LO CON MAGGIORE 
ATTENZIONE. 











LASCIALO AN- 
DARE, ARLA... LA 
TRAPPOLA E' PER UN 
ALTRO. LO SAI BENE.. 
NON POSSIAMO PER- 
DERE IL NOSTRO 
EMPO... 
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LO LEGGO NEL TUO 
E' DAVVERO CHE COSA vi di = SGUARDO, VERME! COME 
PER QUESTO CHE VORRESTI INSI- S OSI OFFENDERE LA TUA 
VORRESTI STUDIAR- NUARE? — N. REGINA CON SIMILI 
LO?... PER LA SUA RE- F l. PENSIERI? 
SISTENZA MENTALE, ì i 
OPPURE..? 


A 





0: Yi 
4! fd | 


0a !, RO, 
MIA REGINA, MA i SUSA SR NY A 
HAI BISOGNO DI ME... PI Fogli cpr I pe IAS NEVE PPSDOE 
NONPREGADE QUEL PRIMITIVO, PER ME, NON 
È !A E UN ANI = 
FEGGIARMI! CARO E A Eo E HOR CONTINUA IL SUO CA# 
si GIO... E PER DIMOSTRARTI CHE IGNARO DI QUEI DISCORSI... 
NON_MI INTERESSA, LO 
FARO' MORIRE. 


.« ISNARO DELLA VICINANZA DI QUEI .. E CHE VENGONO INTERROTTI DA 
SELVAGGI CHE STANNO CONSUMAN.- QUEL RICHIAMO. 
DO IL LORO CRUENTO PASTO... 
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UN UOMO SI STA LEI ORDINA, NOI > MA 
DIRIGENDO VERSO LE UBBIDIAMO! CEI. CE ; 
NOSTRE MONTAGNE... QUALCOSA DI CATTIVO 
UCCIDETELO SUBITO! Ver I 


NELL'ARIA... E... 














AVVERSARI PRIMITIVI. PESANTI, 
LENTI. MA NUMEROSI. TROPPO 
NUMEROSI PERCHE' LA LOTTA 
DI HOR NON SIA DISPERATA... 



















MA... BUTH?! 


«+» ED E' QUANDO TUTTO SEM- 
BRA PERDUTO CHE IL GRIDO 
PROROMPE DALLA MONTAGNA, 
RIMBALZANDO TRA LE ROCCE. 
FORTE, INQUIETANTE, ASSURDO. 


À FUGGIAMO! 

IL VECCHIO DIO 
E' TERRIBILEL.. CI 
UCCIDERA'! 





fIL VECCHIO DIO 
E' TORNATO! 


NON RESTA- 
RE LI'... QUESTO 
POSTO E' PERI. 

COLOSO... 
SEGUIMI. 













IL VECCHIO DIO?... 
UN ALTRO AVVER.- 
SARIO DA.. 











COME HAI 
SAPUTO CHE ERO IN 
PERICOLO? MI STAVI 

SEGUENDO? 


TI HO SEGUITO 
CON GLI OCCHI DELLO 
SPIRITO, RAGAZZO... E' UNA 
STORIA LUNGA. PIU' AVANTI 
TE LA SPIEGHERO', MA ORA 
AFFRETTIAMOCI. TROP- 
PE INSIDIE CI MI- 
NACCIANO. 














ORE DI CAMMINO NEGLI OSCURI CUNI- 
COLI CHE LA MONTAGNA NASCONDE. 
POI, QUASI DI COLPO, LA LUCE. 


LA STELLA! 
LA STELLA CHE MI GUIDAL. 
ANDIAMO, BUTH. SE HAI DECISO DI 
ACCOMPAGNARMI... VIENI, PRESTO! SEN- 
TO CHE NELLA LUCE DI QUELLA STEL- 
LA SI NASCONDONO IL MIO PAS- 
SATO E IL MIO FUTURO. 


CHE FACCIAMO 
ADESSO, BUTH? MI DIRAI IL 2 = sa 
TUO SEGRETO? PERCHE' CONTI- ; 
NUI A PROTEGGERMI... E COME = 
FAI AD ARRIVARE SEMPRE >. 
IN TEMPO? 














NON E' ANCORA "Sk 
IL MOMENTO, HOR. MA 
RESTERO' CON TE.. SEI 
GIOVANE E HAI BISOGNO 
DEL MIO AIUTO... 
GUARDA... 
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N 
MAI VISTO NIENTE N2 
DI SIMILE... E' TUTTO 
Mii VERO, CI MIEI OCCHI | |{fyi rimessi 


MI STANNO ur 
INGANNANDO DI _4 NO. QUI NON C@E' 
NUOVO? gi NESSUNA MAGIA... ANCHE SE 
FORSE IL MISTERO DI QUESTA 
NATURA E' PIU' PROFONDO DELLA È 
MAGIA... SAI? A VOLTE MI SONO } 
SPINTO FINO Al LIMITI DI QUESTA 4 
VALLE IN CERCA DI ERBE 
MEDICINALI... 

























.. MA NON MI 
SONO MAI INOLTRATO 
ALL'INTERNO. QUESTI AL- 
è BERI SEMBRANO DI UN 
ALTRO MONDO... 






























CREDO CHE... 
GUARDA! 





di 
Abi 


NO. NON PUO! SAPERLO. NON PUO' 
RICONOSCERE IN QUEL MOSTRO UN 
RETTILE ALATO Di UNA SPECIE ESTINTA 

DA MILIONI DI ANNI. PUO" SOLO PREPA- 
RARSI AD AFFRONTARNE L'ASSALTO. 







APPOGGIATI 
A UN TRONCO!.. 
COSI' POTRA' ATTACCAR- x | 


VO Voi 3 
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TI SOLO DI FRONTE! 


le La ASI 
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NON MI SONO 
SBAGLIATO SU DI TE. 
INVECE DI FUGGIRE DI FRON- 
TE AL MOSTRO, LO HAI AFFRON- 
TATO E MI HAI SALVATO LA 
VITA. GRAZIE, HOR. 






CHE ALTRO 
POTEVO FARE? TU 
MI HAI GlA' SALVATO WA 
TRE VOLITE.. 













MA... HORL.. CE 
L'HAI FATTAL.. 

























NON PERDIAMO TEM- 
PO. SE DOBBIAMO ATTRA- 
VERSARE QUESTA VALLE, FAC- 
CIAMOLO IN FRETTA. E' UN LUOGO 
MALEFICO... SENTO CHE OCCHI 
MALVAGI CI SPIANO... 














(RF TOn 3 
NO! QUELLO otra 
SARA' L'ESTREMO RI- 
MEDIO... FINCHE' E' POSSI- 
BILE, VOGLIO CHE LA NOSTRA 
ESISTENZA RESTI NASCOSTA... 
DEVE CREDERE CHE QUELLI 
CHE LO MINACCIANO SIANO 
PERICOLI NATURALI. 













GUARDA, SHAITAN! 
L'ANTICO” E IL SELVAGGIO 
SONO SOPRAVVISSUTI ALL'AT- 
TACCO DEL RETTILE 
VOLANTE! 










MA |\O NON 
POSSO PERMETTERE CHE 
LUI VIVA! E' UNA MINACCIA PER 
NO] E PER IL NOSTRO REGNO... 
SE VOGLIAMO ESTENDERLO OL- 
TRE QUESTI ANGUSTI CON- 
FINI, DEVE MORIRE! 





















NON E' FACILE 
DISTRUGGERE L'ULTIMO 
DEGLI "ANTICHI". QUESTO 
LO SAPEVAMO GIA', NON 


SEMPRE CHE 
L'ANTICO", CON | 
POTERI DELLA SUA 
MENTE, NON CI AB- | 
BIA GIA' IN- 
DIVIDUATI. 

























DOBBIAMO 
ATTACCARLI 
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NON CONTRAD- 
DIRMI, SHAITAN. IL NO- 
STRO RIFUGIO E' IMPE- 
NETRABILE ALLE ONDE DI 
QUALSIASI CERVELLO, 
PER SVILUPPATO ChE 
POSSA ESSERE. 


N 










COMUNQUE, 
L'ANTICO" 
E IL RAGAZZO 
DEVONO 
MORIRE! 

























E QUELLO?... 
CHE BESTIA UN ANIMALE | -. UNO E' E' UN ALTRO 
ERA QUELLA CHE SCOMPARSO DALLA TER- SOPRAVVISSUTO. "CAPRICCIO 
HO UCCISO? _.g4 DELLA 
RE TT NATURA"?... 


ANNI FA... E FORSE, PER QUAL- 
CHE STRANO CAPRICCIO 
DELLA NATURA... 


| LO SO. 
ERRATO MA LUI NON SEMBRA \ 
I DISPOSTO A LASCIAR- 
AFFRONTARLO! RT AN 





My pi hu E, SI a 
AAA Vl rea Aa! 
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PRESTO... SU 
QUEST'ALBERO! , 


CI STA PER 
RAGGIUNGERE, 
BUTH! DOVREMO 

BATTERCI! 


SEI PAZZO! W 
CONTINUA A | 
CORRERE! / 


UFF! NON 
CE LA FACEVO PIU'.. 
SPERIAMO CHE PER- 
DA LE NOSTRE 
TRACCE... 





CI FARA' CADERE... 
FORSE... SE POTESSIMO 
ACCENDERE UN FUOCO, LO 

SPAVENTEREMMO... _ 


NEANCHE IL 
FUOCO BASTE- 
REBBE. 


40 


FORSE QUEL 
DINOSAURO RISOLVERA' 
PRESTO TUTTI | NOSTRI 

PROBLEMI... 


TACI. LASCIAMI 
GODERE LO 
SPETTACOLO. 


SIITINTIATII | IRA 
PEZZI UN) 
shit, e 


, 
2 


E SI LANCIANO GIUSTO 
IN TEMPO... 
(2) 





Ri da fd 
HO UN'ALTRA IDEA... NI L 
By PASSEREMO DA UN ALBERO SN 2318 \ 
ALL'ALTRO USANDO LE LIANE... S_NAEE I IR 


LUI NON POTRA' SEGUIRCI. 





nes 





«+ MENTRE ALLE LORO SR EX i 
ALBERO ERGIA SOT 7 / È ; = NS CREDO CHE QUI POTREMO 

TO LA SPINTA DEL- VA: 96 > SAL RIPOSARE UN PO*.. NON CI _ 
L'ENORME ANIMALE. MAIZIZZA e. “G y SEGUE PIU' E.. , 


als 
EPA AR 














MA TU... PARLI 
COME NOI! NON 
SEI UNO SPIRITO 

MALIGNO! 











MA SE NON 
ORDINI SUBITO Al TUOI 
COMPAGNI DI LASCIAR- 

C\ IN PACE, PER TE 
E' LA FINE. 






















UN MODO DAV- 
VERO CURIOSO DI PRO- 
VARLO... COMUNQUE, CIO' CHE 
VOGLIAMO E' ATTRAVERSARE 
QUESTA FORESTA E ANDAR- 
CENE IN PACE. 


NO. 
NON SONO UNO 
SPIRITO MA- 





FERMI TUTTI! 
| FORESTIERI NON 
SONO NEMICI! 









E SOLTANTO ADESSO HOR E BUTH 
ALZANO GLI OCCHI. SOLO ORA VE- 
DONO, TRA | RAMI E LE LIANE, QUEL 
VILLAGGIO. 





NON CREDO QUESTO E' UN 
CHE POTRETE USCIRE PROBLEMA NOSTRO. 
DA Al KAA, LA TERRA DEGLI CI LASCERETE 
UOMINI. A LEVANTE E A PO- PROSEGUIRE IL 
NENTE E' CHIUSA DALLE PALU- CAMMINO? 
DI, MENTRE A NORD E A 
SUD LE MONTAGNE |MPE- 
DISCONO IL PAS- Sl’. VOGLIAMO 
SAGGIO. il VEDERVI ALLONTANARE 


oe 
Sa) 

















VILLAGGIO. 


| 
Se), 





NON VOGLIAMO 

DARVI FASTIDIO. 

CE NE ANDREMO 
È IN PACE. 


” 


MOSTRO DELLE PALUDI.. 
QUANDO ERO GIOVANE E 
IL MIO MONDO NON ERA 
CORA MORTO, NE HO 
SENTITO PARLARE. f 


STO PENSANDO AL | 


IL TUO MONDO... N 
{ MORTO? QUAL E' 
IL TUO MONDO, 


NO... DIMMI 
ALMENO... C'E' 
QUALCHE COSA 
CHE CI UNISCE?.. 

RISPONDI... 


\) 
| 


È 


Inti 


L'UNICA STRADA 
POSSIBILE E' QUELLA 
DI PONENTE... MA DOVRETE 
ATTRAVERSARE IL REGNO DEL 
MOSTRO DELLE PALUDI. 
E NESSUNO NE E' MAI 
TORNATO VIVO. 


LASCIA PER- 
DERE, HOR. NON 
FAR CASO ALLE 
SCIOCCHEZZE DI 

UN VECCHIO. 





DETTO 


n Ho la 


' 

CHE NON E' ANCORA IL MOMENTO... 
FORSE LA STELLA CHE TI GUIDA VER- 
SO PONENTE E' LA MIA STESSA STEL- 

LA... FORSE UN 
RIVELARTI IL SEG 


SIORNO POTRO' 
E O DEL- 
LA TUA ORI 












if 
CHE POSTO p 
STRANO... NON IM- 
MAGINAVO CHE LA MIA 
STELLA MI AVREBBE 


PORTATO TANTO 
LONTANO... 








O FORSE NO... 

FORSE E' MEGLIO CHE CERTE 
COSE SIANO DIMENTICATE PER SEM- 
PRE... CHE L'UOMO CONTINUI A PEN- 

SARE CHE IL SUO MONDO E' GIO- 

VANE E CHE NON C'E' STATO UN 

PASSATO PERDUTO... 








MA IL VECCHIO NON GLI RISPONDE. E 
CONTINUA A CAMMINARE, LO SGUAR- 
DO PERSO NELLA FOSCHIA CHE SALE 
DALLE PALUDI. 





UN FUOCO. LA CARNE AFFUMICATA CHE IL 


ECCO... 
QUELLO DOVREBBE 
i ESSERE IL REGNO DEL MO- 
PI STRO DELLE PALUDI... E SE VO- 
GLIAMO USCIRE DA QUESTA 
VALLE, DOBBIAMO AT- 
TRAVERSARLO. 


Mi 


Lg] i 
= i ALI 


FERMIAMOCI 
£ QUI A MANGIARE E 
RIPOSARE... NON SAPPIAMO 


VECCHIO HA 


NELLA SACCA. POI, PER HOR, IL MOMENTO DEL RIPOSO 





E SOLO BUTH RESTA SVEGLIO, A FISSARE IL C 
UNA STRANA STELLA TRACCIA COME UN GRA! 
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A INTERROMPERLO, 
QUEL GRIDO, QUELL 
FIGURA TERRORIZZA 


iP 
TA. È 
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/ SI 
i fc 


ESRI 


È 


1 


4 


J 
ri 


MEGLIO STANCO 


STRO SARA' UNA LEG- 
GENDA, MA... 


i 
STA SCAPPANDO 
DA QUALCOSA... 
N 





























AIUTATEMI... 
FORSE SIETE GLI 
DEI CHE HO TANTO 
IMPLORATO... 


IL MOSTRO DEL- 

LE PALUDI... HA ATTACCATO IL 
MIO VILLAGGIO... IO SONO RIU- 
SCITA A FUGGIRE, MA GLI ALTRI 

SONO ASSEDIATI E MORI- 
RANNO TUTTI. 


DOV'E' IL TUO 
VILLAGGIO? 









i\ PEC Uda) VOLL ILL, enni. 


Mu 


AN 
1 


SOG Tim 
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N 


N 
ID 








NELLA SFERA LUMINOSA, COME UN VELO DI NEBBIA. 


CALMATI... 
NON SIAMO DEI, MA 
POSSIAMO CERCA- Si'.. 
RE DI AIUTARTI 
UGUALMENTE. 










PESCATORI E 
VIVIAMO Al LIMITI DELLA 
PALUDE, VICINO AL GRANDE 
LAGO... NON ABBIAMO GUER- 
RIERI... SIAMO GENTE PACI- 
FICA... IO SONO ICLA, 
FIGLIA DI MOHAIR, 
IL CAPO... 


bh 42/7 


a 737 
VI25 3, 
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IMMAGINI SI VANNO INDE- 
BOLENDO. LA VISIONE 


CALMATI E 
RACCONTACI 
CHE COSA TI 

SUCCEDE. 








E CHE 
COS'E' QUESTO 
ANIMALE CHE VI 

TERRORIZZA? 


E' LA GRANDE 
BESTIA DELLA PALU- 
DE... LE NOSTRE OFFER- 
{ TE NON GLI SONO BASTA- 
TE, COSI' HA ATTACCATO 
IL VILLAGGIO... DIVO- 
RERA' TUTTI! 










I CERVELLI CHE 
RACCOLGONO LE 


SI FA CONFUSA. 


























PERCHE’ VUOI 
SEGUIRLI OLTRE LA 
GRANDE PALUDE, ARLA? 
L'ANTICO" E IL SUO AMI- 
CO SI STANNO ALLON- 
TANANDO DA 






TU SAI BENE 
CHE... FINCHE' L'"ANTI- 
CO" SARA' VIVO, NON CI 
SARA' SICUREZZA PER NOI, 
SHAITAN. SCENDI NELLA 
STANZA DELL'IPNOSI 
E ATTIVA ALTRI 

CERVELLI. 
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[77 HO ESEGUITO 
| TUOI ORDINI. DI PIU' 
N E' POSSIBILE 
HO ATTIVATO AL NON EI 
MASSIMO LE ONDE = 
MENTALI DEGLI ESSE- 
RI IN IPNOSI... SIANO MALEDETTI 
| SIGNORI DEL COSMOL. 
AH, SE AVESSIMO | POTERI 
DEI NOSTRI ANTENATI... PUR- 
TROPPO, NON CI RIMANE 
NIENTE DI LORO... 
> 






ANNE 
L'UTILIZZAZIONE DEI 
POTERI DEI POCHI SUPER- 
DOTATI IN STATO DI 
CATALESSI... 














PRESTO RIA- 

VREMO TUTTO CIO' CHE 
ABBIAMO PERDUTO... FORSE 
L'ANTICO" POTRA' AIUTARCI A 

RICOSTRUIRE L'IMPERO 

DI UN TEMPO... 











POTRESTI 
AVER RAGIONE... 


ESTO 





PERCHE'? 
POTREMMO PRENDERE 
, IL GIOVANE CHE L'ACCOM- 
TOSTO PRENDERLO E 

COSTRINGERLO A 
COLLABORARE. 


COSTRINGERLO?... 
IMPOSSIBILE. 











— SIN dagli IL TUO PRESEN- 
SENTO CHE STA TIMENTO POTREBBE 


PER ACCADERCI AVVERARSI... QUESTO PO- 
| 


QUALCOSA... STO INFERNALE NASCON- 
î1//) 

J 

\\ \ 

iù 
x IN 


























| | 
I > 2 





DE CHISSA' QUALI PE- 
Il 
| 
; | 
\ 
dà 


al K - 





ON x 
UCCIDERLO! NE 
E' DELLA MIA 

TRIBU'! 

















VOLEVAMO 
LIBERARTI, ICLA... 
CREDEVAMO CHE QUESTI YM_ : ; 
DUE T\ TENESSERO CL) ) - QUESTA SEMBRA 

PRIGIONIERA... ARTI RON, UNA LITE TRA INNA- 
i Se ti MORATI... SONO 
TUOI AMICI, 
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ri cf 
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SIAMO DELLA 

STESSA TRIBU', STRANIERO. 
TORNAVAMO DALLA PESCA, QUAN- 
DO CI SIAMO ACCORTI CHE IL MO- 
STRO DELLA PALUDE AVEVA ATTAC- 
CATO IL VILLAGGIO... NON SAPPIAMO } 
CHE COSA FARE... MA SPERIAMO # 
CHE QUANDO VERRA' LA NOT- 

TE IL MOSTRO SE NE 


E IL GRUPPO PROCEDE ANCHE 

NELLA NOTTE CHE SOPRAGGIUN- 
GE, IN UN SILENZIO IN CUI SI IN- 
CROCIANO GLI SGUARDI... 














p 






Sl’. MA DOPO 
AVER DIVORATO LA NOSTRA 
GENTE, IDIOTA! SEI STATO CA- 
PACE SOLTANTO DI ATTACCARE 
CHI VOLEVA AIUTARCI... E STA- 
VI PER FALLIRE ANCHE 
IN QUESTO! 


Ol, QUE 


ORA CAL- 
MATI, RAGAZZA. 
E VEDIAMO DI 
dA AFFRETTARCI. 




























UNA SCENA CHE HOR HA SEGUITO 
CON CURIOSITA'. NO. NON HA MOLTA 
ESPERIENZA CON LE DONNE. E ICLA 
GLI DA' SENSAZIONI MAI PROVATE. 






















SPESSO 
LE DONNE LO 
SONO. A VOLTE 
BISOGNA AMARLE 
ANCHE SENZA 
CAPIRLE. 








EG 
STRANA 














LLA DISTESA D'ACQUA. 


LA PALUDE E' 
FINITA... ECCO IL 
LAGO... IL REGNO 

DEL MOSTRO! 








ll il N rele ! 
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NO... NON CREDO... 
QUANDO SONO FUGGITA, 
LORO ERANO RIUSCITI A_RIFUGIARSI 
SULL'ISOLA CHE STA IN MEZZO AL LA. |)l 
GO E PENSO CHE IL MOSTRO CI SIA 
ARRIVATO SOLO ORA... MA SONO 
ASSEDIATI... NON POTRANNO 
SFUGGIRGLI... 









NON RIUSCIRE- 
MO MAI A VINCERLO... 
E FORSE... FORSE HA 

GIA' STERMINATO LA 
TUA TRIBU'... 






























MA COME PENSI DI 
AVVICINARTI TANTO DA 
COLPIRLO? IL MOSTRO E' 

PESANTE, MA VELOCE... ; 
IL PERICOLO E' 
ENORME... 


DAMMI IL TUO 
SACCHETTO COL VELENO, 
BUTH... FORSE UNA LANCIA 
AVVELENATA PUO' FERMA- 
RE QUEL MOSTRO. 


E' TERRIBILE! 
FATE QUALCOSA... 
O MORIRANNO 
TUTTI! 





NON PERDIAMO rr 
ALTRO TEMPO... = - 
AGLI DEI DI PROTEGGER- GRAZIE... "SPERO CHE 
MI... SE POSSONO RITORNA! IO TI L'ACQUA NON TOL- 
Di È - î ASPETTERO'. GA IL VELENO DALLA 


E SI AVVICINA A QUELLA 
BESTIA ENORME, INCRE- 
DIBILE, SPAVENTOSA... 





YAHHH! 
YAHHHHH! 
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NON E' DET- 
IL MOSTRO TO... IL VELENO 


E' PIU' VELOCE... LO DOVREBBE CO- 
RAGGIUNGERA!! \ MINCIARE AD 












E LE ULTIME FORZE GLI 
SERVONO PER RAGGIUN- 
GERE LA RIVA. 
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NO, RAGAZZA... 
LA COSA BELLA E' 
CHE HOR E' SOLTANTO 
UN UOMO... 






.. CON TUTTO 
IL CORAGGIO E 
LE DEBOLEZZE 
DI UN UOMO 
NORMALE. 
















UN MAGNIFICO 
SELVAGGIO! POTREM- 
MO CERCARE DI ATTIRAR- 
LO DALLA NOSTRA PARTE. 
ABBIAMO BISOGNO DI 
UOMINI COME LUI. SIAMO 
RIMASTI IN POCHI, 
SHAITAN! 


FORSE E' COSI"... 
HA UCCISO MA CHE CAMBIA? 
IL MOSTRO DELLA E' SEMPRE UN 
PALUDE! QUEL RAGAZZO SELVAGGIO. 
NON E' UN COMUNE MOR- 
TALE... NELLE SUE VENE DE- 
VE SCORRERE IL SAN- 
GUE DEI "FIGLI 
DEL CIELO"... 
































IA'. 
SIAMO | SOPRAVVIS- 
SUTI DEGENERI DI UN PASSA- 
TO GLORIOSO... A VOLTE PENSO 
IO STESSO CHE | NOSTRI PIANI SO- 
NO ASSURDI E CHE NON RIUSCIRE- 
MO A OTTENERE NULLA... CI ESTIN- 
GUEREMO COME | GRANDI 
ANIMALI DEL PASSATO... 


.. E NESSUNO 
SAPRA' MAI CHE 
UN GIORNO SIA- 
MO ESISTITI. 


























NO! TORNEREMO 
ALLO SPLENDORE DI 
UN TEMPO... RICOSTRUIREMO 
CIO' CHE E' STATO! IO 
LO VOGLIO! 




























\W si ei 


NOA (BUE 









FESTA GRANDE AL VILLAGGIO. FESTA PER 

LO SCAMPATO PERICOLO, PER LA RAGGIUN- 
TA SERENITA'... PER QUELLA PRESENZA STRA- 
NIERA COSI' GIOVANE E AFFASCINANTE. 
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RESTERAI 
CON NOI, VERO? 
DOPO AVERCI SAL- 
VATO, NON CI PUO! 
ABBANDONARE. 














E LA NUOVA ALBA LI 
RIVEDE IN MARCIA. 




















NO, BUTH... 
DEVO SEGUIRE LA 







CHE', MA SENTO CHE 
DEVO FARLO. 


STRADA CHE MI INDICA 
LA STELLA... NON SO PER- 


ANDIAMO, ALLORA. 


DEVO CONTINUARE 
IL MIO CAMMINO, ICLA. VI 
RINGRAZIO PER L'AFFETTO CHE 
MI DIMOSTRATE... MA QUESTA 
NON E' LA MIA TERRA... 


Vi 1 Pi 
Seen) $i 


I 





PRESTO, BUTH.. 
ANDIAMOCENE 
MENTRE LA GENTE DEL 
VILLAGGIO STA ANCO- 
RA DORMENDO... 






tì 
LA \ È Ì 
' 


\ 


| \ 





> 


E QUAL E' 

LA TUA TERRA? 
CHE COSA CER- 
CHI?... NON TI 
CAPISCO... 


N) A VOLTE WD 
NEANCH'IO RIE- 
SCO A CAPIRE... MA Mi 


NON POSSO FER- 





SEI SICURO 
DI VOLER CONTINUARE? 
| QUI POTRESTI FERMARTI... 
| FORMARE UNA FA- 
MIGLIA... 


E LASCIARE 
SENZA RISPOSTA | 
MIEI DUBBI? 


2=_.5% 




















E SOLO DUE OCCHI BAGNATI 
Di PIANTO SEGUONO | PASSI 
DEGLI STRANIERI. 








ESRI 





NON SO PERCHE', 

MA QUANDO GUARDO 
VERSO QUELLE MONTAGNE, 
SENTO QUALCOSA DI STRA- 
NO, COME SE GIA' LE CO- NE SEI 

NOSCESSI... EPPURE SICURO? FOR- 


' ' 
NON'E' COSÌ, SE, QUANDO ERI 
MOLTO PICCOLO, 
LE HAI ATTRAVER- 
SATE CON | TUOI 
GENITORI... 




























=. mara ANTE 
SERRA I 





TU SAI PIU' DI 
QUANTO MI DICI. HAI PRO- 
MESSO DI PARLARMENE... TI 
PREGO... DIMMI CHI SONO 
VERAMENTE... E CHI ERANO | 
MIEI GENITORI. c( ( 


NON PROSEGUE. DA LON- 
TANO, UN BRONTOLIO CU- 
PO, COME DI TUONO. 








LE COSE DETTE 
A META', O NEL MOMENTO 
SBAGLIATO, SONO DANNOSE. 
SULLE MONTAGNE C'E' QUAL- 
COSA CHE TI AIUTERA' A COM- 
PRENDERE E IO TI CI 
PORTERO'. 














SONO 
ANIMALI... 
ANIMALI CHE 
CORRONO... 
VERSO DI 


ALLORA... 
TU SAI! NON MI 
SBAGLIAVO! 











PER GLI DEI! CI 
SCHIACCERANNO! 





I = 


SAN \ù: 


INNI 





IL FUOCO!... 
AIUTAMI AD AC- 
CENDERE IL FUOCO... 
RACCOGLI DELLE 
ERBE SECCHE... 





SEI 
MERAVIGLIOSO! 
HAI IL POTERE DEL 
SOLE NELLE TUE 
MANI! 


POI TI SPIE- 
GHERO', HOR... MA 
ADESSO CONTINUA AD 


ALIMENTARE IL FUOCO... | 


BUFALI STANNO 
ARRIVANDO. 


HAI VISTO? | 
BUFALI TEMONO IL 
FUOCO... 


NON TUTTI, 
BUTHL.. 


GUARDA! o 


SSIS po: » 
trarne ee A 





UN LAVORO VELOCE... UN MUC- 
CHIO DI FOGLIE SECCHE... 





POI, NELLA MANO DI BUTH, QUELLA 
STRANA PIETRA TRASPARENTE CHE 
CONCENTRA | RAGGI DEL SOLE. 


Sl'. CON UN RUMORE ASSORDANTE L'ENORME MANDRIA E' LI. E 
IL FUOCO LA COSTRINGE A SPEZZARSI IN DUE, A RISPETTARE 


QUEI DUE ESSERI INDIFESI. 




















HOR! NON LA- 
SCIARLO... O TI 
SCHIACCERA'! 





SILZAIRBSAG 
MPA IDA 
TE LIZ 


COLPISCILO, 
>, BUTH! 
< ORA! 

























MI RINGRAZI? 
SE NON FOSSE STA- 
TO PER TE, QUEST'ANI- 
MALE MI AVREBBE 
SCHIACCIATO... 













Sil. 
MA SE TU NON FOS- 
SI INTERVENUTO, IO SAREI 
MORTO. ORMAI NON CE LA 
FACEVO PIU' A TRAT- 
TENERLO... 














NON Ci SONO 
DUBBI, SHAITAN... 
NON SI TRATTA DI 
UN COMUNE 
MORTALE... 











DI NUOVO LA NOTTE. | PREPARATIVI PER LA CENA. 


Di MA IMPROVVISA, NEL CIELO, QUELLA VISIONE. 


MA... ADESSO sa 
SI DIRIGONO 
DOVE VANNO? VERSO IL LUOGO PROI- 
BITO. BISOGNA EVITARLO 
ASSOLUTAMENTE. L' "ANTICO" 
CI E' NECESSARIO E QUEL 
RAGAZZO... IO NON VO- 
GLIO CHE MUOIA! 


GUARDA, 
BUTH! . 








ANDRAI TU 
STESSO, SHAITAN! 
ALLORA DEVI EVITARE CHE RAG- 
ORDINO GIUNGANO IL LUOGO PROI- 
CHE... BITO E PORTARLI QUI SENZA L22 
FARE LORO ALCUN MALE... i 


PER LO MENO AL GIO- 
VANE CACCIA- 4 
TORE. 
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FORSE 
NON CI HANNO 
ANCORA VISTO... 
NON MUOVERTI 
E NON PAR- 
















E' INUTILE LAMEN- 
TARSI DI TUTTO ClO' CHE 
ABBIAMO PERDUTO. GLI STRU- 
MENTI CHE I NOSTRI PADRI SAPEVANO 
COSTRUIRE SONO FINITI CON LORO. 
E A NOI RESTANO SOLO LE RO- 
VINE DI QUEL TEMPO... 
ANDIAMO! 
















PAROLE INUTILI. {OR HA GUARDATO QUEGLI 
UOMINI E INATTESO, INSPIEGABILE, HA SEN- 
TITO L'ODIO ESPLODERGLI DENTRO. 
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GLI STRUMENTI 
INDICANO COSÌ'.. 
PURTROPPO NON FUN- 
ZIONANO PIU' COME UN 
TEMPO... PRIMA ERA 







RS 






NEPPURE LUI CHE 


ALZARE \N AVANTI, 
VVENTARSI COSI". 


DANNATO 
SELVAGGIO! 








MALEDIZIONE! DOLORE, UN LIEVE SENSO DI NAUSEA. HOR HA RIAPERTO 
E' SVENUTO... PER GLI OCCHI. E GLI CI VUOLE UN PO' PER CAPIRE DI ESSERE 
FORTUNA ERA SOLO 5 A BORDO DI UNA "STELLA" GUIDATA DA BUTH. 


UN RAGGIO È 
PARALIZZANTE... G NO, NON 
gl a PUOI! PIU' NEGAR- 
LO... SEI UNO DI 
LORO... APPARTIENI 
AGLI UOMINI DEL 



















SIAMO UOMINI, HOR... 
NIENT'ALTRO CHE UOMINI. 
QUESTO E' CIO' CHE RESTA DI UNA 
CIVILTA' DISTRUTTA DALLA NOSTRA 
STESSA FOLLIA... STIAMO AFFON- 
DANDO SEMPRE PIU' NELLA 
BARBARIE... 
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SAPPI CHE... 
QUANDO SI PERDE 
L'INNOCENZA, NON LA SI 
PUO' RECUPERARE... FOR- 
SE SAREBBE MEGLIO PER 
TE CONTINUARE A ESSERE 
SOLTANTO "HOR IL TEME- 
RARIO"... COMUNQUE, 
ANDIAMO. 


E' SOLTANTO 









LA' DENTRO TI 
ASPETTA LA SOLUZIONE 
DI QUEL MISTERO CHE HAI 
TANTO DESIDERATO DI SVE- 
LARE. TI SENTI COSl' FOR- 
TE DA AFFRONTARLO? 


UNA PISTA D'AT- 

TERRAGGIO AN- 

CORA IN BUONE 
CONDIZIONI... 
SCENDIAMO. 






CHE COSA TI FA 
PENSARE CHE IO 
NON VOGLIA AR- 
RIVARE FINO IN 















pi 


i do DI: NI 





HO NEUTRALIZ- 
ZATO L'ENERGIA 
RADIANTE... POI TI) 

SPIEGHERO'.. 


ENTRIAMO. 





63 


MA... QUELL'UOMO 
RINCHIUSO LI... 1IO HO VISTO 
IL SUO VOLTO NEI MIEI SOGNI... 
O QUANDO ERO MOLTO PICCOLO... 
NON RIESCO A CAPIRE... 
CHE STREGONERIA E' MAI 
QUESTA, BUTH? 


NON SI TRATTA 
DI STREGONERIA, 
FIGLIOLO... SEI DI 

FRONTE A... 









++ TUO PADRE, CHE ASPETTA DI 
ESSERE RIPORTATO IN VITA... HOR, 
FIGLIO DI YOR IL CACCIATORE. 









IN GINOCCHIO. E' CADUTO IN GINOCCHIO. CERTO, 
POI IL VECCHIO GLI RACCONTERA'. GLI PARLERA' 
Di CIVILTA' MORTE PER SUPERBIA E DI UN GUER- 
RIERO CHE E' STATO IBERNATO IN ATTESA DEL 
TEMPO MIGLIORE. GLI SPIEGHERA' TUTTO. MA POI. 
ORA NO. ADESSO HOR SA SOLTANTO CHE LA SUA 





VERITA' A CUI TENDEVA DA SEMPRE. E DENTRO DI 
SE' HA COME UN'ECO... "HOR, FIGLIO DI YOR... 
j HOR, FIGLIO DI YOR... HOR, FIGLIO DI YOR...". 
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PORTASSE NEL VISO E NEL CORPO | SEGNI DEL 
PROPRIO DESTINO, MIO PADRE, AD ESEMPIO, DI- 
RITTO E CHIARO COME UN PIOPPO. E COME UN 
PIOPPO, CAPACE DI ADATTARSI, DI RESISTERE 
AD OGNI AVVERSITA'... 
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NI +. 
} ERO 
ly THOSS> 
\ N, ì A QUEL TEMPO CREDEVO CHE OGNUNO DI NOI 
è do 


dns 











NI 


DI MIA MADRE, INVECE, HO SEMPRE SAPUTO POCO. $0- 
NO ANDATO TUTTI GLI ANNI AL CIMITERO AL PRIMO DI 
LUGLIO, E BASTA. MA MI HANNO DETTO CHE ERA LA 
RAGAZZA PIU' BELLA DI PARADISE VALLEY, 


V SI'... PAPA' MI HA Nasa" 


SEMPRE PARLATO PO- 
CO DI LEI... 
D pre 









=" 












ERRORE. MIO PADRE MI AVEVA PARLATO POCO DI TUTTI. CRE- 
DO CHE, RIMASTO SOLO, IL SUO UNICO SCOPO FOSSE QUELLO 
DI VEDERMI DIVENTARE UOMO AL PIU' PRESTO. 
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BASTA, RALEIGH! 
> GIOCARE! 


ti ”” BUONO, RALEIGH! 


ERA ESTATE, E TUTTI DORMIVANO, A PARADISE VALLEY. POTREBBE ESSERE UN \ 


TUTTI, MENO UN CAVALIERE CHE VENIVA DAL SUD, UOMO CATTIVO, 


PADRE MC COY, IN UN SUO SERMONE DOME- 
NICALE, AVEVA DETTO CHE GLI UOMINI 

CHE PORTANO LA PISTOLA SONO CODARDI, 
MENTRE QUELLI CHE MANEGGIANO L'ARA- 


x Jap A 
ALL 

de ha CON vu 

i È E 


RE UN CODAR- 
DO. 2 


AR LI 


1 da 
x NN ni questo DEV'ESN 
Di pesi ta 


[\NON HO VOGLIA DI —, 
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N. 25/1981 


LASCIAI CHE SI ALLONTANASSE, PRIMA DI METTER- 
MI A CORRERE. 





MUR GIORNO CORSI COME UN PAZZO 


INO A CASA, 


ERA BELLO SENTI- 
RE IL VENTO SUL 
VISO, L'ERBA SOTTO 
| PIEDI, L'ABBAIARE 
FESTOSO DI RALEIGH 
DIETRO DI ME. 


MIO PADRE. NO, NON QUELLO VESTITO DI NERO, L'ALTRO. MIO PADRE ERA 
UN BRAV'UOMO, DICEVA LA GENTE, UN BRAV'UOMO, RISPETTOSO DELLE LEG- 
GI E DELL'ORDINE, 










VEDIAMO CHI 
.ARRIVA PRIMO, 
RALEIGH! 





(CS 


» sa Si 
ar 
aut. 


SEPA DI Di ( 


VIDI SUBITO CHE MIO PADRE ERA PALLI- 
DO. E AVEVA LA STESSA ESPRESSIONE 
CHE GLI VEDEVO IL PRIMO DI LUGLIO, 
AL CIMITERO. 

|KAAN E: ces 

P VATTENE, MA- _“ 
HON. SEI ARRIVATO 

TARDI... 
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AT chi NON POTEVO SENTIRE TUTTO, MA VIDI IL 
| SONO DIECI ANNI CAVALIERE MONTARE A CAVALLO, VIDI 
CHE L'HO SOTTERRATA. 1 IL SUO SORRISO GELIDO, SARCASTICO. ED 
YNE' ALLORA NE' OGGI SEI ko TS ERRIPAURA. 
| \ ARRIVATO IN TEMPO. = vi 


NON MI ACCONTEN- 
TO DI PAROLE! LO 
SAI, VERO? 


DI COLPO, SI VOL- E 
"E ®, POTRESTI ES- 
IE ERO SERE MIO FIGLIO. 





NON CAPII, ALLORA. 
ME NE STETTI IMMOBI- 


LE, GLI OCCHI FISSI, 
FINCHE' LA VOCE DI 
PAPA' MI RICHIAMO". 


MANDY... CHIUDI LE 
GALLINE NEL POLLAIO 
E LAVATI LE MANI, SI 

MANGIA. 
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IL REVERENDO SI ALLONTA- 
NAVA DALLA CHIESA SOLO 
QUANDO NASCEVA 0 MORIVA 
QUALCUNO NEI DINTORNI. 
CONDANNAVA QUELLI CHE 
BEVEVANO WHISKY, QUELLI 
CHE RUBAVANO, CHE LITIGA- 
VANO, CHE NON LAVORAVA- 
NO. CONDANNAVA UN Po' 
TUTTI, CON QUELLA VOCE 
CAVERNOSA CHE SPAVENTA- 
VA TANTO RALEIGH, SI DI- 
CEVA, IN GIRO, CHE QUANDO 
VISITAVA QUALCUNO, ERA 
PERCHE' UDIVA IL PASSO 
DELLA MORTE. 








CHE COSA 


QUALUNQUE COSA 
FARAI? TU FACCIA, IO PORTERO'® 
MANDY IN PAESE. NON 

DEVE ASSISTERE, 

- SG 
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LI 
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Ra 
& 
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COSI', IN UN LAMPO, MI TROVAI SUL CARRO DEL REVERENDO. E 
L'UNICA COSA CHE PORTAI CON ME FU RALEIGH. 


PRIMA DI TUTTO 
TI LAVERAI QUELLE 
N MANI SPORCHE... 


NON MI PIACEVA IL PAESE, 


PERCHE' OGNUNO GUARDA- 


VA GLI ALTRI CON INVIDIA 
E OSTILITA'. PERCHE' LE 
SIGNORE FISSAVANO LA 
MIA FACCIA SPORCA E IL 
MIO CANE, PERCHE' LE SI - 
GNORINE GUARDAVANO MIO 
PADRE E SCROLLAVANO IL 
CAPO, COME A DIRE CHE 
ERA PAZZO A NON DARMI 
UNA SECONDA MADRE. 


POI, NON GIRONZOLERAI, NE' FARAI 
ALTRA COSA CHE NON SIA LEGGERE LA 
BIBBIA PER RAGAZZI E AIUTARMI A PU- 

LIRE E A POTARE | ROSAI. SARAI 

UN BERTO RAGAZZO, MANDY RI- 
LEY, 



















SEI CRESCIUTA, AN- 
MA 


NON AVEVO MAI VISTO UNA 
RAGAZZA BELLA COME AN- 
NABEL PACKTON. 


BUONGIORNO, 
SIGNORINA AN- 
NABEL. 
\=> 
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LA CHIESA MI PIACEVA... MI PIACEVA LA SUA LUCE STRANA, 
IL SUO ODORE. STRINSI A ME RALEIGH PERCHE' NON CAMMINAS- 


SE PER TERRA. 
[INT PORTA QUEL cane SI Ù 


A 
Al n \ 
| [ SU NELL'ORTO. TI DARO" 
| 


nl 


UNA CORDA PER LE- _A PY 
GARLO. 


ill) 





UNA COSA CHE MANCAVA IN PAESE ERA LA LIBERTA'. 
TUTTI DOVEVANO SEMPRE ESSERE LEGATI, A UNA 
CORDA O A UNA CONVENZIONE. TUTTI, BAMBINI, UO- 


al 


BUONO, RALEIGH... 
NON SEI UN CUC- 
CIOLO... 


PAPA' GIUNSE IN PAE- 
SE DUE ORE DOPO 


SUO CINTURONE MI 
PARVE ENORME. 


NON SI DISCUTEVANO GLI ORDINI DEL REVE- 
ENDO MC COY. ANDAI IN CAMERA. E LI' EBBI 
LA GRANDE SORPRESA. LA CAMERA AVEVA UNA 

FINESTRA... 








agri 
y UN BEL SALTO... 


RALEIGH NON ABBAI0', 

COME SE AVESSE CAPITO. n 

E IL RECINTO ERA ABBA- ‘ 

STANZA BASSO. li flag IL 
— i alate 


AAT 
(Re: i 
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ica TO FINIRE IN GALERA PER... _d 
» RSEOTERA SPOSARE. 3) 


USCIRONO CON ARIA DECISA. IN QUEI 


TEMPI UN UOMO DOVEVA DIFENDERE Pa 


CON LE ARMI IL POCO CHE AVEVA. 


GENTRY DICEVA SEMPRE CHE UN UO- 


MO CON L'ARMA IN MANO E' DUE VOL 


TE PIU' STUPIDO DI UN UOMO DISAR- Mi 
MATO... X 


FU ALLORA CHE MI MISI A CORRERE FINO AD ARRIVA- 
RE IN MEZZO AI DUE UOMINI, 


«PER GLI DEI»! COME AVREBBE DETTO GENTRY 
L'UBRIACONE FILOSOFO DEL PAESE. MIO PADRE 
VOLEVA BATTERSI CON QUELL'UOMO IN NERO! 


NEPIIIZA 
D 











L'UOMO IN NERO CONTI- 
NUO' AD IMPRECARE AN- 
CHE MENTRE CADEVA, 
MENTRE IO GLI BALZA- 
VO ADDOSSO. 


pe TOGLI QUESTO 
CANE... MI VUOLE 
UCCIDERE! 
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ANDATEVENE, MA- 
HON.., 0 COME DIAVOLO 
VI CHIAMATE. MIO PADRE E' 
L'UNICA PERSONA CHE 10 
| MONDO. 
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C'ERA UNA STRANA ESPRESSIONE, 
$ DI PAPA'. CRED $ 
VERGOGNA, DPEDO FORO CREDI CHE NON 


ABBIAMO SOFFERTO 
ES i ABBASTANZA, PAPA'? 
NES 


Ma 
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7 
PI A 


VADO A RIPOSA- 
dl RE IN CAMERA, REVE- 
RENDO MC COY, 


E FINALMENTE POTEI PIANGERE, COME NON AVEVO MAI 
PIANTO, IO NON SAPEVO CHE MAHON ERA STATO INNAMO- 
RATO DI MIA MADRE, ED ERA STATO ARRESTATO PER FUR- 
TO DI CAVALLI, 


HAI UN FIGLIO IN 
GAMBA, RILEY., MI HA 
FATTO SENTIRE MOL- 

TO STUPIDO... 
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POTEVA ES- 
SERE MIO FIGLIO... 
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RILEY... TUO FI- 


AVEVO UNDICI ANNI, MA NON ERO UN MARMOCCHIO. 
ANCHE DUE UOMI- FINGEVO DI DORMIRE PERCHE' MIO PADRE AVEVA 
NI SOLI POSSONO VI- GLI OCCHI LUCIDI, E NON E' BELLO GUARDARE UN 
VERE BENE. P, Î UOMO CHE PIANGE, ANCHE SE E' BENE CHE A VOL- 
h* TE UN UOMO, PER DURO CHE SIA, PIANGA, NON VIDI 
PIU' MAHON. E QUELL'ESTATE SUCCESSERO TANTE 
ALTRE COSE. COSE CHE VI RACCONTERO'. 
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ALLEGRO... UN 
GIORNO 0 L'ALTRO 


NEI 


RALEIGH AVEVA 
CCASIONI DI 


‘POCHE 0 
DIVENTARE PADRE 


BE' 






E UOMO. 
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6 TLoN* 
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COMINCIAI ALLORA A CAPIRE 
N CER- 


Coil 
dat 
"ESTATE A PARADISE VALLEY FU INDI- ; 


si 
ICI 


VEDI, RALEIGH?... 
UEI DUE TRA UN 


av 


"= a | 
TT (MO 


AVRANNO U 
p>_ BIATTO. 
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MOLTE COSE. A DIVENTAR 


MENTICABILE. 





SS 
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D'ESTATE IL REVERENDO MC COY SI RECAVA A VISITARE GLI IN- 


Ci gg 
7 ANNABEL PACKTON... 
DAREI LA VITA, PER VE- 
DERE MIO PADRE SPOSA- 


aeitofy N.27/1981 


ana 


BUONGIORNO, MAN- 4 

DY... DI' A TUO PADRE CHE 
LA SIGNORINA PACKTON MI HA 
), CONFERMATO CHE OGGI SARA" 
A PRANZO DA VOI. a 





UN PENSIERO CHE MI SI SMORZO" 
DENTRO. NON ERA COSÌ' FACILE 
ACCETTARE CHE QUALCUNO PREN- 
DESSE IL POSTO DI QUELLA MADRE 
CHE IO NON RICORDAVO. 


PAPA' AVREBBE AL- 
TRI FIGLI, RALEIGH... 
FORSE SI DIMENTICHE- 

REBBE DI NOI. Gi 





SPERIAMO 
CHE PAPA' SI 
CONSULTI CON 
NOI, PRIMA DI 
DARCI UNA NUO- 
GIAVA MADRE... 
/ FU IN QUEL MO- 
MENTO CHE DUE 
CAVALIERI SI FER- 
MARONO NELLA RA- 
DURA, DOVE POTE- 
VO VEDERLI E SEN- È 
TIRLI SENZA CHE 
LORO SI ACCOR- 
GESSERO DI ME. 
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NON POSSO, JEM... LUI 
MI HA SALVATO DA TANTI SCE- 
RIFFI... CON LUI HO PORTATO 
MIA MOGLIE AL CIMITERO... 
NON POSSO... 


LASCIA STARE. 
FACCIO 10. 


LASCIALO, 
HO DETTO! 


gang” NO, JEM... LASCIALO... 
te STANNO ARRIVANDO 
i QUELLI CHE CI INSE- 











... MA IL CAVALLO ERA DIETRO DI ME, BB a o 
TRA | CESPUGLI, CON | SUOI OCCHI MB, MANDY... HAL NIN 
2" AE a cavaLLO? AIN i 


SI', FORSE AVREI DO- 
VUTO GRIDARE, CER- 
CARE DI FERMARLI, 
CONFESSARE CHE | 
DUE ERANO FUGGITI 
VERSO IL NORD. MA 
PENSAVO SOLO A 
QUEL CAVALLO. E 
CERCAVO DI CON- 
VINCERMI. 


GLI INSEGUITORI ARRIVARONO DOPO POCHI |- 
STANTI. GENTE DI PARADISE TOWN. PENSAI SU- 
BITO CHE DUE UOMINI SU UN SOLO CAVALLO SA- 
REBBERO STATI RAGGIUNTI IN FRETTA. IO NON 
AVEVO MAI MENTITO... 


GRAZIE... ORA TOR- 
NA A CASA... QUEI DUE 
HANNO RAPINATO LA BAN- 
CA E UCCISO UN GUAR- 
DIANO. 
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«OCCHI GRANDI». NON SO PERCHE' LO CHIA- 
MAI COSÌ'. NON SEMPRE SI PUO' DARE UNA 
SPIEGAZIONE A TUTTO. 







MA... E QUE- ERA DI UN BANDI. 
STO CAVALLO? TO... VOLEVANO UCCI- 
DERLO. HA UNA ZAM- fa 
PA ROTTA. 














AVEVO VOGLIA DI 
PIANGERE. MA UN 
UOMO DI UNDICI 
ANNI NON PUO' 
PIANGERE, 


ANCORA UNA VOLTA FISSAI GLI 
OCCHI DEL CAVALLO. RESPIRAI 
A FONDO, PRIMA DI PARLARE. 











TOGLIGLI LA SELLA. 
PIU' TARDI ANDRAI DAL 
VECCHIO LUKE E VEDRAI 
SE LUI PUO' FARE QUAL- 
>_COSA. 


















SE E COSI", #27 10... HO MENTITO 
Ri È. FI 10... HOA | 
NoncE AS f ASS Ho DETTO AL SIGNOR 
i NAT SCRANTON CHE | BANDITI S0- 
A NO FUGGITI VERSO SUD, E INVE: 
CE SONO ANDATI A NORD... L'HO 
FATTO PERCHE' NON HANNO 
UCCISO IL CAVALLO. 

























MANDY... HO SA- 
PUTO CHÉ NON VUOI 
| ANDARE A SCUOLA... 


NON PUO' PIANGERE ANCHE SE CIO" GLI 
ALLEGGERIREBBE L'ANIMA. 
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LASCIAI IL CAVAL- 
LO TRA GLI ALBE- 
RI. FORSE NON LO 
AVREI PIU' VISTO 
VIVO. FORSE NON 
AVREI VISTO MAI 
PIU' LA DOLCEZZA 
DEI SUOI GRANDI 
OCCHI. 







MA PRIMA LAVATI LE 
ORECCHIE, PULISCITI LE UN- 
( GHIE, CAMBIATI LA CAMICIA E 
Bi VIENI A TAVOLA... LA SIGNO- |, 
ven: RINA PACKTON E' RAFFI- 

NATA, E... 

















«OCCHI GRANDI» STAVA ASPETTANDO LA MORTE, SOLO, 
E LEI MI PARLAVA DI SCUOLA, PERCHE' LE DONNE 

PARLANO SEMPRE DI COSE TANTO LONTANE DAL CUO- 
RE DI UN UOMO? 


% DOMANI STESSO PARLE- 
| \\|/RO' CON LA SIGNORINA WA- 
LES PERCHE' TI ACCETTI NEL- 
I LA SUA CLASSE. HAI UNDI- ANN 
CI ANNI, E... AGRA 


la 


i 


Voi 






sò RT 
si NIPDE 


POI ANCHE IL PRANZO FINI', ED IO CORSI VIA, COME U- «OCCHI GRANDI» ERA FERMO DOVE L'AVEVO LASCIATO, LO 
NO SCOIATTOLO. CORSI SENZA CURARMI DEL RESPIRO SGUARDO PERSO VERSO L'ORIZZONTE LONTANO. L'ORIZ- 
CHE SI FACEVA AFFANNOSO. ZONTE DOVE ERA SPARITO IL SUO PADRONE. ; 
° ROTTI "N un) 
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te! - { IL REVERENDO MC 
CHÎO CHÉ VEO. COY DICE CHE BISOGNA 
RARE | CAVALLI... CREDERE Al MIRACOLI. 


MA NON PUO' CAMMI- | 
NARE... 10... 10 PRO- 











NON LO SAPEVO, ALLORA. 
MA, A NON MOLTA DISTAN- 
‘ZA DA ME, LA TRAGEDIA 
DEI DUE BANDITI ERA 
GIUNTA ALL'ULTIMO 
ATTO. 


ORA HO LA MIA PARTE... MA NIENTE MI 
IMPEDIRA' DI ANDARMI A PRENDERE 
“ANCHE LA TUA... TANTO, A TE NON 

S__SERVE PIU', 






N 
LT DIOTA! MI HAI COLPITO N 
SENZA PENSARE CHE SU QUEL \ 
| CAVALLO ERA RIMASTA LÀ SAC- 
\_CA CON META" DEL BOTTINO, / 


























— — — 





IL VECCHIO LUKE ERA PARALIZ- 
ZATO PER UNA CADUTA AVVENUTA 
ANNI PRIMA. UN PESSIMO CARAT- 
TERE, IL SUO. IL CARATTERE DI 
UN UOMO CHE AMAVA MOLTO PIU' 

I CAVALLI DEGLI UOMINI. 


i HO UN CAVALLO 
AND è _ CON UNA ZAMPA ROT- 


SPOSTA LA BOT- TA... STA MORENDO. 46 


TIGLIA VICINO ALLA 
MIA MANO E VAT- 
TENE! 


NO. NON VOLEVO PIAN- 
GERE PER VIGLIACCHE- 
RIA. VOLEVO PIANGERE 
PER QUEL CAVALLO. E 
FORSE ANCHE PER AN- 
NABEL PACKTON E MIO 
PADRE... CHISSA' SE A- 
VREI DOVUTO DIVIDERE 
ANCHE IL MIO CANE CON 
ALTRI FIGLI CHE FOSSE- 
RO ARRIVATI, E... 


FIGLI... BAH... UN 
ALBERO SOLITARIO 
NON DA' FRUTTI. 


SENTIVO LA PAURA MONTARMI DENTRO, 
MA GLI OCCHI DEL CAVALLO NON MI LA- 


SCIAVANO SCELTA. 


HO VOGLIA DI PIANGE- 
RE, SIGNOR LUKE... PERCHE" 
QUEL CAVALLO MORIRA', SE 
NON LO AIUTATE... VOLETE = 
I VEDERMI PIANGERE? x 





VOI NON AVE- 
TE RIG SIGNOR 


ATTAC- 
CA IL MIO 
GIACIGLIO 
ALLA MULA. 


NON CI VOLLE MOLTO PER RAGGIUNGERE «OCCHI 
GRANDI», E SUBITO IL VECCHIO LUKE SI TRASCINO' 
FINO ALLE SUE ZAMPE. 
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di 


and 


7 TORNERA' A 
CAMMINARE? 

























POSTO. 


E' UN IMBECILLE, CHE 


LA VOCE DEL VECCHIO LUKE SUONO' STRA- 
NA, COME UNA RISATA ASSURDA, FUORI 








E A TROTTARE, RA- 
GAZZO. CHI LO MONTAVA 


NON SA NIENTE DI CA- 
VALLI. 


AVANTI, MOCCIO- 
sO... DIMMI DOVE L' 
HAI MESSA. 


PIANTALA, VACCARO... È 


IL RAGAZZO VOLEVA SOLO SAL- 
VARE IL CAVALLO. E CHI AMA | 

CAVALLI... AMA ANCHE LA VITA 
E LA LIBERTA' PIU' DI TUTTO 
IL DENARO DEL MONDO..._{i 









LA VOCE DEL BANDITO 
CI SORPRESE TUTTI E 
DUE. 

ta 


SVELTO... 0° 
TI AMMAZZO CO- 
ME UN CANE. 












VOLETE FREGARE IL BOT- 
TINO, MA I0 VI AMMAZZO 
TUTTI E DUE! 





ECCO UNA BUONA NO- 
TIZIA... ORA MI MANCA SO0- 
LO DI RITROVARE LA SACCA 

CON | MIEI SOLDI... 





NON AVEVO PAURA. STRANAMENTE, CIO' CHE PROVAVO 
ERA SOLO UNA GRANDE TRISTEZZA. 













IL VECCHIO LUKE SEMBRO' QUASI NON 
MUOVERSI, MA IL SUO PUGNALE SIBILO' 
NELL'ARIA. 





L'(61=d 


NON HO UCCISO IL 
MIO SOCIO PER POI 
RINUNCIARCI. 


IL DENARO“ 
DELLA SACCA! 
DIMMI DOV'E'... 


FU ALLORA CHE IL CAVALLO SI 
MOSSE. E VIDI CHIARAMENTE UN 
LAMPO D'ODIO ATTRAVERSARE 
I SUOI OCCHI. 


)), 
> N pi 
iii 


i ) cs 
> VATÙ 
EZAGINA 


= KK /.è NI 
- &AF7 a SE "= SMESTI 
iciagitoRy N. 27/1981 
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\ 


i 


PORTATE VIA IL RAGAZZO! 


MIO PADRE ARRIVO' AL 
GALOPPO. ACCANTO A 
LUI STAVA ANNABEL 
PACKTON. 


E 
w4 
Si 


QUALCUNO OBBEDI' SUBITO ALL'ORDINE 
DEL SIGNOR SCRANTON. 


SVELTI... QUEL 
RAGAZZO MERITA UN 
PREMIO, NON 
hà, _RE DEI RISC 


NIENTE, RAGAZ- 
ZO... SOLO UN GRAF- 
FIO... MI HA SOLO STOR- 

DITO UN PO'... 


NESSUNA BUGIA PUO' 
ESSERE TANTO GRAVE DA 
CANCELLARE IL TUO CORAG- 
GIO, RAGAZZO... QUEL CAVAL- 

LO E' TUO. TE LO SEI ME- 


MIO?... «0C- 
CHI GRANDI» E' 
MIO?... 











CONTINUAVO A RIPETERLO. 
MA NON ERO FELICE COME 
AVREI DOVUTO ESSERE. PER- 
CHE' LUI, «OCCHI GRANDI», 
NON LO ERA. 


10... IO NON 
POSSO CRE- 












E' MIO, RA- 
LEIGH... LO CA- 
PISCI? 
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SI', ORA SO CHE | CAVALLI NON CAPI- 
SCONO CIO' CHE DICONO GLI UOMINI. 
MA ALLORA FUI SICURO CHE LUI AVES- 
SE SENTITO DELLA MORTE DEL SUO 

PADRONE, CHE VOLESSE ANDARSENE, 
LIBERO DI CERCARNE IL CORPO... 













... LIBERO DI CHINARSI COL 
SUO ALITO CALDO SULLA 

SUA TOMBA... LIBERO DI NON 
AVERE ALTRI PADRONI... 

























RICORDO BENISSIMO... FU QUELLA VOLTA 
CHE MIO PADRE DOVETTE ANDARE A TWO 
PINES, PER ACQUISTARE IL FILO DI FER- 
RO PER LA RECINZIONE... CHE ERIC PO- 

WER VENNE A TENERMI COMPAGNIA. 
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Testo di R. COLLINS / 
Disegno di E. R. GARCIA SEIJAS 






ERIC AVEVA SEI ANNI PIU' DI ME. DOMAVA” 
CAVALLI, BEVEVA WHISKY, E RIDEVA FOR- 
TE. COME GLI UOMINI NEL SALOON... 


Ve? a 









GUARDA, MANDY... 
QUESTA E' ROBA DA 
UOMINI! 

















Pene VATI 8 
i DEN SU, PIVELLO... CÒ La 
La dia S fs) SA ASPETTI A FiJ- 3 
(TIA (RI Ji | z | 
o | po | 
na, (A) 3 | 
5 4) 0) 















RALEIGH NON SOPPORTA- 
VA ERIC POWER, UN SENTI- 
MENTO, DEL RESTO, RI- 
CAMBIATO. 


E NON ARROSSIRE, IMBECILLE... HAI VI- 
STO PARTORIRE LE VACCHE E NON SAI 
NIENTE DEI FATTI DELLA VITA... 













| 
ill SEI UNA FEMMINUC- 
AU CIA, PIVELLO. IO ALLA 
TUA ETA' USCIVO GIA' 
CON LE RAGAZZE. 
Il 


| 











E 


y VADOA CERCARE ha, 
gf UNA RAGAZZA CHE CU- | 
CINI E CI FACCIA COMPA- 

GNIA, D'ACCORDO? 
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TORNO' DUE 0- 
RE PIU' TARDI, 
CON UNA RA- 
GAZZA SUI QUIN- 
DICI ANNI, DAI 
PIEDI NUDI E DAI 
GRANDI OCCHI 
VERDI, 





PROPRIO COSI', AVEVA DETTO... «l FATTI 
DELLA VITA»... MA COSA C'ERA DA SAPERE? 


NON MI PIACEVA, 


ERIC POWER. NON 
MI PIACEVANO LE 
SUE ARIE DA UOMO fa 
CHE SA TUTTO. 


FORSE, SE LA NO- 
STRA GIUMENTA SAPES- 
SE PARLARE, MI SPIE- 

-_ GHEREBBE... 


| | | | 


> 


Il 





"E DOVRO' SOPPOR- 
( TARLO PER ALTRI 

DUE GIORNI... 
DE 


EHI, MANDY... 
GUARDA COSA TI HO 


IN CASA, IDIOTA! 


SI CHIAMA BINNIE... L'HO PORTATA PERCHE' 
PUOI ANDARTENE TU CI FACCIA L'A- 


CON LEI. 























MI GUARDO' A LUNGO, CON GLI OCCHI VERDI APPENA 
VELATI DA UN ACCENNO DI LACRIME. SENTII QUALCO- 
SA DI STRANO ALLO STOMACO. 











10 VADO IN PAESE 
A COMPRARE DEL WHI- 
SKY... PASSEREMO UNA 
BELLA SERATA. 
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VUOI... DEL 
CAFFE"? 





SG Ro 
MN 
\ \ 






A MIA GIUMEN- NON PARLARE, SE 
TÀ STA PER PARTO- NON NE HAI VOGLIA. AN- 
RIRE, SAI? CHE A ME SUCCEDE, QUAN- 
; " DO SONO DI MALUMORE. 







—r_—_—_—_—__—____—_————————_=_—e——— 


—— _——r___———€——— ts 





È 
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N 


è 
so 


CC 


Ùì 


DA DOVE VIENI?... 
PERCHE" HAI SEGUITO E ; 


+4, RIC?... FORSE... FORSE 


VUOI ANDARTENE? 





NON CAPII PERCHE" SI FOSSE COMPORTATA COSI". LA VIDI U- 
a Aa A CORRERE SELVAGGIAMENTE VERSO 


para 


" 


uo 
RALEIGH 


à VIENI QUI. I 
Gi c9 . (lì 


i 


Tuoi 


RIESI N AI UESI sé 


DOVE VAI CON QUEL 
FUCILE, BINNIE? VUOI 
CHE TI ROMPA TUTTE LE 
OSSA... O PREFERISCI 


\ TORNARE INDIETRO DA 
> BRAVA? 





CADERE L'ARMA, OB 
BEDIENTE E SPA- 
VENTATA. 


I) 


SIT 


I 


| i) 


i il 


LA RAGAZZA LASCIO" | | 
If 

Ì 

l{ 


| IT, Avevo DETTONE 
| Gunn IN 
| | È G J o 


LE PARLA CO- 
ME UN PADRONE.... 
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AVEVA GLI OCCHI ACCESI, BRILLANTI. DO- 
VEVA AVER GIA' BEVUTO, IN PAESE... 
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NO... MIO PADRE © 
DICE CHE | BAMBINI 
NON DEVONO BERE. 







BEVI... O TI FRA- 
CASSO LA TESTA CON 
LA BOTTIGLIA! 








E NON SEI PIU' UN 
BAMBINO... MALE- 
DIZIONE! 


}| EBBI PAURA. UNA | 
N SENSAZIONE OSCURA, | 
NY INVINCIBILE. | 


VA... VA BE- 
\_ NE, ERIC... 
















LI 

Il 
a tf ggoidtit 
I zi 


- 


+4 
A 47 
7, 





FU TERRIBILE. 
LÌ , % 


IMBECILLE! 
VATTENE! ... 10 
VOGLIO DIVER- 

TIRMI. 


WYWYXS 
T_yYyW_yW_WTYT_Y.éà\àà 


TI MOSTRERO' 
COS'E' UN UOMO. 


PERCHE' NON SI E 
RIBELLATA? PERCHE'] 
NON GLI HA GRIDA- 

N_TO DINO? 
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— 








DI 
SARA' VENUTA DI 
"I VOLONTA' 0 ERIC 







L'AVRA' COSTRETTA? 


i i. 





| 





































FORSE FU SOLO CURIOSITA'. FORSE FU SEM- 
PLICEMENTE IL DESTINO. QUEL DESTINO 
CHE AIUTA UN UOMO A DIVENTARE UOMO, 






ORA CONOSCERAI ERIC 
POWER, MALEDETTA... 10 SO 
BENE CHE TUO PADRE SE N'E' AN- 
DATO COL PADRE DI MANDY E 
\ NON LOIRA CHE TRA DUE 
Î 

gti 


Ha 


ds 














| ORA SAPEVO CHI ERA, LA FIGLIA MUTA DI SVEN DASSEL, IL NORVEGE. 

SE CHE VIVEVA SULL'ALTRO VERSANTE DELLA MONTAGNA. L'AMICO DI 
<A MIO PADRE CHE LO AVEVA AC- 

SACRA A TWO PIN ES. 










94 | 








AVEVO ANCORA PAU- 
RA. MA MI RIUSCI' DI 
PARLARE. 


BASTA, ERICLTI 
AVVERTO CHESS 


VEDERE? 





bsa- 
RE IL FUCH-E VUOr== AZ 
È : 


EHI, AMICO... NON 
PRENDERLA COSI"... LEI 


STA QUI PER SUA SCEL- f# & 
TA. E'... 


SPARAI VERSO IL SOFF 
CON DECISIONE... 
Z ANA 
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E FU ALLORA CHE QUELL'UOMO» CHE DOMAVA CAVALLI, BEVE- SI SCORDO' PERSINO DI PRENDERE IL CAVALLO... 
VA, PICCHIAVA LE DONNE... COMINCIO' A TREMARE... 7 5 


NON SPARARE... 
NON SPARARE! 


NON SPARARE! 


VADO! ... 
; ... INON DIRE 
"\ NIENTE 0 MI AMMAZZERA"! 


di ir fr 
ZÀ | anta remer mai lE n 


SA ra MAr 
RE » E e et 


LA UDII AVVICINARSI PIANO. LIEVE COME 
LE CERBIATTE NEL SOTTOBOSCO. 


[RATTI 
Il , 
NL 


Di 


ORA TI RIAC: 
COMPAGNO A CA- 
SA TUA... 









SI MISE A CUCINARE SORRIDENDO. 
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QUEL GIORNO CONOBBI IL MIO PRIMO ORGOGLIO D'UOMO, LA PRIMA 
DELUSIONE PER UN ALTRO UOMO. E QUEL GIORNO UNA DONNA 
CUCINO' PER ME. 

MI... MI HAI... 


MI HAI BACIATO! 4.£ set 














SSINI3 Niviio» Na 


DA x 
DUE GIORNI PIU' TARDI MIO PADRE TORNO' 
ASSIEME AL PADRE DI BINNIE. 


| 


| 







SAI.., UN UOMO CO- 
ME LUI SI ANNOIA CON 
UN RAGAZZINO... 


CI SONO NOVI- 
TA', MANDY? 






ie? NO, PAPA'... SOLO 
CHE ERIC SE N'E' 
ANDATO... 






il 








Al 


3 S@# Fino doll 
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QUELL'ESTATE LO SCERIFFO LANGAN 
SI AMMALO', E PARADISE TOWN RESTO' 
SENZA AUTORITA' PER UN MESE... 


TE” d N 
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rele ( 


DICONO CHE E' VAIO- 
LO, RALEIGH, CHISSA" 
PERCHE' | CANI NON PREN- 

DONO IL VAIOLO?... 


Testo di R. COLLINS a 
Disegno di E. R. GARCIA SEWAS 





IL SINDACO COOKSON VENNE CON SUA FIGLIA ANGIE. fi : 
UN DEMONIO IN GONNELLA, PIENA DI ARIE PERCHE' Ò 


RORTAIO PRORE 3; #e/" EHI, MANDY... NON 
MANDY È PAN éS TI SENTI RIDICOLO 
i Pao 9 N CON QUEI VESTITI? 





MI SENTII ARROSSIRE, | 
VESTITI ERANO DI MIO 
PADRE, UN PO' ADAT- 


OH, RILEY... SONO WE” cor cooKson... 
AMO : la 
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NON VORRETE DIRE... Ji 





MANDY! CHIEDI 
SCUSA ALLA SIGNORI- 
NA ANGIE! 
fr 


IL GUAIO DI ANGIE E' CHE ERA BELLA... esi pani Sai 
$I', ERA PROPRIO BELLA. N 


« "il 
SS 
\ 











SCOMMETTO CHE NON 
SAI LAVARTI LE ORECCHIE )l 
E MANGIARE CON LE POSA- 





FINCHE' STAREMO QUI, 
TU VIVRAI A CASA DEL SIN- 
DACO. LAVATI BENE LE 

ORECCHIE E... 


] 
P LA PAGA E' DI... CENTO N 
AL MESE, ACCIDENTI, RILEY! 


VOI SIETE L'UNICO UOMO RI- 
SPETTATO DA TUTTO IL PAE- 
SE... L'UNICO CHE POSSA 
LO 


E FU COSÌ' CHE 
QUELLA SERA MI 
RITROVAI CON 
UN PADRE SCE- 
RIFFO, 









ERA BELLO VEDERE PA- 
PA' CON IL FUCILE E QUEL- 
LA STELLA LUCENTE... 









ERA BELLO VEDERLO INTER- PRE 
VENIRE PER IMPORRE L'OR- 


Maphia 
LN 




















- n] 

IG:SPERO SOLO 

CHE LANGAN GUARI- 

SCA PRESTO. DEVO 

TORNARE AL MIO 
RANCH... ALLE MIE 

î BESTIE. 


SIETE MOLTO A- "È 
BILE, RILEY... LA-GQ: 
MUNITA' VI È'GRA- 
TA: 





VOGLIO ESSERE SINCE- 
#7 RO CON VOI, RILEY... LAN- 

GAN NON E' MALATO, IL FAT- 
TO E' CHE MORTON KANE E' 


mn 


MORTON KANE? 
IL PISTOLERO DI 
ì SONORA? 


















MORTON KANE E' FRA- 
TELLASTRO DI LANGAN. SO- 


COMPRENDETE ORA PERCHE' 
LANGAN SE N'E' ANDATO? 


NO FIGLI DELLA STESSA MADRE.) | 

















VIENI... | GRANDI DE- W 


à/ VONO PARLARE, ED 10 


VOGLIO MOSTRARTI IL 
MIO CANE LUPO. 


KANE SI PRESENTA QUI, DOVRO' 


ERA BELLO ANCHE STARE VICINO AD ANGIE... 
ANCHE PROVOCARE LE SUE BATTUTE. 













MUC] 


ARRESTARLO, PERCHE' HA UNA TA- Msn: 


GLIA SULLA TESTA... SONO SON, © ARNO 


INGANNATO, SIGNOR COOKSON. 
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VOGLIO 

VEDERLI 

LOTTARE! 
SCOMMETTO 
UN DOLLARO 


faiciogioiiy N. 34/1981 





QUA... DOBBIAMO 
>, SEPARARLI! 


DAMMI DELL'AC- 


NON SO PERCHE' LE DONNE ABBIANO SEMPRE L'ISTINTO 
DELLA LOTTA. A ME NON INTERESSAVA CHE RALEIGH 
COMBATTESSE. 


AUMENTO LA 
SCOMMESSA A DUE 
DOLLARI... 


















ESS 
TS 






PE 

SEI CATTIVA, AN- 
GIE! MI HAI COSTRET- 
TO A FAR DEL MALE AL 
TUO CANE... PER- 












MA... C'E' LA 
LUCE... E QUEI 
CAVALLI? 4 


TRATTENENDO 
LE LACRIME PER 
IL DOLORE, ME 
NE ANDAI. A CA- 
SA NOSTRA C'ERA 
UN UNGUENTO 
INDIANO, CHE E- 
RA POCO MENO 
CHE MIRACOLOSO 
CONTRO | MORSI 
DI CANE. 


= n n De 
A “i 
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ZITTO, RALEIGH... 
POTREBBERO ESSE- 
RE LADRI. 


LANGAN NON FARA' * 
NIENTE CONTRO DI ME. NON 
PUO' FARE NIENTE. SVALIGE- À 
REMO LA BANCA E CE NE AN- 
DREMO VERSO SUD. 





MANDY! MANN VIENE QUALCU- 


DY... DOVE NO! ... UNA DON- 
En UNA DON 
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MANDY RILEY! SO- 
NO VENUTA A CHIE- 
DERTI SCUSA... 


SA FAI QUI... NOI SIA- 


NON POTEVO FAR MO AMICI. 


NIENTE PER LEI. 
E POI IN FONDO 
SE LO MERITA- 
VA... IL BRAC- 
CIO MI FACEVA 
UN MALE TERRI- 
BILE... 


ERA INEVITABILE CHE ANGIE, ORGOGLIO- 
SA COME SEMPRE, PRONUNCIASSE LA SUA 
FRASE PREFERITA. 


DAVVERO?... E' LA Wa 


MIGLIOR NOTIZIA DELL' pri 
ULTIMO ANNO... PORTA- 
TELA DENTRO! o 


P'PIU' RISPETTO PER RI 
ME! 10 SONO LA FIGLIA DI 
DEL SINDACO COOK- 
>>_SON! 





DOVEVATE DIRMI LA 
VERITA"... NON SONO UN PI- 
STOLERO, E KANE E' PIU' 

PERICOLOSO DEL VE- 


RINUNCIA- 
TE, RILEY? 



















ASPETTAI UN'ORA BUONA. DOVEVANO SENTIRSI SICURI, PER- 
CHE' SI MISERO TUTTI A DORMIRE, SENZA LASCIARE SENTI- 








>LA SCAMBIEREMO CON 
| SOLDI DELLA BANCA... 
NON DOVREMO NEANCHE 


IN PAESE, LO SEP- 
PI PIU' TARDI, MIO 
PADRE STAVA AN- 
CORA DISCUTENDO 
CONIL SINDACO. 








, NO, DEVO DIFENDE- 


RE IL PAESE... PER MIO FI- 
GLIO E PER TUTTI COLORO | 
CHE SOFFRIREBBERO SE NON /| 

LO FACESSI... FARO' IL 
MIO DOVERE. - 




























IL BRACCIO 
MI SI INFET- 
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| CAVALLI SE NE ANDARONO DI GRAN 
| CARRIERA... 


ORA VEDIAMO DI 
SVEGLIARLI UN 
Po'... 


I CAVALLI! CI 
HANNO RUBATO | 
VALLI 








ERA MORTON KANE! CREDEVI CHE SAREM- 
MO CADUTI IN UN TRUC- 
CO TANTO INFANTILE? 
LZ 


= CALMATI, GIO- 
VANOTTO! 
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P CHE... CHE vo- 
LETE FARMI? 


VATTENE, CA- 
NE MALEDETTO! 


CHE ASPETTI 
«4 A LIQUIDARE QUEL 
CANE? 















NON TEMERE, - [ 
ANGIE, TUTTO AN- $#° CHIUDI IL 
è ORA' BENE... BECCO! 


LL 





ERO SICURO CHE PRESTO MIO PADRE 
AVREBBE SAPUTO DOVE ERAVAMO, E PEN- 
SAI CHE FORSE NON SAREBBE STATO MA- 
LE SPINGERE QUEGLI UOMINI A BERE. 


C'E' DEL WHISKY IN DI- 
SPENSA... SE VOLETE 4 Mo 
SÒ _BERNE UN SORSO... 


ez 
1, 
9) 


A 
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UD 
# {\ 
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Ne 


D 


sdvtiuti f 
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; NI 
SENTO RISATE E BE- 
STEMMIE. ASPETTATE, PRI- 
MA DI AGIRE... NON VOGLIO 
FAR CORRERE DEI RISCHI 

AI RAGAZZI! 


ALLE DUE DI NOTTE AVEVANO BEVUTO TUTTO GLI ALTRI DORMIVA- 


IL LIQUORE PREPARATO DA PAPA"... NO. E MORTON KANE 
N " c SORRIDEVA... 


"VOGLIAMO ESSERE... 


AMICI?... ALLORA DIMMI 
PERCHE... HAI SLEGATO | 
NOSTRI CAVALLI... 


3 pv 





AMI... CO... MIO... 
QUESTO... WHISKY... 
DINAMITE... 





ALLORA, FIGLIA DEL 


GIRATI 
PIANO E 
SLACCIA IL VO 
CINTURONE, 
MORTON KA- 
NE! SEI IN 
ARRESTO! 


E QUANDO SARAI 
GRANDE, TI SPO- 
SE 


RAY COLLINS 
GARA SENLAG 


i 





AVEVO UN MALE BOIA, MA NON POTEVO FU ALLORA CHE SVENNI,.. FARE 
TUTTO IL MIO WHI- AMMETTERLO DAVANTI AL MIO FUTURO L'EROE NON ERA DA ME.. 
SKY... MANDY... CHE SUOCERO, IL SINDACO... = 


SEI VENUTO A FARE x] i DER 
QUI? UNA COSA DA 
NIENTE... NON MI 
MORSO... i o n 


Ma FA MALE. 
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Nk: INI 


CREDO CHE ALLORA TUTTO FOSSE 
MIGLIORE DI ADESSO, PERFINO IL S0- 
LE. E L'ARIA. ERA TUTTO MIGLIORE, 
ANCHE SE IO ERO UN INGENUO CHE 













Testo di R. COLLINS 
Disegno:di E. R. GARCIA SENWAS 





-_ 





"9 


o la) È 

LARE 

“è e 
at P 


fi x VIDI CON ORRORE IL CAVALLO ALLONTANARSI DA SO- 5 
NON SPAVENTA- LO. CONOSCEVO QUEL BURRONE, E SAPEVO CHE NES- 3 
Z 


RE IL CAVALLO, 
RALEIGH! 





SUNO POTEVA SALVARSI... 


_ _—_ n sg 
ACCIDENTI! E AN 

DESSO... CHI LA TI- 
RASU DIL 4 


ASPETTA... PREN- 


DO IL LAZO E TE LO 









SALVE, CORVO VO- 
RACE! SEI LONTANO 
DAL TUO VILLAGGIO... 
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ALA DEL GIOR- 


T( NO E' SCOMPAR- 
SA... p 









E vi RC 
i 7 Ragi\\ ‘Vi, 
( i i 
%, , 5 
y /79/4 Fiz i 
AAT VYA \ \ ! 
,,% %, 
rase ‘ / LV \\ 
la CNS - 
ERA BRUNA E BELLA. BELLA COME UN FIORE PRI- 
MA DELLA RUGIADA. 


E' L'UNICA POS- 
SIBILITA"! 
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}.9 EHI... CE L'AB- 
BIAMO FATTA! 


REGGITI... ANCO- 
RA UNO SFORZO... £ 


E er 


CO... COSA 
FAI? 


ASPETTA! ... DO- 
VE MI VUOI POR- 
TARE? 


IBILO LEGGERO NELL'ARIA... 








[>D®- 
> SPOSTATI, ALA DEÙ 
GIORNO... VOGLIO UCCI- 
DERE IL BIANCO CHE TI 
Be.) HA TOCCATA! ) 
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NON CONOSCEVO ANCORA 
LE DONNE, QUELL'INDIANO 
SI CHIAMAVA SOFFIO DI VEN- 
TO. AVEVA DICIASSETTE 
ANNI, ED ERA FIGLIO DI UN 
CAPO... 





E ORA CHE LUI 
MI HA SALVATA... 








TI HO GIA' DETTO 
 CHENONTISPOSERO' 


Ls, E x Ù 
La 1 RSREE 
pr MAI, SOFFIO DI VENTO! fr xd VÀ 
40 





TORNAI AL MIO RANCH. 
NON AVEVO VISTO MOL- 
; TI INDIANI, DA QUANDO 
i ERO A PARADISE VAL- 
cd ° LEY. SAPEVO CHE ERA- 
= ° e \ = I W NO DEI GRANDI GUER- 
19 N % i RIERI, MA AVEVANO 
SÙ SOTTERRATO DA TEM- 
PO L'ASCIA DI GUER- 
RA, NON DISSI NIENTE 
A MIO PADRE... 





LETTICE COOPER, UNA LONTANA CUGINA. VE- 
VADO IN PAESE A NIVA A PASSARE QUALCHE TEMPO DA NOI, E- 
PRENDERE LETTICE, MAN- RA DI BOSTON. NON L'AVEVO MAI VISTA, MA 


DY... DOVREBBE ESSERE POTEVO IMMAGINARLA. UNA CITTADINA SNOB 
ARRIVATA... [ol E SAPUTA... 


b d 
BRUTTE NOTIZIE, 
RALEIGH... DOVREMO 
SOPPORTARLA PER 

UN MESE, 
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G | 


"SEI IL MIO SPOSO, HO 
PARLATO CON MIO PADRE. 


FU COME SE NON AVESSI PARLATO. 
















DUE ORE PIU' 
TARDI MIO PA- 
DRE TORNO' CON 





IO ERO NEL COR- 
RAL E PARLAVO 


TO PER FAR 
QUALCOSA E NON 
TROVARMI SOLO 
CON MIA... CON A- 
LA DEL GIORNO, 


que 
Me — 

LI QUANDO TORNES 
RA' PAPA', DOVRO! 
PARLARGLÌ... DA UO- 

MO A UOMO. 


fl 





LETTICE COOPER. 


COI CAVALLI. TAN- 
ARE 


NO... IO CREDEVO 
( FOSSE UNO SCHERZO! 
_—“ NON POSSIAMO SPOSAR- 
FEZAI. DEVI CAPIRE... 





MIO DIO! UN' 
INDIANA! 












| 
MANDY! CHE SÌ 
GNIFICA QUESTA 
STORIA? 


SONO LA SPOSA DI MAN- 
DY, SIGNOR RILEY. LUI MI 
{ HA SALVATO LA VITA... E, SE- 
CONDO LA LEGGE INDIANA, 
10 GLI APPARTENGO, 
















MIO PADRE FECE IL POS- 
SIBILE PER TRATTENE- 
RE IL RISO. 











CAPISCO... SEI LA FI- I ALT SONO L'UNICA Fl- 
GLIA DI CORVO VORACE, VE- IRAPAIEUY GLIA D se E 
RO?... BENE, ALA DEL GIORNO... WIRBIC: RR El) F ANCHE LEI FI 
QUESTA E' LETTICE COOPER, ITA | DER 
UNA LONTANA CUGINA... 1 Hi HE | 3 


i 
\ AN 


sù 





DOBBIAMO PARLA- 
RE DELLE NOZZE TRA 
I NOSTRI FIGLI... SI"? 
SUOCERO RILEY... 
SALUTE! 
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++ 10 PRESI RALEIGH E ME NE ANDAI SUL FIUME A PENSARE, FP Sijbiaj 
pere, ma Poz ESS slo: 
[A n Î) <_x° ni 


gi EOS 


ds; AGI 
> VOGLIONO FAR SPOSA- 


«EVIRE MIO PADRE PERCHE' E' VEN 


Co 














fi. DOVO. VOGLIONO FAR SPOSARE \ hi 
NON SO DI COSA PARLA- UR >. ME PERCHE'HO SALVATO ALA... hc PARI 
RONO PER PIU' DI UN' 1) NON C'E' ALTRO CHE IL MATRI,, 
ORA DENTRO CASA, SO } N MONIO IN QUESTA VITA? 4 


CHE NON USCIRONO 
NEANCHE A PRENDERE 
ACQUA. E... VISTO CHE 
LETTICE E ALA DEL 
GIORNO SI GUARDAVA- 
NO COME VOLESSERO 
MANGIARSI... 


WE' TUTTO CIO' CHÉ 
POSSEGGO, E' TUO, SE 


) coi srl E' MIA. 


L'UOMO BIANCO 
RIDE DEL DOLORE 
DELL'UOMO ROS- 

s0!? 


p=="=%@ 
NON RIDERE DI 

ME... O SONO INNA- 

MORATO... 


PER ESSERE UN SOFFIO DI VENTO, PICCHIA- 
VA FORTE... 
» i. 


( 
VI: 
n Mi, ie 
7 Z A j 
ISS g Aia 


SENTII IL SANGUE ANDARMI ALLA TESTA. 
ERO STUFO DI TUTTA QUELLA STORIA. 
PROPRIO STUFO. 


)_ I 


9 LA j, N 


x — 
ALZATI E COM CÒ ici 


BATTI, ACCI- è (S 
ul I i 
\ N 
Nate 
\ 


DEN 
I 4 
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"GRANDE 
RIERO... GRAN- 
DE CAPO! 




















CHE NE DICI, 
CORVO VORACE? 


SARA' UN GENE- 
RO DI CUI ESSERE OR- 
GOGLIOSI... 





NO TROPPO GIOVANI... 

TI, SOFFIO DI VENTO... FAI U- 

NA BRUTTA FIGURA, PER 
TERRA. 





TORNAMMO VERSO CASA SENZA PAR- 
LARE, LETTICE TRATTENEVA LE RI- 
SATE, MIO PADRE ERA SERIO COME UN 


TEMPORALE DOVRAI MOSTRARE A _S 


TUA CUGINA LA NOSTRA 
VALLE... SPERO CHE TI 
COMPORTERAI DA CA- 
VALIERE... 








IN FONDO, NON E' 
BRUTTA... E' ANCHE 
TROPPO, PER UN MARITO 


dd VA' ALL'INFERNO,; 
MARMOCCHIO COME TE..._A 4 LETTICE COOPER. 


SEI UNA STREGA! 
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NON MI RISPOSE, FECE QUELLO CHE FANNO TUTTE 
LE DONNE QUANDO NON SANNO COSA DIRE. SI MISE 
A PIANGERE. 


{NY 
di AIN 


RAY COLLINS 
E' DIFFICILE DIVEN- 7, 


TARE UOMINI... SAI, £ DA 
RALEIGH? a 4 


DES 


a 
© COPYRIGHT EURA 1981 
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VEVO 
NON ERA 


E NONLIA 
VALLEY 


MOLTO TRANSITATA, ALLORA... 


VENIVANO DAL SUD 
MAI VISTI. PARADISE 


x 


Disegno di E. R. GARCIA SEIJAS 


(2) 
3 
[e] 
(3) 
oi 
D 
o 
© 
© 
- 
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+ VISTI DA VICINO, METTEVANO PAURA. 
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IL MENO RASSICURAN- 
TE PARLO' PER PRIMO... 


i IANTALLM ZIE 
N Ut 


S 


peri 


SI', SIGNO- 
RE... DESIDERA- 


nre" sa re 


Mi sg | 


fo 


IL GRASSONE RISE. UNA RISATA CHE MI PARVE 
LIL SUONO DI UN CROTALO. 

EHI, E' EDUCATO QUESTO 

QUI., usa DESIDERIAMO NE: 
‘ LHON 
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pi 
( 


sì 


Di 
> MIO VISO. 





NON MI ASCOLTARONO, MI TRASCINARONO VIA RI- 
DENDO, MENTRE LACRIME DI DOLORE RIGAVANO IL 


Ba 


PERCHE"?... CHE 
VI HO FATTO? 





SEI IL FIGLIO DI RI- 
LEY... E NOI FAREMO 
IN MODO CHE LUI SEGUA 


LE TUE TRACCE. 










RALEIGH CI SEGUIVA ABBAIANDO... 









RE 


VOGLIAMO UCCIDERE TUO PAD A 
L 


RAGAZZO... E' GIUSTO CHE TU 
SAPPIA. 







UCCIDI QUEL CA- 
NE, ANTON! 
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ff LALA SA 












FU IL CIELO AD ASCOLTARE LE MIE PREGHIERE. RA- 


LEIGH SI FERMO' GUARDANDOMI. 
TE' FERMATO, PHILIPS... 
E SIAMO TROPPO LONTANI PER 
A î CENTRARLO COL COLTELLO. 







SI FERMARONO ALLE SORGENTI Na ERO TROPPO SPAVENTATO 
DEL PARADISE CREEK. N AN dI PERSINO PER TREMARE. 


\ 
SLEGALO, YAML 
ANTON, col 
Ro 








DRE CI HA TRADITI OTTO ANNI 
FA, A SONORA. VENIAMO DA 
>, _LAGGIU' PER UCCIDERLO. 
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GLI DIRAI CHE 

TI SEI FERMATO PER LA 
NOTTE DA UN TUO AMICO. POI, 

DOMANI, GLI FAREMO SAPERE LA 

VERITA' E LO CHIAMEREMO QUI. MA, 
INTANTO, PENSEREMO AD UN ORI- 

GINALE MODO PER UCCIDERLO. 
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SO CHE VAI A SCUO 
LA. SCRIVERAI UN BI- 
GLIETTO PER TUO 


«.« ALLORA, 
OBBEDISCI, O... 









SCRISSI, POI SVENNI... E QUANDO MI SVEGLIAI, ERA NOTTE, RICOR- 
DAVO VAGAMENTE DI AVER SCRITTO A MIO PADRE CHE MI SAREI FER- 
MATO A CASA DI LOU SPIEGEL. ANTON, L'INDIANO, AVEVA ATTACCA- 


TO IL BIGLIETTO ALLA PORTA DEL RANCH, COME FACEVO PER LA- 
SCIARE MESSAGGI, 

















IL GRASSONE SI CHIAMAVA (FATTY), 


ISTE E RIDEVA SEMPRE, 


e” 1 FIGLIOLO.. 
VOGLIO DIVERTIRMI UN 

WI PO'A PENSARE... vocLio 

ì FAR IMPAZZIRE TUO PADRE, fÈ 
PRIMA DI UCCIDERLO. 


SPLENDIDO... 
ME LA VOGLIO PRO- Î 


PRIO GODERE! 





(continua a pag. 71) 









(segue da pag. 54) 





L'INDIANO MI FISSAVA IN SILENZIO. ERA QUELLO 
CHE MI METTEVA MAGGIOR PAURA 
e 


CSS 





VADO A FARE 
IL PRIMO TURNO 
DI GUARDIA. 

























FERMO, PHILIPS! E ANCHE di 
Edo] ll f TU, :FATTYa! L'INDIANO E' LE- 


MI SVEGLIO! _ GATO... EIL GIOCO E' FI- 


IL SUONO DI 
QUELLA VO- 
CE CONO- 
SCIUTA ED 





ERA ARRIVATO. MI AVEVA SALVA- 
TO... MIO PADRE. 


STAI BENE, 
FIGLIOLO? 
° UN PO' AMMACCA- 
TO... HAI CAPITO 
CHE ERO IN PERICO- 
LO QUANDO TI HO 
SCRITTO CHE STAVO 
A CASA DI LOU 


NON C'E' MAI STATO NESSUN 
LOU SPIEGEL A PARADISE CREEK! 
PAPA' HA CAPITO SUBITO CHE 

QUALCOSA NON ANDAVA! 





PRENDI IL RE- 
VOLVER MENTRE LI 
LEGO, MANDY. NON 
FARANNO PIU' MA- 
LE A NESSUNO. 


ERA L'ALBA, QUANDO LI LASCIAMMO DIETRO LE SBARRE DELLA PRI- 


GIONE. E FUI SORPRESO, NEL VEDERLI SORRIDERE, MALIGNI. 





PIANGERAI, 
RAGAZZO... VEDRAI W 
QUANTO PIANGERAI! 


PAPA"... TU 
'CONOSCEVI QUE- 








AVEVA UNA VOCE CUPA, STRANA. CAPII CHE PER LA PRIMA VOL- 
TA MI STAVA NASCONDENDO QUALCOSA . 


23 e 





uz Hi 


POI | GIORNI PASSARONO, 
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RILEY... DOMANI CI SARA' IL 
PROCESSO CONTRO QUEI TRE. E TU 
DOVRAI VENIRE A TESTIMONIARE. 


- è dp 3 


Toe I 2 _\ 
ss; POSSI 
Ni: (va 
| iO RIA SERI, 
LE VOCI MI GIUNGEVANO APPENA. MA IL VI- 
SO DI PAPA' ERA COLOR CENERE . 
i 


7 i VA BENE... SE 


DEVO, VERRO!. 


PAPA' MI VE- 
STI' COME PER 
ANDARE AD U- 
NA FESTA, POI 
MI GUARDO' A 
LUNGO SENZA 
PARLARE, PRI- 
MA DI SALIRE 
SUL CARRO. E 
RESTO! IN SI- 
LENZIO FIN- 
CHE' GIUNGEM- 
MO IN CITTA!. 


4... ACCUSATI DI LESIONI E 
RATTO NEI CONFRONTI DI MAN- 
DY RILEY, MINORE... ACCUSA- 

TI DI MINACCE...» 


PL 


7 Re $ 44, 3, i 
LÀ Shea SNUU ppi 
vela (PIGCAL di 


NON POTREI = 
RIFIUTARE, GIU- 


NO. E ANCHE MANDY 
DEVE VENIRE A TE- 
STIMONIARE... LUI E' 





«IL POPOLO DI PARADISE VALLEY 
CONTRO TED PHILIPS, ANGUS "FATTY" 
LONSEGAY E L'INDIANO ANTON...» 





«FATTY» SCOPPIO" IN UNA RISA- 
TA CATTIVA, VOLGARE. 


MINACCE!... 
QUESTA E' BUO- 
NA... , 










CON QUESTI DUE E RILEY, OT- 


MIO PADRE SE NE STAVA IN UN ANGO- 
LO. SERIO, SILENZIOSO 


; S Eq 2\ TED PHILIPS... 
iù } CHE COSA AVE- 
e I TE DA DIRE? 
3 






TO ANNI FA, CI UBRIACAMMO... 
PERDEMMO IL CONTROLLO DI 
UN CAVALLO... 









€ 
amiata 


i Lp) 
LI Mum 


+... E UNA RA- 
GAZZA FU IN- 
VESTITA... LEY FUGGI', E NOI TRE CI 
BECCAMMO UN ANNO DI 


SA 
LEI 
n - va) Ca 
TAI 


o 
falla) 


IL GIUDICE CONDANNO' 
I TRE A QUATTRO AN- 
NI DI CARCERE PER SE- 
QUESTRO DI MINORE. 
MA NON FU QUELLO IL 
VERO GIUDIZIO, LA 
GENTE COMINCIO" SU- 
BITO AD EVITARE MIO 
PADRE COME FOSSE 

UN APPESTATO. 
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I! - MADRE DI MANDY. ABBIAMO 
























—FUI CRUDELE, PERCHE' UN RAGAZZO DEVE AMARE IL MIO PADRE ERA ROSSO PER LA RABBIA. 10 SENTIVO UN NODO 
PROPRIO PADRE ALDILA' DELLE LEGGI UMANE. LO SO IN GOLA. 
ORA CHE HO SMESSO DI ESSERE UN RAGAZZO, QUEI TRE SI ERANO U- 
<< BRIACATI PER RAPINARE È 
ASCO n 
i UNA BANCA A SONORA. TED 
PHILIPS ERA CUGINO DELLA 


‘ _i BEVUTO, E' VERO... 


TIVO DI DENUNCIARE UN CUGINO DI MIA TE... MIO FIGLIO “= 
MOGLIE... E LORO, UBRIACHI, INVESTI- ED IO TROVE- 


RONO QUELLA RAGAZZA... CAPITE, REMO UN ALTRO ; 
ORA? POSTO PER VI- | AVEVO MOLTE 


e COSE DA DIRE, 


IO FUGGII PERCHE' NON ME LA SEN- ) E VA BENE... CONDANNATEMI, SE LO VOLE-E&ZZ 


LAI. MOLTE LA- 
CRIME DENTRO 
GLI OCCHI, MA 
NON PIANSI. OR- 
MAI ERO CRE- 
SCIUTO, E GLI 
UOMINI NON DE- 
VONO PIAN- 


MA NON PAR- 
. 


fl 11/1 








NO, NON CE NE ANDREMO, 
PAPA"! SEI INNOCENTE, 
E SAREMO NOI DUE CON- 
TRO TUTTI! NOI DUE! 


\A CASA, PAPA' COMINCIO' A RIEMPIRE LE VALIGIE. 


ini 


IN QUALCHE 
POSTO. 


ul. 
KE PIL 
IRE ZA LET 





PAPA'... GENTE 
DEL PAESE... 


"SIAMO VENUTI A CHIEDERVI SCUSA RI POTRETE MAI PERDONARE UN VILLAGGIO CHE VI RI-: 


RILEY. QUEI TRE HANNO CONFESSATO {{ SPETTA TANTO DA NON AVER VOLUTO TOLLERARE 
CONFERMANDO LA ati VERSIO- r A 
E 














i LA PACE TORNO' A PARADISE VALLEY. MA FU 
PER POCO TEMPO... FINO AL GIORNO IN CUI 
MORT PATTON... 
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SULLA PISTA CLEY AVEVO WISTO. 
PARADISE VALL 
DIR RUESCORONE 3 Ae: TANTI TIPI DIVERSI... PISTOLERI, 
v E. R. GARCIA SEIJAS sii: BANDITI, FUGGITIVI... 


Dara: 





MA NON AVEVO MAI VISTO UN 
UOMO COME QUELLO. 








Xi 
TTI 
Sa pa 


LO HAI NOTATO, 
RALEIGH? SEMBRA 
USCITO DA UN MU- 

SEO. 


$1', AVEVO VISTO GENTE NOR- 
MALE, E GENTE STRANA... 


DA LONTANO MI GIUNSE IL SUONO 
DELLE RISATE. IMPROVVISO. 





/ 

TI AVEVO DETTO DI NON ATTRAVERSA- 
RE LE MIE TERRE, PAZZO! LA PROSSIMA VOL- 
TA TI APPENDERO' AD UN ALBERO! 


NO. DI BURATTINO CE N'ERA UNO 


SOLO, Ll', + 
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SEI AVVERTITO, 
ROOT! TI APPEN- 
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NON CAPIVO PERCHE' | RAGAZZI SI DIVERTISSERO TANTO A TIRARE PIETRE A 
QUEL POVERETTO. (gaia) 
< de } 


1) JI 


TI 





POSSO AIU- 
TARVI, SIGNO- 
RE? 












SI"... AIUTAMI AD ARRIVA- 
RE A QUELL'ALBERO. HO UNA 
GAMBA ROTTA. 






ERA PALLIDO. INCREDIBILMEN- 
TE PALLIDO. 









AVRETE FAME... 
E BISOGNO DI UN 
MEDICO. 


7 «x» PORTA QUESTO 
MESSAGGIO ALLA SIGNO- 
RINA KEEL, 


FRANCINE KEEL ERA LA PIU' BELLA RAGAZZA DEI DINTORNI. COSA PO- 
TEVO FARE, SE NON CORR 


rsa Do) SRI eta n 











NON VOGLIO MEDICI. 10... MI 
ARRANGERO' DA SOLO. MA SE PRO- 
PRIO VUOI AIUTARMI... 










QUEL TIZIO CHE IN- 
DOSSA UNA VECCHIA UNI- 
FORME SUDISTA E GIRA 
DA UN PO' DI GIORNI MEN- 
DICANDO.,.? 


CORRERE, E PENSARE A QUEL TIPO CHE IL SIGNOR 
WINFOTTER AVEVA CHIAMATO «PAZZO», UN TIPO 
CHE A ME PAREVA SIMPATICO E BONARIO. 













“I 
DICI CHE TE L'HA 
DATO UN SIGNORE IN U- 
NIFORME?... NON SARA' 
QUEL PAZZO DI CUI 
PARLANO? 





VIDI IL SUO SORRI- {4 ùì )) 
SO SPEGNERSI E = ed i 
LE SUE GUANCE A rac 


FARSI BIANCHIS- / A lusz 
SIME. > (VS 


N. 51/1981 


V 
TI RINGRAZIO, MANDY... 
UNO DI QUESTI GIORNI TI 
FARO' UNA TORTA DI 
NOCI. 
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DE ALBERO, VI- 
CINO AL CONFINE 
EST DEI TERRENI 


si UN F Mi | DEL SIGNOR WIN- 
| vi M \ FOTTER. 
Ù 


MIO PADRE STAVA SELLANDO IL CAVAL- 
LO PER ANDARE AL VILLAGGIO. 3 


QUANTO E' 
BELLA! 





ANDRA' DA MAL- 
LORY 0 DALLA SI- 
GNORINA KETTY? 


VADO A DARE UNA MANO A 
MALLORY NEL SUO MAGAZZI- 
NO. TI HO LASCIATO IL PRAN- 

ZO SULLA TAVOLA. 























DOPOTUTTO, RA- 
LEIGH, PAPA' E' SOLO, 
E LA SIGNORINA KETTY 
E' UNA RAGAZZA A PO- 
STO... MI SA CHE AVRE- 
MO UNA MATRIGNA... 


LO PORTEREMO AL SI- 
GNOR ROOT... CHE NE 
DICI? 
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DA MANGIARE... E U- 
NA COPERTA. 


CY) ( MIO PADRE DICE CHE C'ERA UN CHE DI SCONSOLA- 
Î| RUBARE E' BRUTTO. T9, NELLE SUE PAROLE. 


ORA VA'... E GRAZIE. 
NON DIRE A NESSUNO CHE 
MI HAI VISTO... MI CHIAMA- 
NO «MATTO», E LA GENTE 

NON AMA | MATTI. 


E' VERO. MA IO SONO 
UN UFFICIALE DEL SUD. 
UN VINTO, E | VINTI NON 

HANNO NIENTE. 





ERA ANCORA NELLA POSIZIONE IN 


N. 51/1981 


NON AVEVO MAI VISTO UN UOMO MANGIA- 
RE CON TANTA AVIDITA'. ERA STUPEFA- 
CENTE, 


PERCHE' IL SIGNOR 

WINFOTTER SI E' TE- 

NUTO IL VOSTRO CA- 
VALLO? 


PERCHE' LO 
AVEVO RUBATO 
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DOMANI VI PORTE- DOMANI NON 
LO, SIGNOR ROOT, MA PA- RO' DELL'ALTRO # SARO' QUI. 


PA' SI ARRABBIEREBBE. 


NON CREDO CHE AR- 
ì RIVERA' LONTANO, 
CON UNA GAMBA ROT- 
i TA, RALEIGH... 
QUE CAPISCO PERCHE' 
NON VUOLE MEDICI... 
TUTTI SI BURLANO 
























AVEVO UNA FA- 
ME SPAVENTO- 
SA. E LE MELE 
DEL SIGNOR 
WINFOTTER E- 
RANO UNA TEN- 

TAZIONE TROP- 
PO FORTE. 


EST LA SIGNORINA 
Eee i) 
CS i proenio 5 NÌ o nt | 
ROOT... ROOT... MA. Vo, 
DOVE SIETE? ; x + e 





SO GRAZIE PERAVER —\'iSNRGE 
LETTO IL MIO MESSAG- 
GIO, FRANCINE KEEL. gl 


i 
fica È 


NEL BIGLIETTO MI DITE CHE MIO PADRE E' 
IN PERICOLO E CHE VOI POTETE SALVARLO... 
VOLETE SPIEGARMI CO- 
SA STA SUCCEDENDO... 
E DOV'E' MIO PADRE? 
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AK 









7 DOVEVA TORNARE STAMATTINA DA CAT- NÉ 
TLE ROCK... NON MI ERO PREOCCUPATA 
PER IL RITARDO, MA ORA... 4 












YCALMATI E ASCOLTA... TUO PADRE ED I0 RA- 
PINAMMO UNA BANCA, DIECI ANNI FA. POI [0 Fl- 
NII IN GALERA PERCHE" LUI SI FREGO' ANCHE 

IL MIO CAVALLO E MI PIANTO' 
, IN ASSO. 
















ED ORA TU FIRMERAI UN ATTO 
DI VENDITA DEL VOSTRO RANCH... 
SARA' UN RISARCIMENTO PERI DIE- 
l CI ANNI DI PRIGIONE, DURANTE | 
QUALI LUI NON SI E' NEANCHE 
SCOMODATO AD AIUTARMI 

UN Po'. 
















SONO USCITO DI PRIGIONE UN MESE FA, ED 

HO SCOPERTO CHE TUO PADRE E' DIVENTATO 
RICCO GRAZIE A QUEI SOLDI... COSI", HO A- 
SPETTATO IL MOMENTO BUONO E L'HO 
: CATTURATO... 
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ZITTO, RA- 
LEIGH! 


PICCOLO FICY 


CANASO... COS' 
HAI SENTITO? 


SO SOLO CHE NON 
AVETE AFFATTO U- 
NA GAMBA SPEZ- 

ZATA. 


MI SPIACE, MA 
TEMO PROPRIO 
CHE DOVRO' UC-| < 

CIDERTI. 








SONO STRANI , | PENSIERI. IN QUEL 


MOMENTO LA COSA CHE PIU' MI FERI- 
VA ERA DI AVERGLI CREDUTO... DI A- 





VER PROVATO COMPASSIONE PER 
LUI, 


Je Ve AGI bi 2 
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ADDOSSO 
RALEIGH! 


\\ l ì\ 
Le 25 
RESI 
ho 
ì A: 


4 
# Vi 
dii. 
4 
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lo \ 


RIFFO... QUI BASTO 
PER TENERLO A BA- 
DA... ANDATE! 





UN UOMO E' DAVVERO SOLO, NON CI SONO LIMITI A QUEL- 


BUGIA. ERO MORTO DI PAURA. MA ERO SOLO. E QUANDO 
LO CHE PUO' FARE. 


SE VI MUOVETE.., VI 
SPARO IN TESTA, SIGNOR 











ARRIVARONO IN FRETTA ED ARRESTARONO IL SIGNOR ROOT. E SU SUA INDI- STRANA GIUSTIZIA... GLI ANNI REN-\\ 
CAZIONE RITROVARONO IL SIGNOR KEEL LEGATO IN UNA GROTTA, IL SIGNOR DONO ONORABILE UNA PERSONA... GLI 
ROOT RIBADI' LE SUE ACCUSE... ANNI E IL DENARO... E STRANO MONDO, 
Neg” "NU = QUELLO CHE FINGE DI NON CREDERE 


al n A ' 
E) METTERANNO IN PRI NO. NESSUNO .PUO" i, LLA VERITA'... 


GIONE IL SIGNOR KEEL, 
PAPA!? PROVARE CHE LUI ABBIA 


g DAVVERO RAPINATO QUEL- 
MA LA BANCA. 


i 
I LA SIGNORINA KEEL ERA PIU' BELLA CHE MAI. 
! 


: TTTT=> 
OH, MANDY... SEI STATO Bela 
| è MERAVIGLIOSO... MI SPIACE Je <= 


CHE TU NON ABBIA VENT'A 
” I 







SPIACEVA ANCHE A ME, DI NON AVERE VENT'ANNI. 


SA 4\\ \a 
G ZAN l 


Sa 


SAI, RALEIGH?... 
HO VOGLIA DI CAN- 
TARE. 








RAY COLLINS". * > 
ERGARCIA Gate 
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VIENI, RALEIGH 


bi HO 
SEMPRE SOGNATO DI VE- 
DERE UN LEONE. 





NELLA MIA FAMIGLIA L'UOMO CHE PICCHIA 
UNA DONNA E' SEMPRE STATO CONSIDERA- 
TO PEGGIO DI UN ANIMALE, 


NON LO 
PICCHIATE, 
VI PREGO! 


MIO PADRE DICEVA SEMPRE CHE, QUANDO 

CI SI BATTE PER UNA CAUSA GIUSTA, NON 

CI SI DEVE CHIEDERE SE SI FINIRA' CON 
LA TESTA ROTTA, 


TE LE HANNO DA- 

TE, TAPPERI ... 
EÒ E' STATO UN 
RAGAZZINO... 





MI DISPIACQUE CHE RIDES- 
SERO DI LUI. 


NATEMI... 
POSSO DAR- 





STENDE LA MANO PER PREN- 
PERDONAMI TU... DERLO SI ACCORGE CHE E' 
HO FATTO MALE 
AL TUO CANE? 


| 1 4 DI "A di 
ANCHE DAL SUO VISO LA RABBIA ERA SCOM- IL FATTO E' CHE... UN UOMO 
PARSA, COME LAVATA VIA DALL'ACQUA CREDE CHE IL SOLE GLI AP- 
FANGOSA DELLA POZZANGHERA. PARTENGA, MA... QUANDO 


a ii 


SI ERANO RIUNITI TUTTI. E A COMANDARE, AL SOLITO, ERA IL FIGLIO UNICO DEI PRESTON, SE 
pa 


dl 9 NON CI FREGHERANNO UN DOL- 
È Se vic 3 LARO PER ENTRARE. IO HO GIA' sa 
i? sj PRONTO UN PIANO. 

ke 

BE', IL PENSIERO 

DEL SIGNOR TAP- 

PER E DELLA RA- 

GAZZA DAL GON- 

NELLINO CORTO A- 

VEVA DIMINUITO 

UN PO' IL MIO EN- 

TUSIASMO PER IL 

CIRCO. MA NON 

QUELLO DEGLI 

ALTRI RAGAZZI 

DELLA VALLE. 
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MI 


MI E' VENUTO IN MENTE STAMATTINA... TU, MANDY, DIRAI AL TUO 
CANE DI MORDERE QUELLO CHE CONTROLLA | BIGLIETTI... E 
NOI CI INFILEREMO. 


PRESTON ERA UNA BESTIA. SOLO IL REVEREN- 
DO MC COY RIUSCIVA A BLOCCARLO. 


DIMMI UN'AL- 

TRA VOLTA DI 

NO, E TI AM- 
MAZZO. 





SCHIFOSISSIMO COC- 
CO DI MAMMA! 


LO AMMAZZE- 
RAI, PRESTON... 


NON AVEVO PIU' LA MAMMA. MIO PADRE DICEVA CHE ERA SU UNA 
QUALCHE STELLA, ED 10 ME LA IMMAGINAVO OGNI GIORNO, VE- 
DENDO | FIORI 0 L'ACQUA DEL RUSCELLO, 





MIA MADRE MI MANCAVA. MI MANCAVA QUANDO 
AVEVO PAURA, QUANDO RESTAVO SOLO A CASA, 
QUANDO AVEVO QUALCOSA DI MIO DA RACCON- 

TARE A QUALCUNO. 














TI FARO" RI- 
MANGIARE IL 
«COCCO DI MAM- 





NE VUOI 
ANCORA? 





z_- 


7 


CANE ROGNOSO! ... TI 
APRO IN DUE! 


BASTA! 


er 
prECAAtI 


BETTI 


PRESTON SIBILO' UNA PAROLACCIA E SI PIANTO' A 
GAMBE LARGHE DI FRONTE AL SIGNOR TAPPER, 


POSSO APRIRVI 
LA PANCIA, CON 
QUESTO... VOLE- 

TE VEDERE? 
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IO ERO COME TE... 
SOGNAVO DI CAM- di 
BIARE IL MONDO... 4 






















LA PORTAI CON ME E LE INSEGNAI 
A VOLARE INSIEME A ME SUL TRAPE- 
ZIO... POI LA BAMBINA SI FECE RAGAZ- 
ZA, ED I0 SENTII CHE, SE L'AVESSI 
PERSA, SAREI MORTO. 


QUANDO CREBBI, SOGNAI DI AVERE UN 
CIRCO PER FAR RIDERE | BAMBINI... LO EB- 
BI... POI, UN GIORNO, TROVAI UNA BAMBINA, 
IN UNA CASA DOVE LA TRATTAVANO COM 

UNA BESTIA... gota — ue, 


ERA CHIARO CHE 
AVEVA UNA VO- 
GLIA INCREDIBILE 
DI PARLARE CON 
QUALCUNO. EPPU- 
RE RESTO' A LUN- 
GO IN SILENZIO, 
PRIMA DI CONTI- 





TACQUE IMPROVVISAMENTE. ["- 


«du _ 


ALLORA GLI UOMI: 
NI PARLAVANO 
POCO. MIO PADRE, 
AD ESEMPIO, NON 
MI DICEVA MAI SE 
STAVA PER DECI- 
DERSI A SPOSARSI 
DI NUOVO. ED IO 
ERO COMBATTU- 
TO TRA LA PAURA 
DI UNA MATRIGNA 
E LA CERTEZZA 
CHE UN UOMO NON 
DEVE VIVERE 
SOLO. 


ANNABEL PACKTON DESIDERAVA SPOSARE MIO PADRE. 
PER QUESTO TENTAVA DI ENTRARE NELLE MIE GRAZIE. 


MA LA COSA NON MI RENDEVA FELICE. 


© 
COSA AVRA' VOLUTO DIRE, IL SI- 
GNOR TAPPER, CON QUELLA STORIA 
CHE HA «GIA' COMINCIATO A MO- 
RIRE»?... 


E'MOLTO BELLA... MA 

SE L'AMATE... PERGHE' 3 

L'AVETE PICCHIATA 755 
OGGI? (. 


Pas PERCHE'... PERCHE' 
Y HO COMINCIATO A MORI- 


LA SIGNORINA ANNABEL TI OFFRE IL BI- 
GLIETTO PER IL CIRCO, MANDY, 
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TERMINA] DI MUNGERE, E TORNAI AL CIRCO. MANCAVA 
ANCORA QUALCHE ORA ALLO SPETTACOLO, E PAPA' E- 
RA USCITO PER TRATTARE UN CAVALLO. 
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ZA, ED 10 SENTII CHE, SE L'A- 
VESSI PERSA, SAREI MORTO.» 


MII | 


_ 


=> 
Fo9 a 
ca) 






7 A x: 4 774 4 È V, ne x «LA BAMBINA SI FECE RAGAZ- 
, CI TEÒ, 4 i ae 


“4 


[lla 


E VENNE ANCHE L'ORA DELLO SPETTACOLO. 


«Sd 









COMINCIAVO A CA- 
PIRE CHE NON BA- 
STA AMARE QUAL- 
COSA PER AVERLA. 
CHE DIVENTARE UO- 
MO NON SIGNIFICA 
SOLO IMPARARE A 
MANEGGIARE UNA 
COLT 0 A COLTIVA- 
RE UN CAMPO. 
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UN OMETTO». CHE NE SAPEVA, LEI? GLI UOMINI NON 


SI MISURANO IN ANNI 0 IN CENTIMETRI, SI MISURANO 
PER CIO' CHE SANNO SENTIRE. 


d- 
#24 ED ORA IL NUMERO PRINCI- 
MY PALE... IL TRAPEZISTA INTER- 
Ea NAZIONALE TAPPER CONI SUOI 
USS DUE ECCEZIONALI AIU- 

P TANTI! 


CI FU UN RULLO DI TAM- 
BURI, E LA RAGAZZA SI 
LANCIO' LEGGERA NELL'A- 
RIA, SORRIDENDO VERSO 
QUELLE BRACCIA CHE DOVE- 
VANO RICEVERLA, x 


STAMATTINA... IL 

FATTO E' CHE TI A- 

MO... MA TU NON DE- 

VI PREOCCUPARTI... 
AN 


io vocLio soo VAR east 


CHE TU SIA FE-_ A. \ 
7) n x 
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ch 
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SI 
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SEMBRAVANO DUE COLOMBI IN VOLO >, 
VERSO LO STESSO RAMO... vo: - 
, E 7A - 


ni UN RAMO A CUI IL SIGNOR TAP- 
ERN MAI. 
PENUNSERA ERO L'UNICO A SAPERE. L'UNICO, 
DIO SANTO... A SAPERE CHE CIO' 
ERA SUCCESSO PERCHE' LUI SI 
SENTIVA GIA' MORTO. 





MI PORTARONO VIA 
DA QUELLE GRIDA 
D'ORRORE. E STET- 
TERO A LUNGO IN SI- 
LENZIO, PALLIDI. 
SAPEVO BENISSIMO 
CHE MIO PADRE NON 
AVREBBE VOLUTO 
CHE 10 ASSISTESSI A 
QUELLO SPETTA- 
COLO, 





, | Ò . E' TERRIBILE! DU- POI IL CIRCO SE NE ANDO', 
° E 5 ; VREBBERO PROIBIRE 


I A “ UD QUEGLI SPETTACOLI... 
Î + PER MANDY E' STATO 
UN TRAUMA... 








GLI ALBERI SI FECERO SPOGLI. 
ARRIVAVA L'AUTUNNO. 


I0 CONTINUAI AD ANDARLO A TROVARE, A RACCONTARGLI LE 
MIE COSE. E SAPEVO CHE MI ASCOLTAVA, ANCHE SE NON PO- 
TEVA RISPONDERE, E MI SENTIVO PIU' UOMO, 













/” BUONGIORNO, SI- 
GNOR TAPPER, 
n 


SAPEVO CHE NON SI PUO' RAGGIUNGERE 
IL SOLE CON UNA MANO. 
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Disegno di E. R. GARCIA SEIJAS 


Testo di R. COLLINS 


V_ZZI 


RIFFO WOGLWORTH SI DAVANO UN GRAN DAFFA- 
RE PER TENER LONTANI GLI AVVENTURIERI E | 
BANDITI. ED 10, CHE AVEVO PORTATO LE VAC- 
CHE AI PASCOLI DI LINLEY COURT, POTEVO 0- 


ZIARE IN GIRO PER LA CAMPAGNA. 


. 
o 
o 
< 
> 
< 
E 
n 
Dal 
— 
uu 
| 
De | 
< 
> 
[19] 
4 
(=|} 
<< 
(e 
<x 
o 
= 
o 
O, 
Db 
“= 
D 
(=d 
= 


POLANDO A POCO A POCO, MIO PADRE E LO SCE- 


TI SFIDO, RALEIGH! 


FACCIAMO A CHI AR- 
RIVA PRIMA DAI PAX- 


ce arte — 


ie ai 





—————@<@ 


iù 


ASTRID PAXTON ERA MOLTO BELLA. LA 
GENTE DEL VILLAGGIO DICEVA CHE ERA LA 
PIU' BELLA DONNA CHE FOSSE ARRIVATA DA UN 
BEL PO' D'ANNI. E MIO PADRE DICEVA ADDIRIT- 
TURA CHE ERA BELLA COME MIA MADRE. QUEL- 
LA MADRE CHE NON HO MAI CONOSCIUTO. 
MARTIN STUART AVEVA 
PROMESSO DI VENIRE ED E' 
VENUTO. SONO STATI LUNGHI 
QUESTI DUE ANNI A YUMA! 


LASCIAMI... RIUSCII A STENTO A NON GRIDARE, QUANDO VIDI TOM PAXTON ARRIVARE. 
SONO SOLA... SONO | |L'ul VIDE QUELL'UOMO CHE TENEVA SUA MOGLIE PER IL BRACCIO ED IM- 
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CI, QUANDO MI ARRE- 
STARONO, NON VUOI 
OPPORTI... VERO, BI. 


CHI E' QUEST'UOMO, ASTRID? PER- 
CHE' TI TIENE COME SE TU GLI APPAR- 
TENESSI? 











PERCHE' 10 SONO MARTIN 
STUART... HAI SENTITO PARLA- 
RE DI MARTIN STUART, VERO?.., 
E SONO VENUTO A PRENDER- 

MELA. 





NON CAPIVO. PROPRIO NON CAPIVO. PERCHE' IL SIGNOR PAX- 
TON PERMETTEVA CHE QUEL TIPO DICESSE CHE ASTRID GLI 
APPARTENEVA? PERCHE"? 






W MI SPIACE, TOM... VO- 
GLIO IMPEDIRE CHE TI 
UCCIDA. 


Si dh i | 
È ni x % MT L 
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LA DILIGENZA PARTE ALLE SEI... MI TRO- 
VERAI IN CITTA' FINO A QUELL'ORA, NEL 
CASO SCOPRISSI CHE TI RESTA ANCORA 
UN PO' DI DIGNITA'. 
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| PAXTON ERANO ARRIVATI DA UN ANNO, ED ERANO 
GENTE TRANQUILLA. MIO PADRE DICEVA CHE TOM 

ÉRA UN OTTIMO LAVORATORE, MA TROPPO RESTIO 

A LOTTARE, PER QUELLA REGIONE IN CUI ANCORA 
LA VIOLENZA ERA UNA LEGGE. 





GLI ERA COSTATO TANTO, RADUNARE QUEI CAVALLI. 
E IN UN LAMPO SI ERANO PERSI NELLA PRATERIA. 


CIAO, MANDY... 
COME STA TUO PA- 
















10... 10 HO 
VISTO COME 
AVETE CREA- 
TO QUESTO 
RANCH, SIGNOR 

PAXTON. 





MIO PADRE DICE SEMPRE CHE UN 
UOMO HA DUE STRADE DAVANTI A SE". 
PUO' LOTTARE 0 ARRENDERSI... E 
SENTIRSI A POSTO IN EN- 
TRAMBI | CASI. 


% 2} 
DT 





4 
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YU), 
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MIO PADRE STAVA 
DIVENTANDO UN UO- 
MO MOLTO IMPOR- 
TANTE NELLA ZONA. 
LO SCERIFFO LO CON- 
SULTAVA SEMPRE 
PIU' SPESSO, E LA 
GENTE DICEVA CHE 
PRESTO SAREBBE DI- 
VENTATO SINDACO. 
FORSE ALLORA LO 
AVREI VISTO PIU' RA- 
RAMENTE. 









MI SEMBRAVA UNA, 
PAZZIA. 







NON PUOI CAPI- 
RE... MA E' MEGLIO 
cosl'. 


MA, IN FONDO, VOI SIETE LIBERO DI SCE- 


w GLIERE. POTETE LOTTARE 0 ARRENDARN Le 
(€l POTETE PERSINO INCENDIARE 


TTO. IN FON- 
DO, NON AVETE UN FIGLIO A CUI DARE DEL- 
LE GIUSTIFICAZIONI. 









RENDEREMO OBBLIGATORIA LA 
SCUOLA PER TUTTI | BAMBINI. DOB- 
BIAMO FARLO, SE VOGLIAMO CHE 

QUPERIZENTE UNA COMUNITA' CI- 








COSA C'ENTRA LA COMUNITA' 
CIVILE CON UNA STRAMALEDET, 
TA SCUOLA? 


SI»A E 
4 CAMRAIDIS 
LÌ i} ta ef I 
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FIGLIO, SI- 


MANDY... VAI DAI PAXTON... DIGLI 
CHE DOMANI RESTITUIRO' L'ARATRO 
CHE MI HANNO PRESTATO... E CHE LA 
SIGNORA PAXTON E' STATA ELETTA 

NELLA COMMISSIONE PER LA MO- 

RALITA". 


MIO DIO! ... QUELLO è 
VUOLE ANDARE A SFIDA- 
RE IL TIPO CHE LO A- 
SPETTA IN CITTA"... 


MANDY SARA' IL 
PRIMO A FREQUEN 
RE LA SCUOLA. 


\ 





TA- 


è Mr 


3 N 
@ BELLA ROBA... 
PERCHE' NON Ci 





‘1 

PI VANNO | GRANDI, A 

SCUOLA? MI SA CHE 

AVREBBERO MOLTO 
BISOGNO DI IMPA- 

RARE. 






I 


si', SIGNOR 
PAXTON... 


\ "a 
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MI SENTII A DISAGIO. QUELLO ERA 
UNO SPLENDIDO MEDAGLIONE. 


DOBBIAMO 
PRENDERE UNA 
DECISIONE, RA- 


AVREI POTUTO AVERE 
UN FIGLIO DELLA TUA E- 
TA'... SOLO CHE HO DOVUTO 
ASPETTARE DI INCONTRARE 
LA MADRE DI QUEL FIGLIO... E ERADI MIA MA- 
E L'HO INCONTRATA TAR- > DRE... ASTRID L' 
DI... PRENDI... i HA DIMENTICATO RI 4 




































7 SE IO FOSSI QUEL FIGLIO CHE IL 
SIGNOR PAXTON NON HA, COSA DOVREI 
FARE? CORRERE AD AVVISARE LO SCE- 

RIFFO? SAREBBE RIDICOLO... 


MIO PADRE E TUTTI GLI ALTRI UOMINI DICE- 
VANO SEMPRE CHE UN UOMO DEVE COMBAT- 
TERE DA SE' LE PROPRIE BATTAGLIE, ERA 
UNA LEGGE STUPIDA, PERCHE' CI SONO UO- 
MINI NATI PER COMBATTERE, ED ALTRI 
CHE NON POSSONO FARLO. MA ERA UNA 






SE 10 FOSSI QUEL FIGLIO, SE- 
GUIREI MIO PADRE... 





PARADISE TOWN ERA 
CRESCIUTA MOLTO, 
IN QUEGLI ULTIMI 
TEMPI. CRESCIUTA E 
CAMBIATA ASSIEME 
AI SUOI ABITANTI. 










EHI... NON DIRMI CHE 
HAI CAMBIATO IDEA E 
VIENI A COMBATTERE 
PER ASTRID! 


l, NON SI LOTTA PER UN AMORE 
CHE SI E' PERSO. HO AVUTO IL SOLE 
FINCHE' LEI HA VOLUTO... MA IL SOLE 
E' TROPPO CALDO E LUMINOSO PER 
TRATTENERLO... FALLA FELICE, 
MARTIN STUART. SE LO MERITA. 





LOTTA O METTITI 
IN GINOCCHIO, VERME! 


LOTTA, VIGLIAC- 

CO! LEI NON PUO' 
AVERMI DIMENTI- 
CATO PER UN VER- Ji 
ME COME TE! 








' TOM PAXTON NON AVE- 
QUEL «VERME» CHE ERA TOM PAXTON OBBEDI'. LA GENTE U- SE IO FOSSI STATO IL FIGLIO CHE 
SCI' IN STRADA A GUARDARE, MA NESSUNO PENSO" DI INTER- ta, tr ARREI DOTATO PERMETTERE UNA COSA SIMILE. 





) BACIAMI GLI 
@ .{ STIVALI, TOM PAX- 
| yi: TON... SUBITO! 






























QUESTO E' IL FIGLIO CHE 
NON HO MAI AVUTO, MAIALE! 
L'UNICO CHE ABBIA CREDUTO 
IN ME. BUTTAIL REVOLVER 
O TI AMMAZZO COME UN 
CANE. 

















PER TUTTI | SANTI! IL GRANDE MARTIN STUART NON 
VOLEVA MORIRE! ERA UN UOMO COME NOI. DI CARNE, 
OSSA E PAURA. 







NON METTIAMOLA SUL DRAM- 
MATICO, FRATELLO... NON 
VALE LA PENA... 


( i dà N 
de N 





TI SPAVENTI 
PER POCO, MAR- 
TIN STUART. NON 
HO MAI CARICA- 
TO UN FUCILE. 


INTORNO, UN SILENZIO IMPRESSIONANTE. 


PSGUESTE ARMI Pa 
U È Ù 










GRAZIE, MAN- 
DY... TU SEI UN 
VERO UOMO. 
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HO SEMPRE UN' 
ARMA DI SCORTA, |- 
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FU BELLO, VEDERLI MENTRE SI AB- 
BRACCIAVA 





LA SIGNORA PAXTON ERA PALLIDA 
COME UNA MORTA. 










QUESTO E' VOSTRO, SI- 
GNORA.., AH... UN'ALTRA 
COSA... SIETE STATA E- 

LETTA NELLA COMMISSIO- 
NE PER LA MORA- 






HAI SENTITO, RALEIGH?... 
MI HA CHIAMATO «UOMO»... 











UOMO0O... SONO UN 
VERO UOM0000... HAI 
SENTITO, RALEIGH? 


a 


" Ri FU UN GRANDE GIORNO, QUELLO. DAVVERO UN 
#8" Ma» GRANDE GIORNO. TORNAI A CASA COMPLETA- 
LR oggà » MENTE SENZA VOCE. 
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LI' VIVEVA LA SIGNORA OXLER. 
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PIU' CHE UNA 
CASA, ERA UNA 
SPECIE DI CA- 
STELLO, CIRCON- 
DATO DA UN PAR- 
CO IMMENSO, MA- 

| GNIFICO. 

) 


CHISSA' PERCHE' NES- 
SUNO VIENE MAI A TRO- 
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È fg 
Ve syec 
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EHI! ... QUEI CAVALLI \\ 
SI' CHE CONOSCONO LA 
STRADA... NON HANNO 

COCCHIERE EPPURE 

SANNO DOVE ANDARE... 


GIA', NON ERA VERO CHE LA SIGNORA OXLER NON RICEVESSE MAI 
VISITE. LA COSA MI STUPI". 


VILLOCIIII 
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MA NON CI PENSAI A LUNGO. IN FONDO, I0 ANDAVO 
NEL PARCO PER RIEMPIRMI DI FRAGOLINE SEL- 
VATICHE... 
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SUECLA VOCE IMPROVVISA PER POCO NON MI MANDO' 
I TRAVERSO LA FRAGOLA, 






MANGIANE ANCHE TU, 
RALEIGH... SONO FANTA- 
STICHE, SAI? 


ECCO, AVEVO FATTO LA FRITTATA. MI 
ERO FATTO PIZZICARE DALLA SIGNORA 
XLER. - CIME 


PSI 
to 


MI SI AVVICINO' COME SE NON AVESSE 
SOGNATO CHE DI VEDERMI, DA ANNI. 










COCCHIERE. 


MIA MADRE ERA MORTA DA TANTO NON E' FACILE SPIEGARE COSA PRO- 
TEMPO. DI LEI RICORDAVO POCHIS- VAVO. NON E' FACILE DIRE PERCHE' 
SIME COSE. E MI MANCAVA. MI MAN- ME NE STETTI IN SILENZIO, AD A- 

CAVA TANTO. 








SULLA SOGLIA, IMMOBILE, L'UOMO CHE 
ERA ARRIVATO CON LA CARROZZA SENZA 


D, Nice 
4 ‘ 

l) 
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LA SEGUII IN SILENZIO. E LEI MI TE- 
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SCOLTARE QUELLA VOCE DOLCE, A 
a QUELLA CAREZZA PROFU- 


VIENI. TI 


MOSTRERO' 
LA CASA. 





























LUI... E SE NE STA 
ANDANDO... 





SETE, MOBILI 
ANTICHI, LO 
SCALONE. E LA 
VOCE CHE MI RI- 
PETEVA QUEL- 
LA PAROLA. 
CHISSA' PER- 
CHE' «FIGLIO» 
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L_ÉE uz4 
























































... CHISSA" PERCHE' TI TOCCA PIU' IN FRETTA IL CUORE, TI FA 
SENTIRE UNO STRANO CALORE, DENTRO. 


:Y LA TUA STAN- 
) DU, ZA NED. 
NO 
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ORA NON 
TE NE ANDRAI 
PIU', VERO? LR NO... CIOE', 
ST da e MOCLiO DI- 
leg ) x 
J 
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' 
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MI SENTIVO MA- 
LE. DOVEVO 
DIRLE CHE NON 
ERO SUO FIGLIO 
NED. CHE ERO 


FIGLIO DEL SI- 
GNOR RILEY, E 
CHE... 








Dal 
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UNA GRAN PAURA, Sl', SENTIVO PROPRIO UNA GRAN 
PAURA. LEI ERA CADUTA A TERRA CON UN BREVE LA- 
MENTO. ED ORA SEMBRAVA MORTA. 
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/ LE HO SOMMINISTRATO IL VELENO 
A PICCOLE DOSI... ORMAI DOVREBBE 
MORIRE TRA POCO... E NESSUNO A- 
VRA' DEI SOSPETTI, 


LA PAURA SI FECE ANCORA PIU' FORTE. DO- 
VEVO NASCONDERMI. COME AVREI POTUTO 
SPIEGARE LA MIA PRESENZA LI', SE LA SI- 
GNORA OXLER NON POTEVA PARLARE? 














PER 
NO. SE L'AVESSIMO UCCISA CON AL- 
TRI MEZZI, LO SCERIFFO AVREBBE FIC-' 
CATO IL NASO... ANCHE NEI FALSI DO- 
CUMENTI PER LA VENDITA DELLA CA- 





IN FONDO, E' CONSIDERATA 
UNA POVERA PAZZA... E LO E"... 
FIGURATEVI CHE MI CREDE IL 
COLONNELLO MATT OXLER... 















VATTENE, RALEIGH! ... 6 4 Y FE z NO... GLI HO GIA' DA- 
VATTENE, PER L'AMOR DI ....0 TO UNA PEDATA... 
DIO! 














SALVE, AMICO... SCOMMETTO CHE 
HAI SENTITO TUTTO QUELLO CHE DI- 
CEVAMO, VERO? 
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CIO- 

SO STAVA SPIANDO-\} 

CI, BARNABY... LO 

CONOSCI, PER 
CASO? 











STRANO, MA LA PAURA MI ERA PASSATA. 0 MEGLIO, SI ERA TRA- 
SFERITA SULLA SIGNORA OXLER. AVEVO PAURA PER LEI, ORA... 
PER CIO' CHE QUEI TIPI LE AVREBBERO FATTO. 








ANDIAMO... NON 
VOGLIO SPORCARE | 
TAPPETI. 
ezio VIII 
( r Cat J 
À g 
* 9) ws 


MI PUNTO' CONTRO LA PISTOLA ED ESITO' UN ISTANTE. NON E' 
FACILE UCCIDERE A SANGUE FREDDO UN RAGAZZO, LO SAPEVO, 
E SAPEVO CHE QUELLA ERA LA MIA UNICA _POSSIBILITA' DI FUGA. 
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L'UOMO CHE VOLEVA UCCIDERMI SI BLOCCO', AL RU- 
MORE DEGLI SPARI. IO NON SAPEVO COSA FOSSE SUC- 
CESSO. NON POTEVO IMMAGINARE, 


CHIIST 
BARNABY! ... ce YA 
\ ... CHÉ E' R 
CESSO? 


suc/="® 


NON TREMARE, 
RALEIGH... FORSE 
CI SALVEREMO... 
FORSE ARRIVERA' 
PAPA', E NOI PO- 


MALEDIZIONE! NON LO AVREI MAI IM- r: 
RISPONDETE! 57 MAGINATO. LA POVERA, PAZZA SIGNO- 
VA RA OXLER, QUELLA CHE MI AVEVA 
SCAMBIATO PER SUO FIGLIO, AVEVA 
STERMINATO QUEGLI ASSASSINI. 











IMPROVVISAMENTE LA VOGLIA DI COR- 
RERE DA LEI FU PIU' FORTE DELLA 


POI LA ACCOMPAGNAI 
IN PAESE. IL DOTTO- 
RE SCOPRI' L'AVVELE- 
NAMENTO PROGRESSI- 
VO, E DA MIO PADRE 
SEPPI CHE LA SIGNO- 
RA OXLER ERA MO- 
GLIE DI UN COLONNEL- 
LO MORTO DURANTE 
LA GUERRA DI SECES- 
SIONE. LEI ASPETTA- 
VA UN FIGLIO, ALLO- 
RA. UN FIGLIO CHE A- 
VREBBE VOLUTO CHIA- 
MARE NED, MA CHE 
MORI' NEL VENIRE AL- 
LA LUCE... 


LA POVERA SIGNORA OXLER HA QUALCHE 
SPRAZZO DI LUCIDITA"... HA DETTO CHE QUEGLI 
UOMINI AVEVANO FALSIFICATO DELLE CARTE PER 

DIMOSTRARE CHE IL COLONNELLO AVEVA VENDU- 

TO TUTTO A LORO PRIMA DI MORIRE... 












y ORA IL DOTTO- 
RE CERCHERA' ED IO CONTINUAI AD ANDARLA 
A TROVARE, PER AIUTARLA... 
E FORSE PER SENTIRMI CHIA- 
MARE IN QUEL MODO DOLCE, 
PIENO DI TANTE COSE, 










f NESSUNO LO SA, 
i MANDY. 








LA SIGNORA OXLER CONTINUO' A CHIAMARMI NED, COME IL 
FIGLIO CHE AVREBBE VOLUTO. . 








CREDO... CREDO 
CHE LE FACCIANO BE, 





73 


N. 11/1982 
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ri] È. 3 t QUELL'ANNO, AL PERIO- 
aim SPE; 5 i DO DEL DISGELO, IL TOR- è 
Sg, Vl, RENTE SI GONFIO' COME 
Ù 4 V, { MAI ERA SUCCESSO E DA 
ai %, / UN GIORNO ALL'ALTRO 
naar me) DIVENTO' UNA SPECIE 
din Ci { DI FURIA SCATENATA. 





' CI FURONO ANCHE DEI MORTI. | DUE GOO- 
SI PARLO' DI MIGLIAIA DI CAPI DI BESTIAME ANNEGATI. SING, IL VECCHIO UTHO LASSER, E UN ÎN- 
RIN CHE DORMIVA AL RIPARO DI UNA 
IA. 





MANDY... QUESTA E' ANITA, LA NIPO- i 
TE DI UTHO LASSER. VIVRA' CON NOI DORMIRA' NELLA TUA CAMERA, E 


PER UN PO' TU ANDRAI NEL FIENILE. RICORDA 
i CHE SEI RESPONSABILE DI CIO' CHE 
LE DOVESSE CAPITARE. 


dv 


16 


Ù (È \ sm bo ‘i De Î 
Ì : \ i N ULT 
ERA ARRIVATA DA POCO IN PAESE, NON L'AVEVO MAI VISTA, MA LEI 
AVEVA L'ARIA DI CONOSCERMI. 





E COSI"... TU SEI LO SCIOCCO PIANGI MOLTO 
CHE SE NE VA SEMPRE IN GIRO PER TUO NONNO, 
COL CANE INVECE DI ANDARE A ANITA LASSER... 
SCUOLA E DI VESTIRSI IN MANIERA CREDEVO CHE 
ELEGANTE. TUTTI GLI ANIMA- 
ae LI AVESSERO UN 
CUORE... MA FOR- 
SE, SENZA, SI 
STA MEGLIO. 
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POI MI GIRAI E ME NE ANDAI, SE UNO DISCUTE 
CON UN MASCHIO, PUO' SEMPRE RISOLVERE LA 
COSA A PUGNI. CON LE RAGAZZE, LA SOLU- 
ZIONE MIGLIORE E' LA FUGA. 














PORTAI LE MIE 
COSE NEL FIENI- 
LE, DOPOTUTTO, 
ANCHE L'ARRIVO 
DI ANITA AVEVA 
DEI LATI POSITIVI. 


BE'... COSI' 
SAREMO ANCORA 
PIU' LIBERI, RA- 

H. 


ESE 

VADO IN CITTA' A DARE UNA MANO A 
QUELLI CHE HANNO PERSO TUTTO, RI- 
CORDATI DI DAR DA MANGIARE Al CA- 


VALLI E OCCUPATI 
DI ANITA. >» 






AVEVA DUE ANNI PIU' DI ME, MA IGNORAVA TUTTO DEI 
GIOCHI PIU' DIVERTENTI... COME CACCIARE LUCERTO- 
LE 0 CERCARE NIDI DI MERLI, 0 CATTURARE SERPEN- 
TI CON UN BASTONE BIFORCUTO. 


ALL'EST LE RAGAZZE FAN- 
O NEI FIUMI... 
















NUOTA COME 5 
UN PESCE... © 


nad 
CI 


IL PERICOLO MI TORNO' ALLA MENTE 
COME UN LAMPO 
A 
fe. Lù 
« hi 
dai UX ] S 
tp | | RAPIDE A CUL- 


È, | tate RE LOCK NECK! 


SE FINISCE NEL- 
LE RAPIDE, ANNE- 


SÒ SENI 
Ole E 
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URTO' COL CAPO CONTRO UNA ROCCIA SPORGENTE E CONTINUO" A 
GALLEGGIARE, ALLA DERIVA. (CAPI CHE SAREBBE AEFOGATA. 





& MI PARVE CHE IL CUORE VOLESSE USCIR- 
<: MI DAL PETTO, LA CORRENTE CI PORTAVA 
AL SECONDO SALTO DELLE RAPIDE. 
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SE FOSSIMO ARRIVATI AL TERZO SALTO, LA FORZA DELL' 
ACQUA E LE ROCCE TAGLIENTI L'AVREBBERO FATTA FI- 
NITA CON NOI. vv: DK n. a» SL 
NERE It 2 ; . 7 


”. 


A, /l | 
VARIE 
411, | () 


Susie” SPERIAMO 
geni CHE QUESTO 
RAMO NON SI 


SPEZZI..._/%9B 


E LA CORRENTE RIPRESE A PORTARCI VERSO IL TERZO SALTO, 
ANITA GRIDO' QUALCOSA, MA IO NON CAPII. 


ps nea 
TS Ò 
= ir 
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CREDO DI AVER PERSO | SENSI UN ISTANTE PRI- 
MA DI CAPIRE CHE, DOPOTUTTO, NON SAREM- 
MO MORTI. 


QUANDO RIAPRII 
GLI OCCHI, ERO 
SOLO ED AVEVO 
UN GRAN FREDDO. 


FORSE PERCHE'| 

VESTITI MI SI ERA- 
NO ASCIUGATI AD- 
DOSSO. 





SIGNOR ELGAR... POTRESTE PRESTARMI UN 
CAVALLO PER TORNARE A CASA? 
LONTANATO TROPPO, E... 8 





204, 


VICINO A ME NON 
C'ERA NEANCHE 
A RALEIGH. 


O 


MA CHI CI AVRA" 
SALVATI?.., FORSE 
DEI VICINI... 


GIARE UN BOC- 
CONE, PRIMA 
DI METTERTI 

N CAMMINO? 





NO, GRAZIE... DOMATTINA VI RI- NON SO PERCHE' MI MISI A CORRERE, E COMINCIAI A SEGUIRE LE 
PORTO IL CAVALLO, SIGNOR EL- TRACCE DEI TRE CAVALIERI CHE AVEVO NOTATO AL MIO RISVE- 


A DOMANI, SIGNOR 
RILEY. 
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NON ERANO 
LONTANI... EC- 
COLI LA"... «4 





- SE CI DICI DOVE IL VEC- 
CHIO UTHO TENEVA | SOLDI, MA SE TI OSTINI A TACERE, TI RIDUR- 
\ NON TI SUCCEDERA' { RO' IN MODO CHE NESSUNO POTRA' PIU" 
NTE... & 5 GUARDARTI IN VOLTO SENZA PROVARE 
: ; DISGUSTO. 


IN FRETTA, LETH... ‘ 
IL RAGAZZO SI SARA' E PERCHE"? NON CE 


N'ERA BISOGNO... PEN- 
SVEGLIATO, ORMAI. SA PIUTTOSTO A FAR 
PARLARE LA RA- 
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BE', ALMENO LI AVEVO 


i DISTRATTI UN PO'. NON AVEVO PAURA DI 
LORO... SOLO DI CADERE, 





DUE DEGLI UOMINI VENNERO A CERCARMI, MA NON 


CONOSCEVANO LA ZONA. 


VANNO DIRITTI VER- | 
SO LA PALUDE... __A 


HOOK... VIENI ap \\ 

AIUTARCI! STIAMO 

SPROFONDANDO... 
HOOK! 


SABBIE MO 
MALEDIZIO 


E 
«DA NE" 


1° 
NN 
PRIA ATI NÈ =. 








IL TERZO NON SI SCOM- \ A la 





IRINA, POSE, PER QUEI RI- Ng A SNC 

REI DÒ, CHIAMI. S N ENI 
TERNI ch - e - Ni LA. | 
tz N PANÎÌITA ZAN n 

f MEKC Di £ MS ° II 




















E' NEL POZZO DELL' 
ACQUA... IN UNA CAS- 
SETTA SALDATA CON 
LO STAGNO. 







DIMMI DOV'E' IL DENA- 
—| RO DI UTHO LASSER O TI 
2 | SPARO IN BOCCA... E BA- 
DA CHE NON SCHERZO! 


GLI ALTRI DUE CONTINUAVANO A SPROFONDARE. 


f HOOK! VUOI LASCIARCI 


) CREPARE? CALMATI, ORA... DE- 


VI AIUTARMI... 
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CI METTERETE UN PO' A TIRARVI FUORI, MA E" 
MEGLIO CHE NIENTE... INTANTO 10 HO SPAVEN- 
TATO | VOSTRI CAVALLI... CREDO CHE IM- 

PIEGHERETE ORE A RITROVARLI. 
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- CI DIRIGEMMO DI CORSA VERSO IL PAESE, è Mer S. \ NON GUARDARE, ANITA... 

PER AVVISARE TUTTI DELLA PRESENZA DI Nea IL DENARO DI TUÒ NONNO RI- 
UN ASSASSINO CHIAMATO HOOK. MA NON FU MEA, c MARRA' DOV'E". 
NECESSARIO ARRIVARE FIN LA". \ n 


4 GA 79 SA & 


POI SUCCESSE CHE 
IL VECCHIO ELGAR 
VOLLE ACCERTAR- 
SI CHE IO FOSSI AR- 
RIVATO A CASA SEN- 
ZA INTOPPI. E LUN- 
GO LA STRADA TRO- 
VO' DUE BANDITI 
CHE CERCAVANO DI 
USCIRE DALLE SAB- 
BIE MOBILI, E POCO 
PIU' AVANTI IL CA- 
DAVERE DEL TER- 
ZO. COSI' FURONO | 
PAESANI AD OCCU- 
PARSI DI TUTTO. 









PER UN PO' CONTINUAI A DORMIRE NEL FIENILE, MEN- 

TRE MIO PADRE, RECUPERATO IL DENARO DEL VEC- 

CHIO LASSER, STUDIAVA IL SISTEMA MIGLIORE PER 
MANDARE ANITA NELL'EST A STUDIARE, 


"MA 10 NON VO- 
GLIO ANDAR 
VIA! |, 






Ò. 
ASCOLTA, MANDY... UNA VOL- x 
TA TI HO PRESO IN GIRO PER- 
CHE' NON SEI ELEGANTE E (& 
NON VAI A SCUOLA, VERO? 
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A br: 
VERO, ANITA \ 7 
LASSER. o: 


ORA TI CHIEDO DI SCORDARLO E DI 
CONTINUARE COSI'. SEI UN VERO 
UOMO. 
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SI', RICORDO BENE OAKIE SIMMS. 
ERA LO ZIMBELLO DI PARADISE 
CITY, ALLORA, IN QUEL TEMPO 
IN CUI CREDEVO CHE LE COSE 
FOSSERO BIANCHE O NERE, SEN- 
ZA VIA DI MEZZO. 


34 
















PAPA' DICEVA SEMPRE CHE | RAGAZZI SONO 
CRUDELI. MA IO PENSAVO CHE LA CRUDELTA' 
NON E' QUESTIONE DI ETA". $I', LO PENSAVO 
GIA' ALLORA. 


(A = N Pe ì\ “LI 
C'ERANO POCHE COSE CHE MI FERIVANO, ALLORA... L' 


INGIUSTIZIA, IL PIANTO DI UNA RAGAZZA, LA SO- 
LITREINE DEI VECCHI, LA TRISTEZZA DI OAKIE 





SPUD! LASCIALO 
IN PACE! 


I 
NI 


(7 
I 


14 
n} 
‘7 


BALLA, OAKIE! 
BALLA 0 TI PIC- 
CHIAMO COME 
IERI. 





EHI! QUELLO E' SPUD 
NOLAN, PAPA"... E' PEG- 
GIO DI UNA BESTIA! FINI- 


0] (> 


if 

‘Ml 
DE AL 
Ip ali 


SPUD NOLAN MI RISE IN FACCIA. DAL SUO TONO SI CAPIVA CHE SI 
SENTIVA IL PADRONE, LI". 


SISTEMIAMO ANCHE QUE- 
pina A- 










? N. 21/1982 
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PUGNI, CALCI, MORSI. QUANDO SE NE ANDARO- 
NO, MI SENTIVO TUTTO ROTTO. 


2 
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= 
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z 








MIO PADRE MI GUARDO' SENZA NESSUNA ESPRESSIONE PUOI CAM- 
PARTICOLARE. RETTO MINARE? 
A vg, fr G 


ANDIAMO. IL 


REVERENDO CLAY 
CI ASPETTA, 








OAKIE SIMMS ACCAREZZAVA CON DOLCEZZA RA- 
LEIGH. ALZO' APPENA IL CAPO PER GUARDARMI. 








GRAZIE. 











MI SORPRESI A CHIEDERMI SE SI SOFFRE AD ESSERE 
TONTI. LA NOSTRA ERA UNA TERRA IN CUI SOLO | 
FORTI SOPRAVVIVEVANO. MA NON TUTTI NASCEVANO 
FORTI. ED IO. IMMAGINAVO CHE CI FOSSE UN DIO A DE- 
CIDERE DI CIO', 




















IL REVERENDO CLAY VOLEVA TENERE UN CORSO DI DISEGNO. 
PER QUESTO AVEVA RIUNITO ALLA MISSIONE TUTTI | RAGAZZI 
E LE RAGAZZE. 


SIGNORE E SIGNORI, DEN- 
TRO OGNUNO DI VOI SI NA- 
SCONDE UN ARTISTA, AIUTIA- 

MOLO AD USCIRE. 


PÀ 7, 
i BS 


Po fi' O 
WA 
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V PRENDI UN GESSO E DI- 





SEGNA QUALCOSA SULLA 


MANDY RILEY.., MI DICO- 
NO CHE VAI SEMPRE A SPAS- 
SO COL TUO CANE E TI NE- 
GHI LE DOLCEZZE DELLO 
SPIRITO. 
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Pas * 
Pene este: 





0 QUELLO CHE MI \} 
DER PIU' TRI- 





SENTII | RAGAZZI RIDERE ALLE MIE SPALLE, ERANO TUTTI BEN VESTI- 
TI, A POSTO. RIDEVANO DI ME COME DEL POVERO OAKIE SIMMS. 
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SMISERO DI RIDERE POCO A POCO. I0 FACEVO UNA 
GRAN FATICA PER TRATTENERE LE LACRIME. 





QUANDO EBBI FINITO, NESSUNO PARLO'. ALLORA 10 
ERO SCONTROSO, QUASI SELVAGGIO. SENTII CHE DO- 
VEVO ANDARMENE. 


CREDO... CREDO 


DI AVERE QUAL- 


MIO PADRE STAVA PARLANDO CON LA SIGNORINA CORRINGTON, 
QUELLA CHE SAPEVA SUONARE IL PIANOFORTE E PARLARE 
FRANCESE. QUELLA CHE MI DICEVA CHE DOVEVO LAVARMI DUE 
VOLTE AL GIORNO. 
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ERA UN TIPO CHE NON AVEVO MAI VISTO. UN TIPO CON 7 STUPIDO MOCCIO- 

LA VOCE ODIOSA DI QUELLI CHE NON RISPETTANO NIEN- so, TOGLIMI QUEL 

TE E NESSUNO. COSO ROGNOSO DA- 
ANTI £ 
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OAKIE VIVEVA POCO FUORI DEL PAESE, DOVE C'ERANO LE BARACCHE DI CHI 
NON POSSEDEVA NIENTE. 














OAKIE... OAKIE... 
DOVE SEI? 


<< 









MI SVEGLIAI DOPO UN PO". IN TESTA MI SEMBRAVA DI 
AVERE UN NIDO DI VESPE ARRABBIATE, 








PENSAI SUBITO CHE ME LO MI AVVICINAI ALLE BARACCHE, A QUELLA GENTE CHE MI FISSAVA CON UN'INDIFFEREN- 
AVESSERO RUBATO. ZA TOTALE, GELIDA, IMMOBILE. 


AVETE VISTO IL MIO“ 
CANE? E' PICCOLO, CON 
DELLE MACCHIE... 
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NESSUNA RISPOSTA. MI ALLONTANAI COL CUORE GON- 
FIO, MALEDICENDO LE USANZE SECONDO CUI | MASCHI 
NON DEVONO PIANGERE. 








NON AVEVO MAI PENSATO DI POTERLO PERDERE, LA MORTE E- 
RA UN FATTO CHE RIGUARDAVA GLI ALTRI, | VECCHI, PER ME, 
IL MIO CANE ERA ETERNO, COME | SOGNI. NON RIUSCIVO AD IM- 
MAGINARMI | MIEI GIORNI SENZA DI LUI, 


DI FRONTE A ME, LA DESERT VALLEY, DOVE VIVE- 
VANO SOLO GLI SCORPIONI E LE VESPE PIU' CAT- 
TIVE... 
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TI HO PORTATO UN CANE, OH, OAKIE... PERCHE' PEN- 
SHEILA. TI AIUTERA' A CAM- $I SEMPRE A ME? 


MINARE. iz 


QUEL TRADITORE DI RALEIGH SCODIN- e 
ZOLAVA COME SE I0 NON FOSSI MAI E- 
SISTITO PER LUI. 


PERCHE' SEI L'UNI- Y 
CA PERSONA CHE MI CRE- 
DA IMPORTANTE, SHEILA. 
L'UNICA CHE MI TROVI 
BELLO... PERCHE' SEI 
CIECA. 





FU ALLORA CHE ARRIVO' L'UOMO, 



















LO STESSO SGUARDO. LO STESSO TONO 
DURO, PREPOTENTE. 





E' L'ULTIMA VOLTA CHE TE LO 
DICO... VATTENE! SE TI BECCO 
ANCORA VICINO A MIA FIGLIA, TI 
ROMPO QUELLA FACCIA DA 
IDIOTA, 





RS a dari 


OAKIE ABBASSO' IL CAPO, LEI RISPOSE CON UNA DOLCEZZA STRA- 
NA, INATTESA. 


(7 MI HA PORTATO UN CANE PERCHE' MI FACCIA DA GUIDA, PA- 
PA'... LUI... LUI MI DICE DI CHE COLORE SONO LE COSE QUAN- 
DO VIENE IL TRAMONTO. E' MIO AMICO. MI FA COMPA- 
GNIA MENTRE TU 
VAI A CERCARE 
LAVORO... 













IMPROVVISAMENTE QUELL'UOMO CHE SEMBRAVA 
ODIARE TUTTO E TUTTI, CAMBIO' VOLTO. E TUT- 
TO PER UN NUOVO LAMPO NEGLI OCCHI. 



















SI"... E PUOI ANCHE DIRE 
A QUESTO IDIO... A QUESTO 
RAGAZZO DI RESTARE CON 
NOI, SE NON HA FAMI- 





POSSO... TENE- 
RE IL CANE? 
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A 
Il 


LIL 
LULU 


g o L'HO... L'HO 
SEMPRE IN Gl- TUR ul 
RO... VERO, MANDY? a REGALATO. 
DOV'E' RALEIGH? 


NON MI FECE DOMANDE, MENTRE IO PENSAVO CHE ESSERE 

GENEROSI E' DURO, DIFFICILE, DOLOROSO. MA LEI ERA SREFRASSIE LA QaTARINT A DORMIRE. NON VOLEVO cHe 
CIECA, MENTRE 10 POTEVO VEDERE | COLORI, IL SOLE, 

TUTTO, U 


4) 





NON VOLEVO ALZARMI SENZA SENTIRE L'ABBAIA- 


RE DI RALEIGH, 


' BRACCIA, 
FACEVO FATICA A CAPIRE CIO' CHE LUI MI STAVA DICENDO. REN PO TEO Esse RE St COMINCIO A 


ORA CHE VIVRO' CON K 
è GRAZIE DI TUTTO,., SE 
LORO, 1: CANE NOA SERV RCA 


RESTITUIRTELO. | VOREG, COME TE, MANDY 


y 


| VECCHI DICEVANO CHE SOLO | FORTI POTEVANO SOPRAVVIVERE, 
MA QUEL GIORNO CAPII CHE NON ERA COSÌ". CHE OGNUNO DI NOI HA 
UN DIO CHE DECIDE TUTTO. UN DIO PERSONALE. 


PER QUESTO E' BEL- 
LO VIVERE. 
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GIA' ALLORA I0 SAPEVO CHE 
C'ERA CHI UTILIZZAVA ZAMPE 
DI CONIGLIO, SASSI PARTICOLA» 
RI, CORNETTI, TALISMANI DI 0- 
GNI GENERE. MIO PADRE DICEVA 
SEMPRE CHE LA FORTUNA UNO 
SE LA COSTRUISCE DA SE", LA- 
VORANDO DURO. MA C'ERA GEN- 
TE CHE CREDEVA NELLA MAGIA. 


Testo di R. COLLINS 
Disegno di E. R. GARCIA SEIJAS 



















IN QUEL TEMPO NEL CORRAL DI MIO PADRE C'ERA «TORMENTA», NON GLI OBBEDII. 


UN CAVALLO DAL MANTELLO ROSSO CHE MI AFFASCINAVA. 


NON PROVARTI A MONTARLO, If 
PERCHE' IN QUEL CASO NON 
POTRAI SPERARE IN NESSUNA 
FORTUNA... E' UNA BESTIA FO- 
COSA E POTENTE. TROPPO, 


AVEVO PROVATO GIA' MOLTE VOLTE LA PAURA, E L'AVREI PROVATA 
ANCORA. MA ALLORA MI SENTII PERDUTO. 








PER UN ISTANTE PENSAI CHE LA MIA VITA SAREBBE FI- 
NITA Ll', PER UNA STUPIDA, BANALE DISUBBIDIENZA. 
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FU UN GRAN BEL RUZZOLONE, MA MIO PADRE SBAGLIAVA. î 
A VOLTE LA FORTUNA AIUTA. MI FERMAI APPENA IN TEMPO. 





POCO PIU' IN SU, RALEIGH MUGOLAVA DISPERATO, DEGLUTENDO SE RIUSCIAMO A RITROVARE «TORMENTA» ED 
A VUOTO, 10 GUARDAI IL TORRENTE CINQUANTA METRI PIU' IN A PORTARLO A CASA, NON RACCONTEREMO 
BASSO, E RIPRESI FIATO, NIENTE A PAPA'. 





RESTAI IN SILENZIO. ANCHE RALEIGH 
AVEVA SMESSO DI MUGOLARE. 
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LO SEGUII COME IPNOTIZZATO. FORSE AVREI DOVUTO PROVARE PAURA, 
MA NON MI RIUSCIVA. MI SENTIVO STRANAMENTE CALMO. 





E' TORNATO CON LA SUA FAMI: SENTII CHE DOVEVO ESSERE SINCERO, COME DICEVA MIO PADRE. 
GLIA... QUELLO E' UN CAVALLO 
SELVAGGIO, E SOLO LA MAGIA 

PUO' RIPORTARLO QUI. 


TUO PADRE HA BISOGNO DI UNO DI QUELLI CHE E- 
CREDERE IN SE STESSO. PER STRAGNORA COLONBI 
QUESTO RIFIUTA LA MAGIA. CILINDRO? 

MA IO SONO UN MAGO. 


NO. DI QUELLI CHE PAR- 
LANO COI MORTI E VEDO- 
NO IL FUTURO. 


PROPRIO COSI". RISPOSE DI SI' CON UNA CALMA SICURA, C0- 
ME FOSSE UNA COSA NATURALE. PENSAI CHE NON AVEVO 
MAI NEPPURE VISTO UN RITRATTO DI MIA MADRE. MIO PADRE 
NON AVEVA VOLUTO CONSERVARLI. 





SOLO CHE DOVRAI AIU- 
TARMI. GUARDA... 









ALE) UOMINI MI CERCANO PER- 
CHE' VOGLIONO CHE LI AIUTI A 

RAPINARE UNA BANCA... MI SERVE 
IL TUO CAVALLO PERCHE' HO AZ- 
ZOPPATO IL MIO FUGGENDO... TE 
LO RESTITUIRO', UN GIORNO... 








| OCCHI TANTO PROFONDI. 


»r=/ VEDRAI TUÀ MADRE... PO- 
TRAI ANCHE PARLARLE... SE- 
GUI IL MOVIMENTO DEL- 
LE MIE MANI... 


NON CI CREDEVO. MA LA TESTA COMINCIO' A Gl- 
RARMI, LE PALPEBRE MI SI FECERO PESANTI C0- 
ME IL PIOMBO. 


1a GEN = 


Ù 
LUZZI 
E MI RITROVAI CON RALEIGH IN UNA STRANA CITTA', PIENA DI 
GENTE, DI CARRI, DI VITA. 


ATTENTO, RA- 
LEIGH... C'E' U- 


| MI FISSO' INTENSAMENTE, CON QUEI SUOI 
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LA DONNA CHE SCESE DALLA DILIGENZA MI FECE 
PROVARE COME UN COLPO AL CUORE: NON A- 
VEVO MAI VISTO UN SORRISO COSI' DOLCE, DE- 
GLI OCCHI TANTO LUMINOSI. 


POI QUELL'UOMO RUDE, CAT- 
TIVO, LE SI AVVICINO', LA 
PRESE PER UN BRACCIO. 


f 


\ny Î \ 


Y 











MI LANCIA] IN AVANTI, A TESTA BASSA, ERA L'UNICO 
TIPO DI LOTTA CHE CONOSCESSI. 


\Ò 


va 





E VIDI L'UOMO AFFERRARLA DI NUOVO. VIDI IL TERRORE IN 
QUEL VISO TANTO DOLCE. 





L'UOMO ABBASSO' LA MANO VERSO LA FONDINA. AVEVO VOGLIA DI GRI- 
DARE, MA DALLA GOLA NON MI USCIVA NESSUN SUONO. 








aniciogiioie N. 27/1982 
Dj 








i) " - 
‘ ) ‘I, ded 
A \ di: BE Ds È; 


CI FU UN ATTIMO DI ESITAZIONE, TRA | DUE, POI MI SENTII SPIN- 
TO DA PARTE CON FORZA, MA SENZA CATTIVERIA. 








Aa 





' SI', L'INDIANO E LA SUA MAGIA NON MI AVEVANO MENTITO... 10 
HAVI PRRIATOT RARO VAE LOUESINDRANE ERO STATO BACIATO DA MIA MADRE! 


LC f E'STATO 
TUTTO co- 
SI... COSI'... 


TORNA] VERSO CASA CON LA TESTA IN SUBBUGLIO... E | 
RICORDI DI QUELLO STRANO SOGNO MESCOLATI ALL'AP- 
PRENSIONE PER CIO' CHE MIO PADRE AVREBBE DETTO. 
DOPOTUTTO, GLI AVEVO DISOBBEDITO ED AVEVO PER- 

SO «TORMENTA». 





MI VIDE ARRIVARE DA LONTANO, E MI SORRISE. GIA'... E' UN TIPO STRANO, 


ii sillaba DEVE AVER GIOCATO A LUN- 
J Me " < GO CON | SUOI FRATELLI... L' 
; HO TROVATO COPERTO DI SU- 
DORE COME SE AVESSE FATTO 
UNA GRAN GALOPPATA... FOR- 
3Y_ TUNA CHE NON LO HAI 
CAVALCATO... 


DOVE T'ERI 
CACCIATO? 


_\ 
rat 


PAPA'..., €TOR- 
MENTA»... 


(a 
La 





ERA LI'. L'INDIANO FORSE LO A- seNTIVO un No- iv k77 SÈ 

VEVA USATO PER FUGGIRE, POI DO IN GOLA. 27 N 

LO AVEVA RIPORTATO SENZA A Si 

FARSI SCORGERE. OPPURE SI OI TR D 

TRATTAVA DI... MAGIA. ; PAPA"... HAI 

9 CONOSCIUTO 

UN UOMO CHIA- 
MATO LEACH? 


@ NA 
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MIO PADRE MI FISSO' A LUNGO. UNA LUCE STRANA, 
AMARA E STUPITA, NELLO SGUARDO. 


NON GLI RISPOSI, E LUI NON MI RIPETE' LA DOMANDA, FOR- 
SE CAPI' CHE STAVO GIA' PENSANDO AD ALTRO. 








DOVUNQUE TU SIA... IL 


L'HO IUTO QUANDO 
HO CONOSCIUTO Q SIGNORE TI BENEDICA... 


HO INCONTRATO TUA MADRE. 
MA TU... COME FAI A SAPE- 
RE DI LUI? 





NON SO ANCORA OGGI SE CREDO NELLA MA- 
GIA, SO SOLO CHE QUEL GIORNO MIA MADRE 
MI BACIO'. NON CHIEDETEMI ALTRO. 






VE NE PREGO. 
NON CHIEDETE- 
MI ALTRO. 
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QUESTA STORIA ACCADDE TANTO TEMPO FA, QUANDO ANCORA 
RALEIGH, IL MIO CANE, NON ERA NATO, E PAPA' SI DEDICAVA 
AL DIFFICILE COMPITO DI ESSERE PADRE E MADRE PER ME. 


LA MIA ERA LA TIPICA STA- 
GIONE DEI CAPRICCI. E CHIS- 
SA' PERCHE' A QUEL TEMPO 
PER MIO PADRE I MIEI CA- 
PRICCI ERANO ORDINI. 








UANDO SARAI 
DOMATO TI MONTE- 


SU, AMICO... E' DOLCE... 

DEVI DIVENTARE FORTE 

PER PORTARMI A SCOPRI- 
RE IL MONDO. 


rar 


E' ORA CHE ABBANDONI IL IS 
MIO CAVALLO DI LEGNO. E TU 
SARAI IL MIO CAVALLO... SO- 

PRA DI TE IO DIVENTERO' UN 
UOMO... MA PERCHE' NON 

MANGI? 


CHISSA', FORSE ALLORA MIO PADRE LOTTAVA CON SE STES- 
SO MOLTO PIU' DI QUANTO IO NON SAPESSI. CON SE STESSO E 
CON L'AFFETTO CHE AVEVA PER ME. 


des 


IK 
IA 


YDDI 


NO... IN GROP- 
PA A VENTO SA- 
RA' PICCOLISSI- 

MO, PAPA'. 









NON ACCETTA NEMME- 
NO LO ZUCCHERO CHE 
GLI DAI, MANDY... QUE- 

STO NON TI DICE 


/ 
ASCOLTA, FIGLIOLO... TI HO DA- 
TO VENTÒ PERCHE' LO DESIDERA- 
VI TANTO. MA ORA DEVI CAPIRE 
CIO' CHE STIAMO PER FARE 


NIENTE? CON LUI... 


Po 


LN ac W 4 

Ò 

NV) 
NO. VENTO E' DIVERSO. ERA IL CAPO 
DI UN BRANCO. GALOPPAVA VELOCE E 


FELICE... E NOI GLI ABBIAMO TOLTO 
LA LIBERTA". 







> GUARDALO... NON VEDI CHE E' TRISTE, 
SVOGLIATO, ASSENTE? 
NG ù 
Es 









| 
TUTTI I CA- 
VALLI SONO CO- 
SI', PRIMA DI ES- 
SERE DOMATI 
DEL TUTTO. 














CI SONO INDIVIDUI CHE NON SI POS- 
SONO RINCHIUDERE, SE NON VOGLIA- 
MO DISTRUGGERLI... DOBBIAMO RISPET- 
TARE LA SUA LIBERTA". 













OH, NO. LUI MI PORTERA 
NEGIORDO, PAPA'... VE- 










NO. NON TI PORTERA' 
NEL MONDO... GUARDALO. 
GUARDA QUANTO DOLORE 
GLI ABBIAMO DATO RIN- 

CHIUDENDOLO. 





E' PASSATO TANTO ve VENTO NON TI PUO' 
TENCO, PORTARE IN UN MON- 


d DO CHE HA PERSO... 
CHE NOI STESSI GLI AB- 
BIAMO RUBATO. 


E' ORA CHE 
TU IMPARI CHE | 
TUOI DESIDERI NON 
DEVONO FAR MALE 
A QUALCUNO... 


_ 
x 


- LI 
RI Ned Ù 


2/_PRENDI... NEL 
TUO MONDO C'E' AN- 
CORA POSTO PER QUE- 
STO CAVALLO, MANDY... 


GUARDALO, MAND 
TORNA A VIVERE... 








@ 
ferreri 


hi 
e, 





LA SIGNORINA MOLLY PFEIFFER, QUELLA PROFUMATA DI MUGHET- 
TO. QUELLA CHE NON PERDEVA MAI DI VISTA PAPA'. 


\/ N 
NON AVETE RISPO- # HO VOLUTO EVITARE CHE 


STO. IL BAMBINO DA GRANDE SI PENTISSE PER 
SONO VENUTA PER... BUONGIORNO, MOLLY... SIATE LA STAVA PIANGEN- NON AVER RICEVUTO QUE- 
MA CHE E' SUCCESSO A | (BENVENUTA, ANCHE SE E' UN BRUT/ de AVE- | STA LEZIONE. 
? 


UNA LEZIONE? AVETE IMPIEGATO CINQUE 6 GY ERA SO- 

GIORNI E CINQUE NOTTI PER CATTURARE UN CAPRICCIO NON DE- NIt/ LO UN CA- 
QUEL PULEDRO E REGALARGLIELO... VE ROVINARE LA VITA DI — (zar SAR VALLO! 
E ORA LO AVETE LIBERATO! UN ESSERE VIVENTE. He: 17 Ya 


A ® 














PER MANDY ERA MOLTO DI 
PIU' DI UN CAVALLO, E SE NON 





GUARDATE COSA AVETE COMBINATO CON 
LA VOSTRA STUPIDA LEZIONE... QUESTO 
BAMBINO DELIRA... PORTATE ACQUA FRE- 
SCA E PANNI... 

‘ n) 
O 


SU, CORRI... ANDIA- 
MO NEL MONDO! 


UNA LEZIONE! GLI 
UOMINI ADORANO IM- 
PARTIRE LEZIONI! ... 
MA... MANDY HA 
LA FEBBRE ALTA... 
MIO DIO! 


VENTO! ... 
AMICO! 


HO DETTO COR- 
RI! NON ANDARE 
AL PASSO! 





SI". L'HO SENTITA RACCONTARE TANTE VOL- 
TE, LA STORIA DI QUELLA NOTTE. 
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=, lol 


| 


i R}4 
N IR } 
N 


Il 

NE dl 
L'ATNIN 
APENUIIN 


wi SSA O) 
CHANIA 
<p 3 STA SOGNAN- 


7 A/R8À 7) DO QUEL MALE- 
POI DETTO CAVALLO! 


FORSE SI E' CALMA- 
TO... SPERIAMO CHE 
DORMA... L'EMOZIONE 

E' STATA DAVVE- 

RO FORTE. 





SI", DORMIVO. E RICOMINCIAI A SOGNARE. 


NON TI PICCHIE- 
RO' PIU', VEN- 
TO... MI SPIACE... 
SCUSAMI. 










ECCO... COSI"... TORNIA- 
MO A CASA. STA FACENDO 
BUIO. 


MAMMA MIA! ... CHE 
OSCURITA"! 





LE PAROLE DI MIO PADRE... ‘SAI CHE FA- 
REBBE UN CAVALLO DAVANTI A UN ORSO, 
MANDY? SI SPAVEN- 
TEREBBE... 
LZ 
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sSl'. FAREBBE COSÌ", A MENO DI NON VEDE- 
s... E FUGGIREBBE COME RE IN PERICOLO LA SUA COMPAGNA 0 | 


MA SE LO HAI DOMATO, SE GLI 
«ALLORA LOTTEREBBE COME SOLO UN CA- . ‘ 

HAI MESSO SELLA E MORSO, GLI» 
VALLO SELVAGGIO SA FARE...i AVRAI TOLTO LA Do 


xù ANI LATTA 
AN 


v NA 


SCIARE CHE... 


(x 





«PERCHE' GLI 
AVRAI INSEGNATO A 
DIPENDERE DA TE...» 


SIA TU A SALVARLO DALLA FAME E DAI 


DIFENDITI, VENTO! DI- PERICOLI.+ 


FENDITI! 2A RT 





«MANDY... SEI PRONTO A 
PROTEGGERLO?” 


E' PASSATA, MANDY... E' 
MATTINA, E LA FEBBRE E' 


SCOMPARSA. 


TUO PADRE E' STATO FUORI 
TUTTA LA NOTTE... MA VENTO 
E' LI', E NESSUNO TE LO POR- 

TERA' VIA. << 





STAI BENE, VEN- 

Ls ali ORSO No N 

TI HA FERITO?... 10 
AVREI VOLUTO DIFEN- 
DERTI.. 


‘È 


re x gia = ® 
CREDEVI CHE TI AVREI =- e 
ABBANDONATO?... RI “ae | puzza, 


lel* C# $ sa 


ANTE || 
reni 


n È x 
=] | 


10... 10 TI VOGLIO 
BENE, VENTO... SAI, FORSE UN 
GIORNO, QUANDO SARO' GRANDE... 















AVANTI, VEN- 
TO.., CORRI! 
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NON PER- 












ANDIAMO A 
ESPLORARE IL 
NOSTRO MONDO... 
VAI, VENTOOO! 
















ATTACCA QUELL' 
, ORSO, VENTO... INSIE- 
” l ME GLI DAREMO IL FAT- 

: : | TO SUO... NO, LASCIA- 
LO AME, AMICO... CI 
PENSO 10! 






UELLA FU LA PRIMA VOLTA 
CHE UCCISI UN ORSO, TANTO —= -N 
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DOVEVANO ELEGGERE IL SINDACO, A PARADISE TOWN. 


UN CANDIDATO ERA IL SIGNOR STACY, QUELLO CHE AVE- 
ED IO COMINCIAI A CHIEDERMI PERCHE' MAI IL POTE- 


VA FATTO | SOLDI VENDENDO VACCHE DURANTE LA GRAN- 
DE SICCITA'. MIO PADRE DICEVA CHE ERA STATO UN COM- 
PORTAMENTO POCO ONESTO... 













.x- E COSTRUIRO' UN 0- 
SPEDALE PER TUTTI... 
PERI BIANCHI E 
PERINERI... 











I NERI NO, GRASSONE... 
PUZZANO! i 





— IL SECONDO CANDIDATO ERA KERRIGAN, APPUNTO. MIO 
SI', IL SIGNOR STACY ERA SENSIBILE AI DESIDERI DELL' PADRE DICEVA CHE AVEVA UNA FACCIA DA POLITICAN- 
ELETTORATO. L TE 0 DA VOLPE, IL CHE FORSE E' LO STESSO. 
defi RO ES io SPEDALE Î [N APRIRO' UN CASINO" A PARADISE TOWN. E ci sA- 
BIANCHI pa [X RANNO QUATTRO SALOON CON RAGAZZE, COME A 
ok DI CHICAGO 0 SAN FRANCISCO... LIBE- 
RALIZZEREMO IL GIOCO... 











CALMATI, RAGAZZO. IL MONDO 
NON VUOLE ESSERE RE- 
DENTO. E PRETENDERLO 
PUO' ESSERE PE- 
RICOLOSO. 








CHIUDI QUELLA 
BOCCA PECCATRICE, 
KERRIGAN! SE QUALCU- 
NO VOTERA' PER TE, SA- 
RA' IN PECCATO! 





è 
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CHI VINCE- 
RA', PAPA"? 


> 
E' MIGLIORE DEL SI- 
\ GNORSTACY? 


NO. MA HA DEI PI- 
STOLERI AL PROPRIO 
SERVIZIO, E CIO' GLI 

PROCURERA' MOLTI 

VOTI. 


PITTY ERA UNA «RAGAZZA-POCO-PER-BENE», E MIO PADRE E- 
RA VEDOVO DA MOLTO TEMPO. MA I0 ALLORA NON VEDEVO LA 
CONNESSIONE TRA | DUE FATTI. 


NON SO PERCHE'... MA NON MI PIACEREB- 
BE CHE TU FOSSI AMICO DI... DELLA SI- 
GNORINA PITTY. sia 








L] 
Vi 
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+» lidi; 
(e PA ” Cai. ) 
RR L I 
;: PAESE, E KERRIGAN DEVE si SE CI SCON- si 
î è? 7 a 3 TENTI... BE', ", 
VINCERE. SR | LE COSE SI hs P. 
, ra Ke A ({ Ad Ul Sez |, ) ud. GET fo; 
N Ne |) MINI Sie” t SY Wei MALE. 
11 i Ì " - 5 L; 
v vi \ la rà | 4 N 
15 471 


A 


gl! 


Hi, 
lt Il È 


MI 


MALEDETTI! SE 
TOCCATE ANCORA 
, MIOFIGLIO.. 










ERA CHIARO CHE CERCAVANO DI SPAVENTARCI, DI UMILIARCI. E 
FU ALLORA CHE APPARVE RALEIGH. NON POTEVO PERMETTERGLIELO. LA PAURA NON 


MI ERA PASSATA, MA NON POTEVO PERMETTER- 
UN BEL CAGNOLINO. PECCATO CHE STIA sn 
po N 
a 
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GLIELO. 
/ 








SCAPPA, N° 
RALEIGH! 
NA } 


P 








NON ASCOLTAI IL RICHIAMO DI 
MIO PADRE. ORMAI MI ERO AG- 
GRAPPATO ALLA SUA PISTOLA 
COME UN PAZZO. 





MI FISSO' A LUNGO, SERIO, POI, PIU' 
CHE UN ORDINE Al SUOI, UN SIBILO. 


LS ANDIAMO. 
\ER 


Hr 







E LUI DOVETTE ES- 
SERNE DAVVERO SOR- 
PRESO, PERCHE' NON 
MI FU DIFFICILE 
STRAPPARGLIELA DI 
MANO. 






DA (N 
Nas 





ANDATEVENE, 0 
SCARICHERO' QUEST' 
ARMA NELLA TESTA 

DEL... SIGNOR ROUGH! 












PER UN PO" MIO PADRE RIPENSO' ALL'ACCADUTO ED EVITO' DI 


TORNARE IN PAESE. 


BL DI N 
, À 
TTTEe===*ssè 


RILEY... VOI NON AVETE 
MAI VOLUTO ESSERE NO- 
STRO SCERIFFO. MA ORA 
) ABBIAMO PENSATO... 
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SI"... POTRESTE PRENDERE 
IL MIO POSTO COME CAN- 
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A MENO CHE NON SIATE 
UN VIGLIACCO. 


ZITTI! NON AVE- 
TE IL DIRITTO DI 
METTERLO IN PERICO- 
LO. KERRIGAN LO FA- 

RA' UCCIDERE! 






















GUARDA CHE 
SCENA, RALEIGH 





DS 
» 


PUO' SUCCEDERE DI TUTTO, QUANDO SI AFFRONTANO 
DUE DONNE. ANCHE SE UNA SÌ CREDE UNA SIGNORA E 
L'ALTRA NO. a ST 






è 





ORA TI SISTEMO, 
BAMBOLINA IPO- 
CRITA! 








ZITTA, TU... POCO 
DI BUONO! 






Y ACCETTO A PATTO 
CHE IL REVERENDO 
POTTER SI PRENDA 
CURA DI MANDY FIN- 
CHE' NON CI SARAN- 


NO LE ELEZIONI. 


PIÙ: | & 
(fe 





106 












ROUGH GIOCAVA NEL SALOON. 








ROUGH... 
QUEL RILEY 
HA PRESO IL 

POSTO DI 

STACY! 


ORA VA' A DOR- 
MIRE E PREGA IL SI- 
GNORE PER IL TUO VA- 

LOROSO PADRE. 


DU 
Sc X 


LZ ARS È 
10 PREGAI... MA A VOLTE AL SIGNORE BISOGNA 1\ 
DARE UNA MANO. \ 
vr \ 
A /. \\ 
sf \\ 
x LA \ 
£ “AG | 
NA ì 7, / 7 Ù \ 
1) / 
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NEL SALOON C'ERA 
ANCORA LUCE. 








OGGI NON TI HO UCCISO, 
RILEY... TI HO RISPARMIATO 
PER TUO FIGLIO... PERCHE' 
MI RICORDA UN ALTRO RAGAZ 
ZO DI TANTI ANNI FA... 








IL RAGAZZO CHE SONO STA- 
TO IO... PER QUESTO TI CON- 
SIGLIO DI ANDARTENE LONTA- 
NO CON LUI E DI TORNARE $0- 
LO DOPO CHE KERRIGAN SA- 

RA' STATO ELETTO. 
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NON LO FARO'. 
LA GENTE HA FI- 
DUCIA IN ME. 





SUL VOLTO DI ROUGH SI DIPINSE UN' 


ESPRESSIONE AMAREGGIATA. 
ALLORA DOVRO' 

LIQUIDARTI, A- 

MICO MIO. 


IL SALOON STA BRUCIANDO. E DENTRO \\::7 
C'E' MIO PADRE, NELLE MANI DEI PISTO- 
LERI DI KERRIGAN. 





PRESI LA MIRA SFORZANDOMI DI STARE CALMO. 
NON POTEVO SBAGLIARE PROPRIO QUEL TIRO. 





CHI PUO' DIRE COSA SUCCEDA NELLA MENTE DEL- 
LA GENTE... COSA TRASFORMI DEGLI UOMINI MAN- 
SUETI IN ALTRETTANTI GIUSTIZIERI? 


PRENDETE 
PICCONI, PALE 
E FUCILI! FAC- 
CIAMOLA FI- 
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RANCORI, N. 47/1982 
, È => 


GLI OCCHI DI ROUGH BRILLAVANO COME CARBONI 
è ARDENTI. str 


> 
Li 


d 
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CERTO CHE E' TERRIBILE, 
L'IRA DEI BUONI. 
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i e) SPARIAMO 0 CI 
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SAPEVA DI ESSERE 


ALLA FINE. E CHIE- 


SE DI PARLARMI. 





ASSURDAMEN- 
TE, SORRI- 
DEVA. 


MI HAI FATTO RI- 

CORDARE... LA MIA 
INFANZIA... SPERO 
CHE... 
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adagio N. 1/1983 


A E IL MIGLIORE DEI COW-BOY, CUCINAVA IN MODO 

IATA n DA FAR IMPALLIDIRE 
ANCHE LA PIU' ORGO- 

GLIOSA DAMA DI CITTA', 

SAPEVA MARCHIARE UN 


MANDY... HAI 
PENSATO CHE 
UN GIORNO TUO 
PADRE SI SPOSE- 
RA' DI NUOVO? 


NO. NON C'ERA NESSUNO AL MONDO MEGLIO DI 
CONSUELO TRIXON PER FARE DEI DOLCI. COME 
QUELLO CON CUI FESTEGGIAI IL MIO QUATTOR- 
DICESIMO COMPLEANNO, AD ESEMPIO. PERFINO 
RALEIGH SCODINZOLAVA IN MANIERA DIVERSA 
QUANDO VEDEVA CONSUELO, 








NON MI GUARDARE COSI". 
SONO DUE MESI CHE CUCINO 
PER TE, E STAI BENONE. IL 
CHE MI FA PENSARE CHE PO- 
TREMMO TROVARCI BENE IN- 





SI', ME LO DISSE PROPRIO COSI". ED 
IO POTEVO ASPETTARMELO. CONSUE- 
LO ERA ANCHE LA RAGAZZA PIU' SIN- 
CERA DELLA VALLE. 





NEL CASO TUO PADRE SMET- 
TESSE DI CONSIDERARMI UNA 
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RAGAZZINA SELVAGGIA E CA- 
PISSE CHE POTREI ESSERE 
UNA BRAVA MOGLIE PER LUI. 
E... DICIAMO UNA SOREL- 
P . LA MAGGIORE 













PENSACI. MI INTERESSA IL TUO PARERE. ANCHE 
SE SO CHE UN GIORNO CRESCERAI, TE NE ANDRAI 
E TUO PADRE RESTERA' SOLO. 


SCUSAMI, MA L'IN- 
FANZIA FINISCE, PRI. 
_MAOPOI, 





OVREBBE FINI. 
RE MAI. COME 


UN GIORNO RALEIGH MORIRA'. MIO PADRE DI- \ I sogni. 
VENTERA' VECCHIO... E TUTTE LE PERSONE CHE 
OGGI SONO ADULTE... MORIRANNO... 







ICORDO BENE COSA PENSAI. CHE L'INFANZIA NON D 
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IN QUEI TEMPI ANCHE IL VECCHIO ABE STOCKTON 
COMINCIO' A SENTIRSI IN DOVERE DI PARLARMI DEL- 
LA FINE DELL'INFANZIA. 


SII FORTE, MANDY. LACRIME 
E ‘LAMENTI NON SERVONO. UN 
VERO UOMO E' COME QUESTO 
FERRO. PIU' COLPI RICEVE, E 
MIGLIORE DIVENTA. 






CERTO, BELLE PAROLE. MA MIO PADRE E CONSUELO PEN- MI SENTIVO PROPRIO MESSO DA PARTE, COME UNA 
SAVANO DI SPOSARSI E NON MI AVEVANO DETTO NIENTE. COSA INUTILE. 


Rho 


of 


wOSI'PAPA' ESONOD' BA 
ACCORDO CON LEI. CUCI- 


RIONA BENE ED I0 UN GIOR- 44986 
} NO ME NE ANDRO'. 


MANDY... CONSUELO 
TI HA PARLATO? 


CZ 
PIO d 


aLe RO 


Ei 


idtala 


AH... HA DETTO 
ANCHE CHE L'IN- 
FANZIA DEVE FI- 

NIRE. 





£861/1 iN ogopue 


POTETE AN- 


DARE, AMICI. 


BE'... 


NON IMPORTA 
COME VINCI... 
CONTA SOLO IL 
FATTO CHE TU 
RIESCA A VINCE- 
RE. GUARDA... 


n 


| NE BU” 


\\ 
NV r, 
N d{l- 


E LO LASCIAI LI". MA MENTRE MI ALLON- 
IMPARA A MANEGGIARE LA COLT. 
LA GENTE RISPETTA IL PIU' FORTE 
SENZA CHIEDERSI SE SE LO MERITA. 
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VISTO? NESSUNA REAZIONE. SONO 
CONIGLI... ASPETTANO SOLO CHE 
UNO LA FACCIA 

DA PADRONE. 
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POI, UN GIORNO, IL PISTOLERO 
FU UCCISO A MOUNT VERNON. 
pei IL VECCHIO ABE A DIR- 
MELO. 


SI ERA INNAMORATO DI 
UNA BALLERINA, E CIO' 
LO HA RESO CIECO. PER 
Ì ANDARE DA LEI E' CA- 
DUTO NELL'IMBOSCATA 
DI UN PRINCIPIANTE... 
BAH... CERTA FAMA NON 
DURA 0 ALMENO DURA 
POCO, COME LA VITA. 





COLPISCI SEMPRE PER PRIMO CON LA 
TUA COLT. GLI ALTRI SE LA FARANNO SOT- 
TO, E TU SARAI UN RE, COME ATTILA 0 
GENGIS KHAN. 





SMISI DI RICO 
NON POTEI F 


——_—--/-— — 





ENTRAVO IN PAESE CON PASSO 
LENTO, ANNOIATO. 


LA 
LÌ L Ut (SA) 7 Ar] 
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IL VILLAGGIO SI SVUOTAVA 
D'INCANTO. 


BRANCO 
DI PECORE! 


y 


e 9 
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dd, SENTIVO VOCI 


D 
ZAN 


CHIUDETE LE PORTE! E' ARRI- 
VATO IL TERRIBILE MANDY RI- 
LEY, RICERCATO IN 

TRE STATI... 


HE PARLAVA- 
NO DI ME. 


' 
, 


POI ENTRAVO 
NEL SALOON. E 
| MIEI SPERONI 
MESSICANI TIN- 
TINNAVANO. 


vo... voLete Dav- 9 
ATUTRE] VERO UcciveRe LA... | 


act: lm LA SIGNORINA CON- 


SUELO TRIXON? 


4, 2I 
Lo o 





NO... NON POSSO 
FARE IL PISTOLERO. 
EMA NON SAPREI UCCIDE- 
NA, RE NESSUNO. 





TESSUTI? FORSE OCCUPATI DEL 
IL VESTITO DA SPO- RANCH COME SAI 
SA... E NON MI DI- FARE. SEI UN «0- 
CE NIENTE. COME METTO», ORMAI. 
SE AVESSE PAURA! 


NO. L'UOMETTO» NON SI LASCIAVA IMBROGLIA- 
RE. PRIMA DI GIUNGERE A PEACE VALLEY 
C'ERA UNA CAPANNA IN CUI A VOLTE PAPA' 
ED IO CI RIFUGIAVAMO ANDANDO A CACCIA. 
E LORO DUE AVREBBERO TRASCORSO LA'| 
DUE GIORNI, RIDENDO DELL'OMETTO». LO 
SAPEVO. 





D'ACCORDO. POTEVO SCEGLIERE DI NON DIVENTARE UN PISTOLE- 
RO. MA NON DI NON DIVENTARE UN UOMO. PERCHE', ACCIDENTI... 
TUTTI DEVONO CRESCERE! 














MANDY... VADO CON CON- 
SUELO A PEACE VALLEY. STA- 
RO' FUORI UN PAIO DI GIORNI... 

NOLGEVE COMPERARE DEI TES- 







RALEIGH... TI AFFIDO LA 
CASA. TIENI LONTANO LE 
VOLPI E LE PUZZOLE C0- 

ME SAI FARE. 





POI PRESI LA PISTA PER PEACE VALLEY CHE NES- 
SUNO SCEGLIEVA MAI, MA CHE ACCORCIAVA IL CAM- 
MINO DI MOLTE MIGLIA. 


MONTAI L'UNICO CAVALLO NERO CHE AVESSIMO. 
IN FONDO ANCHE | SOGNI VANNO RISPETTATI. 



















BAH... ALMENO NONMI 
CHIAMERA' PIU' «OMETTO». 





E FU SOLO A META' CHE 
MI COLSE IL DUBBIO. COS' 
AVREBBE DETTO MIO PA- 
DRE, SE LO AVESSI DAVVE- 
RO SORPRESO? E COSA GLI 
AVREI DETTO 10? 
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VIDI LA SIGNORINA CONSYELO SOLLEVATA CON UN SOLO 
BRACCIO DA UNO DEGLI INDIANI. CERTO, ERA QUELLA CHE 
VOLEVA SPOSARE MIO PADRE, MA NON POTEVO LASCIARE 
CHE FINISSE COSÌ'. 














SPARAI. 
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si j 
VANO 






DA DOVE STAVO ERA COME TI. 
RARE SU DEI BERSAGLI INNOCUI. 
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ERA INEVITABILE CHE ABBANDONASSERO OGNI IDEA DI SE NE VANNO... 
COMBATTERE. O 4 





MANDY! DIO 
SIA LODATO! ... 
COME MAI SEI 

QUI? 


LEI: LEVE! ‘ 
MORTA, PAPA'... 
SI E' SPEZZATA 

IL COLLO CA- 





QUEL VIAGGIO DI RITORNO FU IL PIU' TRI- 
STE DELLA MIA VITA. 
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ED IO SENTII LA SUA MANCANZA, PER | SUOI DOLCI. 
PERCHE' MIO PADRE ERA TRISTE. E PERCHE' LEI 
AVEVA RAGIONE. 


MIO PADRE NON MI CHIESE PIU' COME 
MAI ERO CAPITATO A PEACE CANYON. 
PER MOLTO TEMPO PORTAMMO FIORI 
SULLA TOMBA DI CONSUELO TRIXON. 
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Disegno di E. R. GARCIA SEIJAS 


Testo di R. COLLINS 
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PROSEGUIVA LENTO, TRAINATO DA UN CAVALLO 
DI REI FESERIAIA INCREDIBILE, STANCO, ABBAC- 
CHIATO. 


GIA', RALEIGH. FU LUI IL PRIMO A VEDERE IL CARRO. ERA DI- 

PINTO CON UN MISCUGLIO DI COLORI INDEFINIBILE, E PENSAI 

W CHE SE SOLO AVESSE URTATO UN SASSOLINO, LE SUE RUOTE 
SI SAREBBERO SFASCIATE. 
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FECE UNA SMORFIA, SOTTO LA BARBA GIALLA- 
STRA. QUASI UN SORRISO. 





NIENTE PAURA. E' ABITUATO... 
QUESTA STRADA VA IN PAESE, 
VERO? 


SCUSATELO... 
LUI NON VOLEVA 
\ ANSE SPAVENTARE IL 
IL CAVALLO | ASA VOSTRO CAVALLO... 
SI FERMO". MI 20° 
RIVOLSE UNO 
SGUARDO RAS- 
SEGNATO. 
FORSE SI A- 
Ù SPETTAVA L' 
Ì ENNESIMA 
I FRUSTATA. 







MAH... CHISSA' COSA ANDRA' A 
FARE A PARADISE TOWN... NON CREDO 
CHE L'APPREZZERANNO MOLTO UN FO- 
RESTIERO COME LUI... TU CHE NE 
PENSI, RALEIGH? 







GRAZIE, FIGLIOLO. ADDIO... 
AVANTI, LUCERO... AVANTI... 







.«+ MENTRE MIO PADRE MI EDUCAVA MERAVIGLIOSA- 
MENTE. 





PARADISE TOWN ERA UN VILLAGGIO CON TANTI... COME 
DICEVA L'UBRIACONE FILOSOFO?... AH, SI'... CON TANTI 
PREGIUDIZI. LA GENTE DI Ll' GUARDAVA CON SOSPETTO 
PERFINO MIO PADRE E ME. E TUTTO PERCHE' CERTE SI- 
GNORINE PENSAVANO CHE UN UOMO SOLO NON POTESSE 
ALLEVARE BENE UN RAGAZZO... 





N. 13/1983 


DY! E' ORA DI 
MANGIARE! 





L'HAI VISTO? Ns... DEV'ESSERE UNO STRAC- LO RIVIDI IL GIORNO DOPO, IN PAESE. 


bo SRRDO, VO- ICIVENDOLO 0 UN VENDITORE 
" AMBULANTE... MA ORA MAN- 
A. AVANTI, SIGNORI... UN SOLO PERCHE' NON LO 
DOLLARÒ PER IL MIGLIOR TO- VENDI AL TUO CAVAL- 
NICO PER CAPELLI DEL MONDO! LO? STA RESTANDO 
DUE 0 TRE APPLICAZIONI, E SENZA CRINIERA. 
NON VI CADRA' PIU' UN CAPEL- 
LO. NIENT'ALTRO CHE... 


10 DICO CHE NON SERVE 
NEANCHE AD UBRIACARSI... 


nu 


[] tr 
Lt 


9 | 





E' UN POVE- 
RO VECCHIO... 
LASCIATELO IN 


I DUE MI GUARDARONO, POI DECISERO CHE ERO TROP- 
PO PICCOLO PER PRENDERSELA CON ME. INTORNO, 
LA GENTE RIDEVA. SOLO IL REVERENDO MC COY SI 
AVVICINO' CON LA SOLITA SEVERITA". 


NON SO DOVE TROVAI IL CO- 
SL RAGGIO. MA NESSUNO POTEVA TOCCARE 
SARA' MEGLIO ( 15. RALEIGH, NOSSIGNORE. 
CHE VE NE ANDIATE | IF 
DAL PAESE. QUI CREE- \ o” %I 


RETE SOLO PROBLEMI 
A NOI E A VOI TU TACI E RICORDA DI TENERE 


STESSO. REC )) | ce] È IL CANE LEGATO QUANDO VIENI 


IN PAESE. 
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BE'... DI NUOVO IN CAMMINO, 
LUCERO... AH, GRAZIE, FIGLIOLO... ]{ dENcETE LA 
MA SAI? ANCH'IO, COME IL MIO CA- A 


PAPA'MI AVEVA INSEGNATO A TENDERE UNA MANO, 
QUANDO PENSAVO CHE FOSSE GIUSTO. E RALEIGH ED 
10 PENSAVAMO CHE QUELLO FOSSE PROPRIO UN M0- 
MENTO GIUSTO. 
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VALLO, SONO ABITUATO, SE NON'TI CAPI: 


SCE, MORDE. 


NON ANDATEVENE. VOGLIO DI- 
RE... POTETE FERMARVI NELLA 
VALLE... ED 10 POSSO PORTARVI 
DA MANGIARE E... BE', NON 0C- 

VARE CHE QUALCUNO LO 


PLETA M 


it urea 
AB. aC 


MI SEDETTI ACCANTO A LUI E LO GUARDAI. E PER LA 
PRIMA VOLTA NON MI PARVE TANTO VECCHIO. FORSE 
QUALCHE ANNO PIU' DI MIO PADRE... LA DIFFERENZA 
STAVA IN QUELLA BARBA, NELLA POLVERE, FORSE 

NELLA FAME. 
















NON HO PIU' SCORDATO IL MODO TRISTE IN CUI SI 
STRINSE NELLE SPALLE. 

















SOLO UN PAIO DI GIORNI... 
SONO TANTO STANCO DI VIAG- 


























ANDIAMO, AL- 
GIARE SU QUESTO CARRO TRA- LORA. NON VO- NON CI SIAMO ANCO- 10 MI CHIAMO 
BALLANTE... GLIO FAR TAR- RA PRESENTATI, I0 S0- MANDY RILEY. E 
DI... PAPA' SI NO CASH REDMAN, E QUELLO E' RA- 
PREOCCUPA. QUELLO E' LUCERO, LEIGH. 


IL MIO COMPAGNO. 


SOLO ORA CREDO DI RICORDARE CHE 
SI BLOCCO' PER UN ISTANTE. 





DIECI, SIGNORE. 
COMPIUTI QUINDICI 
GIORNI FA. 








E RICORDAI MIA MADRE. 0 MEGLIO, LA PICCOLA 
TOMBA FIORITA CHE VISITAVO OGNI ANNO IN LU- 
GLIO, IL GIORNO DEL MIO COMPLEANNO. 


$l', CAPISCO, FI- SI'. PERO' TUTTI L' 
GLIOLO. TUTTI ABBIA- HANNO CONOSCIUTA. 10 
MO UNA MADRE DA NON SO ALTRO CHE CIO' 

RICORDARE... CHE A DICE MIO PA- 

DRE... 
















ECCO, RALEIGH... QUE- 
$TO FORMAGGIO, UN PO' 
DI PANE, E UNA BORRAC- 
CIA D'ACQUA. 












NA 
/ CONE Sur. Y-PENSAVO AL MIO COMPLEANNO. MIA MA- 


DY? 


DRE E' MORTA QUANDO I0 SONO NATO, C0- 
$I' 10 NON SO MAI COME MI SENTO IN QUEL 
GIORNO. DA UN LATO, MI PIACE RICEVERE RE- 
GALI E TUTTO IL RESTO... DALL'ALTRO, PENSO 
A MAMMA E VORREI CHE IL GIORNO FINISSE SU- 
BITO. CAPITE? 





QUANDO ARRIVAMMO, IL SOLE COMINCIAVA A NASCON- 
DERSI DIETRO GLI ALBERI PIU' ALTI. 


POTETE ACCAMPARVI NO, MEGLIO NON 
QUI. IO AVVISERO' PAPA' DIRE NIENTE A NESSU- 
E VI PORTERO' DEL FOR- NO. ME NE ANDRO' DO- 

MAGGIO... MANI SERA... DOPODO- 

MANI AL MASSIMO. 


NON HO POTUTO PREN- 
DERE DI PIU'. PAPA' SE 
NE ACCORGEREB- 
BE. ° 


DY... SEI UN RAGAZZO IN 














VA BENISSIMO COSI', MAN- 
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VEDIAMO... TU BE'... POTREI TORNARE PIU' 
VUOI QUALCOSA, TARDI A PARLARE CON VOI? A VOL- 
TE PAPA' E' TANTO STANCO... 


CERTO CHE PUOI! ANCHE 

A ME PIACEREBBE PARLA- 

RE CON QUALCUNO CHE 
NON SIA LUCERO. 








CORSI A CASA. 







PER TUTTA LA CENA NON RIUSCII A SMETTERE DI PENSARE AL SI- 
GNOR REDMAN. ED AL FATTO CHE PER LA PRIMA VOLTA STAVO 
NASCONDENDO QUALCOSA A MIO PADRE. E QUALCOSA CHE MI SEM- 
BRAVA BEN FATTA, ANCHE. 






SEI IN RITARDO, MANDY. E' 
QUASI ORA DI CENA... LAVATI 
E VIENI A MANGIARE. 








PER DIO, MANDY! NON HAI DET- 
TO UNA SOLA PAROLA TUTTA LA NO, PAPA'. E' 
SERA! NON TI SENTI BENE? CHE SONO STANCO 
/ ED HO SONNO. 





BE', MI PARVE CHE PERFINO RALEIGH MI GUARDASSE CON DI- 
SAPPROVAZIONE, PER QUELLA BUGIA. 










ALLORA SARA' ME- 
GLIO CHE TU VADA 
SUBITO A LETTO. DO- 
MANI VOGLIO LAVO- 
RARE CON «TUONO». E' 
ORA CHE QUEL PULE- 
DRO SELVAGGIO CA- 
PISCA CHI E' IL PA- 
DRONE, E IMMAGINO 
CHE TU VORRAI AS- 
SISTERE... 
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NON ERA CHE VOLESSI MENTIRE. MA 
QUEL VECCHIO MI SEMBRAVA TANTO 
SOLO... E PAPA' ERA TANTO TRISTE... 
SAPEVO CHE ERA PER MAMMA, ANCHE 


NIE 


i! dI 


SE NON NE PARLAVA... 


| 
Ù} 


ERANO CIRCA LE UNDICI, QUANDO 
SCIVOLAI FUORI DAL LETTO ED U- 
SCII. RALEIGH, AL MIO FIANCO, NON 
FECE IL MINIMO RUMORE. 





RICORDO CHE A VOLTE AVREI VOLUTO CHE MI PARLASSE DI LEI. MA POI MI 
TORNAVA ALLA MENTE IL SUO SGUARDO QUANDO ANDAVA AL CIMITERO, 0 
QUANDO QUALCHE SIGNORA DELLA PARROCCHIA OSSERVAVA CHE AVREB- 


BE DOVUTO RISPOSARSI... 


E ALLORA CAPIVO 
CHE CI SONO COSE IN 
CUI UN UOMO PREFE- 
RISCE ESSERE SOLO. 
DOLORI CHE PREFE- 
RISCE PIANGERE DEN- 
TRO DI SE'. 


IL FUOCO ERA ANCORA ACCE- 
SO, ED IL SIGNOR REDMAN LO 
FISSAVA FUMANDO UN SIGARO 
SOTTILE E CANTICCHIANDO 
TRA SE' UNA CANZONE. VISTO 
COSI', DA LONTANO, NELLA 
CHIARA SERA D'ESTATE, ERA 
UNO SPETTACOLO STRANO. 


A DOMANI, 
PAPA', 


BUONASE- 

RA, SIGNOR 
MANDY! CRE- 
DEVO NON VE- 


NISSI... SIEDITI... 





N. 13/1983 


7 


NON E' PER QUESTO, MANDY. 


SIGNOR REDMAN, IO HO UN Sé I ; 
MINI vi IGLIOLO. .Y LA LOZIONE È' UNA TRUFFA. 
DOLLARO. BE'... QUASI. MANCANO NO, FIG UN PO' D'ACQUA_UN GOGGIO 
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da E, SE NON POSSO VEN- i soLo DIECI JJ Ul 

NIVENDETE DIA BOTTIGLIA Gi QUEL- DERTELA... CENTESIMI... D'ALCOL, E DEL COLORE. AL 

LA LOZIONE, POTREBBE ESSERE UN Bi È POTREI.. AI 
BEL REGALO PER IL COMPLEAN- 7 I I GCORITA DA QUER 


? h 
NO DI MIO PADRE. ( N SCERE | CA- 








DE, PERCHE"? BE"... DI QUALCOSA DEVO PUR VIVE- 
E TU SEI SIRO NOP ENO E, RE. A VOLTE QUALCHE INGENUO Mi COMPRA UNA 
CON ME PERCHE + E BOTTIGLIA, ED IO SOPRAVVIVO UN ALTRO GIORNO... 
CHE' FATE A VOLTE CACCIO UNA LEPRE 0 RUBO UNA GALLI- 
QUESTO? NA... MI PIACE VIAGGIARE... E IL CIELO NOT- 

TURNO, LA LIBERTA"... 









(( 
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I I 
MIGLIA, SIGNO CHE N H ; 
REDMAN? Li FAMIGLIA, O ALTRI AMICI OLTRE A SE' O at: FORSE E: DER QUESTO CHE NON 
STESSI... AL PROPRIO CAVALLO, 0 SI... 
AL PROPRIO SI E' RISPOSATO... MA A MÈ PIACEREBBE 
HE” E chi AVERE UNA FAMIGLIA. 





UNA FAMIGLIA GRANDE, VOGLIO DIRE, CHE $0, UN MA TU HAI RALEIGH CHE TI ASCOLTA SEMPRE... 
FRATELLO MAGGIORE 0 UNO ZIO... PERCHE' CI SONO ED OGNI TANTO MUOVE LA TESTA 0 SCODINZOLA 
COSE CHE UNO NON PUO' CHIEDERE AL PADRE, AL 


E COSI' NON TI SEMBRA PIU' DI PARLARE DA 
REVERENDO MC COY 0 ALLA MAESTRA... y SOLO. 


10 PARLO A LUCERO, IN NOTTI COME 
QUESTA 0 MENTRE VIAGGIO. E TI ASSI- TRISTE, SI- NON'E' TRISTEZZA, MANDY. E*:30- 
CURO CHE A VOLTE MI CAPISCE ... GNOR RED- LO NOSTALGIA DI CIO' CHE NON HO 
MAI AVUTO... UN AMICO, UNA FAMIGLIA, 
UN FIGLIO CHE MI ASCOLTASSE... DIA- 
VOLO! DEV'ESSERE SPLENDIDO AVE- 
RE UN FIGLIO COME TE. 





NON SAPEVO COSA RISPONDERGLI. COSI' MI ALZAI IN 
SILENZIO E MI ALLONTANAI. 


CREDO CHE QUELLA FU LA PRIMA VOLTA IN CUI CAPI CHE 
C'E' SEMPRE QUALCUNO PIU' POVERO DI TE, I0 MI LAMEN- 


TAVO, MA IL SIGNOR REDMAN ERA SOLO DAVVERO. ORFANO 
DI TUTTO. 


ANDIAMO, RALEIGH... SPERO 
CHE PAPA' NON SI SIA ACCORTO... 
PSÙ, ‘ MA IN FONDO E' SOLO PER UNA 
- ' 
SCUSATE. METTI = VOLTA... DOMANI SE NE ANDRA'... 
NON VOLEVO * SE MI SECCA AMMETTERLO, STO IN- v 
RATTRISTARVI. VECCHIANDO, E | VECCHI RICOR- 
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SBAGLIAVO. IL SIGNOR REDMAN SI FERMO' QUASI UNA SETTIMANA. TUTTI 
I GIORNI GLI PORTAVO DEL PANE, DELL'ACQUA, MAGARI UN PO' DI 
DOLCE. UNA VOLTA... PERSINO MEZZA 

BOTTIGLIA DI VINO. 







E TUTTE LE SERE, DOPO CENA, SCAPPAVO FUO- 
RI CON RALEIGH E ANDAVO DA LUI. A VOLTE 
PARLAVAMO MOLTO, ALTRE VOLTE STAVAMO A 
LUNGO IN SILENZIO. LUI MI INSEGNO' UN NUOVO 
GIOCO DI CARTE. INSOMMA, AVEVO TROVATO UN 
AMICO GRANDE... QUASI UNO ZIO. 
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MI FARESTI UN FA- 
VORE, MANDY? DO- 
MANI VA' IN PAESE 
E COMPRAMI DEI 
SIGARI. QUESTO 
E' L'ULTIMO 









D'ACCORDO, MA TORNA SUBITO, SE 
VUOI VEDERE LA DOMA DI «TUONO». LO 
LAVORO DA ALCUNI GIORNI E CREDO 


DOPOTUTTO, IL RE- SIA PRONTO PER LA SELLA. 


VERENDO MC COY A- 
VEVA RAGIONE. 
QUANDO UNO COMIN- 
CIA A MENTIRE, PER 
STUPIDA CHE SIA LA 
BUGIA, DEVE CONTI- 
NUARE A MENTIRE, 
FINCHE' TUTTO DI- 
VENTA TERRIBIL- 
MENTE IMBROGLIA- 
TO. NON RICORDO 
CHE SCUSA TROVAI 
CON PAPA' PER AN- 
DARE.IN PAESE. 


MI IMMAGINAI MONTATO ELLO SPLENDIDO sa UDII IL NITRITO DI «TUONO», LE PAROLE AFFETTUOSE DI MIO PA- 
MUIMALE ih CORSA NEL UENTO, COME A DRE PORTATE DALL'ARIA. POI UN ALTRO RUMORE. SECCO. CO- 
LAMPO. ME DI UN RAMO SPEZZATO. 


UNO SPARO? | 





CI SONO MOLTI RUMORI, NEL BOSCO. MA QUELLO ERA DIVERSO, 
ESTRANEO... SENTII IL DESIDERIO DI CORRERE INDIETRO A 


VEDERE. 


amcaa 


E II 0a 


NO... HO DETTO TROPPE BU- 
GIE... E SE PAPA' COMINCIA A 
FARMI DOMANDE... OH!... MA 

QUELLO E'... 


PER UN ATTIMO MI 
PARVE DI CADERE 
IN UN POZZO PRO- 


FONDISSIMO, GELA- 
TO. MA MI RIPRESI. 


! «TUONO» AL GALOPPO SFRENATO. 





RILEY, EH? NON TI RICORDI DI ME? EP- 
PURE IO HO VISSUTO RIMASTICANDO IL TUO 
NOME E LA TUA MALEDETTA FACCIA PER 
DIECI ANNI! LA TUA TESTIMONIANZA MI 

HA FATTO MARCIRE IN GALERA! 


SIGNOR REDMAN! UCCI- 
DETE ME... IO SONO STATO 
LO STUPIDO CHE HA MEN- 
TITO PER AVER CREDU- 

TO IN VOI! 


N. 13/1983 





n 
co 
D 
- 
- 
De) 
- 
z 








HO UCCISO DUE UOMINI... IN QUELL'ISTANTE SI UDI' IL 
PERCHE' NON DOVREI UCCIDE- RUMORE DI ZOCCOLI. 
RE ANCHE UNO STUPIDO MOC- a i 
CIOSO E L'UOMO CHE MI HA 

SPEDITO IN CARCERE? 


STAVO PIANGEN- 
DO, MA NON MI IM- 
PORTAVA. UN UO- 
MO PUO' PIANGE- 
RE QUANDO QUAL- 
COSA GLI SI 
SPEZZA DENTRO. 
E LA MIA FIDUCIA 
IN QUELL'UOMO 
ERA SPEZZATA. 


POI «TUONO» APPARVE COME 
UNA FURIA NEL CORRAL. 
















FU LA COSA PEGGIORE CHE PO- 
TESSE DIRE, NON RIUSCII A SOP- 


MI AVVICINAI A LUI. NON ERA 
PIU' UN VECCHIO DEGNO DI PE- 
NA 0 DI RISPETTO... ERA SOLO 
UN POVERO UOMO DIVORATO 

DAL RANCORE. 


PORTARLO. 


Aamciostoli N. 13/1983 





NON SEPPI PIU' NIENTE DI 
LUI. MA LO RICORDAI A 


nda 
sn Pa 
n è 


DUE 


E PIAN PIANO IL SUO RICORDO SI FECE MENO DURO DA 
AFFRONTARE. 


VOGLIO PREGARE, 
SIGNORE, PER UN UOMO 
CHIAMATO REDMAN... 


MII 
ll 
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GLIO DEL BOTTEGAIO, 
MI COSA SUCCESSE 


PAESE 


Testo di 

COLLINS 

Disegno di 

GARCIA SELJAS 
NESSUNO A PARADISE 
TANTO LUSSUOSA, NE' 
UNA DONNA TANTO 
BIONDA.E BELLA, NE', 
SOPRATTUTTO, UN RA- 
GAZZINO TANTO PU- 
LITO IN UN GIORNO 
QUALSIASI. 


CITY AVEVA MAI VI- 
STO UNA CARROZZA 





fa) 


£861/2% ‘N L907 





I/ S 
UNA CAMERA DOPPIA A NOME LAMONT... VIVIEN LA- 
MONT RILEY 


Ich 


CERTO, SIGNORA 
MA SCUSATE... SIE. 
TE PARENTE DEL SI- 
GNOR RILEY, QUEL- 
LO CHE VIVE NELLA 
VALLE? 





INEVITABILE, IN UN PICCOLO CENTRO. DUE ORE, E 


TUTTI SANNO LA NOVITA". 


SCUSATE, SIGNORA. SO- 
NO JACK PRESTON, IL SIN- 
DACO. MI DICONO CHE VOI 
AFFERMATE DI ESSERE LA 
MOGLIE DEL SIGNOR 

RILEY 





QUEL GIORNO PAPA' MI AVEVA MANDATO IN PAESE. ERA 


UNA MATTINATA SPLENDIDA. 





DICIAMO DI SI"... SONO 
SUA MOGLIE. 


COL VOSTRO PERMESSO, SINDACO, IO NON «AFFER- 
MO». 10 «SONO» LA MOGLIE DI RILEY. E QUESTO RA- 
GAZZO E' DANNY RILEY, NOSTRO FIGLIO..ED ORA 
VI SAREI GRATA SE MI LASCIASTE CONTINUARE LA 
PASSEGGIATA. BUONASERA. 


DICONO CHE LA SUA VOCE FU PIUTTOSTO ALTA, 
SEE po TONO TALE DA NON AMMETTERE RE- 
LICH 


ANCHE IL PENSIERO CHE PAPA' AVESSE ACCETTA. 
TO L'INVITO A CENA DI CATHY THORPE NON MI DI- 
STURBAVA MOLTO. IN FONDO ERA LOGICO CHE SI 
FOSSE STANCATO DI ESSERE SOLO... SENZA MO- 
GLIE, VOGLIO DIRE 
















$I', LOGICO. ANCHE SE NON MI SPIEGAVO PERCHE' DIAVO- CERTO CHE LA SIGNORINA THORPE.E' PROPRIO BELLA. 


LO UN UOMO DOVESSE PER FORZA AVERE UNA MOGLIE. 
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SPECIALMENTE DOPO AVER AMATO UN'ALTRA COME CRE- BUONGIORNO. . YDI'A TUO PADRE CHE NON SI AZZAR- 
SIGNORINA. PAPA 
DO CHE IL PAPA' ABBIA AMATO MANMA. MI MANDA A DIR. | DI A METTERE I SUOI SUDICI PIEDI IN 


CASA MIA! NE'IO NE' LA MIA FAMI- 


VIENE ACCETTA GLIA POTREMO MAI PERDONARLO! 
Î 


CON MOLTO PIA- 4 
CERE... n 













| a RALEIGH... LA SI- MI CHIEDEVO COSA POTESSE ESSER- 
4 \, GNORINA THORP.E LE SUCCESSO PER AVER CAMBIATO 
E' PAZZA! IDEA IN QUEL MODO. ERA UNA COSA 

CHE MI AVEVA COLPITO. 









POI QUEI CANI RI- 
CHIAMARONO LA MIA | 
ATTENZIONE. 






STO BENE, 
GRAZIE... MA 
MI SONO SPAVEN- 
TATO DAVVERO. 


COME STAI?... QUEI CANI NON 

+ SONO CATTIVI... SI DIVERTO- 
NO SOLO A SPAVENTARE CHI 
NON CONOSCONO. 





DIO, CHE DONNA! IL REVERENDO MC COY AVREBBE DETTO CHE ERA AC- 
GECATA DALL'ORGOGLIO....E PER DI PIU' ARRIVA QUELLO STUPIDO DI 
JOSHUA A PRENDERMI IN GIRO. 


EHI, MANDY... SAI CHI E' QUEL BEL TI- 
PINO CHE HAI AIUTATO?... TUO FRATEL- 
LO! TUO FRATELLO IN PERSONA! 


VIA, JOSHUA! LA- 
SCIAMI IN PACE. 





SOLO ALLORA MI ACCORSI CHE TUTTI GUARDAVANO ME, 
CHE SI ASPETTAVANO QUALCOSA. .ED ERA QUALCOSA CHE 
10 IGNORAVO COMPLETAMENTE. 









IO SONO 
DANNY. S0- 


CON MAMMA 
A CERCARE 
PAPA'... 













VEDI, FIGLIOLO? QUELLA SIGNORA 
HA DETTO COSI', MA NON SAPPIAMO 
SE SIA LA VERITA'. NON PREOCCU- 

[| x È 







SAI CHE NON VOGLIO CHE TU PARLI 
CON RAGAZZI SCONOSCIUTI ANCHE 
E PER BENE... CON QUESTO, 


MA LEI LO HA DETTO FORTE, IN MEZZO 
ALLA STRADA... «SONO LA MOGLIE DI RI- 
LEY.E QUESTO E' NOSTRO FIGLIO»... 
GUARDA, ARRIVA IL REVERENDO. LUI 
NON TI MENTIRA'. 


PER UN ATTIMO SOGNAI CHE ARRIVASSE PAPA' A SISTE- 
MARE TUTTO E A PORTARMI VIA DA QUEL POSTO ORRIBILE. 





DANNY! 'BASTA CON LA CONFIDENZA! 
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SENTIVO SOLO IL DESIDERIO DI ANDARME- 
NE LONTANO. PERCHE' PAPA' NON MI AVE- 
VA DETTO NIENTE? PERCHE' MI AVEVA 
MENTITO PER TANTO TEMPO? 






PERCHE' LA NOSTRA VITA NON 


VO IN TUTTO QUEL GUAIO? 







PERCHE' NON CREDEVO CHE UNA SIGNORA TANTO RAFFINATA POTESSE 
DESIDERARE DI FARMI DA MATRIGNA. E POI... QUANDO L'AVEVA SPOSA- 
TA PAPA"? ED ERA PER QUESTO CHE NON AVEVA MAI PIU' PARLATO DI 
MATRIMONIO? 





ì 


MESE 
9 Us 
Vs ; 
ARR a 


POI MI SCOSSI. PAPA' DICEVA 
A MUSO DURO | PROPRI PROB 






PRIMA? PERCHE' MI PIOMBAVANO ADDOSSO QUELLA DONNA E QUEL RA- 
GAZZO, CHE DICEVA DI ESSERE MIO FRATELLO? E IO... IO CHE C'ENTRA- 


POTEVA CONTINUARE TRANQUILLA COME 




























OH, RALEIGH... HO PAURA... TANTA PAU- 
RA... DOPOTUTTO, LEI E' SUA MOGLIE. E 
SE NON MI VUOLE BENE... OH, NO! . 






SEMPRE CHE UN UOMO DEVE AFFRONTARE 
LEMI. 











SAI COME MI SENTO, RALEIGH? COME SE MI AVESSERO SRADICATO 
«ED ORA NON SAPESSI DOVE ANDARE E PER- 
> CHE"... VIENI, RALEIGH... ANDIAMO... 







GUARDA LA'... CARROZZA PER- 
SONALE, BEGLI ABITI... TANTO 
DIVERSI.DA TE .E DAME... 











MI: CHIESI SE STESSERO ANDANDO AL RANCH. PAPA'.ERA 
LA'. LO AVREBBERO INCONTRATO....E POI? CERTO, LEI 
NON SI SAREBBE MAI ABBASSATA A VIVERE IN UN POSTO 
SIMILE. AVREBBE PRETESO DI ANDARE A VIVERE IN QUAL- 
CHE GRANDE CITTA'....E MAMMA? AVREMMO LASCIATO 


GUIMAMNAT:., NO. 10 NON AVREI MAI ABBANDONATO LA 
















SI E' INCASTRATA LA RUOTA, SIGNORA. DOVETE 
SCENDERE FINCHE' NON RIUSCIRO' A LIBERARLA... 
MA SARA' DIFFICILE... MI SERVE AIUTO, 








E DOVE POSSIAMO TRO- 
VARE AIUTO?... DAVVERO 
NON CE LA FATE DA 
SOLO? 
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NO. MA POSSO ANDARE IN 
PAESE. SE NON AVETE PAU- 
RA A RESTARE QUI DA SOLA, 
POSSO FARCELA IN POCO 
PIU' DI UN'ORA. 





VIENI, RALEIGH! ANDIA- 
MO AD AIUTARE, ANCHE 
SE NON SE LO MERITANO. 









EBBI NETTA L'IMPRESSIONE CHE LA GENTE DI CITTA' FOSSE CONVIN- 
TA DI POTER COMPRARE TUTTO COL DENARO, 


NON SERVONO | SOLDI... CREDO DI PO- 
TERVI TROVARE UNA MULA IN 
POCO TEMPO. 


OH, SI, 
MANDY... PER 


ORA BASTA, DANNY. QUESTO 
RAGAZZO NON E' UN EROE. AN- 
CHE SE HA DETTO DI NO, LO FA 
SOLO PERI 

DOLLARI. 











SALVE. POSSO DA- 
RE UNA MANO? 





ORA PASSA LA CORDA SULL'ALTRO LATO. COSI"... 


FIGLIOLO! TI MANDA LA PROVVI- 
DENZA... NON POTRESTI TROVARE 
UN MULO O QUALCOSA DEL GENERE? 

TI PAGHERO', SE LO FAI. 


ERAVAMO SULLE TERRE DEL SIGNOR DEWULEY. 
E BABE, LA MULA CHE A VOLTE LO AIUTAVA, 
PASCOLAVA SEMPRE LI' VICINO. 


VIENI, BABE... ANDIAMO AD AIUTA- 
RE QUELLA DONNA SUPERBA CHE E' 
VENUTA A PRENDERSI PAPA'. 






DAMMI LA CIMA, CHE' LA AN- 
NODO. 





{ BENE. ORA VEDIAMO... VIA!) 
D_VIA! < 


x 

STAVAMO ANDAN- 
DO AL RANCH 
DI MIO PADRE, 
SAI? 






7° \% 6 


VÀ 
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Lala 





FINALMENTE! DANNY, 

SALI IN CARROZZA... .E 
TU PRENDI... BASTANO 
TRE DOLLARI? 


GRAZIE, MA VI 

HO GIA' DETTO 
CHE NON E' NE- 
CESSARIO. 


POTETE SALI- 
RE, SIGNORA... 
FIGLIOLO... SLE- 
GA LA MULA. 











NON CAPIVO COME PAPA' AVESSE POTUTO SPOSARE UNA 
DONNA COSI'. NON CHE NON FOSSE BELLA... MA TANTO 
SUPERBA... PER QUANTO, ANCHE PAPA' UN TEMPO PO- 
TEVA ESSERE STATO UN FREQUENTATORE DI SALOTTI 
DI LUSSO. IN FONDO, NON MI AVEVA MAI DETTO NIENTE 
DEL PROPRIO PASSATO, 









RA CH 


LO SAPEVO. ACCIDENTI SE LO SAPEVO! LUI.ERA UN 
RILEY COME ME. 


TU CONOSCI IL RANCH 
DI RILEY? PUOI DIRCI 
COME CI SI ARRIVA? 


SU, RAGAZZO... SE LO 
SAI, DILLO. TI PAGHE- 
RO' BENE. 


NON CONOSCO QUEL RANCH, 

SIGNORA. MA CREDO CHE DI 

QUA CI SI ARRIVI. E' L'UNICA 
STRADA DELLA 


' 
MI GUARDO' COME SE NON CAPISSE BENE. POI ALZO' 
IL NASO, FECE MEZZO GIRO, E SALI'IN CARROZZA. 





NON MI AVEVA MAI DET- 
TO COME ERA ARRIVA- 

| TO QUI. NON MI AVEVA 
MAI PARLATO DELLA 

| SUA FAMIGLIA... SI", 0; 


E CI PENSAVO, E- 


IRA UNO SCONOSCIUTO, 
ER ME. 
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/ 
.ECCOLA! ACCIDENTI... CREDE- 
VO L'AVESSIMO PERSA, MA- 
LEDETTA CARROZZA! 


SVELTO, CLARK! DOBBIAMO 
RAGGIUNGERLA PRIMA CHE AR- 
RIVI AL RANCH! 


RICORDAI TARDI CHE PAPA' ERA ANDATO AL CANYON AL- 
TO PER RITROVARE DEI CAVALLI SPERDUTI. NON NE AVE- 
VAMO MOLTI, ALLORA....E NON POTEVAMO LASCIARLI 
PERDERE. 


NESSUNO MI PUO' 
AIUTARE. A MENO 


LÌ 


à (ZZOST I) | | 
N mivuna ] 


È 
















CLARK.E BENT....E PAPA' HA SEMPRE DET- 
TO CHE SONO DEI BANDITI! ... VOGLIONO ASSALTARE 
LA CARROZZA! DEVO AVVERTIRE PAPA"! 








NON AVEVO MAI AMATO LE ARMI. SE- 
CONDO ME, SE UN UOMO PORTAVA UN' 
ARMA, ERA PERCHE' NON SI SENTIVA 
ABBASTANZA UOMO. 


(N 


2 di 
pin. Ei 


[ È 
Ea enna 


TU VERRAI CON NOI, BELLEZ- 
ZA. SARAI UN REGALO DI NATA- 
LE IN ANTICIPO. 


TIR 


MI LASCIATE, VI.DA- 
RO' DENARO E GIO- 
ELLI... LASCIATEMI! 


SPERIAMO 
ALMENO CHE 
SAPPIA CUCI- 
CINARE....E 
FARCI DIVER- 
TIRE. 


FORSE FU ALLORA CHE 
CAPII COME CI SONO CO- 


HNM....E' UNA 
BRUTTA SITUA- SR FORTEPELCA 


ZIONE... DECISA- 
MENT.E BRUTTA... 
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CI HANNO VISTI, CLARK... LA- 
SCIA QUELLA DONNA.E FI- 
LIAMO, DANNAZIONE! 


LI VIDI FUGGIRE NEL BOSCO..E NON MI SENTIVO 
UN.EROE. TORNAI A CASA.E MISI IN UN 
x . SACCHETTO CIO' CHE POTEVA 
DEVO ANDARE. SERVIRMI PER UN LUNGO 


HO FATTO QUEL VIAGGIO. 
"2 CHE DOVEVO. 
DOPOTUTTO, 


ALE RILERA E CHE FACCIO CON 
dec RALEIGH? NON POSSO CON- 
DANNARLO A VAGARE PER 

IL MONDO CON ME... 
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GRAZIE, MA LO ASPET- 
TEREMO QUI. 


®. 
NO, DANNY... 


NON POSSO 


GIOCARE A- 


RE 1O VINO QUI. ENTRATE. PAPA. 
LIO DIRE IL SIGNOR RILEY... E' 
LL RL SIRO: STE PAR- d' FUORI, MA TORNERA' PRESTO. POTE: 
rs, ® ZA TEASPETTARLO DENTRO... 10 DEVO 
ANDARE, ORA. 


MANDY! 
ANCORA 
TU! 





MANDY... POSSIAMO MI ALLONTANA! CON UN GROPPO IN GOLA..E FU ALLORA CHE 
GIOCARE INSIEME? INCROCIAI QUELL'UOMO CHE MI AVEVA NASCOSTO TANTA PAR- 
GUARIA LIO HO TE.DEL SUO PASSATO. 














SI SONO SCORDATI DI ME..E DANNY MI TI- 
RA LA MANICA. 







TI TROVO BENE... SEI IL 
SOLITO BEL RAGAZZO CHE 
RICORDAVO. 







PERCHE' FAI COSI'? NON VOGLIO 
PORTARTI VIA NIENTE. 







NON SONO UN CRETI- 
| TUOI CAMPI? MI SEMBRA- NO CON CUI SI TACE, 10! 


NO GRANDI... VOGLIO SAPERE! 


VIDI PAPA' FARSI LIVIDO..E LA DONNA BIONDA MI 
SORRISE, PALLIDA, 


AVRESTI POTU- 


VR RRE IE: Ali SI'... POTREMMO ESSERE... QUELLO CHE DICI. 


MA I0 HO SPOSATO BERT RILEY, IL PA- 
A AI DRE DI DANNY E CUGINO DI TUO PA- 
VEVO UN FRATELLO ° DRE. 


PROFUMATO E 
TONTO! 
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USCII. MI SENTIVO RIDICOLO..E QUELL'ACCIDENTI DI 
DANNY SORRIDEVA. 





_J 
è MIO MARITO .E' SPARITO SETTE AN- 
91 Sv w NI FA. VOLEVO TROVARLO... HO SA 
U NS) PUTO CHE UN RILEY VIVEVA A PA- 
\ > RADISE VALLEY E SONO VENUTA. 
= ECCO TUTTO. 











NON ERA ME- 
GLIO GIOCARE? 










RIZIOZIOA 
MA | 2 


IIS, 





7 






NON SO PERCHE', MA IL SUO SORRISO MI FACEVA 


E' COMPLICATA, LA 
RABBIA E PENA INSIEME. 


VITA DEGLI ADULTI... 
VERO, RALEIGH? 






















MAMMA GERCAVA SUO... MIO PADRE PERCHE' 


SARSI DI NUOVO... FORSE LUI E" 
le MORTO, FORSE 
NO. 









MANDY... A PARTE TUTTO... TI 
PIACEREBBE ESSERE MIO FRA- 
TELLO? 








CHE COS'E' UN 
FRATELLO,. 
DANNY? 





7 sad 
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RICORDO CHE ERA PRIMAVERA. LA PRIMA- 


VERA PIU' PRECOCE CHE AVESSI MAI VISTO. 






ANDARE A SCUOLA IN UN GIOR- 
NO COME QUESTO E' UN VERO PEC- 
CATO, RALEIGH. ARITMETICA E COM 
PONIMENTI QUANDO POTREMMO ES- 
SERE A PESCARE,0 IN CERCA DI NI- 

DI NEL BOSCO. 





e x 
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| FU ALLORA CHE LA VIDI. - REGCHE UN SORRISO POTESSE RIMESCOLARTI 


VEVO MAI PENSATO CHE | CAPELLI POTESSERO RIN- 
CHIUDERE TUTTA LA LUCE DEL SOLE, 


ERA LA RAGAZZA PIU' BELLA i I0 SONO MANDY... MANN LA SUA RISA- 
CHE AVESSI MAI VISTO. CHIAMO GERAL-) DY RILEY. E LUI È' RA- | TA ERA UNA 


AMIN 7 LEIGH... SALUTA GE- | MUSICA. PEN- 
Rete 4 in RALDINE, RALEIGH. | SAI ALLE 
‘SS CAMPANE DI 
3 i WDÙ NATALE. 


TE LO CHIEDO PER LA TERZA VOLTA. IN CHE TEMPO 
E' QUESTA FRASE? 
QUALE FRASE, SI- 
GNORE? 


EHH?... SI', 
SIGNORE! 
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RISERO TUTTI. TRANNE LEI. E USCIMMO. VUOI CHE VA IN PAESE. E VENGONO A 
r TI ACCOMPA- PRENDERMI... GRAZIE LO 
GNI? DOVE _, STESSO... UN ALTRO 


GIORNO, FORSE... 9// 
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BELLA, VERO? SUO PA- 
DRE VUOLE IMPIANTARE 
UN GRANDE RANCH QUI. 
HA GIA' COMINCIATO A 
COMPRARE TERRE. E' 
PIENO DI SOLDI. QUIN- 
DI NIENTE SOGNI, 

NDY 


CERTO, SAPEVO COSA MI STAVA SUCCEDENDO, MA NON VOLEVO 


DOPO. E QUANDO CHIUDEVO GLI OCCHI. SOGNAVO AMMETTERLO, NON AVREI MAI CREDUTO CHE POTESSE SUGCEDE- 


ANCHE DA SVEGLIO. 


GUARDA, GERALDINE... HO TRO- E' SPLENDIDO, MAN- 
VATO UN QUADRIFOGLIO NEL BO- | By. GRAZIE! MAN 
_ SCO E TE L'HO PORTATO. 


CHE MI STA 
SUCCEDENDO?... 





ERA STRANO. AVEVO VOGLIA DI STARLE VICINO E DI QUEL GIORNO IL SOLE NON SI SPENSE. 
SCAPPARE. E QUANDO ERO CON LEI MI SENTIVO IL RA- 
GAZZO PIU' IMPORTANTE DEL MONDO. E IL PIU' TONTO. 


NEANCH'{0 HO PIU' LA 
VIVO SOLO CON PAPA' MAMMA, SONO STATA iN 


NELLA VALLE. LA MAM- ' ' 
COLLEGIO FINCHE' PAPA 
MA E' MORTA QUANDO I0 
SONO NATO, COSÌ' MI HA ui rà DI STABILIRSI 
CRESCIUTO LUI, NEL - 
RANCH... 


OGGI NON VENGONO A PRENDERMI. 


POSSO AC- 

COMPAGNAR- BE', SE 
NON TI DI- 
STURBA... 





GRAZIE D'AVERMI ACCOMPA- GRAZIE A TE. 
GNATO, MANDY. SAREBBE STA- A DOMANI. 
TA UnA LENDA STRADA, DA 
LA. 








' 
Mast VIAVEVA/GAZZA DEL | QuanDo ci ARRIVAL, PAPA. 
MANO. ED JO, PIU' CHE CAMMI- NON ERA SOLO, UESTA PROPRIETA' NON VALE TANTO, MA E' 
NARE SVOLAZZAVO VERSO UELLA CHE GLI MANCA PER COMPLETARE IL 
CASA. RANCH CHE HA IN MENTE, CON QUESTI SOLDI. VOI 
i SIGNOR RILEY... CONSIDERA- POTRESTE SISTEMARVI ANCHE MEGLIO IN UN'AL- 


TE CHE L'OFFERTA DEL SIGNOR ' 
RUSSELL E' PIU' CHE BUONA, TRA REGIONE... PERSINO TRASFERIRVI IN CITTA", 


VI HO GIA' DETTO CHE NON MI INTERES- 

SA. QUESTA E' LA MIA TERRA. NON SONO UN 
SENTIMENTALE, MA ME LA SONO GUADAGNA- 
TA POCO A POCO. E MIA MOGLIE RIPOSA SOT- 
TO QUEI PIOPPI. NON VOGLIO VENDERE E 


IDA VI PREGO DI NON INSISTERE, 
| 
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10 PERSONALMENTE NON INSISTE- 
LÌ 


RO', MA NON VI ASPET- 
TATE LO STESSO DAL 
SIGNOR JEREMIAS RUS- 
SELL. ARRIVEDERCI. 


CENAMMO IN SILENZIO. PAPA' 
NON AVEVA VOGLIA DI PARLA- 
RÉ, DOPO QUELLA VISITA. ED 
10 AVEVO | MIEI PENSIERI. 





GRAZIE, MANDY! SONO PIU' 
BELLI DEI FIORI CHE COLTI- 
VAVAMO IN COLLEGIO! ... SAI, 
OGGI LA CUOCA MI HA MESSO 
QUALCHE FRITTELLA IN PIU' 
NEL CESTO... TI ANDREBBE 
DI DIVIDERE LA MERENDA 















BENE. POTREMMO ANDA- 
RE AL RUSCELLO. NON E' 
\ MOLTO LONTANO. 








>, 
i 


È) 
dz \ 
— ST 












JEREMIAS RUSSELL... IL PADRE DI 
GERALDINE. 


VOLEVANO 
COMPRARE 
IL NOSTRO 
RANCH, 


GIA'. QUEL RUSSELL DEVE 
CREDERE CHE TUTTO SI MI- 
SURA IN DOLLARI. QUESTA E" 
LA TERZA PERSONA CHE 
MANDA PER CONVINCERMI. 
VEDREMO CHI E' PIU' TE- 
STARDO! 


ARRIVE- 
DERCI. 


ERANO PENSIERI CONFUSI, MI SEM- 
BRAVANO IMPORTANTI SOLO LE 
ORE CHE PASSAVO CON GERALDI- 
NE. LE PORTAVO DEI FIORI, AN- 
CHE SE SAPEVO CHE CIO" MI SAREB- 
BE COSTATO LE IRONIE DI PHIL. 


i) 
den ; ) A Do a 
ran $ se) RENO - I} 


L'ACQUA ERA LIMPIDA, L'OMBRA TIEPI- 
DA, LE FRITTELLE SQUISITE. NON MI 
SENTIVO PIU' MOLTO TONTO. 













D'ACCORDO, MA STIAMO 
ATTENTI. IL LEGNO E' MAR- 
CIO... POTREBBE ROM- 
7 PERSI. 














GUARDA QUEL PONTE... E' U- 
GUALE A QUELLI CHE DESCRI-. 
VEVANO NEI RACCONTI DI 
STREGHE IN COLLEGIO. 











BE'... NON E' i 
UN PONTE INCAN- 

TATO. E' SOLO 
VECCHIO. 










FORSE AVREI DOVUTO ACCORGERMI CHE ALCUNE TA- 
VOLE ERANO MARCE, MA ERO TROPPO ASSORTO 
, NEL CONTEMPLARE IL PAESAGGIO... E GERALDINE 


f 
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‘CERCAI UNA TRAVE SICURA PER 


ARMICI. 
TIENITI STRETTA... NON MUO- tail 
VERTI E NON GUARDARE IN SST... NON PIAN- (ig 
GERE... FARO' IS 
IN FRETTA. 


k/ PER AMORDI Ù 
DIO, MANDY! TIRA- 


STAI BENE? NON 
SEI FERITA? 


OH, MANDY... 


I. Go Oh t ) Li 

E j ) i T\ 

GRAZIE.) SZ 3 y i 
Py ì 

f 

















TORNAMMO IN SILENZIO. E QUANDO LE 
PRESI LA MANO, LEI MI GUARDO' E SOR- 
RISE, 





FU QUALCOSA CHE NON AVREI 
PIU' DIMENTICATO, LE MANI U- 
NITE, I FIORI... TUTTO. 


ASCOLTA, GERALDINE,... ? 


NON DIRE NIENTE, 
MANDY. COSÌ' TUTTO 
E' PERFETTO. 
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RIRA' DALLE RISATE RACCON- 
TANDO TUTTO ALLE AMICHE. 





BE', ERA PRO- 












PRIO TANTO TEM- ME NE ANDAI. NON MI INTE- 
PO CHE SE LA RESSAVA NEMMENO CONTI» 
CERCAVA, NUARE A LOTTARE. VOLE- 






VO SOLTANTO RESTARMENE 
SOLO A PENSARE A TUTTO 
CIO' CHE ERA SUCCESSO 
QUEL GIORNO. 








IN CASA PAPA' STAVA PREPARANDO LA CENA. SULLA CREDENZA] ||/ N 
C'ERA UNA STRANA BUSTA. NO, MANDY. ANDARCI SAREBBE Co- 
sec ME ACCETTARE LA|VENDITA DEL 
(SIGNOR RILEY E FI- JEREMIAS RUSSELL. CI ' ‘ RANCH... MA PERCHE' TANTO ENTU- 
GLIO»... EHI! CHI E', è SIASMO? 
NI SERA IN CASA SUA. CI 
SARANNO LUI E SUA FIGLIA. 


( NI 
UE 
'UDGN 


i 





I, 
bi de 


DIMMI, MANDY... LA FIGLIA DI RUS- | ED E' MOLTO BEL- co E 
SELL E' TUA COMPAGNA DI SCUOLA, LA E Lenta NON MI HAPISOE VERO FIGLIOLOTO E 


DISSI CHE AVEVO CAPITO. E FORSE ERA VERO. MA CERTO GRAZIE D'AVERMI ACCOMPAGNATA. 


NON CAPIVO PERCHE' DIAVOLO | GRANDI CREASSERO TAN- SI E' RANNUVOLATO TANTO IN FRET- 
TI OSTACOLI ALLA LORO STESSA FELICITA' TA CHE AVEVO PAURA A VENIRE DA | SPIACE ANCHE 
SOLA... MI DISPIACE CHE NON VENIA- / A ME, MA SONO 
TE A CENA, MI HAI PARLATO TAN- COSE DA GRAN- 
TO DI TUO PADRE CHE AVEVO VO- / DI... A DOMANI, 
\ GLIA DI CONOSCERLO. GERALDINE. 
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TORNAI VERSO CASA ASSORTO NEI MIEI PENSIERI. MOLTO ASSORTO, ALTRI- STA ARRIVANDO IL TEMPORALE E 


MANDY NON E' ANCORA QUI... MA... 
QUELLO E' RALEIGH... 


MENTI LI AVREI SENTITI AVVICINARSI. 


VIENI QUI, 
BAMBINO! 


RALEIGH... DOV'E" 
MANDY?... UN MO- 


POI SENTII UNA MUSICA DOLCE. QUALCUNO SUO- 
NAVA IL PIANOFORTE. 


DO 





10 ATTACCO IL 
MESSAGGIO AL 


SI', MI IMMAGINAVO QUEL- 
LA SCENA. E SAPEVO CO- 
ME DOVEVA SENTIRSI PA- 
PA'. ERA L'UNICO PENSIE- 
RO QUANDO MI RISVEGLIAI 
SENZA SAPERE DOVE 
FOSSI. 





SENTIVO LA PIOGGIA CADERE E COMINCIAI A PENSARE CHE 
NON SAREI PIU' USCITO DI LI". 








ERA UNA BOTTIGLIA DI WHISKY 
PIENA DI POLVERE. QUALCUNO 
DOVEVA AVERLA GETTATA LI' 
DA TEMPO. 


SE RIUSCISSI A 
ROMPERLA... 


LA VOCE DI GERALDINE! 


I AFC 7, 
PNT 
I ) PC 





AVEVO FAME, PAURA E FREDDO. POI CERCAI 
DI METTERE ORDINE NEI MIEI PENSIERI E VI- 


UNA BOT- 
TIGLIA! 
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AVEVA SMESSO DI PIOVERE. RAGGIUN- 


SI LA BOTTIGLIA E CERCAI DI ROM- 


PERLA CONTRO UNA TRAVE. IL RUMO- 


RE CHE FECI INNERVOSI' UN CANE, 
FUORI. 





SONO BILL RILEY... 
VORREI VEDERE IL 
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IL SIGNOR RI- 
LEY?... IL PA- 
DRE DI MANDY? 
VENGO PER QUE- 


STO. PUOI ACCOMPA- 
GNARMI DA TUO PA 


LI 


SEPPI PIU' TARDI CHE JEREMIAS RUS- MI SPIACE DI AVER DOVUTO RICOR- 
gl di ELA A SELL RICEVETTE PAPA' ASSIEME Al RERE A... MEZZI ESTREMI. HO PREPA- 
VAGA FOTEIO E DUE TIZI CHE GIA' CONOSCEVO. RATO TUTTO PERCHE' FIRMIATE LA 
: CESSIONE DELLE TERRE. FATELO, E 
RIAVRETE VOSTRO FIGLIO. 


SE NE ANDRA' ‘ ; 
SENZA SAPERE } ; i BASTARDO! BUONO... 0 PER- 
CHE SONO QUI! , È ; ; n DERAI QUALCO- 
S ° , SA PIU' DELLE 
TERRE, RILEY! 


Sii E IL SUO ABBAIARE FURIOSO FECE AVVICINA- 
10 INTANTO AVEVO DECISO. MI GETTAI CON FOR 
ZA CONTRO LA PORTA, PER RICHIAMARE L'AT- > RE DI NUOVO GERALDINE 
TENZIONE DELLA CAGNA. os 





14 





| 
| 







IL RUMORE E | LATRATI AVEVANO RAGGIUNTO 


VADO A 
VEDERE. 


ANCHE LA CASA, 
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ì THA... SOLO 
UN ToPo.. 














E PAPA' NE AP- 
PROFITTO'. 





UI, PAPA' 


/_Q no 
MI HA LIBERA- 
TO GERALDINE. 
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NON MI ERO MAI SENTITO TANTO VICINO A MIO PADRE COME IN QUEL 
MOMENTO. 


QUESTI BASTARDI VOLEVANO USARTI COME OSTAGGIO PER FARMI FIR- 
MARE LA VENDITA DEL RANCH... LI POR- 

TEREMO A WACO PERCHE" SIANO 

GIUDICATI. 

















DUE GIORNI PIU' TARDI IL SIGNOR RUS- 
SELL VENNE A PARLARE CON PAPA". 
UNA COSA BREVE. 


JEREMIAS RUSSELL VIDE IL VOLTO DI 
SUA FIGLIA ED ABBASSO" IL CAPO, 
DISTRUTTO. 






* LASCIALI STARE, PAPA". 
I IRCASE ANCHE LEI. 









PAPA' NON MI CHIESE NIENTE, UN 
ISTANTE E CE NE ANDAVAMO, MEN- 
TRE RIPRENDEVA A PIOVERE. 






MI HA CHIESTO SCUSA PER QUAN- 
TO HA FATTO, HA VENDUTO TUT- 
TO. SE NE VANNO OGGI COL 


TO 


m 
MA AA SISRTI a 300) mani DL 
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I Per 





CHISSA' CHE NE E' STA- 
TO DI GERALDINE? DEL 
MIO PRIMO AMORE? 
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Testo di 
COLLINS 
Disegno di 
GARCIA SEIJAS 


LA TEMPESTA VENNE DAL NORD, 
E COMINCIO' CON UN VENTO CHE 
PIEGAVA GLI ALBERI. ERA OTTO- 
BRE.E IL CIELO ERA SCURO. 


36 





CORRI, FULMINE... 
CORRI! 


35/1983 





N. 





NON AVEVO MAI VISTO UNA TEMPESTA DI QUELLA FEROCIA. NON AVEVO MAI 
SENTITO UN VENTO COSÌ' IMPROVVISAMENTE FREDDO. 


INCIAMPAI E CADDI MILLE VOLTE, CER- 
POI VENNE LA PIOGGIA, VIO- CANDO DI RICORDARE | CONSIGLI DEI 
LENTA, FITTISSIMA. VENNE 
QUEL FULMINE AD ABBATTE- 
RE UN ALBERO A POCHI PAS- 
SI, ED EBBI PAURA, 


Sa 38 N 
Ga; TEO 50 TL 
© 3 A È 
x 


\ 
Varzi = i 





N. 35/1983 


FU UN COLPO FORTE, CHE MI STOR- 
DI'. MA PER UN ISTANTE, PRIMA DI 
SVENIRE, SEPPI CHE STAVO MO- 

DO 





DOPO. MOLTO DOPO A- 
PRII GLI OCCHI. 


IN UN ATTIMO FUI TROPPO BAGNATO E GELATO PER 
PENSARE DI OPPORMI AL TORRENTE. 


: NON ERO MORTO. 





ù W:)/ SEI VERA? DOV'E' 
Mi LA TEMPESTA? 


TI HO TIRATO VIA 
DAL FIUME. ERAVA- 
MO BAGNATI ED HO 
MESSO | NOSTRI VESTI- 
TI AD ASCIUGARE. 























QUESTA CASA DI PIE- 
TRA E' SICURA. L'HA 
FATTA MIO PADRE. 








CAI 







MAAIAANAAA, 


7 


PRESTO SARA' NOT- 
TE.E FARA' FREDDO. 
E NON ABBIAMO MOL- 
TA LEGNA. DOVREMO 
DORMIRE ABBRACCIA- 
TI PER SCALDARCI... 
0 MORIREMO. 







MI HA SPOGLIATO... E 

MI HA MESSO QUESTI 

STRACCI. SCOMMETTO 

CHE NELLA SUA TRI- 
BU' GIRANO SEMPRE 

i NUDI. 
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ANDAI ALLA FINE 
STRA CHIUSA DA U- 
NA PIETRA. QUEL- 
LA ERA UNA CO- 
STRUZIONE ANTI- 
CHISSIMA, UNA SPE- O 
CIE DI CAVERNA, 
GIUSTO UN RICO - 
VERO DI FORTUNA 


E CONTINUA A 
PIOVERE COME SE 
DOVESSE SCIOGLIER- 
SI IL CIELO.. » PIOVERA' TUT- 
- Î TA NOTTE. E NON 
C'E' NIENTE DA 
MANGIARE 


MI RACCONTO' CHE STAVA TORNANDO ALLA TRIBU' QUANDO 
ERA STATA SORPRESA DALLA TORMENTA. AVEVA FAME, MA 
GLI INDIANI HANNO MAGGIORE 

RESISTENZA DEI BIANCHI. 


LA PIOGGIA 
E' CALATA. 


MI LANCIAI COME UN FULMINE. NON VOLEVO 


TORNARE A MANI VUOTE 








ERA MOLTO BELLA. AVEVA UN CORPO 
PERFETTO, CHE PRIMA MI AVEVA FAT. 
TO VENIRE LA GOLA SECCA E. POI MI 
AVEVA MESSO IN IMBARAZZO. 


NELLA MIA TRIBU' DORMIAMO COL NOSTRO 
UOMO MOLTO PRESTO... MENTRE TU NON 
DEVI AVER MAI VISTO U- 

NA DONNA SVESTITA. 


Lidi GIAMMO IN SILENZIO. 


POI GRIDO’. 


LA PAURA ERA DIVENTATA COME UNA LAMA RO- 
VENTE NEL MIO PETTO. PERO' LEI MI AVEVA SAL- 
VATO LA VITA. ED I0 DOVEVO COMPORTARMI DA 
UOMO. INGOIARE IL TERRO- 

RE, E ANDARE AVANTI. 
















LEI MI FISSAVA CON UN'ARIA STRANA. | VESTITI NON ACCENNA- 
VANO AD ASCIUGARSI E FACEVA FREDDO. 





MI CHIAMO TA- 
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L'ACQUA AVEVA SMOSSO ROCCE, DISTRUTTO TANE DI ANIMALI. 
E L'ENORME SERPENTE NERO, DI QUELLI CHE VIVEVANO SULLA 
MONTAGNA, ERA VISIBILMENTE NERVOSO 


AVANTI ANCHE SE L'ENORME, VISCIDA MASSA DEL SERPENTE, | 
SUOI OCCHI DI FUOCO, IL SUO STRISCIARE... MI DAVANO UNA GRAN 
VOGLIA DI FUGGIRE. 


«QUANDO VEDI UN SERPENTE, NON MUOVERTI. ASPETTA 

L'ATTACCO. PREPARA IL COLTELLO IN MODO CHE LA TUA 

MANO NON TREMI. E STA' PRONTO A COLPIRE NON APPE- 
NA ALZA IL CAPO.» 
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MI RIPETEI IN UN LAMPO | CONSIGLI DI MIO PA- 
DRE, POI GRIDAI DI NUOVO..E LA MIA MANO PAR- 
VE MUOVERSI DA SOLA. 


MI SI ACCOSTO' E MI AIUTO" 
A LIBERARMI, POI PRESE IL ARE 
MIO VOLTO TRA LE MANI. i 





C'ERANO DELLE FOGLIE SECCHE 
PER TERRA. LE AMMUCCHIAI A FOR- 
MARE UN LETTO DI FORTUNA. IL 
FREDDO ERA PIU' FEROCE DEL 
SERPENTE. 


MI ABBRACCIO' CON NATURALEZZA. LA SEN- 
TII TREMARE LIEVEMENTE, COME UNA CER- 
BIATTA 


SENTII UN CALORE STRANO INVADERMI. E NON SAPEVO CHE A- 
VREI DOVUTO ASPETTARE ANNI PER TROVARE LABBRA AL- 
TRETTANTO FRESCHE. 


FA FREDDO, 
GUERRIERO. 
ABBRACCIAMI 
E DAMMI IL 

XY TUO CALORE 





SOCCHIUSE GLI OCCHI E SI STRINSE DI PIU' A ME. FUORI PIOVE- 


VA ANCORA. PENSAI CHE CI SAREBBE VOLUTO UN BEL PO' PER- 
CHE' L'INONDAZIONE VENISSE RIASSORBITA DAL TERRENO, 


NON HO MAI DORMI- 
TO CON UN GUERRIE- 
RO... NON HO UNO 
SPOSO 
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SONO UNA DON- 
NA..E TU UN UOMO.) 87 
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POI IL SUO CALORE E IL RICORDO DELLE SU.E 


AVEVO VISTO L'A- LABBRA MI SPINSERO A PARLARE. 


MORE TRA GLI ANI- 
MALI FIN DA BAM- 
BINO. NELL'OVEST 
SI CRESCEVA RAPI- 
DAMENTE, ALLORA. 
RAGAZZE DI QUAT- 
TORDICI ANNI SI 
SPOSAVANO CON 
UOMINI FATTI .ED 
A QUINDICI ERANO 
GIA' MADRI..E PER 
UN UOMO, «FARSI 
UN'INDIANA» ERA 
UN PUNTO D'ONORE. 


GLI ESSERI UMANI NON SI COM- 
PRANO E NON SI VENDONO, 


.E' LA LEGGE 
DELLA NOSTRA 


MIO PADRE MI HA DESTINATA AVS 
NUBE ROSSA, UN GUERRIERO CHE 
MI HA COMPRATA PER TRE MU- 
LI E UN FUCILE, 
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SI". LA LOTTA TRA 
CIO' CHE DESIDE- 
RAVO FARE E CIO' 


CHE DOVEVO FARE a 


ERA COMINCIATA 
ANCHE PER ME..0- 
RA CAPIVO CHE L' 
UOMO E' L'UNICO A- 
NIMALE CHE PUO' 
RINUNCIARE A CIO' 
CHE DESIDERA, 


ERO FELICE DI VEDERLO. ANCHE SE MI ASPETTAVO QUEI 
COMMENTI. 


EHI!... NON SE L'E' PASSATA 
0. 


DIREI PROPRIO DI NO. E NOI CI 
PREOCCUPAVAMO PER LUI... 





NON MI IMPORTAVA SE | RAGAZZI DEL 
PAESE AVREBBERO RISO DI ME. NON MI 
IMPORTAVA PIU'. 





AL MATTINO SORSE UN SOLE PALLIDO. 
NON PIOVEVA PIU'. 


MANDY! FI- 
NALMENTE! 


HA ANCHE 
BUON GUSTO, 
IL PICCOLO. 








DEV'ESSERE 
PROPRIO DIVER- | 


GLI ALTRI DUE UOMINI MI GUARDAVANO CON UN RISPETTO NUOVO. 


MIO PADRE NO. CAPII CHE LUI SAPEVA. 


© 
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E IN QUALCHE POSTO IO SEPPELLII LA MIA 
FANCIULLEZZA. i 
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E LEI SE NE ANDO', LASCIANDOMI COL MIO 
DESIDERIO DI URLARE AL VENTO CHE CON 
LEI SE NE ANDAVA LA MIA PRIMA TEMPE- 

STA DA UOMO. 
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IL COLONNELLO SUDDEN RACCONTAVA 
SPESSO QUELLA STORIA ACCADUTA DU- 
RANTE LA GUERRA DI SECESSIONE. 







Testo di 
COLLINS 
Disegno di ) 
GARCIA SEIJAS 
lp mad, 













IL COLONNELLO SUDDEN 
ODIAVA LA SCHIAVITU', MA 
SI TROVO' A COMBATTERE { 
PER IL SUD, 
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=, 


SI RIA DELLA | 
GU SECESSIONE. 3 
— (20) 
= 
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E IL COLONNELLO SUDDEN LA RACCONTAVA 


SPESSO NEL SALOON. IL COLONNELLO AVEVA DELLE TERRE Al PIEDI DEI 


MONTI SNARK E UNA BELLA FIGLIA, 
I | 





NON RIVIDI PIU' QUEL RAGAZ- 
ZO. NON HO MAI SAPUTO COME 


SI CHIAMASSE, 
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RILEY! | MADDOX VEN- 
GONO QUI! 
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A : 
LA BANDA MADDOX AVEVA PORTATO UNA VIOLENZA 
NUOVA PUR IN QUEL MONDO VIOLENTO, ERANO TRE 


FRATELLI COMANDATI DA UN CAPO CHE NON ERA DEL- 
LA FAMIGLIA. LI CHIAMAVANO «LE FRUSTE DI DIO». 


LAZ 





®\ 
\ 


x Da @ - 
ASA 


Il 
nl 


RECENTEMENTE | MADDOX AVEVANO ASSAL- 
IL CAPO RESTAVA NELL'OMBRA PER PARTECIPARE SOLO Al COLPI TATO YELLOW TOWN SOTTO IL NASO DI DUE 


PIU' IMPORTANTI. L'AGENZIA PINKERTON AVEVA MESSO SULLA BAN- SQUADRE DI AGENTI. 
DA UNA TAGLIA DI DIECIMILA DOLLARI, VIVI 0 MORTI. 


TORNA A CASA, 
MANDY, HO DA 





GIA'. PARADISE VALLEY NON AVEVA UNO SCERIFFO FISSO. RO MAGNAVA IL PENSIERO CHE GLI ALTRI SI SAREBBE- 


QUANDO C'ERA UN PERICOLO. TOCCAVA A MEURIRE RO NASCOSTI, LASCIANDO A MIO PADRE L'INCARICO DI 


DIFENDERLI. 





TROVERA' NEANCHE 
UN AIUTANTE... — 













MA QUELLA VOLTA NON SAREBBE STATO SOLO. | MADDOX ERANO 
QUATTRO, MA IL COLONNELLO SUDDEN ERA UN VALOROSO. 


I NI a ao 


SALVE, MANDY... A COSA DEVO IL 


PIACERE?... 








ci v; 


vu 
È ali 04, 4, ht 
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| SI IRRIGIDI' E LE SUE 
MANI COMINCIARONO 
A TREMARE. 

















MI SPIACE... DE- 
VO ANDARE A THUX- 
TON CON MIA FIGLIA, 
Ei: 










ARRIVANO | 
MADDOX, COLON- 
NELLO. E MIO PA- 
DRE E' SOLO. ‘SONO 
VENUTO A CHIE- 

DERVI DI AIU- 
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GLI ALTRI ABITANTI ERA- 
NO CONTADINI E ALLEVA- 
TORI, NEMICI DELLA LOT- 
TA. MIO PADRE DICEVA 
CHE, ESSENDO L'UNICO 
CHE SAPESSE MANEGGIA- 
RE LE ARMI, TOCCAVA A 
LUI DIFENDERE LA COMU- 
NITA', SENZA RICEVERE 
IN CAMBIO UN SOLO DOL- 





MA IL COLONNELLO ERA UN VIGLIACCO. 
TUTTE LE SUE STORIE SULLA GUERRA 
ERANO FALSE. 





GIA'. OGNUNO PENSA A SE", IN 
CERTI MOMENTI. 











STAVO TORNANDO A CASA PER 
PRENDERE UN FUCILE E AIUTA- 
RE MIO PADRE, QUANDO UDII UN 
FISCHIO. 





AGNES SUDDEN ERA BELLA. A VOL- 
TE MI CHIEDO PERCHE', QUANDO 
UNO VEDE UNA DONNA BELLA, PEN- 
SA CHE SIA COSI' PERCHE' LO HA 
MERITATO. 





NON TOCCHIAMO 
UNA DONNA? 


CERTO, IL COLON- 
NELLO SI ERA RIFIU- 
TATO DI AIUTARE 
MIO PADRE ED 10 
NON AVEVO ALCUN 
DOVERE DI AIUTA- 
RE LUI, MA... LI SEGUIRO". COSI" 
SAPRO' SE IL CAPO E' 
VENUTO E SE POSSO AL- 
LONTANARLI DA MIO 


| 


SE 





SIAMO | MADDOX, AMICO. E QUESTA RAGAZ- 
A CAPITA A PROPOSITO, SAI DA QUANTO 
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NON... FATE 
NIENTE A MIO PA- 
DRE... 10 FARO' 
CIO' CHE VOR- 


FU ALLORA 
CHE SI SENTI' 
QUELLA VO- 
CE, LA VOCE 
DI UN UOMO 
OPPRESSO DA 
UN GRANDE 
PESO ANCHE 
SE SI SFORZA 
DI NON MO- 
STRARLO. 





ERA UN TIPO ALTO, DALLE SPAL- 
LE LARGHE. AVEVA L'ANDATURA 
LEGGERA DI UN PUMA. 


VI SALUTO, 
COLONNELLO. 


RACCONTATECÌI 
DELLA FAMOSA CA- 
RICA DI GETTYS- 
BURG, PER FAVORE. 
DI QUELLA VOLTA 
CHE FOSTE FERITO 
PER SALVARE UN 
RAGAZZO CHE 

REGGEVA LA BAN- 

DIERA DEL 

SUD... 





{ MIO PADRE DOVEVA MORIRE. 
QUATTRO CONTRO UNO. MA 0- 


| MONDO C'ERANO DUE RILEY 
PRONTI A LOTTARE, 


IL COLONNELLO SUDDEN NON PARLAVA. | 
MADDOX RIDEVANO. ERANO GENTE CATTI- 
LI MA AVEVANO IL SENSO DELL'UMORI- 
SMO. 


SUI 

\ YN v\ \Ò (LL 

\\ì x NI” LA \d N PI 

RÒ Ò TtÈÌ EN K 

S NÈ \\ 4 \\d \ A 
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pi 


-_ 


\) 


AS 


LASCIAT.ELO, 
VI PREGO! S0- 
NO DISPOSTA A 
PAGARE PER 

LUI... 
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IL RINCULO PER POCO NON MI FECE 
L'UOMO CHE TENEVA AGNES CERCO' DI PORTARE CADERE, MA I0 MANTENNI TUTTA LA 
LAMANO ALLA PISTOLA. MA I0 AVEVO IMPARATO CALMA CHE RIUSCII A TROVARE. 
DA TEMPO AD ACCORGERMI DI OGNI MINIMO MOVI- 





BE', UNA COSA E' SPARARE CONTRO UN TIPO CHE 
TENTA DI UCCIDERTI, UN'ALTRA FARLO CON UN UO- 
MO DISARMATO CHE TI VIENE INCONTRO. 


TU DEVI ESSERE MANDY È) 
RILEY. SO CHE TUO PADRE a 
FA DA SCERIFFO QUANDO | 


C'E' UN PERICOLO... 
NE 






NESSUNO TOC- 
CHI QUESTO RA- 
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SE SEI QUI E' PERCHE' HAI CHIESTO 
AL COLONNELLO DI AIUTARE TUO 
PADRE CONTRO | MADDOX, VE- 
RO?... E IMMAGINO CHE 

LUI SI SIA RIFIUTATO, VI- 

STO COME SCAPPAVA... 

TI SPIEGHERO'... 


COLONNELLO... VOI NON ORDINASTE LA CARICA A 
GETTYSBURG. VOI NON SALVASTE IL RAGAZZO CHE 
REGGEVA LA BANDIERA. VOI FUGGISTE MENTRE 

QUEL RAGAZZO INVOCAVA AIUTO. 


PER FAVORE... COLONNELLO... © 
AIUTATEMI... STO MORENDO... 
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POI IL CAPO DEI MADDOX SI TOLSE LA MASCHERA ED 
ESPLOSE IN UN GRIDO. 


SS 


LO SO PER- 
CHE' QUEL 


CI FU UN SILENZIO PESANTE, CUPO. LE- 
ROE» DI PARADISE VALLEY ABBASSO' LA 
TESTA. 
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UCCIDIMI. NON PO- 
TRO' PIU' VIVERE A 
FRONTE ALTA, DOPO 

QUESTO. 





LUI. GUARDAVA ME. 





SPORCO PAESE. QUI NON C'E' NIENTE 
CHE VALGA, TRANNE QUESTO RA- 














ANCH'IO CREDEVO NELL'ONORE 
FINCHE' NON L'HO PERSO. SALVA- 
TI. UN UOMO E' TALE FINCHE' HA 
ONORE. L'ONORE E' LA SUA BANDIE- 
RA, LA SUA VITA, LA SUA SPE- 
RANZA. 


FORSE IL COLONNELLO VOLEVA DIRMI QUAL- 
COSA, MA IO GLI VOLTAI LE SPALLE E ME NE 


ANDAI IN SILENZIO. 





DIECI MESI PIU' TARDI | MADDOX SAREBBERO CADU- 
TI IN TRAPPOLA AD ABILENE. | TRE FRATELLI 'SA- 
REBBERO MORTI, E IL CAPO SI SAREBBE SALVATO. 
MA QUEL GIORNO NON POTEVO PREVEDERLO. 





TI AVEVO DETTO DI STARE SE NE SONO ANDATI. 
A CASA. | MADDOX STANNO NON TORNERANNO... 
PER ARRIVARE, M E' FINITA. 
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1. Ul %7 | IZ 
CI ALLONTANAMMO. ED ERA GIA' 
IL TRAMONTO. 











NON SI SEPPE PIU' NIENTE GA 7 
DI QUELL'UOMO. ED IO SO 4 

SOLO CHE PER GLI ANNI A 
SEGUIRE AVREI RISENTITO 
UN BANDITO CANTARE UN 
DISPERATO INNO ALL'UMA- 
NITA'. UN UOMO E' IL PRO- 
PRIO ONORE... 


























UN UOMO E' EGLI 
STESSO LA PROPRIA 
BANDIERA. SOLO LUI 
PUO' RENDERLA 
GLORIOSA 0 PER- 


na n SI K è . MTA toga SA 
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NON AVEVO MAI MANGIATO TANTA POL- 
VERE, E NON AVEVO MAI ore TANTA 


Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 


RICORDO CHE RADUNAMMO LA MANDRIA Al PRIMI FRED- 
DI DI NOVEMBRE. MIO PADRE AVEVA ASSUNTO DUE VAC- 
CARI CHE SI TROVAVANO DI PASSAGGIO A PARADISE 
CITY, E INSIEME PARTIMMO PER CEDAR CITY, SEICENTO 
MIGLIA A NORD. RALEIGH VIAGGIAVA SUL CARRO DEI VI- 
VERI E NON SMETTEVA UN ISTANTE DI ABBAIARE. 


LE LUNGHE CORNA DELLE BESTIE, A VOLTE, SFIO- 
RAVANO LE MIE GAMBE, PROTETTE DAI RUSTICI 
CALZONI DI CUOIO, 


000 - 54 





MA IN FONDO ERO ORGOGLIOSO, ANCHE SE LEGGEVO L'IRONIA / TU DICI Y SCOMMETTO UN 

NEGLI OCCHI DI SID E CURLY, | DUE VACCARI. CERTO, LORO CHE CADRA', / DOLLARO CHE NON 

ERANO GIA' STATI A DEI RODEI, AVEVANO CONDOTTO MOLTE CurLy?  '/\ ARRIVA INTERO A 

BERERiE MA ANCHE PER LORO DOVEVA ESSERCI STATA UNA ; CEDAR CITY. 
RIMA VOLTA, 


MIO PADRE CONOSCEVA LA PISTA, MA | DUE VACCARI SI OSTINA- 
RONO A GUADARE IL NOBODY CREEK MOLTO AD OVEST. ZI... AIUTATEMI 
MA A DISINCAGLIA - 
RE IL CARRO! 








FU ALLORA CHE SID RISE E CHE NELLA SUA MANO COMPARVE LA COLT. 


SAPEVAMO CHE SAREBBE SUCCES- 
SO, RILEY.., ED ORA CI PRENDIAMO LE 
BESTIE. GETTATE LA VOSTRA ARMA 

SULLA RIVA, SE NON VO- 

LETE CHE UCCIDIAMO 

VOSTRO FIGLI 


7: 


CURLY CI TENEVA SOT- 2 ee BENE, SID, 
TO TIRO-COL WINCHE- SPERO SAP- 
STER. MIO PADRE NON ‘ PIATE CIO' CHE 
PROTESTO', SAPEVA CHE STATE FACEN- 
SAREBBE STATO INUTILE, . 

E DICEVA SEMPRE CHE 

NON SI DOVEVANO SPRE- 

CARE ENERGIE. 


E, DISPERATO, LI 
VIDI PORTARSI 

VIA LE DUECENTO. 
DIECI BESTIE CHE 
ERANO IL FRUTTO 
DI TRE ANNI DI 
LAVORO SENZA 
RIPOSO, 


PERFINO RALEIGH TACQUE. E CON UNO SFORZO CHE SI RI- 
DOVREMO PERCOSSE IN OGNI FIBRA DEL CORPO, MI MISI A SPINGERE. 


FARE DA SOLI, 
\ Y 





‘POI MIO PADRE STACCO' UNO DEI CAVALLI, VISTO CHE SID E 
' CURLY SI ERANO PORTATI VIA QUELLI DA SELLA. 
C.ERCO 
DI SEGUIRLI. 
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INUTILE FARE OBIEZIONI. MEN- 
TRE IL FREDDO GIA' ANNUNCIA- 
VA IL TRAMONTO, RESTAI SOLO 
COL MIO CANE. 


# PREPARERO' DA MANGIARE, 
RALEIGH. E PASSEREMO LA 
NOTTE DA SOLI. 


NEANCHE IL FUOCO RIUSCIVA A VINCERE IL 


GELO DEL VENTO AUTUNNALE. i NON AVREI DORMITO FACILMENTE. DI NOTTE | RUMORI SONO 
- DIVERSI DA QUELLI DEL GIORNO. DIVERSI E MISTERIOSI. 


CI SARANNO 
INDIANI DA QUE- 
STE PARTI? d 








è NON AVEVO ARMI DA FUOCO! 
CONTINUAVO A GUARDARE L'OROLO- 
GIO. VENNE MEZZANOTTE, LA UNA, LE SOLO UN COLTELLO. 
DUE... PENSAVO A MIO PADRE, AI RI- 


SCHI CHE FORSE AVREBBE CORSO. POI x cio ss 
CI FU UN RUMORE. : ut “ 


eg ARRIVA 
E NY QUALCUNO... 


ra 


POTETE AIU- 
TARMI, PER 


VOCE DI DONNA, MI SENTII PIU' SOLLEVATO, MA 
NON ABBANDONA! IL COLTELLO, 
















RACCOLSI LA LAMPADA, E MI - : ERA BELLA, MA AVEVA LA FRONTE IMPERLATA DI SUDO- 
AFFACCIAI AL CARRO. 22 | RE NONOSTANTEIL FREDDO. E SI LAMENTAVA PIANO. 
“ d "i 


SIETE... SIETE MA- 
LATA, SIGNORA? 





SI VEDEVA CHE PARLARE LE COSTAVA UN «UN BAMBINO»! COME FOSSE LA COSA PIU' NATURALE DEL 
GRANDE SFORZO. MONDO!... BE', SI', LO ERA... 10 AVEVO VISTO NASCERE VI- 
i TELLI, PULEDRI... MA... UNA DONNA! 

NO... STO SO0- 


a SCALDA DELL'ACQUA... PER 
RE GORE FAVORE... E AIUTAMI A STENDER- 
MI... SUL FONDO DEL CARRO... 


l 
> a 


CORSI AL FUOCO, ASSURDAMENTE CONTENTO.DI POTERMI 
ALLONTANARE DA LEI PER QUALCHE ISTANTE. E CONTI- 
NUAI A CHIEDERMI COME SI SAREBBE COMPORTATO MIO 
PADRE IN QUESTA CIRCOSTANZA. 


POI DOVETTI TORNARE. AIUTARLA A DERSI SU 
UNA COPERTA SUL FONDO DEL CARRO. PUR SOFFE- 
RENTE, LA SUA VOCE ERA DOLCE. 


BINO... HA ANTICIPATO 
L'ARRIVO... 









MA ERO IO QUELLO CHE SI DOVEVA CALMARE, CERCAI 
DI FERMARE IL TREMITO CHE MI ERA PRESO PENSANDO 
CHE COMUNQUE C'E' SEMPRE UNA PRIMA VOLTA. 


pu “eng DITEMI cosa DEVO 
4 A MP FARE, SIGNORA... 
Li 


\\ 10 DEVO... FARE” 
/ ) FORZA... E' IL MIO 
PRIMO FIGLIO... 
AIUTAMI A... 
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Vite. 


Ka = 
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SI LAMENTO' ANCORA E SEMBRO' SVENIRE. CERCAI DI NON PENSARE AL FATTO 
CHE A VOLTE LE DONNE MORIVANO DI PARTO. 


SIGNORA... 
SIGNORA... RI- 
SPONDETE! 


| NON E' IL 
| CARRO DEI 


GIA'... QUELLO 
DEI RILEY E' PIU' 








SUL VENTRE. ORA IL PIU' 


\ COMINCIAI A PREMERLE 
SUDATO ERO 10. 


E FU ALLORA CHE SENTII GLI ZOC- 
COLI DI DUE CAVALLI AVVICINARSI. 


GENTE!... 
UALCUNO MI 
AIUTERA"... 














PRESI IL FUCILE DEL CARRO E CONTROLLAI. ERA CARICO. 
POI SPENSI LA LAMPADA. 
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QUEL BASTARDO DI RILEY HA 
SPAVENTATO LE BESTIE. DI CERTO CI 
DENUNCERA' A CEDAR CITY... MEGLIO TOR- 
NARE INDIETRO. NON CI CERCHERANNO 
DA QUESTA PARTE. 


VEDIAMO SE 
C'E' QUALCOSA DI 
UTILE SUL CARRO, 


MI NASCOSI SPERANDO CHE NON VEDESSERO LA SCESE E GUARDO' DENTRO. RISE FORTE. 
DONNA ALL'INTERNO. MA LEI SI LAMENTO". DIA a 


POTREMO Li VIA LE MANI 


DIVERTIRCI, M, DALLE ARMI, 
C'E' QUALCUNO NON CREDI, 


FARABUTTI! 
DENTRO, CURLY. j CURLY? la aa 
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CURLY FU IL PIU' VELOCE A REAGIRE, SPARANDO AL BUIO NELLA 
DIREZIONE DA CUI GLI ERA ARRIVATA LA MIA VOCE. 


COLPII COME SE IL 
DESTINO DEL MONDO 
FOSSE NELLE MIE 
A 






MA 10 MI ERO GIA' SPOSTATO E CORREVO 
PROTETTO DALL'OSCURITA' VERSO SID. 








CURLY SMONTO' E IN UN LAMPO FU VICINO AL CARRO. 


MANDY! BASTARDO!... SE NON 
VIENI QUI SUBITO, UCCIDO LA 
DONNA! 


NON ASPETTO". COMMISE L'ERRORE DI SPARARE ANCORA 
VERSO LA MIA VOCE. 


AVREI POTUTO UCCIDERLO ALLE SPALLE. BA- 
STAVA PREMERE IL GRILLETTO. NE AVREI A- 


VUTO TUTTI | MOTIVI. MA NON RIUSCII. 


Se 


E RALEIGH SEMBRO' SBUCARE 
DAL NULLA. | 





DI TANTO IN TANTO, ANDAVO A VEDERE MA- 
DRE E FIGLIO. RIPOSAVANO, ESAUSTI. 


MI ERO PERICOLOSAMENTE ASSOPITO. E FU UNA SPECIE 
DI TUONO A SVEGLIARMI. 


ARRIVO' CON LO SCERIFFO DI MOR- SONO RIUSCITO A SPAVENTARE 
RISEY TOWN, UN PAESE A UNA DE- LE BESTIE COSICCHE' SID E CURLY IT 
CINA DI MIGLIA. i HANNO PERSO IL LORO CONTROLLO, 0 AN- 


DATI LONTANO. 
E SONO SCAPPATI... "(SONO QUI. CURLY 


HA UNA SCHIOPPET- /- 
TATA ALLA 





GLI SPIEGAI TUTTO. E LUI VOLLE VEDERE LA 
DONNA E IL BAMBINO. AVEVA GLI OCCHI LUCIDI. 


| 
| h) 0 
D Dx > 

Li ’ 

e 









OH, MANDY!... E 
NON AVEVI NEMME- 
U VOL- 


AL PRIMO PAESE, QUEL GIORNO, MIO PADRE MI PERMISE DI BE- 
RE UN GOCCIO DI WHISKY. 





HO PENSATO CHE MAMMA E' MORTA — 
NEL DARMI ALLA LUCE, QUESTO Si". 
MA PER IL RESTO HO 
SOLO AIUTATO LA 
ATURA. 


SI", FORSE, DOVE SI TROVAVA, MIA MADRE ERA ORGO- 
GLIOSÀ DI ME. PENSAI CHE AVREMMO PORTATO LE BE- 
STIE A CEDAR CITY DA SOLI. 


ò E, 
er 
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LITICA... MENO AMBIZIONI. MA C'ERANO 


MOLTE COSE. ALLORA C'ERA MENO PO- 
GIA' LUPI ED AGNELLI. 
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MANDY... PER- 
CHE' NON GUAR- 
DI DOVE VAI? 









'IL MIG 
LO PRIVATO DI TEMPLE- 
TON... QUESTA E' VITA, FI- 
il  GLIOLO... ALTRO CHE LA 
SOLITA PUZZA DI VACCA! / 


DA ANNI SAPEVO CHE MIO PADRE PREFERIVA LA CITTA' ALLA NO- 
STRA VALLE. ALLORA NON LO CAPIVO, NON SAPEVO COSA POTES- 
SE TROVARE UN UOMO NELLA VITA DI CITTA”. 








MI SCUSAI E PULII ALLA MEGLIO IL VESTITO, CHE 
MI ERA STATO PRESTATO DAL MAGGIORE DEGLI 
HOLBORN. ERAVAMO PARTITI IN FRETTA E NON 
C'ERA STATO IL TEMPO DI FARMI UN ABITO, 





E' BELLA, LA 

CITTA"... GUARDA 

LA'... IL «PALLA- 
DIUM»... 














RICORDO CHE L'UFFICIO LEGALE MI DIEDE UN' 
IMPRESSIONE CUPA, FUNEREA. 


ee — ee e ee TT e 


SONO RILEY, DI PA- 

RADISE VALLEY. JOHN LANGER, COMUNQUE, NON ERA UN TIPO FUNEREO, SORRIDEVA 

: SEMPRE, E SI VEDEVA CHIARAMENTE CHE NON AVEVA MAI MARCHIA- 
INTENDETE TO UNA VACCA 0 DOMATO UN CAVALLO. 





ACCOMODATEVI. GRADITE UN CAFFE"? L'AVVOCATO CONTINUO' A SORRIDERE CON UN'ESPRESSIO- 






O FORSE UNO SCOTCH? NE CHE PIU' TARDI AVREI RIVISTO SPESSO NEGLI UOMINI 


VORREI ANDARE AL SODO, AVVOCATO, IL POL n= 
VOSTRO TELEGRAMMA NON ERA MOLTO CHIA- PRIMA DI MORIRE, IL SIGNOR FALLON CI HA 
RO. PARLAVA DI JOSHUA FALLON, IL MIO INCARICATI DI CERCARVI... ORA 
VECCHIO AMICO, MA... VI SPIEGO... 


4... SI OCCUPANO ANCHE DI CEREALI E DI MACCHINE 
AGRICOLE, ED ORA LA FORTUNA DEL SIGNOR FAL- 
LON E' PASSATA ALLA SUA UNICA FIGLIA... 


£ 7 vg, » 
y Za 
‘4 1, 











E QUI ENTRATE IN CAMPO VOI. JOSHUA FALLON DESI- 
DERAVA CHE FACESTE DA TUTORE ALLA SIGNORINA 

KATRYN FINCHE' NON FOSSE GIUNTO DALL'AUSTRALIA 
CLINTON FALLON, FRATELLO DEL DEFUNTO, E ZIO 


I DELLA RAGAZZA. 


CONOSCEVO DI NOME JOSHUA FALLON. ERA STATO MOLTO AMICO DI 
MIO PADRE E MIA MADRE PRIMA CHE PARTISSERO PER L'OVEST. 





MA NON VEDRO' 
RALEIGH PER MOL. 
TO TEMPO... NE'| 
CAVALLI, NE'... 


MI PIACE L'IDEA DI FER- 
MARMI UN PO' QUI. 


FU UNA STRANA SENSAZIONE, QUELLA DI VIAGGIA- 
MI INTERRUPPI. ERA TROPPO CHIARO CHE MIO PADRE ERA FE- ' ‘ 
LICE. E ALMENO PER UNA VOLTA ERA BELLO VEDERLO FELICE. REGGIA A Sn gi Sul 
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LUSSUOSE LE INNUMEREVOLI VETRINE, LUSSUOSA L'E- UN MONDO CHE CESSAVA BRUSCAMENTE DI ESISTERE 
LEGANZA DELLA GENTE. ERA COME UN PIANETA SCO- IN FONDO AD UNA STRADA. 


NOSCIUTO. pi el 
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VI ASPETTAVAMO, SIGNOR RI- 
LEY... IL PADRONE VI RICORDAVA 
SPESSO, CON MOLTO RISPETTO. 


MIO PADRE DECISE CHE, PRIMA DI VISITARE IL RANCH, 
VOLEVA VEDERE LA CITTA'. MANDO' VIA IL COCCHIE- 
RE E SI FECE PREPARARE UN CALESSE DELLA CASA. 


bre, 
JOSHUA CI HA OFFERTO UN'OCCASIONE, FI- 


vi: 
GLIOLO. NON FARE QUELLA FACCIA E ACCOMPA- ìù 


GNAMI A BERE UN BICCHIERE E A FUMARE J 
UN BUON SIGARO. f 





LA SIGNORINA 
KATRYN? 





IL RANCH DEI FALLON ERA ENORME. MENTALMENTE LO PARAGONAI 


OH, SIGNORE... 
LA PADRONCINA 
NON SA DARSI PACE. 
STA FUORI TUTTO IL 
GIORNO, SENZA DI- 
RE DOVE VA... 
















MIO PADRE ORDINO' UNO SCOTCH. POI UN 
VECCHIO AMICO LO RICONOBBE E LO CHIA- 
MO' DAL FONDO DI QUEL SALONE PIENO 

DI FUMO E, SECONDO ME, DI ARROGANZA. 












ACCIDENTI... MI TROVAVO BLOCCATO LI' ; 
FINCHE' UN CERTO ZIO NON FOSSE ARRIVATO 
DALL'AUSTRALIA, CHE DOVEVA ESSERE MOL- 
TO LONTANA. LI', SENZA VEDERE IL MIO CA- 
NE, IL MIO CAVALLO... 








LASCIAMI!... 
TI HO GIA' DETTO 


ERANO.DUE TIPI DI CITTA', ABI- LUI RISE E PARTI" 
TUATI ALLE SMARGIASSATE. E ALL'ATTACCO. 
LEI ERA LA RAGAZZA CHE AVEVO 

» | VISTO AL MIO ARRIVO. NON RESI- 
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SENTII IL SANGUE SULLE LABBRA E PENSAI AL MIO PAESE, SI', EBBI UNA 
GRAN VOGLIA DI RITROVARMI NELLAMIA VALLE. 


LA MIA VALLE, DOVE PER COLPI. 
RE DEVI ODIARE. 


BENE... QUESTO STUPI- 
1 a CI DARA' FASTI- 
DIO. 
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L] 
LA MIA VALLE, DOVE TUTTO 
ERA DIVERSO. 





SURI, 
PA 


ANDATE 
PURE. LI 
FERMO 10. 
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LEI ABBASSO" IL CAPO. EBBI LA SENSA- 
ZIONE CHE | DUE SI ALZASSERO E SE NE 
ANDASSERO. MA NON PENSAVO GIA' PIU 


MI AVETE DIFE- 
SO... SENZA CONO- 
SCERMI... E SENZA 
AVERE PAURA... 





NON AVEVO MAI VISTO LACRIME 
COSI'. MA ALLORA NON SAPEVO 
CHE CI SONO TIPI DIVERSI DI 

PIANTO. 


VENITE. VI AC- 
COMPAGNO 






PROVAI UN DOLORE QUASI FISICO 
NEL VEDERLA ANDAR VIA. 
























NO, GRA- 
ZIE... ARRIVA 
IL MIO COC- 

CHIERE. 





CI RIVEDIAMO, RILEY... 
VOGLIAMO PRESENTARTI 
MAGGIE. LE ABBIAMO 
SEMPRE PARLA- 
TODI TE... 


0 JO ANN... 
LEI ADORA | SEL- 
VAGGI UOMINI DELL'O- 
VEST... 









PRESERO UN PO' IN GIRO ANCHE ME, POI CE NE ANDAMMO. 
IL SOLE COMINCIAVA A SCENDERE SULL'ORIZZONTE. 


HO DEI PROGETTI. 
ANDRAI IN UNA SCUOLA 
ELEGANTE E STUDIERAI MU- 
SICA 0 PITTURA, COME | 
RAGAZZI DI QUI. 
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DIVENTERAI EDU- W 
CATO, RAFFINA- 





NON VOGLIO STUDIARE PIT- 
TURA. E NON MI IMPORTA DI ESSERE 
RAFFINATO. IO... 


HO ORDINATO UNA CENA SPECIALE, SIGNO- 
RE. DALLA MORTE DEL PADRONE, NON ABBIA- 
MO PIU' USATO IL SALONE. 





PROCURATE 
DEGLI ABITI A 


MIO FIGLIO, PER 
FAVORE. 


SISSIGNORE... 
MANDERO' SUBITO 


Il IN CITTA'... AH 


IL MIO NOME E' SLA- 
TERY, SIGNORE. 


NON SONO UN 
SIGNORINO. SO- 
NO SOLO... 
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MI GIRAI, E RESTAI SENZA FIATO. 


IL SIGNOR e: 
RILEY... TI 


... LA SIGNORI- e 
NA KATRYN x 









ERA COSI’. LA FIGLIA DI QUEL JOSHUA FALLON, 
CHE MI AVEVA STRAPPATO PER CHISSA' QUANTO 
TEMPO ALLA MIA VALLE... ERA LEI. 


"R P\ 
AAGN9 
(ISRZA NÎÙ 
‘ IS a {Ne \S 
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IL MIO SAL- 
i è VATORE... 
AN  . 
NE 
? Î 


x dé PS 
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LEI AVEVA GLI OCCHI PIU' BELLI DEL MONDO E UNA VOCE 
CHE FORSE SOLO GLI ANGELI POTEVANO IMITARE. 









SEI COME... 
COME MIO PADRE. 
COMBATTIVO E ; 
RABBIOSO, SELVAG- 
GIO E BUONO. NON 
SCORDERO' CIO' CHE 
HAI FATTO PER U- \ 
NA CHE NON 
CONOSCEVI. 





... E CHE SPOSEREI. QUÎ 
NOI RAGAZZE CI SPOSIAMO 


GIOVANI E LE DIFFERENZE D'E- 
SAI? HAI UN PADRE <@ ' ' 
IN GAMBA. PAPA' LO DICE- TREIA, CONTANO, SESLE 


VA SPESSO... IL TIPO D'UOMO o AI 
CHE HO SEMPRE SOGNATO... 


AVREI VOLUTO CONFIDARMI CON 
RALEIGH. DIRGLI CHE MI SENTIVO 
MORIRE. MA ERO SOLO. 


sc -. 
vA $ 


y 
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VIA, RAGAZZO... QUELLA NON E' RO- 
BA PER TE, ANCHE SE DEVO AMMETTE- 
RE CHE TUTTA PARADISE TOWN HA 
PERSO LA TESTA PER 
ALA SIGNORINA LAU- 
RA DOLBY. __ 


SIETE CERTA DI VOLER 
ANDARE A QUEL RANCH, 
SIGNORINA? 


IU ALLORA AVEVO UNO STRANO MODO DI CLASSI- 
FICARE LA BELLEZZA. C'ERA QUELLA REALE 
E QUELLA CHE SI POTEVA TROVARE SOLO NEI 
SOGNI. E LAURA DOLBY NON SI ADATTAVA A NES- 
SUNO DEI DUE TIPI. 0, FORSE, A.TUTTI E DUE. 
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PAST alt 
RESTARE 


MIO PADRE STAVA RACCOGLIENDO IL BESTIAME PER 
IL PROSSIMO MERCATO. 


de | 


M. 1; 
SS (È 


/} Ng 


Y 
x 
Ù n° 
4 [uh 
| 
ee ell MAI! 
1 SN\UNE 


LAURA! 
TU?!... ROBA 
DA NON 
CREDERE! 
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SICURA DI NON ESSERE 
UN'APPARIZIONE? 


UN'APPARI- 
ZIONE CHE HA 
FATTO MILLE 
MIGLIA PER 

VEDERTI. 


ARRIVAI PROPRIO IN QUEL MOMENTO. MENTRE MIO PADRE BACIA- 
VA QUELLA DONNA, PERLA QUALE - COME DICEVA IL NEGOZIANTE - 
IL PAESE AVEVA PERSO LA TESTA. 


“> Magi tg. 
A idat pa 


TERSI 


PI 
i pes 


‘ 
- 


SO CHE SEI RIMASTO VEDOVO... 


10 ALLORA ERO UNA MOCCIOSA... 
; ORA... 











QUANDO USCII DAL MAGAZZINO, LEI SE N'ERA ANDATA. 
CUCINAI FAGIOLI COL LARDO E MANGIAMMO IN SILENZIO. 


/, a 5 "1 
7 MW. (| 
— È È 
\ Î 


C| 
at'runan | 
Rc "ar, 4, 
UN'ORA PIU' TARDI, QUANDO LUI SI AF- 
FACCIO' SULLA SOGLIA, NON MI ERO 
ANCORA ADDORMENTATO. 


MANDY... MI 
ASCOLTI? 
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SI ACCESE UNA SIGARETTA. SEGNO CHE.ERA MOLTO 
NERVOSO. 
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LAURA DOLBY E"... 
UNA VECCHIA AMICA MIA 
E DI TUA MADRE. 


L'HO VISTO... E 
NON HO VOGLIA DI 
ASCOLTARE IL 


DOMANI DI- 
SCUTEREMO. 


FUORI, ANCHE A COSTO DI PARTIRE SENZA SCORTE, 
SENZA NEMMENO SVEGLIARE RALEIGH... 








NON RIUSCI' A 
TRATTENERSI. 


NON TOLLE- 
RO CHE MI PAR- 
LI COSI"! 


MI SDRAIAI DI NUO- 
VO, TESO, NERVO- 
SO. DESIDERAVO 
CON TUTTO ME 
STESSO ESSERE 
LONTANO DA LI", 
FUORI... 


: ANCHE SE IL CAVALLO, IN QUEL TEMPORALE, POTE- 
' VA SPAVENTARSI E METTERE UN PIEDE IN FALLO. 
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r PARITA 
I 


IL COLTELLO. SI', ERA POCO, IL 
COLTELLO DA CACCIA, MA NON 

VEDEVO ALTRO MEZZO PER DI- 
FENDERMI. 


/ FERMO, MOCCIO- 
SO... E GRAZIE PER 


IL FUOCO. 


+ 
“da 


LIQUIDALO, BEN. NON POS- 
SIAMO LASCIARE TESTIMONI. 


NON VI DIRO' DOV'E' LA 
MIA MINIERA. UCCIDETEMI 
PURE... HO VISSUTO AB- 

BASTANZA. 





POI SI VOLSERO. CAPIVO CHE TOCCAVA A ME, MA 
NON MI RIUSCIVA DI REAGIRE. 


ASPETTATE. VIENE 


d 
(er) 
= 
D 
\Na QUALCUNO. gr z 





ATTENTO, 

PAPA"! SONO 
ASSASSINI, 
Bose 
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MORTO. MIO PADRE 
ERA MORTO SENZA 
CHE POTESSI CHIE- 
DERGLI PERDONO. 
SENZA CHE POTESSI 


VANTI A LUI CHE E- 
RA LIBERO DI AMAR 
DI NUOVO UNA DON- 
NA, DI FARNE LA 
PROPRIA COMPAGNA. 






MORTO SENZA CHE POTESSI PENTIR- 
MI DELL'EGOISMO DI FIGLIO. QUELL' 
EGOISMO CHE SPINGE A PRETENDERE 
CHE L'ALTRO RINUNCI ALLA PROPRIA 
FELICITA'. MORTO... 





HAI AVUTO DEGLI INCUBI, MANDY... TI 
SEI AGITATO TUTTA NOTTE... E' FORSE 
PER LAURA DOLBY? 















LEI NON 4 
POTRA' SEPA- 
RARCI, FIGLIO- 
LO. NIENTE È 
LO POTRA'. 





Sl'. AMARE E' EGOISMO, SPES- g 
SO. MA QUEL MATTINO, MEN- 
TRE CORREVO FELICE, NON 
MI PONEVO IL PROBLEMA. 





AVVERTIVO SOLTANTO CHE UN SOGNO MI AVEVA 
FORSE INSEGNATO QUALCOSA. 








SAI, RALEIGH?... 
HO FATTO UN S0- 
GNO STRANO... 












Pmi 
n TRE MMI 
AMO 


LURAE 
agitate i 
e I 
Riu se 


“ ù 
va MK Mai 
PO VD, My 
Si Mc. Mi 


29 


taniciogiiote N. 9/1984 


















Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 
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ALLORA NON CONOSCEVO LA MALVAGI- 
TA' NE' LE MENZOGNE DETTE PER OT- 
TENERE DEI VANTAGGI. NON PERCHE' 
FOSSI UN SANTO. SEMPLICEMENTE PER- 
CHE' IL POTERE E IL DENARO NON MI 
INTERESSAVANO. C'E' UNA PRIGIONE 
PEGGIORE DEL POTERE? 


SCOTT GOVERNATORE ! 
SCOTT GOVERNATORE! 


Ps 





E o SCOTT GOVERNATORE! E 
SCOTT GOVERNATORE! 
\ 
JA 










AVEVA UN VISO CHE ISPIRAVA FIDUCIA. RUDE E ARI- 
STOCRATICO INSIEME. E GLI OCCHI TRISTI. 


SI GUARDO' INTORNO, COME SE IL SUO UNICO SOGNO 
FOSSE SEMPRE STATO QUELLO DI RIVEDERE | LUOGHI 
IN CUI ERA STATO FANCIULLO. 






SONO NATO 
QUI, AMICI. E 
NON L'HO MAI 

SCORDATO. 
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SCOTT DIVENTERA' PRE- 
"ti SIDENTE DEGLI STATI U- 
NITI. E' MAGNIFICO... 
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MIO PADRE 
DEL CAND 
NA SPL 





iu oe ere 


VORREI AVERE LA TUA ETA', FIGLIO- 
LO, SOLO ALLA TUA ETA' SI POSSIEDE 
LA VERITA"... MA TU NON PUOI 

TMET_CAPIRLO... 





QUELL'UOMO MI AFFASCINAVA. RIUSCIVA A PARLARE COME TRA SE'. 
COME FOSSE STATO SOLO. 




















EH, Sl"... QUI HO CONOSCIUTO LA FA- TR 
ME... MIA MADRE CUCINAVA PER | TRAP- APNEA î 
PER CHE VENIVANO DAL NORD... è NY 


AD 


4 





URI Li 
NI), 
È SNA, 
ST 


AA 


SN Day 
VAI 
IN 

AI Sid 

i” n 


st 





BE', OGGI SO CHE LA VERITA' DI UN UOMO 
NON HA NIENTE A CHE VEDERE CON QUELLE 
DEGLI ALTRI. MA ALLORA RIMASI COLPITO. 









SPERIAMO — 
j/ CHE VINCA LE 7 
ELEZIONI. POCHI _M 
7 UOMINI DESIDE- 
E di - 24 ( RANO TORNARE 
| PET 0 / Î ; RAGAZZI... 
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RALEIGH ABBAIO' ED UNO DEI CAVALLI 
EBBE UNO SCARTO. 








PUNTO' LA PISTOLA, E NEI SUOI OCCHI LESSI CHE STA- 
VA PER SPARARE AL MIO CANE.. MA LA VOCE LO FERMO!. 












CREIGH! * 
LASCIA LO 
STARE! 









E LUI SI FERMO', STRINGENDO | DENTI CON RABBIA. 


a a (fe 
Squll 
O 


nia 
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POI ME NE ANDAI A LUNGO IN GIRO, DA SOLO, FACENDO TINTIN- 
NARE LE MONETE CHE AVEVO IN TASCA E CHE DOVEVANO SER- 
VIRMI PER MANGIARE. MI ANNOIAVO. 


I Ù 





$I'. DECISAMENTE MI AVEVA AFFASCINATO. 
SAPEVA PERFINO DOMINARE UOMINI COME 
QUEL CREIGH. 


ANCH'IO HO AVUTO UN CANE, ANNI FA. 
ORA NON MI PERMETTONO DI TENERNE 


\ 


Nu NOTE Ì 
l \ IAN Sdi d . 





MI RISVEGLIARONO DELLE VOCI IRATE. RALEIGH DOVEVA ESSERSENE 
ANDATO A CACCIA DA SOLO. 


E' STRANO, MA PIU' 
UNO SI SENTE SOLO, 
PIU' CERCA LA SOLI- 
TUDINE. A VOLTE RI- 
FUGIANDOSI ADDI- 
RITTURA NEL SONNO. 


4 


$l', SIGNOR SCOTT. SO BENISSI- 

Wuo CHE L'ACCORDO ERA CHE CI 
AVRESTE DATO CINQUEMILA DOL- 

fn LARI PER LIBERARVI DI BONNI- _£ 
È WELL, IL VOSTRO 


SII 


FATTI VOSTRI... 


NOI ELIMINEREMO 

BONNIWELL SOLO ; 
SE VEDREMO GLI ALTRI 

CINQUEMILA. 


NIN 


\ 


MA ORA NE VOGLIAMO IL DOP- 
PIO. BONNIWELL HA ASSUNTO 
GANNON. E GANNON HA AMMAZZA- 
TO SETTE UOMINI NELL'I- 





SIETE PAZZI! HO SPE- 
sO TUTTO CIO' CHE AVEVO 
PER LA CAMPAGNA ELET- 

TORALE! MI SONO IN- 
DEBITATO... 
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FU ALLORA CHE RALEIGH RITORNO', ABBAIANDO, ED 10 ERA PALLIDISSIMO. TREMAVA.. 


FUI SCOPERTO. 
HAI SENTITO 
TUTTO. 










g "E! QUESTA LA POLITICA, SIGNOR 
di SCOTT? NONSI PUO' VINCERE IN UN 


ALTRO MODO? IL MIO SGUARDO. — 


MI VOLTO' LE SPALLE. COME 
NON POTESSE SOPPORTARE CR 






LASCIA 
PERDERE. 





y ò HO PASSATO LA GUERRA IN UN'INFERMERIA.. 
VOI SIETE UN IDOLO PER LA GENTE... MIO PADRE ERA POTENTE E MI HA FATTO DE- 
UN EROE DELLA GUERRA... P.. È CORARE PER ATTI DI EROISMO CHE NON HO 





E NON HO MAI AMA- 

TO QUESTA TERRA. QUI 

CI SONO SOLO LURIDI VAC- 

CARI E CONTADINI ANAL- 
FABETI. 






BONNIWELL, IL MIO AVVERSARIO, AD UN TRATTO SI FECE ANCORA PIU' TRISTE. 


VUOLE SCREDITARMI QUI, NELLA MIA fi) 
TERRA. E SE MI BATTERA' QUI, MI FRE- 
GHERA' IN TUTTO LO STATO. ) 





MI DISPIACE, 
FIGLIOLO... 





L'UNICO MODO E' 
FARLO FUORI? 
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ESTRASSE UNA PICCOLA 
DERRINGER CON RICANI 
DORATI. 















DEVO UCCIDERTI, 
CAPISCI? HO LOTTATO 
ANNI PER DIVENTARE 
GOVERNATORE, E TU 
PUOI ROVINARE TUTTO, 
SE PARLI. 











GLI VOLSI LE SPALLE. MI AVREBBE UCCISO ED AVREB- 
BE FATTO UCCIDERE IL SUO RIVALE PER DIVENTARE 
ANCORA PIU' POTENTE. 


PECCATO, SIGNOR 
SCOTT. CREDEVO AMASTE 
LA MIA STUPIDA VALLE E 

LA MIA POVERA GENTE. 


" 
Ate 


i a 
f 

, < 

ni 

(706 


lucca 














MIO PADRE ERA ANCORA CON NEELA, QUANDO DALLA DILIGENZA SCESE QUEL 
Tia ERA CHADWICK BONNIWELL, IL RIVALE DI SCOTT NEL- 
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CITTADINI... SONO VE- 

NUTO A SMASCHERARE 

CHI INTENDE INGAN- 
NARVI. 





LA GENTE LO GUARDAVA CON DIFFIDENZA. SCOTT ERA NATO LI', 
BONNIWELL ERA UN FORESTIERO. 


E AVRETE GIA' CAPITO 
CHE INTENDO PARLARVI DI 
UN MISERABILE INDIVIDUO 

CHIAMATO... 


ATTENTO, AMICO. QUI SIAMO NEL WEST. CHADWICK BONNIWELL ARROSSI'. LA GENTE 
TERTO, AMICO, GUSTO Ea INTORNO SENTI' ODORE DI POLVERE ED EB- 


QUI NESSUNO DA' DEL MISERABILE A UN 9 
ALTRO SE NON HA UNA COLT IN MANO BE PAURA. 
















CREIGH! LASCIALO 
PARLARE... LA GENTE 
DEVE SAPERE... 


SAPERE CHI SIETE VOI. ASSASSINI 
PREZZOLATI. E CHI SONO IQ... UN FA- 
RABUTTO, CHE AMA GLI ABITI ELEGAN- 
TI E IL DENARO SENZA CHIEDERSI 


DA DO RIVA 
4 
SA 


VE AR 












L'ALTRO SORRISE. ERA UN POLITICO ESPERTO. 
NON TEMEVA LE ACQUE PUTRIDE. 


ff UOMINI DECISI PER DI- 
VENTARE GOVERNA- 
TORE. 





INU/A) < 
sN | 
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SI GUARDO' INTORNO. GUARDO' TUTTA 
QUELLA GENTE CHE NE AVEVA FATTO UN 
IDOLO E CAPII CHE SAPEVA BENISSIMO 
CIO' CHE STAVA FACENDO. 


VATTENE, CREIGH. IL CON- 
TRATTO E'SCIOLTO. 


SE MI TOGLIETE QUEL PAGLIAC- 
C.I0 DAI PIEDI PER SEMPRE, VI AF- 
FIDO QUESTO PAESE. 


cal = a) 
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COME ORDINATE, 
SIGNOR BONNIWELL, 





CORSI VERSO DI LUI. SOLO NOI DUE 
SAPEVAMO CHE LA SUA VITA ERA 
CAMBIATA IN UN ATTIMO E CHE 10 
NE ERO STATO LA CAUSA. 


8” TU... IL NOSTRO 
STUPIDO PAESE... LA 
NOSTRA POVERA 
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OGGI C'E' UNA SUA STATUA IN CITTA'. E QUELLA VOLTA 
NESSUNO VOTO'. COI PIEDI D'ARGILLA 0 MENO, ERA SEM- 
PRE UN IDOLO. L'ORGOGLIO DI TUTTI. 


C'E' UNA PRIGIONE PEG- 
GIORE DEL POTERE? 


. Fine dell'episodio 
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ARRIVARONO A PARADISE CITY DI POME- 
RIGGIO. SU DUE CARRI, SILENZIOSE E 
SORRIDENTI, 


ir Testo di 
- COLLINS 


}+ 


Disegno di 
GARCIA SELIJAS 





















LA VOCE CORSE IN FRETTA. MAMMA FLO ERA ARRIVATA CON 
DIECI RAGAZZE PER APRIRE UNA «CASA DI PIACERE». 


O @d 
) 9 





I _AQ di 
Rd (V) 


\ \ ° io”. 
[7 COSI", LE NOSTRE DONNE SARANNO PIU' 
| PENSI DI BAH... UN DIVERSIVO FARA' BENE AL] KRISPETTATE E CI SARANNO MENO NOZ- (0) \ 
- PAESE, COLEMAN. E QUALE DIVERSI- ZE AFFRETTATE. AD 
feet” VO MIGLIORE DI U- IT | 
4 ì re To 1 I Peri D» 
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si 


——_ ==) 7 
ESSI 
ma 
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\/ MADAME FLO, DIRET- \j 
TRICE DI QUESTO ONO- 
RATO LOCALE, IN CUI 
| CITTADINI TROVERAN- 
NO CIO' CHE MANCA A 
CASA LORO. 


NON GLI PERMISERO NEMMENO UNA CITAZIONE BIBLICA. 





TUTTI VORREB- 
BERO CHE VOI PROI- 
BISTE DI FREQUENTA-, 


A SERA PORTAI IL LATTE AL REVERENDO, E 
LUI MI GUARDO' COME VOLESSE SALVARMI DA 
UN TENEBROSO ABISSO. MA STRANAMENTE, AL- 
LA FINE SORRISE. 


} NON MI VERGOGNO A DI. 


ERA UNO STRANO 
TIPO, IL REVEREN- 
DO MASTERSON. 0 
FORSE ERA SOLO 


RE CHE LE TROVO SIMPA- 


CWINIRIE 
ì TZ) < 
MR 


UN PASTORE D'ANI- 

ME IN UNA TERRA 

Li gli SELVAG- 
A. 


TI BA- 
STI SAPERE 


CHE LO PROIBI- 


SCO A TE... 
NON E' COSA 
PER RAGAZZI. 
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NON ERA COSA PER ME. , ===> 


dì 
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VERDI E UN'IN- 
CREDIBILE ANSIA 
NELLA VOCE. 


BE', LEI ERA IL PECCATO, ANCHE SE SIMPATICO, COME DI- 
CEVA IL REVERENDO. MA LA CURIOSITA" PUO" ESSERE 
PIÙ' FORTE DEI DIVIETI. 
" LT 
PORTA PURE IL TUO DRESS 
CANE, HO QUALCOSA > A 
ER TELL ) 


Sy) 












LEY. gY dr A \ E 
br) AA i 
ERO CURIOSO, SI'. VOLEVO CAPIRE PERCHE' LE DONNE DEL 
PAESE TEMEVANO TANTO QUELLA CASA. 
r9 "Y —_——_—_—_——6€— 





— 











NON PENSARE A 
LORO. GUARDA QUI. 
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IL REVERENDO MA- 
STERSON BALZO' A 
CAVALLO E CORSE 
IN CERCA DI'MIO 
PADRE. 


SEPPI POI CHE FUORI IL SIGNOR LARKIN, CHE ERA UN TIPO TERRIBIL- 
MENTE SEVERO CON LE SUE FIGLIE E PIUTTOSTO PORTATO A NON RI- 
SPETTARE LE ALTRE DONNE, SI ERA MESSO A GRIDARE. 






HANNO CIR- 
CUITO IL FIGLIO 


BRUCEREMO QUELL' 
ANTRO DI SATANA! 


TU NON HAI MADRE, ED I0 HO 
PERSO UN FIGLIO CHE ERA IL 
TUO RITRATTO, MANDY... PO- 
TREI... POTREI CHIAMARTI 

DAN?... DAN ERA LUI. 


77} 
“UBI, 


UNA BUONA 
SCUSA PER:EN- 
TRARE E DIVERTIR- 
CI CON QUELLE 
DONNE, NO? 


SEI GRANDE, 
LARKIN... GE- 


e 








f 


\9 d 

CHIUDETE LE PORTE! .... ORA 
DAREMO LORO UNA LEZIONE 

A PURIFICATRICE! 


LARKIN RISE SGANGHERATAMENTE. AC- 
CANTO A LUI, VIDI RISPETTABILI CIT- 
| TADINI ABBASSARSI LE BRETELLE, 


ORA VEDRETE CHE COS'E' UN 
UOMO. 
\\ 


0 


NI 


LARKIN RESTO' UN ATTIMO INTERDETTO. IL MIO ARRIVO LO 
AVEVA INFASTIDITO. 


SONO ENTRATO 
TI HANNO RAPITO ' 
PER COSTRINGERTI DLMIAMOLOSTAS 
AL VIZIO. 
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NON SO COME, MA CAPII. NON ERA SOLO DESIDERIO DI UNA DONNA, IL 
LORO. ERA STANCHEZZA. ERANO STUFI DELLA LORO VITA, DELLE LO- 
RO MOGLI. VOLEVANO QUALCOSA DI DIVERSO. E IL GUSTO DI 
DISTRUGGERE. 


d 
D 
e 
- 
- 
N 
« 





LA VOCE DI MADAME FLO SI FECE ROCA, IM- 
PRESSIONANTE. 


"> NES von TOCCATE 
a RT DAN: Et MIO FI- 
i GLIO! E... 








OGNUNO PREN- - ; SENTIVO IN BOCCA IL SAPORE DEL SANGUE. VEDEVO TUTTO ROSSO. 
DA LA SUA RA- ps NO, NON ESISTONO GLI EROI. ESISTE SOLO LA RIBELLIONE CONTRO 
GAZZA E ANDIA- £ ce, " CIO' CHE SI CHIAMA INGIUSTIZIA. 


% 











CHISSA', FORSE IN 
QUEL MOMENTO, MI 
SENTIVO DAVVERO 
IL FIGLIO DI MADA- 
ME FLO. 





INDIETRO, MALEDETTI, O TIRE- 
RO'IL GRILLETTO E QUALCUNO RE- 
STERA' ORFANO, A PARADISE CITY. 


DI 






FUOIEO USCIRONO COME CONIGLI, AFFOLLANDOSI SULLA 
R ! PORTA, SPINGENDOSI, CALPESTANDOSI. 
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10... SONO y 10... HO RADUNATO DELLE RAGAZ- 
TUA MADRE... ZE SENZA CASA... COME ME. VOLEVA- 
VERO, DAN? MO SOLO BALLARE... FAR DIVERTIRE... 


CREDERLE. CHI ERO I0 PER CRE- 
DERLE 0 NO? CHI ERO I0 PER DI- 
STRUGGERLE QUELL'ULTIMO |- 
STANTE? L'ISTANTE IN CUI STAVA 
PER RIUNIRSI IN QUALCHE PUNTO 
DEL CIELO CON SUO FIGLIO. 














GLI DIEDI IL DAGHERROTIPO CON IL VOLTO DI DAN ED USCII SENZA 
GUARDARE NESSUNO. 


\3 CEI (NY 
aan 


SL 


È 


"RAY COINS 


3 saro ii 
Li a 


QUAL E' IL PEC- 
CATO, REVERENDO? 
VIVERE? 
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Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 





VA, PERSINO iL SUO NOME NO 
SEMBRAVA PORTARSI ADDOSSO LA POLVERE DELL'OVEST NESSUNO LO CON NESSUNO. Ù UO NONE NOR 
IU' ANO. 
bi [7 SONO BRAD MONAHAN._ _\Y N 
MOSTRATENI | DOCU 
VENGO A REGISTRARE DELLE )yENTI, PER FAVORE 
TERRE CHE HO COMPRAT 3 
co O | 
È 






ANCHE LE TERRE A CUI SI RIFERIVA ERANO TERRE TRASCU- 
RATE, DIMENTICATE DA TUTTI. 


PARTICELLA NORD-EST DELLA PA- 

RADISE VALLEY... E' TERRA STERILE, 
SASSOSA, NON LO SAPEVATE? VOR- 

€ RESTE VIVERCI? A 


ORO? QUE- 
STA E' LA COSA PIU' 











RIDICOLA CHE 10 AB- 
BIA SENTITO DA MOL: 
TO TEMPO. 
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FORSE. COMUNQUE 
CI PROVERO!. 


PARADISE CITY ERA UN PICCOLO PAESE, IN FONDO. EHI... GUARDATE CHI ARRI- 
LE CHIACCHIERE CORREVANO IN FRETTA. VA! IL CONQUISTATORE DELL'O 
RO DELLA VALLE! ; 


ANCHE SE FAI UN PAT- 
TO COL DIAVOLO, LA' NON 
TROVERAI CHE CIOTTOLI, 

VECCHIO. 


LE BATTUTE E LE RISATE GLI SCIVOLAVANO ADDOS- / E SE IL VECCHIO NON FOSSE PAZZO COME 
$ 


EMBRA? RICORDI CHE VENT'ANNI FA AL- 


ua | RILEY SONO GLI UNICI CHE CI VIVA- TRI DUE TIZI SONO VENUTI PER LO STESSO 
UN WHISKY... C'E' QUALCUNO Nyo. FORSE MANDY, IL MOTIVO E SONO MORTI NEL VENTRE 
DELLA MONTAGNA? 


CHE CONOSCA LA VALLE IL RAGAZZO, PUO' _a 
e; 


SO QUASI SENZA TOCCARLO. 


COME LE SUE TASCHE? AIUTARVI. 


GIA!... MI 
PARE DI RI- 
CORDARE... 





QUANDO LO VIDI LA PRIMA VOLTA, MI DIEDE L'IMPRESSIONE DI UN 
VECCHIO ALBERO SEGNATO DA TROPPE TEMPESTE. 


SEI MANDY 
RILEY? 
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MI AIUTE- 


TO CHE CONOSCI BE- RAI 0 NO? 


NE QUESTA VALLE... 
10 HO COMPRATO DEL- 
LA TERRA Al PIEDI 
DELLA MONTAGNA E 
VORREI CHE MI AIU- 
TASSI... C'E' DEL- 
L'ORO, LA'. 


STRANO EFFETTO, FA L'ORO, AL SALOON, A SERA, 
NON C'ERANO PIU' BATTUTE SARCASTICHE. 


ANCH'IO... E HO DE- 
GLI ATTREZZI CHE MI HA 
LASCIATO IL MIO VEC- 
CHIO... POTREMMO 

METTERCI IN SO- 

7A 


/” POTREBBE ESSERE VERO... 10 HO 
QUALCHE DOLLARO DA PARTE... POTREI 
COMPRARE UNA PARTICELLA VICINA... 


) 





NON ERA UNA VOCE AUTORITARIA, LA 
SUA. SOLO STANCA, RASSEGNATA. 


VI AIUTERO'... 

IN FONDO, CREDO 
DI ESSERE L'UNICO 
IN GRADO DI 


GRAZIE... TI PA- 
GHERO' BENE, DOMA 
NI ALL'ALBA VERRON 
A CERCARTI., SII 

PUNTUALE. 


TERRE! E LE ALTRE PARTICELLE SONO 
MIE... E COM'E' VERO CHE MI CHIAMO KEITH 
MORROW, NON NE VENDERO' UNA BRICIO- 


CA 


Pi 
VA TRE 





[/ MA QUEL VECCHIO / 
HA COMPRATO... E SE 
DICE CHE C'E' ORO, 

POTREMMO PRO- 


QUEL VECCHIO E' PAZZO! ED IO HO GIA' 
INCARICATO L'AVVOCATO DI INDAGARE SULL' 
ACQUISTO... PARE SIA AVVENUTO ALL'EST 

E POTREBBE ESSERE FALSO. 


TI CACCERO' DI QUI! NON RO- 
VINERAI LA NOSTRA VALLE CON 
LA TUA INGORDIGIA! O GIURO 

CHE LA MONTAGNA SARA' LA 

. TUA TOMBA! 


MIO PADRE DICE CHE OGNI UO- 
MO DEVE AVERE UNA META NELLA 
VITA. E L'ORO, ESISTA O NON ESISTA, 
E' LA VOSTRA META. NON C'E' 
NIENTE DA RIDERE. 


BARBA E LE RUGHE. 









GUERRA DI SECESSIONE. 





EBBE UN VAGO SORRISO, TRA LA 


HO UN FIGLIO, SAI? DA QUAL- 
CHE PARTE, NELL'AMERICA DEL 
$UD. DEVE AVERE POCO PIU' DELLA 
TUA ETA*... L'ORO E' PER LUI, 10 HO 
GIA' AVUTO LE MIE OPPORTUNITA', 
LE HO PERSE COL SANGUE, NELLA 


L'ACQUISTO E' PERFETTAMENTE 
LEGALE, MORROW. E TU LO SAI. 





TUTTO IL VIL- 


—/ LAGGIO HA RISO DI 


ME... TU NO... LO 
















ERO UFFICIALE FINCHE' NON MI 
CONGEDARONO PER FERITE RIPOR- 
TATE IN BATTAGLIA. POI CI SCON- 
FISSERO. QUANDO TORNAI, IL MIO 
RANCH ERA IN CENERE E NON C'ERA- 
NO PIU' TRACCE DELLA MIA FAMI- 
GLIA... QUALCUNO MI HA DETTO 
CHE MIO FIGLIO ERA STATO POR- 
TATO IN BOLIVIA 0 ARGENTI- 
NA, NON SO BENE... \ 
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/ MIO FRATELLO ERA EMI- 
GRATO AL NORD PRIMA DEL- 
LA ‘GUERRA... GIA". HAI DETTO) 
BENE. MI RESTA SOLO QUESTA 
SPERANZA... E UN FIGLIO 

CHE NON SI RICORDERA' 
NEMMENO DI ME. 


POCO PIÙU' DI 
» f VENT'ANNI FA DUE 
{4 UOMINI HANNO FAT- 
TOlL LAVORO PER 
NOI. 





RESTAMMO ÌN SILENZIO PER IL RESTO DEL TRAGITTO. E FU SOLO QUANDO 
FUMMO ARRIVATI ALLA MONTAGNA CHE EBBI QUELL’IDEA. 


NON AVETE POR- 
TATO ATTREZZI, SI- NON SER- 
GNOR MONAHAN... COME d 3 
FARETE A'SCAVARE 
SENZA...? 


TU NO, RALEIGH... 
RESTA QUI. 


E' QUASI TUTTO FATTO... NON 
RESTA CHE TROVARE L'ORO. 


QUESTA MINIERA pr 2 d NESSUN SOGNO E' FA- 
E' MOLTO PERICOLO- E z SÒ s CILE DA FAR AVVERARE. 
SA... NON CREDO RESI- } = DO) AI C'E'SEMPRE IL RISCHIO 
STEREBBE A UN S0- gr À 7 DI PERDERE... TUO PA- 


MI GUARDAI INTORNO. 
NELLE PARETI C'E- 
RANO PROFONDE 
CREPE. E LE TRAVI 


ERANO PUTRIDE, 
ROVINATE. 





LO COLPO DI PIC- /7/S==È RUrArà da ) DRE DOVREBBE AVER- 


TI DETTO ANCHE 





IL RISCHIO, GIA". ALLORA NON SAPEVAMO ANCORA CHE ilL RISCHIO ERA 
VICINO.. E $I CHIAMAVA KEITH MORROW. 


ur 


/ NON DAREMO IL TEMPO NE' A 
QUEL PAZZO NE' A QUALCHE AL- 
TRO IDIOTA CHE GLI CREDA... 

CLIFF.... PREPARA LE CARICHE! 
E NON RISPARMIARE DINAMITE. 







ALL'INTERNO QUELLE VOCI NON ARRIVAVANO. 
I0 AVEVO PAURA ANCHE DI STARNUTIRE. 


L'ORO... TUT- 
TO L'ORO PER 
MIO FIGLIO CHE 
NON MI CONOSCE. 

















DOVRETE CAMBIARE 
TUTTE LE TRAVI... 
QUESTE NON REGGONO... 
PER DI PIU', LA VENA DE- 







‘IMMAGINI 
V'ESSERE MOLTO PRO-  / SORPRESA QUAN- 
FONDA... GUARDATE RENETO DA. 





QUANTO HANNO 
\ SCAVATO. 


1, i! 


to 


& 


—_===* 
Va rai 
3 > 

— 2271 


UNA CARICA AD OGNI LATO DELL'EN- 
TRATA... E TU, JESS, CHE ASPETTI A PREPA- 
RARE MICCIA E DETONATORE? 


n 


MI RESI CONTO CHE NON MI ASCOLTA- 
VA. ERA TROPPO PERSO NEI SUOI 
PENSIERI. 


GUARDA... IL FILONE DEVE CO- 
MINCIARE QUI! ORA MI RIPRENDE- 
RO' TUTTO CIO' CHELA SPORCA 


LE SUE INTENZIONI NON ERANO 
CERTO PACIFICHE. 
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STATE BENE?... PERCHE' NON NON VOGLIO ALTRA i 
USCIAMO? TORNEREMO CON UNA GENTE QUI. PERO' HAI RA- \8 
SQUADRA E 'IL MATERIALE PER GIONE... USCIAMO... POI a 
RINFORZARE TUTTO... RICOSTRUIREMO LE fe TUTTO 
o k IMPALCATURE. 5 PRONTO? 


SIGNOR MONAHAN!... SIGNO- 
RE... DOVE SIETE? 


NEI SUOI OCCHI NON C'ERA PIU' L'ESPRESSIONE 
SOGNANTE. 











E' CROLLATO TUTTO... 
AVREMMO DOVUTO USCIRE 
PRIMA. FORSE QUELLA @ 






MORROW. CI SO- 
NO COSE CHE LUI 
NON VUOLE SI 











NO... QUESTA 
E' STATA DINAMI- js 
TE, FIGLIOLO. 








7” DOBBIAMO TRO- - 
VARE UN'USCITA... j PERSE ERRO REDS 


CE NE DEV'ESSERE 
| QUALCUNA NEGLI 
ALTRI TUN- 
NEL... 

























MI RIFIUTAVO DI ACCETTARE IL SUO 
FATALISMO. 


RISE, MA NON C'ERA DIVERTI. 
MENTO IN LUI. 





BE', RAGAZZO... NON TI HO 
DETTO TUTTA LA VERITA' ED E' 
MEGLIO CHE ORA LO FACCIA. DOPO 
LA GUERRA, VOLEVO VEDERE MIO 
FRATELLO... MA LUI MORI', VENT' 
ANNI FA. QUI, IN QUESTA MINIERA. 
ERA TUTTO CIO' CHE AVEVO 
AL MONDO. 


















NON PUO' ES-\° c‘E' SEMPRE UN MO- 


SERE... NON — YDODIMORIRE... E CHIS- 
| POSSIAMO MORI- JSA' CHE QUESTO NON SIA 
MYRE COSÌ" _/ MIGLIORE DEI TANTI CHE 
i MI IMMAGINAVO. 



























MIO FIGLIO?... UN'INVENZIO- 
NE... UN SOGNO. QUALCOSA A CUI 
AFFERRARMI PER VIVERE. UNA SCU- 
SA PER CERCARE DELL'ORO CHE 

NON E' MAI ESISTITO... PERDONAMI. 
NON DOVEVO MENTIRTI COSÌ". 









ORA NON IMPORTA. DOBBIAMO 
TROVARE IL MODO DI USCIRE DI 
QUI E... PERDIANA, LO TROVE- 













ARRIVAI ALL'INGRESSO DELLA MINIERA E COMINCIAI 
A SCOSTARE DELLE PIETRE. 






SEI UN BRAVO 
RAGAZZO... MI SA- 
REBBE PIACIUTO A- 
VERE DAVVERO UN 
FIGLIO COME TE. 








SE SOLO QUALCU- 
NO AVESSE SENTITO 
L'ESPLOSIONE... 













ERA ANDATO A CHIAMARE MIO PADRE. SENTII GLI ZOCCOLI DEL SUO 


QUALCUNO AVEVA SENTITO. QUALCUNO CAVALLO, POI LA SUA VOCE. MA CAPIl CHE LUI NON POTEVA SENTI- 


CHE RICONOSCEVA L'ODORE DEL PERI- 
COLO. 















MORROW... MIO FIGLIO E 
Y QUEL VECCHIO SONO LA' DEN- 
TRO. VOI AVETE PROVOCATO 

IL CROLLO E VOI MI AIUTE- 
RETE A TIRARLI FUORI. 


a 


VIA, RILEY.... NON RACCON- 
TATE STORIE... NELLA MINIE- 
RA NON C'ERA NESSUNO. 


TAR | 
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I0 NON ACCETTO ORDINI DA NESSUNO... SE VOSTRO FIGLIO 
ANDAVA IN GIRO CON UN PAZZO, MERITA DI ESSERE FINITO 
MALE... ANDIAMO, RAGAZZI. 













ASCOLTATE... VENTI METRI 

PIU' IN GIU' CI SONO DUE CAVAL- 
LI LEGATI. E UNO E' QUELLO DI 
MANDY. A ME NON INTERESSA L'ORO 
DELLA MINIERA. CIO' CHE VOGLIO... 
E' TIRARE MIO FIGLIO FUORI DI 
Ll'. E VIVO! CHIARO? 







FIGLIO DI... 
UCCIDETELO! 


MI AIUTERETE.... CON 
LE BUONE O CON LE CAT- 





A QUEL PUNTO ERO 
RIUSCITO A TOGLIERE 
ALTRE PIETRE. QUAN- 
TO BASTAVA PER P0- 
TER VEDERE LA SCENA. 
E LA VOCE MI MORI" 

IN GOLA. 























BENE, RAGAZZI... ORA 
BUTTATELO NEL BURRONE... 
CREDERANNO ABBIA AVUTO UN 
INCIDENTE. POI NON CI RESTE- 
RA' CHE SPAVENTARE IL SUO 

CAVALLO E GLI ALTRI DUE DI 
CUI CI HA PARLATO. 


CHE FACCIA- 
MO CON | DUE 


POI LA PIETRA SU CUI MI ERO APPOG- NELLA MINIE- 


GIATO CADDE. PICCHIAI LA TESTA E 
PERSI | SENSI. 
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CHE MARCISCANO... 
DOPOTUTTO, SONO PIU' 
DI VENT'ANNI CHE || MIEI 
DUE SOCI ASPETTANO 
UN PO' DI COMPA- 
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NON DARA' PIU' 
FASTIDIO... AN- 


MI RIPRESI. UNA CAVIGLIA MI DOLEVA TERRIBILMENTE — 
ED ERA GONFIA. MA MI MISI LO STESSO A LAVORARE FIN- © 
CHE' RIUSCII AD APRIRE UN VARCO SUFFICIENTE A FAR 
PASSARE UN UOMO. 


SIGNOR MONAHAN... USCITE 
E CERCATE QUALCUNO CHE CI 


CAVIGLIA ROTTA. 


MA IL VECCHIO CONTINUAVA A FARE SEGNO DI NO, LO COLI CON 

CON LA TESTA. ERA CHIARO CHE DA SEMPRE AVEVA NZA. E LUI FINALMENTE SI MOSSE. 
SOGNATO SOLTANTO DI ARRIVARE IN QUELLA MINIE- SENZA PARLARE. 

RA ED ORA NON GLI IMPORTAVA DEL RESTO. 


DOVETE USCIRE PRIMA CHE QUI FINISCA 
DI CROLLARE TUTTO... INTANTO 10 MI TRASCI- 
NERO' PER LE ALTRE GALLERIE IN CERCA 

DI UN'ALTRA USCITA. CHIARO?, VA' AL 


® DIAVOLO! 
NP 
DID LT 


q® A 








LASCIA] CHE LA POLVERE SI DISSOLVESSE, QUINDI COMINCIAI A MUO- 
VERMI A FATICA PER LE GALLERIE. FORTUNATAMENTE LA TOR- 
CIA NON SI ERA SPENTA. E FU COSI' CHE POTEI VEDERE. 
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DOVEVANO ESSERE | TIPI DI CUIAVE- 
VO TANTO SENTITO PARLARE NELLE 
ULTIME ORE. UNO AVEVA UN FORO 

NEL CRANIO, L'ALTRO ALLO STERNO. 


DENTRO C'ERANO POCHI PO- 
MI FECI FORZA ED AFFERRAI VERI OGGETTI E UN QUADER- 
QUELLA BORSA. NO. FU SU QUELLO CHE MI 
CONCENTRAI. 


«PROPRIETA' DI FRAN- 
CIS J. MONAHAN»... IL FRA- 
TELLO DI BRAD MONAHAN! 





NON RIUSCIVO A STACCARE GLI OCCHI 
... SONO ARRIVATO A PARADISE 
CITY. UN CERTO MORROW E IL SUO DA QUELLE PAGINE. 
SOCIO DICONO CHE C'E' L'ORO. MI HAN- 
NO CHIESTO DI UNIRMI A LORO. FOR- ..tABBIAMO TROVATO UN FILONE. 
SE LO FARO'. SONO STUFO DI GIRA- CREDO POTREMO ESTRARNE UN BEL PO' 
RE... VORREI TORNARE AL D'ORO, ANCHE SE NON QUANTO MORROW 
LE PRIME PAGINE PARLAVA i CREDEA... (COME PENSAVO, IL FILONE E 
ESAURITO E NON CI SONO SEGNI DI ALTRE 
NO DEL SUO VIAGGIO VERSO ì 
NORD. DELL'INSTANCABILE S VENE. KEITH MORROW SEMBRA IMPAZZI- 
AZ [ TO.CREDOCHE PRENDERO'LAMIA f 


RICERCA DELL'ORO. E NE 
PARLAVA COME NE AVEVA 
PARLATO IL VECCHIO ACCA- 
REZZANDO LA ROCCIA. 


PARTE E ME NE ANDRO"1... 





«HO PAURA. HA MINACCIATO DI UCCIDERE ME E SIMPSON SE NON GLI DIAMO NON BASTA PER TRE. 
TUTTO L'ORO. DICE CHE LO ABBIAMO DERUBATO E CI HA PREANNUNCIATO 
LA SUA VISITA ALLA MINIERA...» 


4 ORA CI CREDI? L' CI CREDO. MA 
ORO E' TUTTO QUI. SA, L'ORO NON BASTA... 
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L'ULTIMA PAGINA ERA 


UNA SERIE DI FRASI IN- ù | OSI' M 
COERENTI E DI PENSIE- 7; i TUTTO... POI IN QUALCHE MODO 


RI PIU' LUCIDI. LA CRO- 3 BRAD MONAHAN HA SAPUTO QUAL- 
NACA DI UN'AGONIA CHE f ; 3 4 COSA ED E' VENUTO QUI... A 
ACCUSAVA KEITH MOR- f | 2°(). CERCARE L'ORO, 0 MORROW... 


ROW. 


IMPROVVISAMENTE LA TOR: 
CL IN ISTARTE, NELRIAC- | | FUDOLOROSISSIMO TRASCINARMI 

CENDERLA... POI MI RESI ANCORA, MA CE LA FECI. QUANDO USCII, SENTII DEI GEMITI DAL BURRONE 
CONTO DI COSA CIO' SIGNIFI- LI' VICINO. MI AFFACCIAI COL CUORE IN GOLA. 


UNA CORRENTE 
D'ARIA!... C'E' UN' 
USCITA! ” 
Ù 














fan sorto, viwo er macoro | | BA etto rape utatie | | non ru unorerazione Fac. 


SU UNA SPORGENZA ROCCIOSA. L'AL- | MA ALLA FINE RIUSCIMMO. 
SIR AVEVA ATTUTITO LA SUA CA- 
UTA. 


CALMA, FI- 
GLIOLO... LO TI- 
REREMO SU. 


/ NONMIINTE- 
RESSA PIU' 


“A ME Sl'. NES- 

SUN UOMO HA IL 

DIRITTO DI UC- 
CIDERE. 


NON ME LO SAREI MAI 
PERDONATO, SE TI FOSSE 
SUCCESSO QUALCOSA. 









KEITH MORROW E | SUOI FURONO CONDANNATI. E BRAD 
MONAHAN ATTESE FINO AL TERMINE DEL PROCESSO, 
PRIMA DI VENIRMI A SALUTARE. 


QUESTO E' VO- 
STRO... 0 MEGLIO, DI 
VOSTRO FRATELLO FRAN- 
CIS. TROVERETE IL SUO 
SCHELETRO NELLA MI- 
NIERA. E CON CIO' PO- 
TRETE FAR CONDANNA- 
RE MORROW. 


TORNO ALLA MIA TER- 
RA. AL SUD... ORA IL MIO 
SOGNO E' QUELLO, FI- 

GLIOLO. 





SI'. UN UOMO DEVE SEMPRE AVERE 
UN SOGNO. SEMPRE. 


[i 
(r-LO 


VE 


= Mo 
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Testo di 
COLLINS 


Disegno di 
GARCIA SEIJAS 


UANDO LA VIDI, CIO' CHE MI COL- 
|' DI PIU' FURONO | SUOI CAPELLI 
BIONDI SPARSI SULL'ERBA. PER UN 
ATTIMO PENSA] CHE FOSSE MORTA. 


PIANGE 
NIENTE 


SATTA 
e" h 
1) ED IO VI CURE- 
IL MIO CAVALLO... WB REMO. 
MI HA DISARCIO- 
NATA... 














MIO PADRE SMISE DI MARCHIARE | VITELLI E MI SI 
AVVICINO', PRENDENDOLA TRA LE BRACCIA. 









NON E' DEL 
PAESE. 





IL SUO CAVAL- 
LO L'HA FATTA CA- 
DERE. NON L'HO RI- 
TROVATO. 















RISULTO' CHE IL COLPO LE AVE- 
VA FATTO PERDERE LA MEMORIA. 
SALVO IL SUO NOME, RICAMATO 
SUL SUO VESTITO DI TESSUTO FI- 
SÒ cu NISSIMO, NON SAPEVAMO NIENTE 
N Ò EONUNA DI LEI. MIO PADRE CHIESE IN PAE- 
25 VVOU|Yt SE, MA NESSUNO LA CONOSCEVA. 






iL 












NON RIESCO A RI- 
CORDARE DOVE AN- 
DAVO, NE' DA DOVE 
VENIVO. 


LASCIA PERDE- 
RE. NON ABBIAMO 
FRETTA... PUOI RE- 


turd 


PANACIL A 
parte 
è 


COME NON SONO È 
MAI STATA. 41 
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STAVA MOLTO BENE IN SELLA E CI DIVERTIVAMO 
A FARE DELLE GRAN CORSE. 


3 
? 
= 





CHE LI VIDI VICINI FU UNA SERA, PENSAI CHE DOPOTUTTO ERA GIUSTO. LEI 
MENTRE TORNAVO DOPO AVER ERA BUONA E NON AVEVA NESSUNO. E MIO 
CHIUSO | CAVALLI NEL CORRAL. PADRE NON AVEVA UNA DONNA. 


--48 


GRAZIE, 


LEI PUO' RESTARE, PAPA"... 
E' UNA SCELTA TUA... ED IO... 
IO LE VOGLIO BENE. 





PER LA PRIMA VOLTA NON PROVAI RABBIA PER DA QUEL RORRO CORSIA. A 


ESSERE LASCIATO UN PO' IN DISPARTE. PES ARE DA SO 


SPERIAMO CHE VADA- 
NO Nice ini 10 CRE- 
E 


Y... VUOI PASSARMI IL VE- 
, PER FAVORE? 


NON AVER 
PAURA. NON TI 


ALi4 
CIIlfg/A = \ 3 MANGIO. 


Ai 7 
=" 
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ERA TANTO BELLA... TANTO BUONA... 


4 ; SO CHE TU E MIO PADRE... BE', NE 
SAI?... NON HO ALTRI SONO FELICE, CAPISCI? ERAVAMO MOL- 
VESTITI, E TUO PADRE ME TO SOLI, BLANCHE. 
NE HA ORDINATO UNO AL N 
NEGOZIO DI DAWES... AN- 
DRESTI A PRENDERLO? 
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ARRIVAI IN PAESE AL COLMO DELL'ALLEGRIA. IL 
SIGNOR DAWES MI GUARDO" CON ARIA MALIGNA. SAI? NON ME LA BEVO CHE L'HAI TROVATA IN 
CAMPAGNA. TUO PADRE L'AVRA' RACCATTATA IN 
QUALCHE BORDELLO. 


STAI PER AVE- 

RE UNA NUOVA 

MADRE, EH? 
> 


VESTITO? QUA- 
LE VESTITO? 





MI MISI A'GALOPPARE. SENTIVO UNO STRANO PE- 
SO DENTRO. COME UN PRESAGIO. 


L'UOMO Mi Sì FECE IN- 
CONTRO DAVANTI A fugge 
Lato; N SEDI CON CALMA E 
= ”. n 2 
Rat) Pa NI QUI. 


EU 


Nose' 
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IL CALCIO DEL FUCILE NON 
FU SPORCO DI SANGUE, 


30 


mm 
> 
ui 
Dm 
Ca 
532 






NON SI ASPETTAVA CRE RENOISO: COSI' MI FU 


FACILE FARLO CAD 





ORA ERA LUI A NON POTER REAGIRE. QUASI NON 


CON FORZA: E tn ci RIUSCIVA A RESPIRARE. GLI STRAPPAI IL FUCILE. i 


AVVERO MAL 








ca] 
TESORO... IL SIGNOR ITO. 


a NON C'ERA NESSUN VEST x“ 
DAWES TI HA DATO PERCHE' HAI MENTITO? W (| [] 
N 


LEI MI SI FECE INCONTRO SULLA SOGLIA. ERA BELLA. 5 < 
SEMPRE PIU' BELLA, PERCHE"?... 
PERCHE"?! 











I SUOI OCCHI GRANDI E VERDI CAMBIARONO 
ESPRESSIONE. MI PRESE ALLA SPROVVISTA. 0 
FORSE FU PERCHE' NON SAPEVO COME LOTTA- 
RE CONTRO UNA DONNA. 











DAMMI QUEL FU- 
CILE. PUOI FARTI 
MALE. 












LI 
DAMMI, PIC- Val 
COLO STUPI- 
DO! 








\\--— e 4 
n Il N” Mio PADRE! CHE 
(Nd AVETE FATTO A MIO 











GIA'. NON SAPEVO COME LOTTARE. MA CONOSCEVO LA NATU 
eni L'ASTUZIA DELLA VOLPE. LA FURBIZIA LAMENTOSA DEL 
YOTE. 
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NON AVEVO MAI 
COLPITO UNA 






A_N AP” LIGA, 
LEI MI VENNE DIETRO. LA IXC&_d > 

SUA VOCE ERA DOLCE. DI p SN 

NUOVO. RS 

n GS 






MI VOLTAI PUNTANDO IL FUCILE. E SENTIVO LA PAURA. PAURA DI|% 
NON SAPER PREMERE IL GRILLETTO. 










.{{_CON FLOYD, IL MIO... UOMO... VOLEVAMO RU- 
BARVI IL BESTIAME. PER QUESTO HO CONQUISTA- 
À TO LA VOSTRA FIDUCIA... MI ODI, MANDY? 










NON HA NIENTE, L' 
HO SOLO NARCOTIZZATO 
CON LE ERBE, MANDY... 


NO... NON POS- 
i SO... SEI... 


» )o x T O 
? ERI LA SPERANZA DI DUE UO- 
ii tia N Le: MINI SOLI... VATTENE CON LUI. 
ye x ; E' SUL SENTIERO... 
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È } Muti n (S }\ 
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Aciosioiy N. 43/1984 


UNO SPETTACOLO DESOLANTE. IL COC- 
CHIERE, LA GENTE, E LEI... LEI IN MEZ- 
ZO AL FANGO, SENZA UNA LACRIMA. 





AVEVA PIOVUTO MOLTO E LE STRA- 
DE ERANO VERI PANTANI. PER QUE- 
STO IL COCCHIERE FECE QUELLO 
SERRE AL POSTO SUO AVREB- 





ALLORA NON SAPEVO CHE CI SONO DELLE SVOLTE IN U- 
NA VITA CHE POSSONO FAR PERDERE LE LACRIME. 
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POI IL COCCHIERE TENTO' DI RIALZARSI, MA L'ALTRO 
TIRO' DI NUOVO LA CORDA. 


N. 49/1984 





| OT ACCIDENTI, RILEY! 
CI HAI ROVINATO LO 
SCHERZO. 


LI AFFRONTAI SENZA FURIA. SOLO CON UN PIZZICO D'AMAREZZA. ERA 
GENTE DEL MIO PAESE. E PER LA GENTE DEL PAESE UNO RESTA RA- 
GAZZINO ANCHE QUANDO HA SMESSO DI ESSERLO. 
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BoriN | Bi 
«* INC 
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2, 
TUOI, 

IN PACE. 
de 
= cà 


VIA, RILEY! NON SEI L" 
CUI PIACEREBBE DI AIU 
GNOR MULLIGAN CON... C 










SONO V 
ZIART 





POI SE NE ANDARONO. 








ERA ARRIVATO DA POCO NELLA VALLE. MIO PADRE MI AVEVA DETTO 
CHE ERA MOLTO RICCO E AVEVA UNA MOGLIE MOLTO GIOVANE. 


TU SEI MANDY, V 
AIUTATO MIA MOGLIE ED 10 






ni UTO-A RINGRA- 







ERO? HÀI = 


NEL POMERIGGIO CI STAVO ANCO- 
RA PENSANDO. 
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SIGNOR RILEY... IL 
SIGNOR MULLIGAN 
DESIDERA PAR- - 
LARVI. 


AVEVA UN'ARIA BUONA. BUONA E SOFFE- 
RENTE, DA MALATO. 


TI ASPETTO QUESTA 
SERA A CENA AL MIO 
RANCH. 
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MIO PADRE MI FE- 
CE INDOSSARE GLI 
ABITI DELLA DOME- 
NICA. POI MI SALU- 
TO' SORRIDENDO E 
RACCOMANDANDOMI 


DI BERE POCO VINO. 








e 


VENIAMO DALL'EST... CRI- 
STY HA BISOGNO DI ARIA SEC- 


CA... E TU SEI IL NOSTRO PRI- 177 
MO INVITATO DA QUANDO CI Sì 
A SIAMO STABILITI QUI. 


MANGIAI POCO, TEMENDO DI SBAGLIARE LE POSATE, QUASI NON BADAI 
ARTO A CIO' CHE MI SERVIVANO. ASSURDAMENTE, DESIDERAVO 
CAPPARE. 


SIETE STATO MOLTO CORAGGIO- 
SO, SIGNOR RILEY, AD AFFRONTA- 
RE TUTTO IL PAESE PER ME. 





QUANDO FU SERVITO IL CAFFE', MI SENTIVO QUASI SOFFOCARE. 
AVEVO QUALCOSA DI INDEFINIBILE NEL PETTO E NELLO STOMA- 
CO. IL SIGNOR MULLIGAN MI PARLAVA DI NEW YORK E DELL'EU- 
ROPA. MONDI CHE NON CONOSCEVO. 


ORA MI RITIRO, FIGLIOLO, ALLA MIA ETA' LA NOTTE SERVE 
PER RIPOSARE. CRISTY TI ACCOMPAGNERA"... GRAZIE PER 
ESSERE VENUTO. ì ) 





Ù ALLORA POS- A 
) \ SO... I 


PER CIO' CHE 
HAI FATTO PER 


ME 


SENTII CHE IL «QUALCOSA» CHE AVEVO 
NEL PETTO SI ROMPEVA, CON UN ROM- 
BO SILENZIOSO, DENTRO DI ME. 








MANDY... IL SIGNOR 

SY MULLIGAN DESIDERA 

D) CHE TU ACCOMPAGNI 
SUA MOGLIE IN PAESE. 


PER DUE SETTIMA- 
NE NON LA RIVIDI, 
POI, UN POMERIG- 
GIO, MIO PADRE MI 
CHIAMO". E NEL SUO 
SORRISO C'ERA CQ- 
ME UN'ARIA DI COM- 
PLICITA". 
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ABBIAMO FATTO 
CIO' CHE SENTIVA» 
MO, MANDY. ,—H 





PENSAVO AL SIGNOR MULLIGAN, MALATO. AL DESIDERIO CHE PROVA- 
VO QUANDO L'AVEVO VICINA. ALLA SUA SERENITA', COME FOSSIMO 
SOLÌ AL MONDO. 


LU 


BACIAMI, NON 
| AVER PAURA. 
pl_It_> 


9, 
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Pa 
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GUARDATE! IL GIOVANE RI- 
LEY NON E' STUPIDO! ——_ € 


E COSÌ' TE 
LA SPASSI CON 
LEI, RILEY... 


GUARDA... LE COR- 
NA DEL SIGNOR MUL, 
LIGAN... 
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N. 49/1984 


PROVAI UN ODIO CHE MI ERA SCONOSCIUTO. VOLEVO DIFENDERE LA 
VUOTA, SCIOCCA ILLUSIONE DI ESSERE UN UOMO, CONTRO TUTTO E 
TUTTI. ANCHE CONTRO LA TENTAZIONE CHE ERA CRISTY. 


PERCHE' LOTTI, RILEY? 
NOI TI INVIDIAMO... E' UNA 
RAGAZZA GIOVANE, BEL- 








ALLORA NON CA» 
PII, MA UN MESE 
PIU' TARDI IL SI- 
GNOR MULLIGAN MI 


MANDO' A CHIAMARE. 
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IDIOTA. NESSUNO TI HA 
CHIESTO DI ESSERE DIVER- 
SO DAGLI ALTRI. TU... NON 
SAI NIENTE DELLA VITA, 








































NON AVEVA CONOSCIUTO NE'| GENITORI 
NE' UNA CASA... SOLO QUEL BRUTTO ORFA- 
NOTROFIO... MA ORA NESSUNO PUO' FARLE 
DEL MALE. ORA RIPOSA IN PACE. 


E"... E' MORTA, MANDY. LA TISI LA CONSUMAVA GIA' 
DO L'HO TOLTA DALL'ORFANOTROFIO E L'HO SPOSAT 
PERCHE' PRIMA DI MORIRE AVESSE CIO' CHE NO 

AVEVA MAI AVUTO... 
LI 


Lia 
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I 


ra sip 
e 


«SI ERA INNAMORATA DI TE... 10... 10 NON L'AVREI TOC- 
CATA NEMMENO SE FOSSI STATO SANO... SPERO SIA STA- 
TA. ALMENO UN PO' FELICE...» 


AR 






E' TORNATA LA PRIMAVERA, CRISTY... SAI? 
PER ME SEI SEMPRE STATA «LEI», «LEI», 
L'ETERNO SOGNO... 








«LA MIA PRIMA PASSIONE DI UO- == == 
MO CHE NON SAPEVA NIENTE "Qi 
DELLA VITA,» 


o go 


) 
TEA 
NALI TAI 
SFine dell'episodio 
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SCIUTO PISTOLERI E BARI. MA QUEL GIOR- 


ME ERA STATO MIO PADRE. AVEVO CONO- 
NO CONOBBI MANNER. 


FINO A QUEL GIORNO L'UNICO IDOLO PER 


FIR 


g GUARDALA', 


Un 
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DS Patata 
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"TU SI VOLTO! APPENA. NON AVEVA NEPPURE GUARDATO LA i 
LEPRE. SAPEVA» DI AVERLA COLPITA. 
SALVE. VIVI >. 


DA QUESTE 
PARTI? 


A UN PAIO DI MIGLIA. 
CERCO DUE PULEDRI CHE 
HANNO ROTTO IL RE- 
CINTO, 





RESTA A 
MANGIARE. 


ERA UNA COLT «PEACEMAKER» A CUI AVEVA 
APPORTATO DELLE MODIFICHE. 


CREDERA' CHE SEI STATO CON 
MANNER. 


APRI' DUE LATTE DI FAGIOLI, SCUOIO' LA LEPRE E PRE- 
PARO' UN SUGO ECCEZIONALE. IL TUTTO CON UNA FACI- 
LITA' INCREDIBILE. 


TI CHIEDERAI DI CHE COSA 
VIVO... DA RAGAZZO MI INCU- 
RIOSIVA SAPERE SEMPRE DI 
CHE COSA VIVEVANO GLI 

UOMINI. 
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GLI HOLDING ABITAVANO NELLA VALLE ED ERANO ATTACCABRIGHE. IL PA- 
DRE, POI, IL VECCHIO THORN, ERA UN DURO. 


( to UNO SPARO. } 





NON EBBI IL TEMPO DI AVVERTIRLO, DI DIRGLI CHE GLI 
HOLDING ERANO DEI BASTARDI PERICOLOSI, 


NESSUNO SPOR- 
CO FORESTIERO 
CI PARLA COSI". 





PECK HOLDING, IL MAGGIORE, RICEVETTE 
UN COLPO NEL BRACCIO E SI MISE A STRIL- 


MI HA UC- 
CISO 





RED HOLDING FU SOLO GRAFFIATO DAL PROIET- 
TILE CHE GLI STRAPPO' DI MANO IL FUCILE. 













L'UOMO AVEVA SPARATO APPARENTEMENTE SENZA MUOVERSI. E 
LA SUA VOCE NON ERA NEPPURE MOLTO ARRABBIATA. 









TV VIA. NON MI FATE RICORDARE CHE 
y MI AVETE FATTO SPRECARE UNA 


aio 7 LEPRE. 


tAGiastoly N. 46/1986 


NON AVEVA SPARATO PER UECIDERE. ERA UN 
TIRATORE, NON UN PISTOLERO. UN GRANDE, OR- 
GOGLIOSO, SOLITARIO TIRATORE. 


N. 46/1986 


QUELLO E' COME UNA 
MACCHINA, RALEIGH, 
CAPISCI? UNA MACCHI- 
NA CHE NESSUNO E' IN 
GRADO DI FERMARE. 





IMPARERAI IL 
SOLFEGGIO, 








LA PROFUMATISSIMA 
SIGNORINA CHARLOT- 
TE INSEGNAVA MUSICA 
AL VILLAGGIO, ERA U- 
NA DI QUELLE DONNE 
CHE ADORANO LA PULI- 


ZIA E VOGLIONO OGNI 
COSA AL PROPRIO PO- 
STO. MIO PADRE TROVA- 
VA PIACEVOLI LE SUE 
SRI, TUTTI I GU- 
Tl.. ; 





NELLA VITA NON SI DEVE SO- 
LO USARE IL LAZO E LA PI- 
STOLA... FAMMI VEDERE... 

TI SEI LAVATO LE OREC- 

n_ CHIE? 


SALVE... QUALC 
NO SA INDICARMI 
DOVE VIVE UN CER- 

TO RILEY? 


N 


22 
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DAI 













1 i 
6 ASA 
LO INCONTRAI A META' STRADA DAL PAESE. 









MI ERO STUFATO DELLA SIGNORINA CHARLOTTE. AVEVO 
VOGLIA DI FARMI UNA PASSEGGIATA E DI RIFLETTERE. PER 
QUESTO LEGAI RALEIGH PERCHE' NON MI SEGUISSE. 


ui SADE Aa REZAT NIE 2 
tal gini “cf ,a® di 
BELLA PROSPETTI- 


II VA, UNA MATRIGNA 
così... 
















MI SORRISE LIEVEMENTE. 








SALVE. FORSE MI PUOI 
ESSERE UTILE... MI SAI 
DIRE DOVE VIVE RILEY? QUEL BA- 


STARDO? 


LUI! UNO CHE SI MERITA UNA 
BUONA LEZIONE! 





LA MIA TRAPPOLA AVEVA FUNZIONATO. FINGENDOMI OSTILE A MIO PA- 
DRE, LO AVEVO SPINTO A SCOPRIRSI. VENIVA PER UCCIDERLO! 


MI SPIACE, SI- 
GNOR MANNERI! 
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CHE DIAVOLO TI 
PRENDE? SEI 
PAZZO? 


SENTIVO IL SANGUE CHE MI / E PRIMA SAREI IO A UC- 


PULSAVA ALLE TEMPIE, CIDERE VOI. NON TOCCA- 
TE IL REVOLVER! 


NON ANDRETE DA MIO 
PADRE. PER FARLO, DO- 
VRESTE UCCIDERMI, SI. 

GNOR MANNER... 
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LO COSTRINSI A TO- 
GLIERSI IL REVOL- 

VER. AVEVO IL CUO- 
RE IN GOLA, MA LUI, 


SORPRENDENTEMEN- 
TE, NON TENTO' DI 
REAGIRE. POI MI DI- 
RESSI VERSO CASA. 





NON MI SENTIVO ORGOGLIOSO. SOLO TRISTE. 
DOPO MIO PADRE, QUELLO ERA L'UOMO CHE 
FORSE AVEVO MAGGIORMENTE AMMIRATO, 


SEI... IN GAMBA, 
RAGAZZO. : 3 
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MANNER! DANNATO VAGABONDO! NON 
DIRMI CHE CERCAVI PROPRIO MEI ... FI- 
NALMENTE CI SI RIVEDE! 
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MANDY... QUESTO E' MIO CU- 
GINO BRAD MANNER, DEL WI- 
SCONSIN. NON TE NE HO MAI 
PARLATO PERCHE' NON AVE- 
VO SUE NOTIZIE DA ANNI... 
seo CHIAMARLO «ZIO MAN- 





TUO FIGLIO MI HA AC-N 
COMPAGNATO FIN QUI. 
UN BRAVO RAGAZZO... 

MOLTO SERVIZIEVOLE. 


NON SAPEVO CHE LA MIA VITA SA- 
REBBE CAMBIATA PER SEMPRE. 


GLI PIACEVA IL MIO FUCILE, 
così' GLIEL'HO PRESTATO. HAI 
UN RAGAZZO IN GAMBA, 
RILEY... 
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PER UN ISTANTE PENSAI CHE SAREMMO PRE- 
CIPITATI ENTRAMBI IN FONDO AL BURRONE, 
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VAN # 
MH. NUOVO PERSONAGGIO 
\ CREATO DA ERNESTO GARCIA. 
o IN UE STO NUMERO 
FACCIO /L NIO DEBUTTO 
‘AAC TORY PIy'' 
SPERO DI DIVENTARE SUBITO 
UN VOSTRO AMICO. 
GRAZIE. 








